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’“Comuni di.Brancore e Forcella sono 
soppressi id: aggregati a quello di 
Stagno Paglifito, clte‘fssumarà là de» 


pS nominazi i s dyna: Initial da» 
L Un Kipde DEPLI pot. bol quale | 


; a partir “Wal ‘10° Cennajo | Comuni' 
di Luiganeo, Cortetano ‘@ Canova del 
ì Mothuftà sono ‘Sbppressi cd aggregati 
K a quello: di Sesto, che assumerà per- 
giò' fa dendininizione di Seslo ed Uiniti. 


PUR RNSMARIORI VI 0A DIE de E RR “ 


Aggriapllaea» Risposta all'arti. 
colo del:Sig. Prof: Orravi sulla vanga 
dalla punta d' 6foò. i 


el leggere il Corriere Cremonese 
del' 14 ‘dicembre fermossi la min at-, 
: tenzione’ sull'articolo: Se e perchè la 
i valiga “gbbia la' punta d'oro, e sul 
profledia dillo Stesso prof. enunciato 
in questi termini: Zo dò il premo 
a bl che saprà meglio ec. e fecero 
nasdert fh me la volontà di sottopore 
. = ala critica della S. V. la resoluzione 
| dl idrata. di i 
regio, Professore, a voi come tale 
gut PE Ra io domando venia se io 
com "goccia l’acqua perduta nell’0- 
céani delle ‘menti umane vaste c pro- 
forilfe ‘téntassi metter piede audace sul 
perisuliò del tempio di Minerva per 
ridilà tiò che Voi meglio degli altri 
sapete? mò siccome il quesito lo pro- 
ponéié agli agricoltori, cioè a coloro 
i quall'ancorchè inciampassero in 
qualche errore avrebbero diritto a 
maggior tolleranza, così pari alla pro- 
fanhZfone ‘ibiercede per me dalla dea 
si è unà condanna meno severa, Noi agri. 
coltà “diciamò essersi una terra ma- 
turfiti bené, quarido dopo vangata 
od'aratà,'o per effetto di un freddo 
secto e'settza néve, o per causa di 
un gran caldo secto avvenga che al 
pritieipiò “ del Marzo o prima, od al 
ader ‘di pioggia moderata, le glebe 
tao) fe tolle si sfasclino e si fran- 
uttino quisi come si stacca, si sbric- 
% ciola:t '8fiofisce la calce viva mode- 
ratamente bagneta da mano di mastro 
Pad maratore. 
Perché tina calce viva bagnandota 
sfidl'isce:‘o se gesso si indurisce pre- 
è stiskiimo ® ‘** 

Perchè il fuoco della fornace avendo 
fatto®per forza cambiare momentanen- 
mente 'd’ifitole a quei due sassi, cioè 
ulla' calde*soltritto: sprigionato il car- 
borìfo ‘#0 & gesso l’acqua; col bagnare 
la calce si è favorito il distacco delle 
molecolé Hal sasso colto, onde ridr- 
vetighinb’ messi in opera conveniente- 
mènte;! diicora carbonato di calco i- 
drato voltacthè la prima si trovi in 
contattò dell'aria atmosferica da cui 
assorbîsce lentamente il carlionio. 

Ma direter-rion regge il confronto 
perdhè”sè ila 'ealce sfiorisce cd il ges- 
so s'indura prontamente è perctiò 
pritità ‘Sotiò stati cotti in fornivo for- 
natkequandò per lo contrario la terra 
si «sbriedidto sfiorisce tanto meglio ’ 
dopo’ inverno per una subita im- 
pressione opposta al calore: cioè per 
la congelazione. 

| prima vista sembrerebbe aver ra- 
ragione, opponente, se colle scienze 
fisico chimiche non si potesse prova- 
re'che la causa per cui la terra van- 
gata od'arata e la calco viva sfiorisco- 
no e 5° indura il gesso è Ja medesima 
che li predispose, come cioè i sassi 


nella fopgaca;con.il freddo secco di» 6, 

o, 8. Hosbhiito BH pra @gnuno 

: sa Silla aria, atmosferica niun cor 
£ DO lo può vivere; che in con- 
a lato dell’aria qualunque corpo tosto 

o tsplfi’“tfnibid "di forma o sì modi- 
ficas*‘ognino sa ad tn corpo qua- 
lunque gièr cambiar di luogo,di forma, 
di.sfato è necessario che avvenga un 
movimento percettibile 0 meno ai no- 

stri sensi nell’ ratio combinazione 
mo i è costituito. Ma 


Li 
+ 
4 
CI 
ì 
d 


& 
di 


dlare da cui 
pete TA no un corpo avvenga un can- 
gianitnto' intima Qualunque si richiede 
una forza è pian che smuovi, spo- 
sti disturbi fa .dì Ju aggregazione 


a corgiene molecola che la informa. 


i 
i 


ti 


Ì 


dal 


È x y cu ; 
__CORMERE MBEMONESE n): 


a È cieli A e 
Ora, nell’aria atmosferica lelumen- 


io diri ian GE ST cen dito re Dia 


to, ta forza, la pàtenza “chie priaci-" 


i pride: ‘a sui corpi posti a di” 
(| 


u contagio è l'ossigeno, di chi è-tale 
de potenza, 1 algivuò che esercita suf' 


corpi da intaccare’ tal tempo e cons*» 
ferro, piùnibo, stagrio ed ulti |' 


sumare 
metalli più duri mducendoli in 
verb; 
che si dice comunemente’ ruggine. 
Ciò che fa la nature, più o 
prsto voi lo potete ottenere a 
rando facineve cragimoto, 

Questo va bene, direte; ma fin qui 
non è ancora il caso nostro, perche 
vorremmo meglio sviluppàste il con 
cetto di analogia 0 più ancora di 
idébtiestà sostanziale di combustione 
stalla calae nella fornace, a della terra 
nell'inverno, più che in altra stagione 

Eccomi pronto; . 

Bisogiia premettere cho totti i cor- 
pi gazosi ed dhche l’aria sotto | a- 
zione det freddo, si condensano, cinà 
si restrungono in più piccolo volame; 
per cui se per, esemp. in una sianzà 
calda a 40. R. vi fosse in peso 400 
Kil. d’aria, in altra fredda a - 1, R. 
dî pari dimerifîone é capacità ve ne 
stirà 'uh peso maggioré sétio eguale 
volume, 

Immauginateri ora. che la stanza 
fredda su la a pingiià ( più ampia 
della sala de 500 di Firenze) uci 
mesi più freddi dell’anno cosa avve- 
rebbe di tutti quei corpi che fossero 
a contatto per es. di un aria a — 
10°. R.? 

Avverrà che tutti o parte dovranno 
sentire una mfluenza qualunque ; ue 
avverrà che molti dei corpi orgaujci 
ed inorganici immersi in quell'atmos- 
fera saranno disturbati nei loro ab- 
braccianienti di coesione, saranno sop- 
piantati dal prepotente aumuntato 0s- 
sigeno atmosferico; per cui quei car- 
bonati di calce e potaspa, calce e 
magnesia, feldispato , materie organi. 
che tutte le scinderà, fe irraginerà 
alla stregua dell'attrazione stessa che 
le basi hàpuo per lui, e le ridurrà 
ad assidi; brossidi gioò da insolubili, 
solubili, «da metalli è «sustanize inetal- 
lo e alcaline, alcaline  terrose, da 
idee ternarie abinarie; unitarie. 

E non è questo che avviene quando 
vor fille cuocere i vostri sassi di car- 
bonati di calce nella fornace? 

Quello che dunque si ottiene in 
piccolo colle fornaci per intensione 
di calore la natura fa lo stesso a 
parvenze apposté, onde nella meta- 
morfosi di parte di quelle bmarie e 
tetnarie combinazioni di minerali è 
vegetali (concime) preparate nei campi 
i pribeipii prossimi indispensabili alfa 
vita delle erbe e delle prato. * 

Dopo tutto questo  ritorntanio alla 
vanga ed all'aratro. 

Quando, dunque si vanga un ter- 
reno come sì fn? dal 

Si stueca fino a certa profondità 
una piccola fettuccia di terra. del 
cattipo, e rinversata col concavo della 
vanga, se la adagia sotto sopra sull 
precedente fettuécia in modo che, 
sotto si trova il terreno grasso @ 
sopra la terra magra o vergine. |» 

Quando arate cosa fate? 

Slaccate una lista lunga più 0 
meno densa, grossa e conunua di 
terra adagiandola bruscamente di 
fianco alla precedente, chiudendo, 1n- 
prigionando, seppellendo dal basso 
all'alto, cioè dal magro al grasso, 
quel terreno che più ha bisogno del 
contatto atmosferico e della luce, 

A peggiorare poi fa condizione del 
terreno rato concorrono il calpesta 
mento dei buoi, ed il riro scindersi 
massime d’ autunno, delle striscie 
lunghe che 'aratro distacca dall’ajuola. 

Cosa deve avvenire della terra van- 
gata in contatto dell’aria. principal 
mente dal Novembre al Febbrajo ? 

Accadrà che l'aria ossia il su 
ossigeno e con lui la ]uce, | ozono 
lelettro-magnetismo trovando in quelli 
terra magra superficiale combinazion 
binarie ternarie le scinderanno nell 
loro aggregazioni e nel modo sopra! 


pol- 


ope- 


ner 


ALI 


q egetrare fra 
fiiù è inend misibile e palpfibile; > > (Re di 


si % 
ha 


detto, E a favorire taleZtramutameito 
 l'armese iipià setaricio, perordhé - 
ua pò' concava» la: Hi. 
lag} pezzi, Tanto st, chi: 


La fora 
* di 
È Tie dr piégolo, zolle, le cur gi 
ita iii sere 


sUgfrtsiti, permetteranno all'aria di 


egse e quasi scherzare fra 
risiblli Botri” peltgiA Da 
per meglio dalla cima al fondo della 
«Vabgaturo. «abilaniciaze sdytli i corpi 
scindibili. . 
"° Come polrebbo avvenire questo Th” 
unsfonde aralo nella stessa epocas-se 
il modo dello strumento ed il modo 
dì coltivazione vi pesta, vi ggfissa, vi 
sbffoca permanentemente solto la zolla 
pingut ‘quella tetta, vergine [da cul 
pretendeto forondità senta aver avuto 
abbracciamenti con un:atmosfera tutta 
vila,e tulla forza?.,,, ' 
Se poi una terra argia,a, 25 - 5 
centimetri voi vi fate a riararla in 
primavera senza fallo  peggiorate le * 
combizioni di nutrimento ul vegeta. ; 
bife futuro, poichè quelli parto più 
superti iale della terra arata n cuif 
l'aria fu accessibile @ fecundata da 
l'inverno, volta, che vepghi in contat 
della terra vergine dissepolta cede, 
d verrà sottratto dalle molecole #i 
quest ulunia, parte di quell'ossige 
elettrico, vzono ecu, clie dovev 


le combinazioni corbonate di 
binari ternarit insolubili. Per 
la terra vangata ed anche 1ivgigatà 
non è per lo mero in confizioni 
dannose, perchè  ricaclibrest 
una terta già fecondata dall’ j 
per richiamare altra che lo ff into, 
Ma pero stata altre volle cofcimata; 
invece anche arando 41 o Y volte la 
già dissodata nell'autunno non po- 
treste in lei trovare un fhrido ali- 
mento infino a che tutte è molecole 
della terra vergine per equilibrare fa 
loro saturazione non si saranno sa- 
avate dell'elemento in dbeorsa e gui 
amenicoli , fuce, ocono fec., che ten 
gono sciolte le terre e/gli alcali nu- 
{rilizii. 

Del resto gli appunti che fossero 
mossi non potrebbufo infirmare la 
massi folta dal sifitetico dell’ cco- 
nomia dello natura (Ja quale. nella 
perpetuntà de’ sui fgnameni nasconde 
sempre lo stratagemna delle decom- 
posizioni pelle ricomposizi ni sempre 
colla combustione, ossii colle risul. 
lanze finali date dal moto universale. 

Coneluderò esser nero la vanga 
avere la punta/ d'oro, perchè vale 
megho dell Pa nel sotloporme a 


combustigne, ossia ossidare eletrizzare 
ozonae, render cjoè ubretoso un 
tal fondo ‘ili fcui Alta profondità di 
qualche centitietro di più' sta spesso 
nascosto ilisegreto di diventar ricehi; 
28 Dicembre 1867. 
G, F. 
e, di Ca de’ Soresme 
Cominemorazione. Anche; 
Castelleone volle dare il' suo tributo 
di: riconoscenzi e di affetto al de- 
funto Vescovo Novasconi. Nel giorno 
48 della scorsa settimana. mvitato il 
pepolo dal M. R. Parraco  Borzolini 
a solenne officio di requie per | a- 
pima del compr nio Pastore, in gran 
numero s'accalcava nel maggior tem. 
pio, dove commosso e dolente assistè 
all'ufficio funebre. Vi intervenne pure 
tutta nticra la Giunta Municipale col- 
l'Onorevole Sindaco. Finita fa messa 
sa iva sul pergamo il M. R. Vicario 
Don Giuseppe Uoelli per leggervi un 
eloquente fanebre orazione, ricordando 
in essa i tratti più luminosi della 
vita dell’ illustre defanto, le virtà, le 
amarezze sofferte, delineando con co- 
raggio ed esattezza alcuni punti meno 
brillanti del suo Pontficato, imputa- 
bili più alla sorda, nascosta reazione 
che all’ animo suo’ sempre disposto» 
al bene ed all’ amorè. Ar 
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CONSHILIO COMUNALE DI CREMONA 
pl Uiituonoe 


La è 


i Signagl Golika ff. 


noti -Panpin - Poria - Pasquisori - Ga- 


VaAGNABI= Cosmo Tisini > MontevenDI — 
Lucci - fiogent - Tavoronmi « Traanpi - 
Duagso - Ansetia - Porno - Ivana > 


Ginngibini » Cantoni Cano - Finzi « Rae 
venti» Bent - Prazza - Bonati - Canoni 
else > Dasonzo, 0. Quudi in N di dI, 
Esudo così costituita legalmente | a- 
dunnza j ll Presidente dichiara aperta la 
sgdità”! nat n 

i fa precedere ijettura del verbale 
dela ninnivos di idri a sera, sopra il 
pule non SNC chiesta Lea retti 
d, 04 atiniuida; fa Piesidenza ip riueng, 
Reda: Lì RUNE puro S 
16. Oggetto. è 
Nomine svppletarie pur 1l camplemento della 
finta Municipale, che ha da funzionare 
‘hell aliuò amministrativo 1807-88. - 


Riportaddosi Il ‘Presidente alto risa 
tinze det verbali delle dua seduta del 
25 a 26, da cui st rilova comg non abbiano 
accettato U ufficio di Assesseri ell'ettivi 
che 1 Bigndre Tavoldit Avv Binsppu a 
Lucca Ing Sislano, è di Asbasnoro ‘sup. 
plento #1 signor Bandera Luigi, fi pre 
sente il bisogno i provvedere alle no- 
uno di Lro Assessoti eflettivi, in sintroga 
del minungatari signori Gora Dott. ip 
Legge Antonio, Dalonio Dott 10 Legge 
Grovanni, é Piazza Civ Francessy, non 
cha n quella di un Assesore: supplento, 
in sostituzione. du dituissionario Signal 
Benni log Luigi ti 
Invifdronsyguentemente sigg Consiglieri 
Comunali a deporre nell urna v04 scheda 
paio clascuno, portante tre n0Mi, onde 
curare Ta elezione di aftrettimti Assessori 
oftettivi, delegando all ulticio di siruta- 
tori i signori Consiglicti Puzz ni e Benibk 
Nuweo de volanti 34, 
Risultanze dello scrutimo le seguenti. 
Baneiera Lig: voti AI 
Polla Dott Lwigi 
Dalomo Dutt. Giovanni ti 
River og Enrico 
Tibaldi Avv Quetano 
ammi 


Ed 


fili 
vò (I nie Ware RO ET e n E 


% o. 


dL 
» 


Rivara Giofanni 

Ruggeri Dott Anlomo 

Crotti Ing. Frinresco 

Carloni Dott Carlo 

Tesini Ing Domenico 

Miola Dott dijico Nicola 
Carlopi Avv Cesare 

Vacche Dott Pietro 
Monteverdi Dott fisico Angelo 
Pasquinoli Bag Giaseppe 
Buol Dott Sigismondo 
Schede ualta » 
Si praglamano in Assessori affetti 1 
Signori Bindera Luigi, è Dalono Dott. 
Giovinii, come 1 soli dei sopra désignati, 
che hanno raggiunta; fr maggiii anda d8e 
soluta di sull'agi, 

Sì padsa alti formazione di altra scheda 
per lu nourina del terzo Assestoto effettivo. 


Numera de Votanti 34 
SI anguncia i segugute esito: 


» 
U] 
» 
» 
. 
LI 
» 
, 
» 
Li 
» 


Crotu Ingegnere Francesco, = Vou N_9 
Potfa Dott Luigi + 20 
Ruggeri Dott Antonio d»_Ad 
Schede nulle ei 1 


i 

Viene proclamato dal Presideote, in 
allto dégir Assessbii effettivi, Il signor 
Polfa Dott. Luigi 
Sono ghiumati 1 signori Consiglieri a 
dipbire nbll urna una' scheda per ognuno, 
indi ante due ipora, pet la elezione di 
altrettipti AsSOpauri pur pilunt 

, Numero dei votinu 
Gli scrutatori aununciano 
risultato; 


Rigotti Ing Franeesco Vol N 
Ghuardii Ing Gbirgido  » 
Cio Ing Francesco 
Luo Dett, Carlo 
Vicchelli Dott Pietro 
Finzi log, Entco 

Baroli Dot Sigismondo 
Roggeri Dott, Autonio 
Monteverdì Dott. Angelo 
Bonati Dott Luigi 
Tesini Ing Domenico LAS | 


Si proclima in Assessore Supplente il 
Signor Crotti Ing. Francesco, come il solo 
dei sopra designati che riportò la mag- ‘ 
giorahza assoluta di sullraga 

Tiene dietro Ja formazione di altrascheda 
da parta der dignari Comsglieti, onde 
provvedere alla nomina dil seconilo As- 
sessUiv supplente 

Auro dei votanti 3J 

Risultito dello scrutinio il segu nte. 

Vacehetli Dit, Hietrto VouA 8 


peri 


si 
il seguenta 


» 
È) 
’ 
’ 
. 
’ 
a 
. 


Carloni Dott Garlo » 20 
Finzi Ing Enuco » 2 
Rugg:ri Dott Atttorito » 1 


Sì ha per eletto in Assessore supplente: 
Ml Siguor Carloni Dolk., Carlo, , 


go d5 ? 


7. Oggetto, .. 
Proposta di.cogiruzione, iti pia Ù'vtgehea, di 
utiomdro di. cinta, per chiudere tusta:guante: 
l'aréa, di'uivo: acqaisto, che' deve servite 


aa De i 


CORRIERE 


dal; presente loro: affitto Catitatto‘ta tali: 
pifleszi bi castra) Cons. Crotti nel pro=- 
‘portai cirenstri vere l'utezioni detta cifita | 


glio Gotunalo:«antorizza.. 
istrativa n farttostruire:bo: 
“maro: di cinta, entro: cul chiudere tutto 
“po quatto ifterreno di tedebia'aci 


ta Giunta:Amm 


Ad'ona iattà, bastantà a provvedérà fe 06°‘ 


{, correnze di alcutii anti, . 


all'abipliamiendò gel Cimilgra Urbano. |. 


upid' minicipate 
toposta Ojira, dp 
di quest'anno, verrà. a, mantare a 
8 successive lumplazioni, .0 ‘che. + 
0ecessita uniformarsi alle prescrizioni di 
Logge, saccndo lu quali: conviviu recingere 7 
dell'altezza non minor 
Itetteno) ‘destinalo ai Campi 
Santo” della Citta; oltrecché sf presenta il | 
fabbisogno di curare per lempo,.tatto ale 3}. 
l'ingiro del. Cunitero, delle piantagioni di 


le la spesa, tenuts nei mag: 
giori possibili mstretti confini, dalle: calco- 
lazioni, tastituite dal Sig. Ing. Binmi, altro 
dei benetierito Meqibri'dolla Commigsivne 
di Viguianza al’ Cimitero, ascenderà alla 
cifra di cieca di ip lire 9985-46 che la 
maeiesima deve aparo ad esclusiva, carico 
del Comune, a.tunore del disposto-dall'Ar- 
ticulo:1{7.gf: Ni df:della Lugge 20 Marzo: 
18686 dall''Articolo:74 del Regolamento « 
8 Giugno detto anno, per l’esecuzion 
Leggo di Pubblica Sanità. © i 

ll Cons. Bosini conforma quanto esposè | 
la Giovita, telalivamente all'urgenza dell’o- 
pera; osservando che g18,.altra. volta Ja; 
Couwnpissione di. Vigilanza al:Ciavtero era. 
tenuta innanzi con proposta dr cincuire, 
con un moro. provvisorio, tutta ‘la nuova. f 
aret-d'amplranentodiquello } è the solo, 
per visto di ecotataie iti spesa, sttimità la 
cintà atta chiusura dello ‘spazio di priùda' ‘| 
“Assicura ilel Festo Cha; nofi 
a inoltrata fa stagione, st riuscirà, 
per il sistema adotiatò costruzione, a 
compiere se gun intera, buona parte ale 
meno dell'opera in poche settimn40. - 

Il Cons, Crotti: rileva na errore di lieve 
conto:.nei presentati dettagli di perizia, € 
dice “duverti lamentare clie', alloraquando: 
si eresse da piuma teatta di mura; nou stasì 
accdlto il'partito di ustenil’rta a copre uo 
fabbisogno di non meno un decennio, A 
suo credere pon sarchbe da carigire Il Co- 
mutò della rilevante Spesa di. circa fre 
40,000, quanta jinporterebbe. da .propusta 
cinta; ed. invece di limitaro. l'opera a pir- | 
cuire circa mille metrì, pensando esso che, 
in seguito, potrebbe offrirsi; all’ Azienda 
Comunale VP opportdmià: d itapiegare, per | 
la costruzione della’ rimanénte  Uratta di 
muro, del'avdieriale di demotiziune, di 

Il Cons. Lucca convietie nella, massima 
del ‘preopinante di possibilmente. rispar- 
miare al Comune gravosi dispeudlj..wa non 
veda da possibilità. di farlo nel gaso con- 
creta; essendo reclamata l'opera; nun solo 
per le occorrenze delle futare-inmulazioni, — 
ma ben anco dal divisamento di-procvedere 
alacrenrente nella sistecuizione del Campo, 
velle parti, a cur si può dar mano 


Mooteverdì ricordando Ja dispo- 
sizione di Legge, per la quale le numa- 
sioni ‘dui cadaveri nani hatino a darare: 
per dt? temi "non minore di dieci ‘anni , 
demariba Quando ‘sf portino vastitizzare 1 
scomparti di terreno, già uccupiiti Con se- 
a ‘fisponide che: tale pre. 
scrizione legislativa noti ‘è agptcabile. al 
Cimuero..prbano,, .dovp la qualità del tere. |. 
reno, secondo ripetuto fatte esperienza,;:. 
richiede che i cadaveri si lascino nelle ri- 
spettive fosse» por-innggiondasso-distetapore-t>-gt«votessero"tutte-imsorporare "at Qgritero i = 
Il Gons, Benini fa notare che, 
ratto (di turin al bl 
tegmine legale non iscadrebbo; che. fra 
cifune anni, ed aggiunge che, oltre Ta ‘sus’ 
siglutiza ‘di'quanto espose il Cons. Lucca, 
da por mente altresi al bisog 
mzione dei piani del Cimitero, j3° 
Cons, Vacche Distro ritigie ché sa. 
be stato miglior: consiglio l'appigia 
Ggida principio al partito di costruzione 
tito quanta la cinta, entro cut chiude 
igrandimento del Cimitero, d 
Ano noti’ poco bi espldi' nti d 
fare e disfare a brevi intervalli. 


HU ‘Gons: Luee 


Lung, ilFifi 


Aia 


I Gons. Benini desidera che il Consiglio. iì 


o T'ampliatitento del Cliditafo orbi 
reritia del Sig. 


t ig. 
pravchià. si possa consaguir 


; parte dall'idea che; netta proposta della «> 
dà Gomimisstone' di -Vigilinza ‘o <Hélla Giuntà, 


‘ sl@stenuto donto; non’ sblodetta stretta ‘‘ 
> “esiganta “per il “survizio” delle’ iuluzioni,, 
P tna bieb aiico delle alirb‘per grabdi movi ©, 
2. BONN di Vera, cl sona 


, RBGNTE dii s0n0 voluti dalla irrego» ;. 
larilà delle arge, di antica e eecgnià. deu 
:810,6 cita Iresempio della Città di Brescia, 
«Bedi altre la.panto alla.costruzione di muri 
di cinta. provisnrii, seria bisogno di ipa 
rarti:dispendiosimente né agni tratto. 
| LI Cons. Piazza comprende benissimo 
| Shé fa Rappresentanza. Comunale. debba, 
ì mettersi in serio pensiero ogniqualvolta si 
Li propougeno spese di .rileranza, e-tanto più 
«|| per opere, che sj presentano con un'carat- 
ere di. provvisorietà, “Ama per’ attro sì 
Donga imenteca’ cib ‘che’ \° economia vetta! 
ì be iti Sempre nello spendere ‘meno; 


# piuttosto hello spendére bene. Ora, egli , 
ce, se si adotlasse if progetto del'Bigttor 


Aoti, foressimo sostenere dal Comune 

ua sola spesa di due o:tre mille lire; ma 
di qui a poco tempo vedressimo riprodotta; 
da Nomanda per altro fabbisogno, eragando 
Anfin der conti ‘una ‘somina maggiore di: 

"quala cannunerava dilla: perizia el Cons; 
Boni. Cid'etiv ‘importi di capacitàrsi; 
Suco\du esso, nella lisogha, di bui è fas. 
rula,\sarebb e della natura propria e com- 
piessAdegli elezienti, destinati a cosutnite 


È LL Nitola 
la dispanibilità della desta intera arga,p@nz4::,: Cav. Giovanni. 6 la 
dispendio, andinandeiagiemo chieda apesa, # |, 
Fatale Gopo da incontrarsi, cafcolete #n-it. © È Mati 
‘Aira 9088-00; abbia da caricarsi, iu parti 
ca Bilanci dut‘Comune negli dseti- = 
colij 1908 04800 = 
Meno approvata ad tinàpimità di voti. < 


“Luogoterienite Colonie 
inzi Avv. Giuseppe 4 


| Bonati (Dott, . 
««Gapitolò della .. 
hi Aiitonio Dibettor 
.:_dlella. Posta... 
De-Ballarini Nob. Lu ; 
q-Sidente del Ri. Tribanple » 
ha $ ci Giniselli Cav. La 
Ti. nostro giornalettò pub stare ‘sopri f 
«tutti i tavolini, anchè quelli: delle genì- 
Ulissime Signore e doi Létterati: tanto — 
«Più nei vagoni ‘6 nelle stazioni, onde con, 
+ un’. oncia.-di buon umore diradare la 
densa. noja.del viaggio... . 
‘Abbiamo. ‘associato! al. serio 4 
per-amore di novità, dacchè-non'ci seno * 
Moti che giornali interamente’ serj'o. del 
*. tutto umoristici; d'altronde Ta: nostra 
. hovità non fa che genuinamente copiàre . | 
: la natura umana: non c'è persona la. 
| più. seria. la. quale [han accetti. di buon... 
un: giusta. motivo di 
diffatti Sterne nel suo viaggio sentimen= 


-_ Ma uovo giornate lettea 
«sario în Cremona. Siamo pre». 
gati di riportare il seguente annunzio. 

‘ dele Cacciatore di Anedoti e di. Pen: © 


.|, Colombi  Adetatda 

e SONZOEnI. ...; 
| Cudolino Dott. Entivo N 
|, Bertani Cay, Carlo Ing: ‘ 
otte] Genio Civile... 
«Pibaldi Gactano 
Barbieri Ing 


- Ronali Sacerdote. Gioyann 


sun Chaitero: Monumentale. E pripcipali «|: 


“ sullo Ùibontrastabilituntelarea'e gli Bdificj: | 
SA Quest convighe provteda, più ch altro, 

la pietà dei “osttadinig. verso E defunti. é 
quiudi' 4 verrà. un ‘fuligo seguito di anni. 
All'ordititiento dell'altra invece è. del 

PAPI, necksario., quanto: conveniente. ed. 

agevole ilarvi sollecilamente metter mano, 

dano. perichiaderia «tutta all ingiro con 
muro di bibtante solifhtà; come persiste- 
marta ne sibi pianti, scomparti da ordinarvi, 
‘viali da -co\durre; e 'prantagioni da prati: 

care. ‘Per Al maniera, egli conctude, il 

nostro Cipitro,, potrà quanto pria rice 

vere Una corprensiva sistemazione, con, 
ben inteso fmfiego del danaro pubblico, è 
pur questa, oliva. sia. da: erigarsi. la: cinta 

Gun talenctod li costruzione, che valga 
“ad assirurarnNa, durata per buona serie 

deanini. uh LI SA) 
IT Cons: Crotti ‘siste nella sua proposta 

di ammendamenti a quella della Giunta, 
accordano. Lotto \f più “che la linea. di 
muro, di esso.indbita nel Tipo planime- 
fico, si estenda di qualclie centinajo di 
Metri più 5 j 

fi Cons. Luîca solgiinge ‘essere le 03» 
servazioni del Cons {Piazza in perfetta 
corrispondenza alla ràità delle cose, ed 
assicura che. -una voltàconcessa ed effel- 
uata Ja costruzione delluro di cinta, si 
avrà agio di compier@ Xeon non inolta: 
spesa, i lavori disadattab:nto dei piani; 
luvori che; per se: stessi, bisteranno 8° fat 
inwavedere quale avra uffgiorno a risul- 
tav i gravidiuso muyunidtale Cimitero 
della Citta. MA " 

Hi Cons. Vacchelli: Camillfarcenna.alla.,, 
circostanza chy varie delle: kezze. di.ter- 
féno , diultilmo aequisto, perl” ingrandì»: 
«mento del Gimnfero, sono gudi i 

in forza di contratti di lucaziona ilperchè: 
‘si ‘andrebbero ‘ad ‘incontrare Afieoltà: è’ 
Iniggiori spese delle presunte, ki lora le 


da terzi, È’ 


anje l'erezi la propostaliota in: 
Mila ARPA reo prata eta Ia pa 
1136008, Tavolotti. risponde al freapi-... 
nante che, .,appunto al primo ideali-det 
progetto “di cor è discorso, si era pesto” 
mega qualttotzi è da'tifliufli avesitit, e © 
nine din gran parte sì sQho già i 


“i zona di terreno; "| i 
tisi. Cons. Lueca fa rimarcare :che si pu. 
far di meno di occupare, per il ino 


Pia. cmenté; della porzione: di: anes $i aspet- 


condo Inogo che, in un Calipo' 
Monomentale , nom sugo odbifiabili ,: can 
tumulazioni, tuti gli spazi, è, che, seguendo. 
iliproposto dal Cons Crotti, si avrebbe un 


dando; fa risoluzione del. contratto , che, 
“iléve verificarsi nel p. v. SMartind! * 
I Cons. Crotti in sapulto a dimostra: 


insieme ai case informe, disordinàto: quat © 
all'incontro, surta | intera Giota, sis 
vedrebbe delineato. il Cimitero, come sta. | 
nél disegno. dell'architetto Sig Marchetti, 
e icosì si potrebbero curare. a dirntura le. 
oftere.:-di sistemazione: dei viali, è di piane 

taggioni all'esterno del cirenito Per tutto 

ciò eglicè d'avviso. si debba accaglierag;;. 
nella. sua integrità, la proposta della Giuota 


a 


Hi Camillo osserva che 
laîcinpta avrebbe a durare all'incirca. per 
mezzo secolo; per cul, attenendosi al nodo 
divissto,di.s ua. cosiLuzione, Senza 40 Ne Dl... 
ip catee, si verificherebbe la necessità di 
riedificarla più, volle, Qliracetd vaole st 
avverta che, laldove s'intendano* chiudere 
torti i terreni di nuova acquisto, per Pin- 
grandimento del Cimitero, si dovrà andare 
incontro alla perdita del ricavo, che si ha 


iI Cons. Vacche 


> gni toniche avuto dal Cons, Begin, di 
chiara di ritirire ja sta mozivne di emen- 
‘dimento, > Siti e ene 

I Cons. Piazza propone, in causa degli 

‘apprezzabili riflessi, det Cons. Vacchelli 

“Camillo, che si sggiuogano alla firmola di, 
delibierazione le parata: semprecché si of-' 

; tenga la ubera disponibilità delle arce, senza | 

° grave dispendio. DIa E 
“HI Cons. Ravelli.non approva questa ag- 

o punta | sembrandogli propria a dar adito” 

“ad indebite pretese da parte di clii tiene 

in affitto i terreni, da aggregare al Cimitero. 


tale diceva , il sorriso \aggiungere un 

‘© filo alla trama della-vita, e Bernnger in 
i delle ‘sue canzoni, che l'allegria cl’ 
fenda buoni, spiegando come il’ cuore 
giovanile sia buono perchè lieto: Îstru- , 
zione dunque nél Diletto. 

Ma sopratutto; non rideremo sempre: 

il dolce-brusco, il semiserio, eecoiil: ca-.# 
Tattere, ripetiamo, del nostro Periodioino; 

"ovvero, cì starà ‘sempre innanzi agli ‘oc. È 
chi, la Piazzi fn cui v'era uh ‘gran 
palò ‘col cartello: Quirsi bulli;’e che un | 
giorno prima era l'area della Bastiglia, 
‘Be poi ci capitasseil'‘destro di com. 

» meptare, qualche aneddoto o.pensiero, lo... | 

: battezzeremo sempre il Benvenuto per 
«due buoni:motivi: primo, che ciò servirà 

« & far palpitare la vita:eterna. della Scienza: 

sj ‘con uti battito di attwalità,:come il priti:" 

| cipio vitale perenne iél pensiero s'istorj 

* (0 s’intémpi nelli ‘individui ‘A. ‘BU per, 
| quanto dappoco essi sigilo: secondo, che 

.. 90desto sistema valga un portentoso 
a farci ballare più seriamente, se) 
ii Nou. manca dunque è Lettori; che.ha .. 
vostra buona-accoglienza, la: quale è.da 
noi paragonata (ad. ogni imusicn -‘sonve 
all’auima, ‘che ci renda, come per im- 

, provviso incanto, dapavi dei maggiori 

1° sforzi, e degni delle più nobili emozioni. 


Lrof. Gabbioneta Valter. 


* Deputazione Provi ‘remi 


Nel: giorno:-8:-Gennajo pv; alle:0ro48- 
antimer. si procederà dalla: Deputazione!» 
» Provinciale «di Cremoné: adi setondo 
esperimento d” asta ‘pubblica’ medibnty” 
schede segrete ‘per l'appalio dei seluegit 
quatto servizii, na 


leve,. 2. trasporto del fango, della;; 


vere, : e deliy. erbe .lagliate (sul; margiar, ;; 
piede, 3. taglio delle: srbe crescenti.sulla ;.. 


a.A pubblica n 


. Loché si port 
.. Chiunque puòd' aversi.intepessi,.\assarvani.. 


’dosì Che i relativisgapitoli sono ‘ostens 

Segreteria in: Latte - f hi 

‘°° ‘Cromona, 30' Dicembre 1867.‘ ** 

Il Segretario: Capo‘: ..:, 

+ Dott. ‘Gritmy. |, 
4 ii BRE f 


bili presso la 


ù 


* NOTIZIE: POLITICHR 


(SUL SEME BACH : 
da osegulrsi a doppia e situra prova 


per determinare se cd a' qual grado sì trova; ' 


Agi pure ‘ont, scri £R A pminante ‘i sun: 
FEFISSS — Alla Gazzetta Ufficiale del 20 scricc» Mico dela Pamane Ve avra 
svono, da Turino, in data-dèl. 28 dicembre: 

Leri. sora S.:M Il ronaorò di sua pre-" 
senza il teatro regio, affollaUissimiv di per 
«SQ Quantangque giunta ‘ inaspretrala; 
Maestà. Sua “fu wolto ‘applaù 
Mfall'afiivo: quanto, alla pirlenza,, ....,. ,, 


ULTRA NOTIZIE, 


a: crisi nom. 


ibvarsi deglia 


Chiunque intendo ‘gibvarsi degli, 
icl'del''S6ttOScritto; fr 


{. rimenti microscopici del Sottostritto, f 
“| di.lunghe osservazioni, spedista “al 
| xicapito ih Brescia ( presso la  direzion 
glio Poste #!9*piano)" n saggit?” 
circa un gramun'di‘sene,cui:deviessenan 
durstaccato diligentementé dai telio icartoni.i 
‘spedito < assieme: algio:% | 
‘cop’ tutte le" 
n rimiatga. guasto "dai dii 


Firenze, 30 Dicembre: — L 
è ancora terminata. 
Probabilmente: domattina si 
una riswuzione, da ché si aspetta la ri-. 
_ sposta telegrafica‘di San Mattino, da Torino 
‘nelsBeniso» della: combinazione cha venne: 
tentata. San Martino mparti.ieri sera dopo: 
fa conferenza coi Menabrea, a cui.inter-:. 
dspicui personavgi‘politicì. 
ero che Darando: abbia 
mai avuto incaricò di formare il Gabirietto. 
Fu lu che si affarceridò a questo ‘oggetto. 
Le voci sparse .da alcuni giornali. deb. 
uno rileiersi come semplici augurii, che 
i ingndino fundamento, 

: che. Durando. potesse 
fumare un Gabinetto; da: che questo 
ebbe ‘equivalîo, como voi be 
C WIAG ibinetto. Rattazzi, © 
- \docuzzienti che si pu 
propettono Rattàzzi per la parte da fui 
‘tende nell organizzare delle bande, le 
"| quatigentigro “sovvenzionate con quindi- 

‘ Cimila\ire sui-fondi governativi, . munite 
ja esfucili della Guardia nazionale 


L’ equo com 
saggio. è di it..L. 3 di 
o- viglietto, noitamente: alla.Jellera 
saggi 0 campioni. 

L'esame verrà esegui 
genza dal sottoscritto e s';incarica di 
lere per letterà. 4’ proprio 3 
“ehi gli spedirà saggi. da esaminare; labndi 
esprimere . chiaramenti 


vennero alcuni.e b.. 
“ROD È dovrà. ognuno 
Sole: RuGlo proprio Indirizzo, cli... a ci, di 
Per: norma: il sottostritto' aggeria di‘. 
agire in . propasito scrupolosamente; cd 
indistintamente verso Autti,: per qualsiasi:;.+ 
il grado di conoscenza d'amicizia; siccome: 1: 
poi si tratta di un affare dilantacimpore:s; 
tanza, è per tiò, quelli! chie!’ bramassero' 
| avere dal medesimo qualche’ altro*schià:: 
rimento verbale a_ tal; uOpo; 180) 
si terranrio in tptii i. giorni. di. 
nello stesso locale. di l 
410 antimer. alle 2 pomer. previo il com 
penso di it. L. 4 per ogni: 48-minati..d 
trattenimento. . 
Il presente si pubblica 


eevansi Senzi | 


bblicheranno com- 


lat primo giorno 


csì. Luns, Porro suggerisce la sonpres: | di 


sione «ella parola: grave, pur suddisfare 
alla mira del Cons, Piazza. O 
Il Presidente sollopone a votazione, per 
alzata e seduta, la proposta della Giunta 
completata come sopra, ed espressa come 
Segue: n n 


AIR e e Reato, di ciasenn muso, cio, Gennafo, Febbraj 
8 di gufdie di pubblica sicurezza, dietro ; ‘avvertondo chie f' avté 


autorizzzione della Questura di Meina anti 


tazione degli indirìz nto 
25 dsl suddetto’ ultiaso:fiesa;d' 
"0 D' Esaminatore. 


Grandi ‘ovvazioni a Rattazzi 0: 
«Del Bono Tommaso. 


gli sì preplra un banchetto di 400 coperti. 


i 


A 


pato l'atto di precotto di d'Osrrera 
Beorchegitdo fretta 10 data 3 Aprile 
488ù registrato tn Soremas at me 
estimo giorno al NO 198 col piaga 
ssento della tassa fo LL {,10 « quella 
tn data 10 Maggio detto anny del- 
l'ASselere Antonio Surturid registrato 
le stesso giorno al N. 284 coi paga» 
tivato della taisa ,in L 4, 10) col 
primo dei quali venne igiunto al si 
nor Gli Antonio Fentiveseo? Tit 
inni qua Angelo di)Sanzion degl 
gore ted ferming,di giorni 30,41 sy ‘ 
gior Gibsep e Perletti quo Pietro di 
Cron, rappresentato dai Procuratore 
tig. Av. "Guido Albergomi, le somma 
Capitale di 1, 18000, e L GIO per 
interessi maturati é scaduti sul detto 
Capitale col 9% Dicembre 1865 è col 
32 (ragno 1806, 1 avanti, nonché 
È 459, 84 per spese giudiziali, oltre 
de successive, è ciò tutro' 10 he. 
denza della Senterizt 16: Gennajo 
4807 del Regio Tribunale Livile è 
Cuerezionale in Grumaz repistrata dl 
49 detto mese ed arinv al foglio 128 
N 430 col pagamento dillu tassi in 
L 48,70, e sutto cumupipaloria che 
in difetto di lale pagamento si sa 
rebbe procedutà sulla espropriazione 
Foranta mediante subasta giudiziale 
degli stabili deagritti nel sucestato 
alto di preccito rl quale venne tra 
scritto nei Régistri del fuvalo Ufficio 
Ie l 418 Aprilo 1867 Vol 5 
» 7; 0 col, secondo venne del pari 
ingiuutoai Signori Dott, Aogelu Maria 
Landriatft è Candriani Rauch le Anna 
Maria del vivente Gio Antonio Fran 
desco; pure di Soresina, quali terzi 
possussori, di pagare bel dilto ler- 
wine di' jordi 0 af prenvannsio 
Giuseppe Perletti la suindicata som 
ma Capitele, cogli interbsai è npesc 
di cui gypra, ollre ie successive, ud 
altrinietà di rilasciare entro lo stesso 
ferazine li immobili descritti nel ci 
Tato.gitto di precetto e da essi detenuti è 
posseduti; con diffida che scorso inutil 
mente il suddetto termine #1 sarebbu 
proceduto atta espropriazione furzuta 
meditnte vendita  Giudiziale degli 
Sfabilr descritto nell’ ana detto atto 
di precetto, il quale venne trascritto 
nei Registri del focale Ufficio fpote- 
cario li 90 Maggio (867 voiume 6 


h 2843 
Vista ta Sentanza 90 Luglio 1867 
N 494 di questo R. Tribunale, re 
giotrata lì 35 detto Luglio al N 850 
Li Repertorio poll''applicazione della 
marci di registranone da 1 4,10 
nonficata ar suddetti debitori e reczi 
possessori Landriani il 7 Agosto p. 
P. ed annotata in margine alle traseri» 
gione dei suindicati a di precetto, 
li 97 Agosto 1867 rispettivamente al 
Vol, a, N 583 è Vol 4, N. 592, e 
colla quale sopra dowanda del Cre 
diiore  Perktt venne nutorizzata la 
vendita degli infradesenitti stabili 1n 
pespiallizn der convenuti Landriani 
lata 1° ordinanza Presidenziale 27 
corrente meso NO 4BB registrata lo 
atessti*piotiro colt upplicazione della 
marca di registrazione da L, 1, 40 
al N.; 1360 di Repertorso, con cui 
veni fissa udienza del giorno 
8 Febbrajo 1888 alle ore 12 meri 
diane pet d'incanto degli stabili di 
cui si traffà; 
Loft ritto Gancelli.re reca a 
pubblica dotizia che nel giorno 3 
ebbrajo 1848 “alle ore 19 meridiane 
evrà luogo stanti questo Tubunale 
Udienza per la vendita dei sotto 
descritto Stabile: in conformità del 
titolo JI bb 1 del Codice di Prove. 
dura Civate ed alle condizioni salta 
specificate 
Iescrizione degli Stabili 
parti nel Comune di Soresina 
(°° Ginipo detto la Vigna della 
Fontana della Porta, ara! , irrig-, mor 
© porto vignoto ai NNO 0418 di Pert, 
di censito Scudi 148, 8; N 1220 da 
Pert 28; 20, Scudi 19%, 4; 6 N 1181 
di Per, 23, 8, Scudi 163, 9; com 
plessivimmente Pert 69, 4, Scudi 480, 
d; colifina a levante col fondo N 124% 
a mezzodì colta strada Parrocchiale 
fino alla Cunetta, a sera eo inonte 
setapre con questi beai, primo colla 
roggia Serra che separa al di là della 
vodagione qui compresa, e secondo 
con vodagione che serve anche di 
fosso che separa 
4. Campo Cluoso di soito e Chioso 
lai Sopra, aratorio, Irigatorio, moro 
mato al N, 1384, di Pert 28, 18, 
Seudi 158, 0, 6; e Numero 1215 di 
Port 40, 2, Scudi (50, 3, 6 lo totto 
Pert ,88, 20, Scuili 508, 4, 8 - Coe 
renzia u Levanto beni attualmento af 
fittatt*g Pietro Duci per fondo in 
mappa dI N. 1213 a linea di solco 
aldi qua di quella siepe |isciala, 
a meggo È strada Provinciale per Gre 
mon. 8 ser il Numero 1248 e parte 
del N 1216, col Cavo Launrolo che 
separa, a monti questi beni cul fundo 
al Nutero tR09 a Inca di solco 10 
duicrminato 
5 Campo Lama e Nave essendosi 
compreso |' argine interposto fia la 
Roggia Gabriella e la Muzza, in map 
pa ai N, (210 di Peri. 40, 6, Scudi 


* 


nat? 


Fipografa Rons e Signori. 
4 


alii 4 ì 


Pi e Me, 


rd tg n 4 Regio MPA ae ì x iù pe 


Cc 


381, 45, e N 1911 di Port 9h, 8, 
Scudi 88, 2; ino fitto Port Gi, 18 
Seuil 567,8 - Confina » levagite 10p 
puo Mueza chie separa da toreitoria 
comune di Casstinorane, a tmeezotie 
a dinca di solco senza precismoe di 
tertplfne per È argini di ragione Lane 
n e,nel resto cor leni fratelli Rigo 
finf col fundu £348, a sera questi 
beni col, N 6209, La inurto questi 
beni cot N 1938 a silvò sen tere 
ln z } I SERI i 

o Rossi mraiprip, itrigaton 
ne, do co ni N an di P. h; 10. 
9 Scudi ‘92 2 6.egutinanto a pattgid”, 
con ragioni Ciboldi Piiteo® thediaifte 
il fondo N 1203; a meszogiorno beni 
Uel beneficia, dei da Rosario di S An 
tonio col fundo NO 1252, a sera beni 
Qibotdi suddetto cun tinva di solco 
senza terunimi fra due fili di gela pel 
fondo N 1202, a mezzagioro» H Cam 
po del Gatto cono vodagione  wietà 
compresa 

d Campo Gotto, arstori», srrigoto 
sfo, moronato al NO 1204 di Pert, 17 
0 Scudi 410 4 & — Conlna è levante 
tor NO 1208 wediante ia roggia Russa 
che separa, a weziidì bem di Gibuldi 
Pietro, por al detto Campo Ross, ein 
fine altri beni Ciboldi pel fondo # N, 
1203, 1201, 2202 con vedagione muta 
tomipre sa, no sets uni Ciboldi suddetto 
col fundo N 1208, «da monte denti 
Suutangelo col fuudo ut N 4200 

6 Gumuo Zambelto aratomo, irriga 
forio, worontto, al N 437 di Perl, 
7, 16, Scudi 3t — Confina u mattina 
Lens in Cosalinorano ne diante rogge 
Gabriellu che separa cssendo qui com 
preso l'argine fra detta roggia da 
Buserina, è merzodì beni degli eredi 
Santangelo, ed a dura cd a ione tl 
Campo Longgra ucdiante Cato Lame 
rolo che separa 

7 Gampo Torelisno, atst, itrigat, 
morosato al N 839 1, di Port 0, t0, 
Scadi 608, 6; confina u mattina col 
BECrisnee fondo andiate roggia 

essa che sipira, a mezzo volle 
tagiom Santangelo in linea di Solto 
fra due dille de gela pet fondo 10 
moppa al NO 839, a sera cor beni 
Guatta colla reggia Comuna che di 
Side pel fondo al N 440, a monte 
beni Barbò Doa Maria con fosso di 
solco che separa pei fondo e N 481 

8 Campo Longura uratorio, irriga 
fotto, moconato, ai N 438 di Porti 
che 2A 6, Seui 97 

Confina a levante 1 Capo Zani 
bello col Cavy Luunrolo che spara, 
a mczzodi bei credi Suptengelo con 
fuss» che stpara pel fondo al N 1207, 
è sera beni Senttangelo soddi tto, pos 
H Gompo Torchiara colla Roggia Nus 
$4 che separa, e in fine bem della 
Nobile Maria Burbò per fondi 10 ssppa 
wi Numeri 1200, 439 € 848, + monte 
den viboldi Martre collo raggia Ti- 
Cenga che separa essetto Qui con 
preso l'argito fra la roggia Buserina 
8 Lauurolo 

do tutt: 1 suddescnti stalli danno 
Pertiche 207, 15 coll estuna di Scendi 
189 1 corrispondenti ad Are 1620 
deciare 7 centtore con L 7184, 03 

Hi tributo diroito verso lo Stato 
Rravitante sui suddescotti Sialatt, 
Sopra ogor Scudo d'estimo, fu di 
Contesto, 18, 9, 1, dB jur l'anno 
1800 e cos pi l'estuno complessivo 
di cor sopra dell’ importare. di L 
291, 1% 

WiUreditore procedente Pi rici Gi 
ficeppe ba 00 rio ne sensi dell'asty- 
culo 663 primo alinea di prezzo di 
L. 17696, 00 

Li stabili soddeseritti sono detenuta 
toi terzi posscssoni Londiiani Ang: do 
Moris è Landitoti Kaeli ie Anna Ma 
ria fintello e sorelia domierdiati 11 
Soresina a quale nel giorno 10 VMag 
gio prossimo peszato fu netilie te 
Patto di precetto muinimnato ol debi 
tore Signar Gio Antomo Francesco 
Landriani 


Condizioni d' Asta 


(0 L' ancanto digli Stabile sara 
aperto sul prezzo di lt L 17696 
offerto dal procedente, e seguirà la 
vendita a favore del miglior off reate, 

9 0yn offerente all'inconto sura 
teftuto di garentre la propisa offra 
ancihante 1 deposito presertlo dal 
art 672 Codice di Procedura Civile 
Da questa obbligazione sarà esune 
tato ih procedente miencndusi abba 
Stanza gerantità la di dui offiita dal 
tilevante importo del Gredito copriole 
ed sccissor che esso la inscutto 
sugli immobili da esecatatai 

3 di deposito digli obtatoni potrà 
essere fatto sndiffrentemente 16 da 
Maro sonante, an Libretto di credito 
Verso la Cassa di Rispuruno di Milano, 
od in Diglietir della Banca Nugionale 

Gli Stelle si vendono in corpo e 
Non da misura, in un soi fotto, ed in 
quello stato cffcitivo di fatto è di di 
fitto in cui si trovoaBay posseduti 
dagli osprapriaside all'epoca dell'io 
Canto con tutte fe loro servitu attive 
G passive apparenli è non appare n 
e senza alcuna garunzia 8 responss- 
Dilità da parte del procedente silva 
invece quella verso i debitore 0 1 
terzi possessori tspropitendi, 


Figli 


ORRIERE CREMONESE 


8 Dal giorno della vendita deli 
ttitiva entrerà ia passesso il Compra 
tore, e da tal giorno gli spetteranno 
1 fit e frutto perdenti, mentre sa 
tanno da questo giorno slesso a ca 
rico del  Coupratore le pubbliche 
gravezie du fondi posti all incanto, 

6. ta quanto alle eventuali loca. 
gioni ed affiitanze in corso il Com- 
fratore sarà obbligato a mantenerlo, 


3 4 


Tranquillo addetto a questo Tubu 
nale, registrato a debito 1n Crema il 
20 detto mese ed anno al N 334 
foglio 197, Registro LV. Giudiziali, 
colla tassa ripetibile di LA 40, stato 
trasentio ul A UMicio delle Ipoteclie 
in Lodi nel 27 Fchbrajo 1897, cel 
Registro Trascrizioni Voi. 8 N 137, 
col quale venne ingiunto al debitore 
Guercilena Pietro qu Agostino di Ca 


rendita di L 29 70, în catasto del 
4505 al N 208 

Quio vdug sl N 42 di Muppa di 
are 0, 660, colla rendita di L 40 83 
ed in catasto 1505 al N 406, 

Detti stabili dalla relonione di pe 
fizia det signor fog Perito Gnetano 
Balviti di Grema in delu 8 Giugne 
1887 risultano del valore di L 745 60, 

} tributo diretto verso lu Stato, 


® potrà scioglierle a termini delle | perguanica di pagare nel termine di | gravitante sui detti stabili: atamon 
leggi vigenti rbe ‘abbastanza prov. gia 30 alla ereditrice procedente | u £, 40 08 E 
sedpno in proposito aldameri Rosa q Francesco vedova 


7 1 compratore dovrà pagare il 
prezzo digli stabili gl ibtervssi 
retativi mella ragione legato del 8 
per 0/0 all'anno dal giorno in cui 
la vendita si sarà resa definitiva, a 
chi e come verrà ordinato dal Tri: 
bunale 10 eppiosito giudizio di gra 
duazione 

8 Tatte Te spese givdiziali a_co- 
suncrare! dd quelle portate dal pre 
eutto esrutivo sino alla Sentenza di 
vendite, di det spedizione, not freazione 
Sirantio è Cerico esclustro del Com 
pratore che dovrà sifondesne 1 194- 
porto 1mibediatamente alla porte 
proc dente 

9 pagamento del prezzo, degli 
auteressi e delle spose dovrà esi - 
guri in feti contanti d'oro 0 
d'argento, eselusa da tnontta erosa 
ed erosa inisia è quiloqgue stasi 
altto surrogato al denary metallico 
sonenti, 04 1 biglietto della Buuca 
Nagionele soltanto però fino a che 
esnsterà il corso forzoso dei mede 
sim, dovendusi pure pagare it du- 
ware sonante d'oro 0 d'argento ces 
Sato tile corso 

10 Tutte deo espresse. condizioni 
st dovranno adeopiore esattami vite 
dal Compratore sotto la garanzia del 
di posito faîto 

ti Per quanto altro non trovasi 
sprovveduto nelle suddette condizioni 
8 nun fusse 10 opposizione colle stesse 
s'inteme. che dibbano aver vigore 
le disposizioni contenute nel God ce 
Civile sotto il titolo della vendita è 
mel Codice di Piocedara Civile sotto 
quella della esecuzione per gl'imimio 

sa 

Ogo: off rente dovrà aver deposi 
tuto in questa Cancelleria da somma 
di L £000 (mille) in denaro, hw 
portare approssimativo delle apese 
d'incanto, della Sentenza di vendita 
8 relativa trascrizione, 

Ordina at eredituri insertttà di de 
posttore nella Cancelleria di questo 
Tubunale fe lore domonde di collo 
Catone motivate cor ducumenti gin 
stficativi nel tornone di giorn 30 
dalla notificazione del ;resente, 18 
sendo stato delegato per la gradua 
Torta questo Giudice signor Gerolamo 
Cud 

Bi presente Bindo sara. notificato 
al debitore Gio. Antonio Francesco 
Landriam, ai terzi possessori Landi iii 
Dott Avugelo Maria e Landeiani R.- 
chele Anna Maria di Suresita, nonchè 
al creditori snscentti, cd so0ltre pub 
Dicato «d affisso a sensi del disposto 
dall'art 605 dl Codice ti Procecduta 
Civde, ed inserito esionlio due volte 
per estratto nel foglio Proviaciale di 
Questa Gita 10 Corricre Cremonese 
e ciò a curo della parte. procedente 

Gremona, datti Guacellerta del R, 
Tribunale Civile è Corri zionale ll 30, 
Nuvembre 1867 


2 SIGNOKEi Li, Cancelliere 


Bando 


Visto I° Atto di precetto 18 
Drajs 1807 dell Usciere siguor Bfoli 


da capi purtito il SLCOI O pubile: 

i e 1assegu politi he, ammi 
Distràtive, militari «ce fini cor 
rispondenze vidi rari» da FIRI 


Il Sccolo è il 


abbinamenti 


Di Larattic affatto Indipendenio AL GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO | © 


Guercilena di Ombriano, ammessa 
8 betiefitin det Poveri ron Decicio 
#3 Maggio #806 N 33 della Com. 
missione presso questo Tribunale, 
ufficiosnmente patrocinata dal signor 
Avv Griffin Gav Luigi di Crema, 
la sommy complessiva di 101 4908 30 
Huiporio capitale ed interessi: dovoti 
no dipendenza di Ila ginbziote con 
Vetizione erutta astanti lo Pretuta dii 
Mandamento Loti Grumo nel 4 Lu 
glio 1866 registrata ti 18° Settembre 
(066 al N 3 fogho 155 Val Hi 
Atti Giudizioli col paganzpato della 
fassa di Lo 12 98, vite ad altre 
L 40 80, sprso  prebofate tuporto 
det detto Atto di Precetto 

Vista la Seutenea  pronfariata deb 
RO Tribunale Grsite e Girrczionate 
ip Croma nel 18 foglio /1867 pub 
blicata it 28 detto nivsf ed anco, 
tegisiruta n di Dio H 26/Luglio 1867 
ul N 1674 foglio 178/Regisiro V 
Giudizioli, stato agolafi 40 araigine 
alla suddetta trasicgne gil’ Atto 
di Precetto comu risnfia du Gertiti» 
cato 51 Ottobre 0867, registra ge 
oerale vol 19 N 4888 detl Ufficw 
delle ipoteche in Lufi, e sata ao 
ficata al debitore fancierena Pre 
Ira predetta con AID 27 Agosto detto 
anno dell’ Usee re fendi Tranquilfo, 
regisirato a di bituft St dello mese 
ul N" 1778, fogho/24 Rig VI Gia 
disiali; colla quf Sentenza venne 
nutotizzata 1 esfopriazione: forzuta 
pero via di subasty doti immobile sotto 
descusttij 

Visto 11 Deorefo 18 Settembre 1807 
fegistrato a delfto il 16 Settembre 
4867 al N 1027f0gho BI Registro VE 
Giudiziali tolo tassa ripetibile di 
Lot 10 di Quito Iastussino signor 
Presidente chf prefigge Vudicnes del 
giorno 20 Npembre 1867 per | an 
cano dell'iginobite di cus si trati ; 

Visto gl pfotesso verbole di infr t 
Aooso 1NCanp ti nutosi in quisto Pri 
Dunale e rfativa senti fi20, pare data, 
fispeltivagg@nte 1egiitrato è debito gi 
8 Dicci 1867, 1 numeri 2059 è 
2033, Foglio 15% Vol VI colla tassa 
ripetlal di fiv 1 10 per ciascuno, 
prefigp@ite P Utenza jubbiea del 
SL Giftapo 1AOB, alle ost 10 anti 
per incanto degli svelte di cnr si 
trattg cul ribisso di tro drei del 
presp di stima di L 713 00, e ciò 
perio prezzo di ital L 849 BZ così 


infraseritto Cancefhiere del Tri 
byialo Civate e Gortezion le 10 Cretn è 
4 a pobblea notizia che all u 
enza pubblica delli 30 Genio 
PROB alle ore 10 antmer avra tuogo 
faspate questo Pubunale 1 intanto 
degli atibile di cur si tratta sotto 
descritti rt Dose al prezzo di italiane 
Lo 499 BL e sotto l'osseesunza delle 
condizioni setto riportate ed 1n con 
foruntà del titolo IH bbro HE duel Co 
dico di Procedura Civile, 


Descrizione degli Stabili 


Una Casa posta in Cap rgnamen 
con porzione d 1 forno al N. 13 di 
Mappa del N43, di are 0,230 colla 


con premi gratuili straordinari 


NZ 
NOVA NAPOLI, FORINO, GEKOW! ) 
VENEZIA FRIESTI. Pol L Ì 
uo SUCRE RA le ra ammioishatiso Supplementi stra 
Crona a Giudiziaria, fatti divesi, ordinari, dispaci particolari, co 
Riviste. Teatrali, Ribi ograbhe, n 
i dv e 0 


Esce in Milano nelle ore pom. 
ornale di più gran formato in Italia ehe si vende a 5 cent, al numero 


Condizioni della vendita, 


- 

I. Gli stabili sì vendona % corpo. 
d non a wizufa cusì e como si tf0- 
vano: posseduti dal debitore senta 
garanala per qualunque inuncanza di 
Guantiilativo diebistato con tutte le 
servito allive co passive al midisittà 
Indici, tanto appuienii, Quanto 100 
apparenti 

2 Le vendita bo luogo sn un sob 
fotto e le ofkae ven puitatiny 46 
sere nillivii a big cinque 

5 ‘ote vendita sacd aperta sul 
preeso di L 498 52, e la delibere 
seguità ai miglior offerente, 

4 Saronnu a carico del ronipratore 
lu contubusoni dacte, regio, pro 
Miltctali i guorntate di CUS di RO È 
PUSSEUO dustelo gravati gie anzidotte 
stabili a der tempo dallo trasi zivie 
della Sentenza di vendita 

8. 1 compratore daria mantenere 
le lucagioni ib corso a norina degli 
hrbiculi 4597 e 1598  Lodico ci 
vile senza che perciò possa esperi 
INURLAte Pagione plenna Sia Lebso db 
Credlibiute istante sio verse ol n che 
dilori, ne pretendere diuiuuzione di 
preeeo 

6 OD compratore dotrà pagato il 
presso degli stabili 1 valuta icgale 
avente corso nello Slato cogli inte- 
rossi rellu ragione del cinque per 
conte all’ anne, dal giorno 1a cur 
veginrà da diliburie eo come verré 
stabilito dal Bribarnote nel apposito 
giudizio di gradazione 

7 Dil giorno della denbera 16 cone 
pratore entrerà 10 possenso del bens 
vendat glie faro suore frate naturali 
è civili, salva da perte colonica der 
prin a favore di vii vi avesse da 
girone 

# Sarà obbligo digli offerenti di 
deposttare alii Gancellerta al di emo 
del prezzo di incanto 0 1 danuro cd 
uu rendità inscritta sol grani bro del 
Di bito Pabbieo delle stoto 

#1 Dova aver inoltre depostato in 
valuta Legale nella Cancelleria ta some 
sia dirti Bir durcento  sngortate 
approssimativo delle spese di incanto 

100 Pero quanto altro non fasse 
provvi dito pelle suddette condizioni 
@ nen fense mo sppasizione: colle 
lesse si intende cl debbano aver 
rigore ded sposizioni contente ne 
Ludice Givili sotto dl titolo dia ese 
Cucione giud zicesn per ghi sosmobili, 

IL presente Bindo verrà notificato 
al debitore Guircileno Pietro q Ago- 
stino di Gapergoanica cd al covditori 
toscritii, non che pubblicato, affisso 
e di postato a sensi dell'art 668 del 
Godice di Procedura Civile, ed inse 
rito per estratto per due volte nu 
foglio Officiate degli annuszo Giudi- 
giarui su Cremuna — di Corriere (re 
monese, e ciù a cura della purte pro- 
cedente 


Crema, dalla Cuocellera del R. 
Tribunale Gaie e Correzionale addi 
? Dicemwbio 1807 


2 Sassennò, Cancelliere. 


NARO NE PEDANA AAA 


} Nell’Appendice {15 colonnine ogni 
plorma) publica duo Romana con- 
teraporan ame nte, d'autori Hatlani 
0 forcstieri DA puro quatidiana- 
monte ua Rotettino della Tosi, un; 
Memoriale per privati 0 Rullettino! 


Prezzo d° Abbonamento 


franco a destinazione/@EX®9 timestre L. 6 - semestre L. 82 - anno L. LA SS per tutto il Regno 


no numero separato in Milano cent. 5 - fuor di Milano cent. 7 


Premi gratuiti agli abbonati 
L'abbonagienio di un’ annata a tutto Dieembre 1868, da dutto 4 


Ad un abbonamento 


e TNT 


di un’ annata g tutto 1) 1868 al giornale ilustrato di Romanzi 6 Varieta Zo Settimana (16 pagine ilustrati, 
ee ogni gioraì) 2 Ad tn esemplare d uno de seguenti Itemanzi ilinsitati, a scelta 4 Cuoco del He di 
Em Fernandis y Gonzales (U autore del Martino Gil) — Avstra Signora di Parigi ii Vitlui Hugo -— Lo 
Corte der ipo di Ottavio Feté — 3 Ad un esctoplare del grande Alwanscco itlustrato pel 1808 


L lata all Ibposizione Universale di Par gi 
L'abbosamento ad un semestre a tutto Giugno 1868, di diritto: 1 Ad uno rbbonamento 

fi ser mesta! giornale di Rotminzi La Settimana 2 Ad un esemplise dell Almanaceo dell Enpi rio Pilo 

resco pel £868, e d'un altro Afmanacco d egual mile 

L'abbgramento ad un trimestre di diritto ad un Trimestre d abbonamento al giornale 

Sfimana — Per abbonarsi Inviate Vaglia Pustafe ali’ editore Eduardo Sunzogno a Wilino. 


La 


CRESTE RON SLI 
LAZZANGA Doa, i ULViù, Me cik 10, 


det è 


ma - e Di nd SA 


mpplemento al Connirne CarwonisE del 1 Geniao 1908 N. 1. 
Direzione Comp inenitalé del Demanio e delle Tasse sugli’ Affari ‘in Brescia A 
x PROVINCIA DI CREMONA Nd 


AVVISO D'ASTA i i 


sie 0 per. vendita di Beni Demaniali. ‘+. 
V. ESPERIMENTO A SCHEDE SEGRETE. E 


i e nei giorni stabiliti nell’ Elenco posto a piedi del presente Avviso, si aprirà alle ore 10 ant. un nuovo incanto per la vendita dei Beni de- 
ER ce lienco Le che saranno deliberati al miglior offerente sotto le condizioni seguenti: 


. L ri o mediante schede segrete. 

h Rail ammesso all'Asta se non proverà di avere depositata a cauzione dell'offerta in una fassa dello Stato, in contanti od in titoli del debito 
pubblico, od în quelli emessì a norma dell'art, 17 della Legge 15 Agosto 1867 l'importo del decimo del prezzo su cui sono aperti gl’ incanti, 

8, Saranno ammesso offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale, Gli oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi al disposte 
degli Art, 97 e 98 del Regolamento per l'esecuzione della Legge suddetta. i 

4. L'aggiudicazione avrà luogo quand' anche si presenti un solo oblatore basta chè la sua offerta sia almeno uguale al prezzo d' incanto, 

5, Entro dieci giorni dall’ aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dello Stato, designata dai relativi Capitoli, il decimo del prezzo d'aggiudi- 
cazione, nonchè l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce al presente. 

6, In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito 
pubblico sia dall aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867. 

7. Nel detto termine di dieci giorni l'aggiudicatario: dovrà depositare in danaro od in biglietti di Banca il 5 p. 0/0 del prezzo di delibera, in conto delle 
pese d'asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione e d' Inserizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. 

8, Le spese d' affissione e d' inserzione nei giornali degli avvisi d'asta sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti al lotti loro aggiudicati. 

9, Negli stessi uffici sottoindicati sono ostensibili durante l' orario d' ufficio, le Tabelle dei lotti, i documenti relativi ed i capitolati d' asia, 

10. Gli Incanti e le vendite s' intenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato col R. Pe- 


ereto 22 detto meso N, 3852, 
ELENCO 


Io LE I OLII, NILE REA 


Situa fone dello Stabile 


i Importo 
Legale ; Locale 


cla 


Fatimo Presso 


ENTE MORALE 


da gui proviene lo stabile 


Descrizione dello Stabile del depositi 


Censuario = Îd' Incanto 


d'incanto 


e 
Hi 
s$ 
35 
aa 
Sa 
ISS 
Sa 
= 
E: 


Giorno dell'inconto 


Aratorio. moronato, asciotto in Mappa al N. 707, fra i confini, 
a levanto Benefizio Ecclesiastico Cowi, a mezzodì Viola, a 
tramontana Conte Corvi . . i È 

id. jd, Casa attigua alla Clnesa Arcipretale, composta di due locali in 
Mappa al N 2754, fra 1 confini a levante Chiesa, a mezzodì 
ragioni della Prebenda Arcipretale, a sera Cappella dei morti, 
a settentrione Vicolo Canonica . 7 i, ; . E »|otigoi «| «IL. 4600 

Fabb. Parr. di S. Giacomo id. Campo aratorio, moronato, asciutto. in Mappa al N. 41992, fra i 

in Soncino confim a levante e mezzodi beni di ragione Gambara, a ponente 
Funtanini, a monte Strada Columbaroli n ; . R > [20/45} 4lt2fSo, 485 4045 92514 

Legato S. Antonio in Trigolo ; Trigolo Pezzo di terra, araturio, vitato, ascrulto in Mappa al N. 7 fra i 
confini, a levante Piazzoni, a mezzodì beni Pestalossi, a po- 

nente Eredi Belli, a monte beni Piazzoni . . 

Beneficio della Concezione lFiesco Campo aratorio, moronato, adacquatorio in Mappa al N. 720, 
in Fiesco fra i confini a mattina e mezzodì ragioni Favalli, a sera Noli i 
Dattarini, a monte Strada Consorziale ; i . B 1[40/40f21]1 96 » of 14590 

id, idem Campo aratorio, vignato, asciutto, in Mappa al N. 548, fra i 
confini, a levante ragioni Favalli, a mezzodi lo stesso me- 
diante carreggiata, a sera parte lo stesso e parte beni della 
Prebenda Parrocchiale a monte Strada e Legato Marcarini . È »182/08542/13 64 22% 7510 

Fabb. Parr. di Salvirola Cremasca idem Campo aratorio, asciuito, in Mappa al N. 446, fra 1 confini, a 

levante, mezzudì 6 monte fratelli l'aggi, a punente metà fosso 

in sculo l i 9 i . . È »{51/20; 7/20 39 If BIGHI 

Beneficio della Concezione idem Casa Rurale, isolata con Orto annesso in Mappa al N. 309 fra 

in S. Procopio 1 confim, a levante ragioni Marcatim, a mezzodi Strada Co- 

munale detta Cantarane, a sera Marcarini Angelo, con orto 

a solco, a monta Roggia Montraversa . . È . 

F.bb. Parr. di Fiesco la. Chiuso aratorio, vitato, asciutto, in Mappa ai NN. 263-266, fra 

1 confini, a fevanie ragioni Della Noce, a mezzodì Favalli, a | 

sera Strada Comunale, a monte Guerrini . »[66|t010} >» 404 29 520 94 
Ù 


Fabb. Arcipr. di Soncino Soncino 


2/15/9933] »fSc. 192 » » 


to 
© 
Esci 


41|11/08/17/09f = 428 2 3f 2068 4 


rea 


30 | 12 


21 | 13 


MIBIEIIAZIORI 28 10 84536 


id. ld. Casa colonica con vito in Mappa al N 259-776, fra i confini, 
a matuna Strada Comunale, a mezzodi Noli Dattarini, a 
monte Marcanmi i ; ‘ È . 
Legato Landriani Colomba ld. Casa Rustica al Comunale N 37 in Mappa al N. 778 con an- 
in Castelleone nesso viderino, aralorio, irrigatorio con ore quattro d' acqua 
: n Mappa al N 520, fra 1 confini, a levante Roggia Castel- 
leone, a mezzodì Prinetti, a sera Strada Comunale, a munte 
ragioni Zanengo 4 È 3 . ; 
Triburgo Chioso aratorio, vitato, moronato, asciutto, in Mappa al N 451 
sub 2, fra i confini a levante ragioni Gabbignani, a mezzodi 
Strada Consorziale, a ponente Causa Pia Gritti di Castelleone, 
a monte stesso ragioni , . » {50 9/20 59 » .f 868 GI 


00/54 » 49 3 5H 680 87 


= 


»{86108:13/04 94 » 2 A951 88 


Crema 


4 | 20 fFabb. Parr. di Salvirola Cremasca 


21 Gennajo 1868 
Pretura di Soncino 


Scuola del SS. Sacramento Id. Campo aratonio, moronato, irrigatorio con ore 2 4/3 di cavo 
nella Parr. di Salvirola ed acqua del Bocchetto in Mappa al N. 112, fra 1 confini, a 
levante ragioni Corbani, a mezzadi ragioni diverse 6 Stradella, 
a poneote età Stradella e meta ragioni Beneficio S. Antonio, 
a monte parte le stesse ragioni e parte Maestroni . , E «|65/14 
Legato De Pazzi Amm.° dalla ld. Aratorio, mvionato, asciutto, in Mappa al N. 29 fra i confini, 
Fabb. Parr. di Salvirola Cremasca a levante ragioni fratelli Corbani, a mezzodì ragioni De-Giu- 
seppe, a ponente Legato Terenzio in Salvirola Cremasca, a | 
. monte ragioni metà Siramessi e metà Stradella 3 . R */32/48 
! O! 3 È Fabbriceria Salvirola Cremasca dd» Casa Rurale composta di tre stanze, stalla, due solai, portico 
I ed accessori con orlo annesso in Mappa al N. 273 sub. 4, 
fra 1 confini. a levante fratelli Grroldi, a mezzodi Strada 0o- 
munale detti der tre legati, a ponente Maestroni, a monte 
Jo stesso e Salbignoni . 3 è 5 . 
Id. (RA Aratorio, moronato, irrigatorio con ore 4 4/2 di cavo ed acqua j 
del Bocchetta in Mappa al N 99, fra 1 confini, a levante 
ragioni Venturelli è Noli Dattarimi, a mezzodì ragioni Noli 
, Dattarini, a ponente calbignani, a monte Maestroni . 
Scuola SS, Sscramento Id Chioso araturio, vitato, moronalo, asciutto in Mappa al N. 77, 
in Salvirola Cremasca ; fra i confini, a levante Maestroni, a mezzodi Salbiguoni, a i ; 
ponente Benzone, a monte De Giuseppe ; : . LL 129/908 4/14 37 3 if 4463 
1d. Id. Campo vitato, asciutto, in Mappa al N, 248, fra i confini, a È 
levante Cornacchio, a mezzodì Castelnuovo 6 Baronio, a po 
nente Baronio, a inonte Scarpini o n i . RI »117|39f 2/16 
Id. iO Id. Casa Rurale con orto nel Vicolo Breda in Mappa al N 270, 1 
fra ì confini, a levante Falchini è Nipoti, a mezzodi De-Miglio, 
a ponente Vicolo Breda, a monte Falchni . . fl -[O6[35; 4/09 
Id. Casa Rurale composta di tre locaît ed accessori, con Oito in 
Mappa al N. 241 sub 2, fra 1 confini, a levante Noli Datta- 
rim, a mezzodi e monte Vicolo Retori, a ponente De-Giu- 
seppe, con piccola pezza di terreno situata appena fuori del 
i paese verso monte, pascolato, arborivo, in Mappa al N 37. # »|05|80; »/{8 
10. È ld, Chioso aratorio, moronato, vitato, asciutto, in Mappa al N 79, 
fra ì confini, a levante ragioni fratelli Corbani, a mezzodi È 
Chioso Dossello, a ponente Maestroni, a monto De-Giuseppe 
6 Conter Maria E : : . ; . dl »]36/75; 545 
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l'Bilanci del 1868, 
Approvato, nella sedula della Co; 
mora del 21 corrente, 1 esercizio prov. 
visorio del bilancio del f868 per H 
mese di gennaio, soltanto non sarà’ 
inopportuno vedere quali sono, le er 
trate é le spese che si, 5090 previste 
pel prossimo gono, tanto più cho, il 
tempo ristretto domanda'o e poi ae 
cordalo per lesercitage in via. prbv- 
visoria i bilapei medesimi necessita, 
che l'esame di essi venga ripreso, 
entra, il prossimo mese di gennaio. , 
L'onorevole Digny, ininistro della 
finanze, fino dai primi giorni del 
corrente mese di dicembre presentava 
aiità' Comnilssionie gonerale' della Ca- 
mera dei deputati i Bilanci del 1868 
compilati dall'amministrazione Rattazzi, 
e mplla tornato del 42 successivo il 
ministro stesso nel domandare lap 
provazione dei medcami e l'autoriz- 
zazione dell’ esercizio provvisorio per' 
tto Îl: mese di gennaio, sottiponeva 
pure all'esame della Commissione 
up’ appendice ai bilanci medesimi. 
i Le somme stanziate nel bilancio 
#868 compilato dall’ amministrazione 
Rattazzi, erano le seguenti: 

Entrate 


1.769 780 BA9 01 913,479,377 60 
07,410,037 83 


“Spese 


Ordigarie 
Stiggrdinarie n 24,190,179 08 


mat ine n e cn ur e on 


Totele I 790,012,728 10 689,849A B 15 

Da, queste cifre si rileva che il 
disavanzo previsto per l anno 1868 
nel primitivo bilancio ascendeva a 
191,969,687 03 lire. 

Tenendo calcolo delle variazioni in- 
thodolte coll’appendice presentata dale 
l'gnor;, Gambray-Bigoy, abbiamo iu- 
vece le seguenti cifre le quali formano 
oggi ‘il'‘bilancio preventivo presentato 
all’approvaziohe del Parlamento. 


ù Entrate Spese 

Ordiparia L748,690,398 09 940,749 963 29 

Stpgordipnele » 13,449,708 73 61,609,%4t 00 
Totale L 700,120,100 77 1,00,150,174 33 

Confrontando quindi la cifra del 
primitivo bilancio con quelle proposte 
unitamente all'appenilice abbiamo nella 
parte attiva una 'maggiore ‘entrata di' 
8313.5372 67 lire, e pella parte della 
spega pur anco un aumento di lire 
19,274,799 22: ma l'aumento delle 
spese essendo superiore a quello delle 
entrate ne<consegle quindi sun magre 
giore aggravio alle fininze di lire 
11,060.386 85 il quale riunito alla 
eccedenza "di lire 191,969,657 03 che 
risubava fra le spese e le entrato pre 
viste nel primitivo progetto di bilancio 
abbiamo un disavanzo presagito uel 
bilancio del 1968 di 205,030.073 58 
lire: 

Prima però di scendere all’ esame 
delle cause che hanno dato luogo alle 
differenze sopraindicate fra il progetto 
primitivo 6 l appendice, vediamo quali 
furong, le somme stanziale nel, bila cio 
approvato per l’ esercizio del 1867, 


Reni se ii Aligi fieri bada ero de e 


3 avi FRA 1 NE. tento ni vse rl vet a, A A 
i ati i H 4 st basta 
è 
’ 


de 


St pubblica fl Mercoledì e Sabato 


ossefvando che in esse è compreso il 
bilancio comune e quello speciale, pel 
veneto. ' 


Ofdinsrio - L784,t619,498 06 09N370,061 77 
Stradodinario »28,‘040,008 36 = 8R03k,U19 dI 


CEE ne n rh 


Totalef. 709,583052 42 1,01%,109,071 52 

Dal confronto di queste cifre con 
quelle stabilite nel progetto 6 retativa 
appendice presentata dall'on. Gambray- 
Digny si rileva che l'entrate del ‘1868 
superano di L.6,573,008,57 la soma 
prevista pel 1867, mentre abbiamo 
una diminuzione di lire 12,232,896;97 
nelle spese del bilancio det ‘prossimo 
anno in confronto sempre fdi quelle 
sabilite pel 1867. L'occedanza dello 
spese sulle entrate, ossia disavanzo, 
nel bilancio del 1867 ascondeva è 
lire 221.856 038,90; mentre pel 1868 
è ridotta a L. 203,050075.58. Ab- 
biamo quindi n minor disavanzo a 
lavore del prossimo abno di italiane 
L. 18,825,968,32, x 

Poste così satt'occhio le cifre dei 
vari bilanci sopraindicati e le diffe: 
renze che passîno fra loro, vediamo 
le cause principali che dettero luoga 
alle modificazioni portate nell’ appen- 
dice al bilancio di previsione del 1868. 

L'on. ministro nella sua relazione 
accennara quali erano le variazioni di 
maggior considorazione che Jon stito 
attuale delle cose e l'esperienza lo 
avevano consigliato ad introdurre. A 
riguardo del bilancio dell'entrata esso 
osservava che per effetto delle modi- 
ficazioni recentemente introdotte nel 
servizio del fotto. questo cespite rag- 
giungerebbe nuovamente la somma di 
60 milioni di lire, cui ascese enel 1065 
e prevedendo altresì un aumento an- 
che per le provincie venete, ove è 
slato recentimente esteso |' ordina- 
mento vigente nelle altre parti del 
regno, soltanto per questo cespite au- 
mentava di 16 milioni la somma pre- 
sagila nel primitivo progetto di bilancio. 
Altra notevale differenza nel bilancio 
dell'entrata è la somma di 8 milioni 
diminnita pel Lilaneio parziale del mi- 
nistero dei lavori: pubblici per la spesa 
dei lavori di costruzione nel 1868, 
della ferrovia ligure, i quali favori 
sono eseguiti dal Governo per conto 
della società delle fertovie romane, e 
quindi la somma di 12; milioni stan; 
ziata nel progetto pi bilancio per tali 
lavori vien ridotta a 4 milioni di lire 
nell’ appendice. 

Le moiificazioni della parte delle 
spese risguarilano più specialmente i 
bilanci del niaisteri della guerra, della 
marina e delle finanze, A_riguardlo dî 
quest'ultimo bilancio le più impor- 
tanti modificazioni si riferiscono alla 
innovazione introdotta nel giuoco del 
lotto, fa quale mente arrecherà un 
aumento nell’en rata, è altresì motivo 
di un qualche aumeuto nella spesa 
per un numiro maggiore nelle vin- 
cite che si presume possano  verifi- 
carsi. Anche l’unificaziane dei diversi 
servizi finanziarij nelle provincie ve- 
néle e ‘di Mantova autorizzata con 
recenti decreti, fu causa delle varia- 


—- 


] 
zioni introdotte a carico del bilancio 
passito; 

Per.eiò che riflette le vasiazioni 
portate nei bilanci dei ministri della 
guertt e della marina, la relazione 
giust&mente osserva che gli avveni- 
menti del decorso ottobre hanno di. 
mostéetò il gran pericolo, cui la na- 
zicne “$i espore riducendo a troppo 
ue proporzioi l’esercito e la 
marito, — Si reudeva quindi neces- 
sariouthie esercito solto le armi 
fosse 'fiumentato' e per conseguenza 
le soime insoritte nol primizian pro- 
gettozli bilancio non erano sufficienti: 
pet La pese militari, in proporzione 
alla @iz9 che era intenzione doversi 
Nr. sotto le armi. Gli aumenti 
quindi proposti nell’appendice furono 
di L.*45,178 050 nel bilaggio del 
Mmispero della guerra, e L. 210,003 84 
in quello della marina, 

Aughe nei bilanci parziali dei mini» 
stri di grazia e) giustizia, dell interno 
e dei.lavori pubblici furono | ortate 
delle *variazioni relative al bilancio 
della ‘spesa; ma la maggior parte di 
esse Sono la conseguenza del Iraspar- 
to da un ministero all’ altro di fondi 
che'servivano per serviti che al se- 
guito dell' unificazione ammibistrativa 
delle-provincie venete hanno cambia- 
ta la dipendenza dei fispetovi ti» 
steri. 

Facile è il comprendere la neces- 
sità delle varinzioni che furono por- 
tate al bilancio del 1868, poichè come 
abbianio veduto, aleune so 10 la con- 
seguenza dei fatti speciali che rattri- 
starono il paese in questi ultimi:4empi, 
altre furono necessarie per-complelare 
il sistenia di unificazione dei serviti 
finanziari delle provincie venefe e di 
Mantova già in parle attuato dall’am: 
ministrazione Rattazzi. 

E iudubitata però., che malgrado' 
gti aumenti sopracitati, il bilancio del 
1868, presentato dal ministro Digny 
e che servì di base nella discussione 
dull’ esercizio provvisorio pel mese di 
gennajo, corrisponde abbastanza al de- 
riderio espresso dalla Camera nel 
suo ordine del giorno del luglig de- 
corso, poichè si avvicina sl una eco- 
nomia di 20 milioni sul bilancio del 
1867. 

La dimissione del ministero Mena- 
brea ci porta nuovamente nell’ incerto 
sopra i bilanci definitivi del 1868, 
poichè come vide l'onorevole Digny 
la necessità di portare le: variazioni 
al bilancio preparato dallo onorevole 
Rattazzi, per renderlo conforme al 
programma del gabinetto del quale 
faceva parte, così il nuoyo ministro 
delle finanze può esser costretto a 
portare nuove modificazioni per ren- 
derlo conforme alla politica del nuo- 
vo gubetto, il quale, se si daverse 
giudicare dai risultati detta votazione, 
potrebbe avere benissimo un pro- 
gramma diverso da quello degli ono- 
revoli Rattazzi e Menabrea, 

Quali sono i vantaggi che risenta- 
no le nostre finanze da questo modo 
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ti 


Ogni disei finds fit, £L. ® 00 : 
La decina iacomiritiata è dome cdiltpiulà 


milo 


La lettere non affrancate apno respinte 


di preparare e riferire più volte i 
bilinef per essere foi sostenuti {f' 
Parlamento da un ministro diverso 
da quello che li ha preparati, è fac- 
cile immaginarlo, ed il paese è' già 
penetrato della necessità ché abbiamo 
di uscite una volta dal fatale sistema’ 
provvisorio in materia di bilanci t 


sr freaIvgriznni 
«Crenaca Italtana 1867: 
‘GENNAJO, 13. — È prusentato alla Capita, . 


del diputaui fl bilaioro defriiuvo ner il 180 
La centrale è pienaba la. 868,609,410;. la, 
spesa in L 109,619,4h2 ci 
La Camera approva con 149 voti contro 79 
il progetto di legge sulle iucompatilalità par- 
lamentari, Lu na Ù lai 
A Nopodi, nella sera, po terribilò atagano; 
arreca dunbi enormi alle navi ancorate nel 
porto. 
- 18 — Alla Camera dei deputati H mf 
nistro Soialoja fa la sua esposizione fingusiaria,, 


— 19 — A Venezia, fa piazza di S Marco s 
è inivésa dall'ilto tuorea che fa riopre d'iequa, A 
—- 28, — H Senato' italiaro si'rudutia in' t 
alta Corte di giustizia pel processo Persitid,* 5 
— 281 — A Torino, dolto pritestò del bi. 4 


sogno di lsvpro, pur opera della classe più 
ubbietta delta città hengo luogo gravi disot: 
dini: si gsccheggisno alcune botteghe": \inter®* 
vengono truppa e Guattia natioriale, e l'ordine { 
è ristabilito senza che si abbiano e deplurure 
scene luttuose, ! 

FEBBRAJO, 4 — Gli Uffici delta Comepà dei 


deputati respingono i progetto del ministio’ 
delle Tina” Set pa. Feanto At as Sori a MIST di si 


siastici (convenzione Lungrand Dimoncean). 

— 7 — S. M il re Vutorio Emantela 
riceve in udienza particolare l'inviutò austritito * 
barone di KRitbeck, che presenta le proprio 
crederiziali. 

— 9 — Muore a Hong Kong l'illustre dp 
turalista italiano senatore Filippo De Fihppi. ; 

— t1 > Inseguito ad un volo sfavorevole* 
della Chhera sulla avvenuta iatergéMunza re- . 
latina alta prorbizuine dei meeflug DEI Vendfo, 
Ministero Ricasoli dà le proprie diwlsslonit 
ii°Re non le acceita, 

— 15 — Il Ministero Ricasoli scioglie la 
Cumefa: i Cotlepi elettorali sono convocati 
per i 10 inarzo; la huovà Camera si riunirà 
adidl 22 inarco, ; 

— 14 — A Firenze ha luogo ya tuta 
metsto parziale nel Midistero. ‘Ésgono dal Ga- 
binetto 1 ministri Berti ( istruzione pu blica) 
Borgatti (grazia è giustizia), Scialoja, (Gnanze),. ‘ 

— 18 — A Firenzé, il Mioisigro wen così" 
costituito: A/cdsoll presidenza , iglerno, Ci 
faterem di grazia e giusifara, Fisconti Venp- 
sta, esteri. Depretis, finanze De Vincenzi, 
lavari pubblici Bianchiri, moreno. Corren Ù, 
istiusfone pubblica, Cordova, agricoltura. Gu. ? 
gia, guerra. ; di to 

— 4 — Il gisherale Garibaldi parte da 
Caprera, ed arriva ‘a Livorno, Scopo del sua ’ 
viaggio è di partecipare al movimento elet. 
torale È 

MARZO, 4. — Garibaldi parta da Venezia pi i 
per Treviso, dopo d'aver visitato Cluoggigg@ < al 
Doraple ta sua dimora 1n Venegia, in seguito 
a discorsi da lar prannncfati, gvsengono ke, a 
sordini avanti i) palazzo del patriarca, la 

— 19 — 1 principi Umberto è Amedya, 
sono dil re di Prussia dgcorati dell' Ordinat; 
dell'Aquila Nera, La 

A Pavia, in occasione del natalizia di, ». 
riboldi, avvengono dpi disordini, provonai da 
qualche cdnunatò di guovani / 

— 23 — Il Re Vittorio Emanuele apre fà 
nuova sessione parlamentare, | ia 

APRILE, 4, =, Alla Camera del denpiati il 
barane Ricasolî anoynera che 1 Ministara pra: 
sentà ul Re le proprie diuussioni, che furgna, 
accettato da $, M. { 

41 + Rattazzi annuacia alle Camera la 
coputaziong del agoro Ministero, gosì campa:, 
sto;.Agriazzi, pragidepga ed imeraì, Herrara,i 
finanze, Reuel guerra, Tecchio giuglicia, Pes; 
scotte marina, Giovanola lavori pubblisi, 


Ù 


* 


dazioni” Ue parnti 


chiarato cotpevolo 
di disobbedienza, Ri imperizia. e negligeriza, 
ed è. condannato alla pena. della dimissione 
fila perdita duel grado d' ammiraglio, cd al 
risarcimento dello spese del processo. 

— 47, — Muore a Pavia il professore Bar-. 
tolojueo. Panizza, senatore. delRegno, .iusteu 
anatomico, 

p=n120; — Garibalili fecasi a ;Creniona 1 in 
Ac Allade,, alla pere gua puis 
E) 


MAGGIO, oil re: eta ninni: ia 
vista; delle, sirettcazo in cul; versa; l'erarlo. na. 
SORA, riduce di milioni la propria lista: 

per 

— Dis dre Vittorio Eninueto: recosl è» 
Venezia, 

— 27. — dourinistei:Rattazzio e Ferraro (ir 
Ìmiano a. Torino un contralto colla Casa Erlan. 
per per. ut onticipatibue) di 450, , nidiogi: Shi 
beni ecelestisticli 

Sottoserivesi u Torino , 1° atto, Sugialo dra, il 
ada” d'Aosii è la prin 
50, — ‘Ha lungo. fi 
fr il duca è’ Aosta è da pr 
Slcgna,, 


DI cipespa oa (ci. 


GIDGNO; A 20,— Circa' 460 ivi teritano da 
Teri d'invadere lo Stato pontificia Presso Îi 
dafa “adito” vrrestuti’ da' in disilicestiento di 
prevatieri, uo sa 

— 20, — La Cumera dei deputati, con voti 
207° contro 88, sopprime ì Grandi Comandi 
militori di dipartimento. È 


LUGLIO 9, Nomine di parecchi ‘Ualiani della 
Legion, d' onoge in pucastudia della espusizione 
parigina, « 4 

_ i Digiggiane del FRDIOTAA :Forrara; 

im 8. Ancona, wula, 70,000. tire. per la: nuvi» 
gazione fra Venezia cd; Alessandria: Ascoli: Li 
10:000/ i i ai re i 

ew. 47 I gioraali, Duilio È; decuniggil* 
della; misgione; Tongllo,. Lc; Liafsiota 

fl Comitato: nazionale romano -ed.il, doni 
d' insurrezione, si upjsrono insieme. sotto; il 


” falce ld 
(ruppe ai ernia pontilicii. 
I giornali. segualano. la presenza, del gen. 

Dumont a Roma, 

2 Una Circolare del Ministero lialiano 
proibisce gli arrolamenti che si fauno su alcune 
città. 

Parlasi, d ‘Intacpeilprize del Goyeray italiano 
sulla; missione del gen Dumont. 
dino. del giorao del Mistero 
comia. l'erorsmo ET affigiali e 
n ne rere le popolazioni infette dal. 
.cholera, mussime 19 Sicilia ; : 

TT 39. É, sottoscritto a sYemaia, il contratto 


vit uragie no” di si 


"la Camera” italiana mantiene la precedente 
serie) in digipia. 


—30, La, Camera ilalmna RL -" 
guente. digine del giorno, di Fe 


rrari;. LI 


inieressali destini d'Italia, s'invita il Ministéro, 

a mantenere il non intervento ». 

#Una' tfomba' tercibile cuglona, guasti a Pa. 
eolo' dell'Udinese, © 0 * * 

AGOSTO 1. Circolare del Mint gra degli. 

i agli agenti diplomai all estero intorno 

alta; quistione di Roma e‘ affare” Damont 
SL 7, U Monifeur du soir pattando delle agi. 

feati in alia, dire ‘el i 

Guverni di Francia e d' fiati intendono ri 
spéltare fa Convenzione di ctubre; | 

19/20 Senato’ det Regno” approva da, 
legge sull’Asse ecclesiastico, 

in. — Il'genera Garibaldi a Siena dice 
a si.andrà a Roma dla rinfrescata, i 
Pdl L'incetidio’ della cappella del Ro 
sario: nella ctitesa ‘dei Suniti ‘Giovanni è Paolo 
in*Venezia distrugge: it S. Pletro Martire di 
Tiziano, ed altre. preziose opele d'arte. 

‘26, — Disedirsi dell’imperatoto Napoleone 
ad‘Arrus e è Lalla. Noll'Gttimo egli dice: Sei 
furono. de: punti néri, Ja! Frutta sprona il'sdo 
posto in Enrapa; » 


ti 


i 


Gare. uff det Mg i 
serelo , don col viéne istituita 
gp 


o provincia! 
Attivo di Garlbatit ù Ginevra p 
Congresso della’ pace. 
Ab Garibaldi. ‘parte da Ginevra; 
8.- AP Congresso ‘della > pico u Gine: 
vra è sciolto dal paciito, pal Moni n 
testano. è RTRST 
738: 7 Laribaldi, ala. una lettura... 
con cui eccita i volootarii all impresa di Roma, 
Leu AT Gunbaldi arriva a. Firenze > 
— 20. = Concistoro segreto tennto di Pio. 
IX, che candoona | incameramento dei beni | 
ecclesiastici ordiliato* nel'iRi guida’ Iuitfa, 
stri. soll Guruedio (talialioî (4 pubblicare: 
nella Gacsetta: ufficiale gpa nota; con cui di. 
sapprova il moto d' invasione contro Roma, 
='ar, = Ganibildi patto da Firenze per 
Arezio. 
ss A, Guriboldi è. arrestato a Sinulunga » 
e condutto ad Alessanilria Alcuni deputati di 
Sinistra protestavo, Disordini a Firento per, 
tale arrosto, i 
so id = Nuovi/disordini a-Firenze  Dimo-* 
Biragiomi atGenova.e ipcaltre. città, a! cagione > 
dell'arresto di dint }lra dl, 
“Mioro il Barone Natoli. 
ME SOLA Sala Didrostittmont' ul 'Genova Milione, | 
Udjud Napoli: per 1! arresto di: Gariboldi, 
+ FPo27. = Qarjbaldi vien tradotto 0 Capirera, 
Si scambiano le ratifiche del trattato di,com- 
mercio tra la Friacià è fo Stato pontificio. 
3 28 Suivagara a Firenzà Il Sonata” 
internazionale: di statistica; 
A Bolsena comporiscogo. le prime ande di, 
volonterit* garibaldini. 
ee 060, = Le bande d'insorti, ‘penetrate nel 
territorio pontificio, s'impadroniscuno di 0 
pendente. 


alga: 4 
Glialesipiliio e 


4 


OTTOBRE, 2. = Gatibiladi tenta fuggire da 
Copreta, e vi:è ricondotio; Detta dn ren: 
Com:,ga, ecenta, gl'Italtupica Uberar. Bpma, 

bi dogorti romani segupano, Rognoren 

= 3 = Pantificu sono battuti dagli in 
sotti‘ presso! Biunbbval io cito 

LiMenbiti Nine ‘entracinel Vilerbéso, 

= fi = Pagtibicii ‘ouavsati cena 

== 6,,== Scontro di Montel 

Veroli e Abrgni insurgon 


= 8 —='A Firenze bi vasitinfizae il Comi: 
tato centrale di ‘soccorso ‘per la: insurrezione: 
romana, 

=2,40 ae Il Governo italiano ordian la; e 
missione delle obbligazioni create tia pagare. 
ì Dei ccclesiasici, i 

2212/= l maggiore : Ghirelli firina la: 
Legione Romana, e pubbliea un ordine del 
gior 


13 := Nuovo dimbbiimento 9° Mooteli- 
bretti; ginto: dagl'imsorti contro i poritificiii 
sonni fiier Riordinamente: del’'ammidisteae 
zione dell istruzione ;bpbblica, in. Italia, deere: 
tato sopra ‘relazione del ministro Coppino. 

2.48 “= Tidirizzò coperto di 12 milo fit,” 
presentato: dat'Mbibicipio: foaanò a Pro! 1Xy 
chi deute che siano chiagiate 4 Roma le truppe, 
italiane, 

IL'ApISL' Gibbaldi” fogge id Gapitro) © 
rilofna:sulicorititente; | 
«Il Ministero, Rattazzi offro ;) Pr divisi 
he s0no nerellate. Gpaldiai, è chiamato, , 
a “forare” il nuovo Gubini to 

Da 20 SL Le] bifode Ai UNGRIRI si iltiratio 
sul, itetriterio;:del .tegno.i.; u 


del'ge deli 
di lia 


ita sFalitàgia? ini iWrinlbrardo 
dell troppe, ifrbutgsi a; Tolnge. us : 

Dimostrazione a Firenze contro |’ intervopio, 
straniero. 

Téntaivo d'itisiffrezione ‘di 'Romia;* 

Garibaldi! MNipareozio Firenze; è arringa 


piva 


ip: polo. si F prob 
— 23. - Gar ld 4 
treno speelale. Ho 
iQ Garibaldi sastivala Messi ;} 
là vana: inettersi aicapiy; dei: volontarii 1 
Li A. = rie. di, <Bupieg Gairali al 
edili. bel Garibaldi sconfigge È 
Monterotondo, e prende Toro Ure canti 
‘Dimostrazione’ a Torino! ‘° “i 
sAunveoì di Viterbo per: parte. dei : Garibali: 
dipi, e loro ritirata dopo lungo, combattimento, 
Conflitto a Roma nel Jamfici Alani. cia 
CA Reina è proclamato là siato d'assedio. 
Circolare ‘del “ministro Moustier, in cul: add 
Dpuncia d'intervento francesu a Reina, Gi. 
_ 86 _ Garibabii s impudronisce di Tor. 
retta. 
Cialdini rassé gia th inearico di Loi 
Ministero. 55 ibi 
127, I Gil: IR n osta 
cato di formare il nuovo Gabinetto itghano. x 


"d! di 


ager 


O 


= 
= 


f 


“Mari, grazi 


ced Frafiveest= atrio im tota © — 


i Italiani per l'impresa di Row, 


ell, lavor 


— 98. — Le truppe francesi sbarcano a 
ivitavecchia, 


Ali Bbbvernd A 1io0î onitind li in * 


gresso delle sue truppe nel territorio pontificio. 


« Gircalare, «deli ministro. Mepubrea su tale 
_ Ingresso. 


: NOVEMBRE, 4. — Garibaldi, pila, tesa di. 
5,000” uomini, retrocede a Monte Rotondo, ove, 
si forifloa, è putiblica'un nfiosd” Laico e 


Le truppe regie. vecupano parecchi. ‘;ogbi 
dello Stato. pontificio, a .vi sono. acculta,:fusto- 
samento. 

I Generale Dumont entra in Roma con la 
sua brigata. 


Le truppe pontificio escono do fonia | per 
operare contro Garibilli. “' ! 

Niene scoperto ‘in (Palermo > ‘un: Gnnitto 
barbovico tlericale. 

U ministro frunceso. Mops 
barone” Di Lu” Villesircox, (0) 
riot coli’ cui ‘dvonicnito spreguzioni ivartgariebiei 
cirdact'entiatat dello trbppe citaliane: met'itentit: 
tpsio, pusificio,,, ovsgizati fel conce stlan 
= La Gus Uff sale del Regno pub 
bilca' ‘ha n'e rBiataZione dit'Eiverno chel ‘ir 
evitare tifni ‘equivoed, tral‘ddiberito di cdòn 
agceltaro. né ingoraggiare nelle provincie pon 
tificie , qualunque atto (che fenda è produrre, 
un mutamento nell'attuale condizioni di cose, 

Combittimento di Mi ifgtama , tra Monte Ro- 
tondo e TivelliGaribalili ritirasi. a Passo Co: 
rese per rientrare, nel pegno BEST 

Egli pubb'i ico un nuovo manifesto sali Ita- 
liani, con ‘cui li eccita ad attendere la solu. 
zione diplomatica della quistisae rotnana, dated 
diiriprendere il'iniziativa, quilera: la soluzione 
nap:sja conforme pl voto della nagiong # 

ai Garibaldi 4 g'vinto a Foligno e di. 
netio là’ Livorno per ritornare a Goprera, viene 
dal: Governd arrestato e ciato al Vga 
nel gatto {lella Spezia; o; 

=" LA li La, Gassetta Ufficiale det. leone 
pubblico una nota relativa all'arresto di Gu 
ribbidi ed antitindia che, dopd il'disitmo dei 
volontatit; «essendo» cessato :il' bisigno :di ta- 
gciare le ‘regie. truppe nei punti occupati. nel 
territorio pontificio, il Goveran ha deltberate 
di fallo rientrare hei confini dello Stato. © 
Pas Gia I Modtteur puliblica ivetegra nmi 
del. venera!e. de Fàlliyi, coinandaote il: Corpo 
di spedizione a Roma, con cui informa il mi- 
pis'ro della guerra în Parigi della parte presa 
dalfe trappè frumuesi hl cUmbattiminto di Men 
tana, edice.che # fucili Chassépot: hasino 
fatto ‘prodigli; doi di NREZTI 

(== Mi = le Autorità pe at ficie sono rista, 
DE ie dl perluifo: N pidese è ‘iranquillo. 
‘== 10/22 Un diereto reale ‘scioglie il Gio: 


= 5 


ui 19.0 upale di Napoli; ci; > , : 
124. I prigionieri garibaldini vengono 
celicguit (ar confine taliano dalle Iruppe ‘ 


falce si, 
“imp 28. — Garibaldi è trasferito: dal ‘Vari: 
goano a;Caprera; ib seguito ul consalto dei, 
medie: amarti D) Ghinozzi. , 

Si 99 'L'erdzione del Vesuvio prende 
miaggiori proporzidaf, però senz! allarme; 

DICEMBRE) 4/2 Monster «annuncia! lat 
Chepa Aegislativo .;che..la; :Franchà, ritira una 
ivision ida Roms, Aggoncen l'alica,, a Givi, 
tavecchia, | I) che gi elfettua. DA 

204, L'areale ‘ibereto concedà siinisità 
di. comiiroinespi per.” invasione del; territorio 
pontifipio....; era 09 bo i 
Geoova si sequesiruno , proclami di Maz: 
zini all'escreno ed di Mea, sd: vuò 5 ghiiod 
quintità du boni i GARA 
ili Gi La Guinera. dei nà Malioni e- 
legge a suo presidente longrevole Lunea con 
voti 194° contro 184 dali a Rattezi DI 19 a 
Depretis. crHEAge sa 
GHZ. I) Serikto: italiano: vita all’ vnbri 
mità l'ardine del giorno, Terryagsa . accettato 
dal Ministero, pel: quale, depdp, atto delle 
dichiarazioni de pre Lente del Sousiglio, 4 di- 
chiara d'essere sicaro che dl Ministero man 
vert li diffonà ei ‘etti denibi inizidhe! 0 
‘MuorefavPescidial maestro Padibi; iii ici 

— 20. 2: Dopo una Iempestosa. diseussinne, 
la Cao dei deputati ibalani delibera che 
si ‘Stompiio i docomenti ‘rebotivi All Ammini. 
strnizione Ruttazzi, conternienti in pottlàilare” i 
fatti dell'agro: romano, so E gi P 

n i, La Camera. dei. ult d' Ita fia 
conerdo Î esercizio provvisorio dei batapor pel 
mese di genti jo 1868" 

e SL La Camera ‘dei dipinti 
appello nomioaie, respupigo tonsvoti; 
109, l'ordine del IAA progentato, a nom 
delta Destra, dai onorevole. Bunfadini,. 


' 


18, MEEENUO cdi FIUADSI 


agi 


a TI 


È fi 


AR 


gap onora 
"Mittattoni del 


GAZZETTINO” 
“BEEtA--CHTA-E-PROVINCHA - 


| Aggefrazioni dt Comuni 
in Brovinela. La Gazzetta Uffic. 
del 5A-p..p. Dic mbre contiene .quat- 
tro RS dectoti dell t'î didemtiro, coi 
quali, a partire dal 1. gennaio 1868, 
il Comune d'Isola’ Pesearoli é sop- 
presso ed aggregato a quello di San 
Daniele, che assumerà la denomina- 
zione di 8 Daniele Ripa Po; il Co- 
mune di Romprezzagno Ce appresso, 
ed ni 8 o a quello di ‘Totnita; si 
Comuni di Fengo è Zanétigosond' 
soppressi, iggregivilo ll ‘primb ‘dd 
Acquanegra ‘ed fl's660ndo, d Grithelto' 
Cem Sirubérto” i) 


emonese; i Comini' di 
Ca del Soresini * sond soppressi ed' 
aggregati” a i quello di San‘ Mattinò 
del Lago. ud: i 


4 
’ 


Tempio. © monumento. 
Riceviamo la, lettera sug 


« Caitissimo. Fulnoti: 


© La tua provata dartesia' vorrei dhe 
trovasse tn ‘posto, pere questo “mio: 
seritto; Delle colonnes del; tuo; Gione 
nale; edi .tal favore. te. ne; ringrazio. 

; Nino iguora che, dovendosi gtiem:, 
per. «PE. #ggi, fa mestieri, seppel- 
Lire niet ‘Civico simitero” la” Salma ‘di 
quell'ottimo ‘nostro Vescovo chè fu 
Novasconi: Tale: ‘avvenimento; se ‘fu 
primo. a. segnare! un! era nuovacim 
fatto di privilegi, non voglio discuterlo 
circa la sua convenienza, ma lo ac: 
cetto perehè compiuto ed anzi perchè 
dal medesimo può cmergerne un altro 
che' fosse motore di pubblica” utilità, 
di pubblico decoro. 

AI nostro, Civico Cimitero, 1° Am- 
minisirazione Comunalà lia rivolto’ le 
rhiigdiori ‘sie cure, elié sono di tanto: 
più ‘lodevoli ioggi inquanto; derono+ 
essere considerate. quale vniammenda: 
di un passato non per gerto: glorioso. 
Questo è evidente che al, Cimitero, 
per iniziativa sempre ‘incalzante: di 
benemeriti' Assessori | Manicipati, "fra 
cui-ai titolo di onoranza sincera mn'ac- 
contento di nomiunre l'Avy..Tavolotti,, 
si sia,lavorando, esi ha, modo perchè 
ne venga lustro al. paese, perchè le 
Famiglié < dolenti possano conservare 
le preziose reliquie ‘de’ proprii' dari 
defubii, è perché molti’ braccianti #b- 
biapo così «opportunità di procurare 
a ge ed a propri figli, un onesto s0- 
siehtimento, Ora, lavere dovito'inu- 
mare la: Spoglia” del'ivenerato  Novas 
scòni, nonipiù in Duomo;ima .nell'ame 
bito, del. Cimitero. ., unbano, . ifece.;in, 
molti cittadini sorgere: Vivo, «desiderio 
che fosse più sollvcita la cosìruzione 
del Tempio al Cimilero stesso, quale 
fu di, me proposto, ‘già sono ‘più ‘mesi 
in'questo tro Giornale: medisimo. Dis; 
sero; soil” inttnale: Mescovo defanto,; 
come i, Suoi Successori;; Mou più. de- 
vono CES sapplti in «Du MO, she 
cia che. abbiano”. almenò,, sun ‘non in: 
degno” luogo! di sepoltaita © e con Essi,” 
altrà. [nebiltoso persone“ nell Tempio: 
del: Civico Cimitero, Per:ttal a odo; 
gnoreremo Quelli, mentre. più, presto; 
diverrà, monumentale ce; Cimitero. je: 
Tempio. Ond'è che si aecinsero a, È 
promuovere una pubblica sottose 
divise di ollerte ilo seopo «di avere 
il‘denaro: sufficiente) a costrurre: la 
parto. di, Tempio. appena. necessaria, 
ene) quale rigore il Monamento, «She, 
raminenti ai post ri lo ublimi Vira: 
del pio niofic da noi “perda dì 


GERI 


coli T* be pari ur * sa 


Se non che è voce che alir® pèér- © 


sone siano venule fuora con un con- 
tro-progetto. l'anno costituito delle 
Commissioni Parrocchiali a rac- 
cogliere le Offerte onde costrurre 
in Duomo quel Monumento che me- 
glio è confacente sia eretto nel Tem- 
pio del Cimitero. Molti illusi, confon- 
dendo luna cosa coll altra, si arren- 
deranno a questa sorpresa, che è 
fatta ad arte, da certi uomini che 
hanno a schifo il decoro e forse le 
Persone che contribuiscono perchè 
il Cimitero Civico s'avvii sollecito al 
progresso del bello, del maestoso. 
Vogliono dedicare al Vescovo un 
Sasso nella Cattedrale, e non un 


Monumento in quel Campo Safilo” 


ove le Sue ceneri hanno riposo. No 
voglio spingermi co’ supposti che ft- 
cill ponno sorgere in mente d'ognuno 
che abbia un retto ed imparziale sea- 


Ure; ma questo contro-progello sem , 


bra fatto non tanto ad onorare | 
Pio Prelato, che ‘tanto ne meritò, ma 
sibbene, per diviglera, le. forge onde 
P opera monumentale del | di 
che è già un, corso, si: aflinpidisca, 
e ni Che Della PARO ì . 

Questo ho desuleraio che i {Lettori 


apprendino, perch giadietiino; dd fo" 


qui mi fermo è, salutandoti di cuore, 
mi dichiaro siccome sono 


= L' affez “tuo” Amico - |" 


$ 


x Augusto PizzAmoLio. 
+ Cremona 2 Gennaio 1868. 


4 
Iiconoscenza. La famiglia, 
ed i congiunti del compianto Vescovo 


dans 


Antonio Novasconi sono profonda 
mente cormossi dalle attestazioni di 
veneraziorie, e di gffetto, che ji citta- 
dini di Cremona, e tutti i Djocesuni 
hanno dato all’ illustre defunto. Non 
potendo essi rendere le debita grazie 
a tutti in particolare, lo fafno col 
mezzo della pubblica stampg, com- 
piendo un’ atto di doverosa’ ricono. 
scenza, ed assicurandoli che serbe- 
ranno perpetua la memoria degl onori, 
che piretosgmente hanno reso all'estinto 
Prelato. 


BLewms Il fT. di Sindaco della Ciutà 
di Cremona notifica, in adempimento 
di quanto presenive l'art. 20 della 
Legge 20 Marzo 1854 sul Recluta- 
mento dell'Esercito Nazionale, ciò che 
segue : 


4 Totti 1 Cittadini dello Stato, 0 talì conside» 
fatt, a tenore dl Codice Givile, nati tra il #, 
Genn io ed II 34 Diccpbre 1849, e dimoranti 
Del territorio di questa Città devono essere 
lasenitu sulle lib e di Leva 


4 

2 Corre apbligo ai giovani predetpi di pre- 
sentersi all'inserizione formee gli selprarimenty 
che foro biaio ticlnestiy o dieltiarare 1 dititt, 
che intendegsoro De vilere per condeginre la 
riforaza, P'espuzione è Ja dispensa; non vltre 
il giorno didLunedì 20, corrente 

I gentorito tutori procureranno che 1 detti 
fovani si presentino personitmente; 10 difetto 
araono instignza per 1'inserizione der nn destini 
pon ommnettgndo le oedurrenti dichiarazioni, 
1 5 Dovranfio parimentifunifor mars alle pre- 
Gitale disposizioni quer giovani, che nati in 
altri luaghi, finno quivi abituale dinjora, seu 
da che risulti aver alirove domicilio Jegale 

In questo caso suit invo, 0 firsano presen 
ture L'atto di loro noserta debilamente auten 
Ucato DI 4 
A Vert anho consegngti, a diligenza dei loro 
emitori, tatgri, ce congiuati 1 Giovani che già 
dessero la militare telbizio s 

Sara causidirato comp domicilio iggate del 
Pindividuo,i nato e diimerliato all'estero, € 
adente ncilà leva, tl Comune ove n e la 
Di fanniglig furono ultimamente peniciliati 
Bello Stato 

BOL giovali, cho estrertano qualabo arte o 
pestidte, 4 STAI edi davorasttào di g&upagna 
giluranno, nell'atto détla conse gua, È ibretto 
Uale verta loro rustitptto conì tssto  siansi 
utto seguire! le Opportuue annotazioni isp tto 
fila dava 

6, Quelli fati nella Giuà risultino domiciliati 
altrove, dovranuo colà ‘picinedere. da doro in 
SCrIZIone, è procurare nu sia dilo avviso al 
suttoseritto dal S udico dell Gomune; che è 
cevera la Joro consgoa 

7 Nel caso di morte ditalun giovane, noto 
nel decursu dell'anno 1849, 1 parenti, o luto- 
ri, esibiranno, su carta libera, 1° atto di duces- 
to, auicaticata dalla Autorità preposta alla 
compilazione der regiate) di stato civile 


+ B+fiaraano inscritti d'Ufficio i giovani; che, 
à sbgdito' di Rita di età, Redi Fiti 
aver l'età per L'ingerizione, 

Non compri o tuo aytentic; documenti 
e prima deli’@ste und, sa'avi ro ul'etnindre 
di quella loro attribunta, verranno conservati 
suila lista di Leva 


9 Gli ommessittncorteralittà illa. pena det “ 
carcere e della mullagitumitipa allo Ar 
ticoto 109 della Leffe tulReclitam@to;, è 


saranno designati, sentachè possano valersi 


del beneficio detta sort? irdti esclust . 
dall Sa a FA SA ti 


allo scambio di numero, alla Ubbera-fone, 


Capa aereo 4a quel alt pori pe 


1 


Cremona il 1 Gennajo 1868. 
Il f f di Sindaco 
LUCGA lug STEFANO ? 
Guvssecui, Segr Ganeraia, 


NOTIZIE. POLITICHE 
i balia 


Firenze — Dopo aver detto del nessun 
esito tiefla tentita  cambibazione colla 
Perinbinehto, la Nazione: sbriver 

Follito questo tentativo SM: i Re la 
mpnovato al generale Menibica dl man 
dyo, di forgiare I nuoro, Gabinelto, @ 
ni erediamb pol 


Puuva pinipidistrazione, * sort 
Calabria — St legge nell’ Opinione, 


Un dispaccio particolare che ci viena |, 
comuwicito dill''on deputato  Agostinò 
aPlutino: reca battosedesctazioni ddella.come + | Zasbisi prof, FIANEE8SO ue scelte tiri 


dizioni a cur e ridotta Ti publica saluto 
ID Reggio di Calabria, Il cholera vi mend 
strage, ed in pochi giorni si ebbero a 
lamentaro  sesrento morti Una grin parto 
dai abitanti laggife, tafimisetta. ty une ad 
aggionzensi agli onori deli epi lemia 

# St stibiluono comttalt di so 1euiso, @ 
quelli che sono restati fanno quanto e 
flussibile per Distare a tan bisogni, ma 


sÌ GONNda' ieT'ESCEOTSO “Telle**Mf6 citta” 


italiano ché vorranno sentire compassione 
di tanti mali e Jemre Lante miserie. 


Estero 


— Il corrispendente berlinesé doll'Ha 
vas scrivo. 

La questione d'Oriente preoccupa as- 
sassimo 1 nostri circoli politici, supra» 
tutto dopo la publicazione sénza prece- 
denti, fatti dalla Russia, di ducumenti 
diplomatici sull'argomento — Il program. 
ma del governo 1Usso vi si mostra espli 
cito: te dillerenti provincie della Turchia 
devano essere costituite come la Serbia, 
la Romania e da Grecia in modo quasi 
indipendente, sotto il sistema dell perso- 
nale colla Porta 

Se tale combinazione non ifesce, la 
Russia non vuole che se ne faccia pre- 


vilere un altra, e desidera sia maritebulo 


lo statu quo cou quilche thiglivramento 


Londra, 3i. + Vinne scoperta una 
cuspit azione di fi niani, avente per iscopo 
di distruggere il cordone sottomarino 
dell'Atlantico Furono piéss nuove pre- 
cauzioni a Cork, Dublino ed in altre 
localita 


ULTIME NOTIZIE 


Firenze 4 Stamndi, alle ore 10 con- 
fpimo all'uso, i Re ricevette nf forma 
solenne le rappresentanze elle, due Ca- 
Mete, 1 untoiotia, Ja magistratara, loffi- 
qualità dell'esercito e della gundia na- 
zionale, 


Sua Maesta, anche în quest'arino, pro-, 


ferri un discorso il cui senso, pon po- 
tremmo, per la mancanza del tempo, ri- 
ferire testualmente, mi che riassumiamo 
in brevissimp parole, 


Disse che 1 tempi sono gravi, e che 
Italia e cicondata da nemici, ma che 
non dubbiatno spolnentatdi per ciò, ab- 
tiamo ino questi passati auni superate 
ditficolta ben più gravi, e sapremo su- 
perare anche le presenti colli saviezza 
politica è dalla perseveranza Esservi anzi 
molto a sperarè che ira breve ogni pe- 
muolo sara cessato (Cor. IL) 


- Tutti 1 convogli provenienti da Bo- 
logna e 0 ue «ono in ritudo a cigione 
ella molta neve caduta sugli Appennini 


— Lo trattative del Conte di San Mar- 
tino andarono 1 vi die 

Hi Conte di San Martimo fu dissuaso 
du suoi amiri da Im consultati, 1° Quali 
povevano per condizione d’ entrare fo 
una combinazione ministeriale cho noD 
no liceso parte 11 generale Megubrea. 


) he assumnaj che ‘le 
prauélié dhu diiestà tà gia'*ripreso fot: 
abilitufanbo io «btevs a:silibporre alla’, 
sanziohe Realta 1 nomi de: tompohenti lat | :Baegli Donna Liementiga | 0; iù fe, 


see 


Giò trancava paturafmeotg ogni ;bralla: 


! diva 
Il conte di San Marfino, a quarito ci 
igsicurdno, avrebb in ss Dadi 


poggio della Permanente quando dl pro- 


amma del ttopglet nor Mena- 
ffrea Pos ndéhza * rrofia dalle 


influenze francesi, e mantenimento scru- 


doloso delle libertà . . 
e 


, rale Menabrea.g' è pivolto ad, altri perso= ,L 
L P* naggi e si bor cl nd dd d'a ke: 


egli possa presentare a Sua 
lista der nuovi mia'stri, 


— Il cardinalé d Kodi ha” accetlito 
cinque punti di ritrattazione 6 giustitica- 
zione Egli ha scritto una nea al papa, 
L'affare è terminato Il scardinàle è rit n° 
tirato nelle sue dignità , ., 4 
e ren eno rrni 

La buona usanza. Perven- 
nero le seguenti cariiatevoli, oflerte; 


“ Alle Operaje ‘’ 
CL; ni 


aestà la 


ud ‘di Cremgnibtie 
10 Muretto bd uléooe Allteve della 
Studila Mugistrale 


<a fopsi Matt torascolt | 
Hd got di ai i 


UL gia 


n motto Robesst Hat! Wivito 1" | 


Ghezu Bistro . » ”» 4180 
gt Agli Asili 

Beretta Dott I wgi ”» so 

Feraboli Luigi 3 "n L 

Pucrari Marcella i n L= 


In morte Ferabéli Glusepp® tipi 


Tigolni Dott Giovan L . 


La Famiglia del defunt Antonio appa n 2 


Fratelli Andrea e Giuseppe Feraboli n 2% 


Abusi Cesara: © Tronmememenzii d Fio d 
Fieschi Augusto È » 10 
Barili Avv Bartolomed nd C 
Casula Domenico Capitano n A 

Bunali Ambrogio t /n 2 la 

Agli Operai 
Casella Dumunco Capano »oA 7 
Ai Vecchi 
Casella Domenico Capilano CAM 


Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Gsrotina Mescadri Ved Zidanedlhì = no 1 — 


All’Asilo di Grumello 


Corbuni Francesco n Ai 
Agili 
In morte'Cerri Luigi + 
Fieschi Augusto K n ao 
Fratelli Carlo è Giuseppe Lanfranchi » 2 + 
Guarneri Luigia ‘ nl bag 
Opicrai 
Villa Giovanni 7 | n al 
In morte Clenjenti Francesco } 
Misumi Prof Alessundrp nia 
° Agli ; 
Cortarelli Giuseppe Dgmenico n 40 
Alle Opcraje 
Scalel Rag Acclnlle  $ v 4 
Ai VWeechi ‘ 


In morte Corbani Giuseppe 
Moro Duo Garlo Li » 


Robolon Giuseppe È nd 
sì 


a 


Elenco 


LS 
di Oblatori di sissidi allo ‘famigli 
o DO 
povere dei colpiti dal cholera 
Cansigho Lpmunale d sula Dovarese L 75 go 
Bonucarsi Dott Giuseppe Giudice n 10 Q0 
Gousiglo Comunale disRomprezigno » 20 QU 
L 


borti in cremona di 
dal giorno 27 Dicembre al 3 Geuha v 1868. 


A 
28; > D Alberti Eligio, 78, possidente, 5 Imend 
tO Pizzaviglio Augelo, A8, presta jo $ 
Pilo 
(0 Muzzi Vinecnzo, 72, serivano, Sato, 7 
3° Munoata Fraversca, ved Mazea, 79, cità, 
5 lano # 
Ospedalz Maggiore ; 
27 Cattaneo Luigia, 97, contadina n 
28 - Ziliani Maria ved, A tomol, 38, idem. 
- Audrusiani Carolina, conpugata Bulcori, 
22, caenico — Bursani Deweto, 88, gi? 
Dolite 
29 Marchjar Giacomo, BO, contadino 
31 Gil viti Logi, 40, linsinvio 
{e Gurbali Anna Pibeteta mopliata Ferrazzi, 
46, cucituge, — Bianchi Prewpj 59 ]dume 
stito — Loan Giatouzo, 25, Contadino, — 
3 Rowagaote La 980, 9 ide. 
"Minori d'appi 7 N, 8 


bero 


; 1, GONGREGAZIO 


n 40 ddr 


Galosio Ing Gliudio ; in. 
All'Asdo i Grumello 
È 
i 
i 
é 
i 


or 


NE (DI: CARITÀ 
IN CASALMAGGIORE 


A tutto il 45 Gennajo 1868, è aperto 
il concorso all'impiego di Segretario della 
Congregazione di Carità in Casalmaggiore, 
al qual posto va annesso l’annuo emo- 
lumento di L 800 

Gli aspiranti dovranno presentare al 
il Protocollo di questa Congregazione di 

A Carità la loro istanza corredata dal so- 
guenti lug 

pe ede di nascita, 

""b) Diploma di laurea nelle facoltà le- 
Chi iene anche il Decreto 
3 340 8 utariato, x 

; ji TA taria; 
raittà, 4 
ima! 

La nidine spetta alla Congregàsiona 
. di frità a sensi, dell Art, 68 
na, 1}, Sggernairo 27 Novembre 1868, Bj 
Casalalaggioro 417 Dicombro 1867. 


i 


Filò comprovanta avere l'a 
ibra Di PiuMiceat hi 
fea' Atmdiinisirazione 


Il Presidente 
Cali MIBIGNAME! ! 
, v È £ E », 


Sentenza 16 Novembre 1867 N. 998 res 
gistruta fl 19 detto mese n N, 1336 di 
Mepertorlo, pronunciata contro i minori 


parer Ac Rn ALA cp erba 
; vanti, Ghetano, Spe indio e pavciluri. 


ds Giovanni Moretti di Crema, azlni no» 
tficala 11 giorno otto Dicembré 1867, 
A RAGIAA fu margine alla trasgrizione 
eliprecefto nel giorno otto Dibembra 
TATA presso il R.ÉUMcio 
delle ipoteche in Cremona, 

N tributo diretta verso fo Stalò rilevò 
nell'anno 1867 di it L, 5 78 

L'incanto sara aperto sull’offefta fatta 
dal creditore procedente di Il L549 60, 


da Reno vizi 


La vendita ha luogo in un sal fotto, 
e la delibera seguira al migligo offu» 
teste: chi vorra offrire all’asta shrà ob- 
Diigato prim» di depositare, in Lancel= 
leria del Trilanale £,1200 ocdortibili 
per Je apese, ed nl proccdenfe altre 
L 200 a' garanzia dell'osservariza del 
Capitolato 

tollu suceitala Sentenza fu dighiarato 
aperto it giudizio di gradnazigne sul 
prezéa, con ordine di cregdiori tdi dee 
positare gel termine di giorni tiguta le 
foro domande di collocazione 

U Bando venale a stampa in data 20 
Dicembre 1867 verrà nei termine di 
legge depositato nella Goncelleria side 
della per essere affisso nella safà pub» 
blica d' aspello, @ negli jaltri "luoghi 
indicati daila iegge 

Descri.iune degli stabil 


Casa in Gealvolla di cens Perti { pari 
ad Are & % 6 2 in Mappa al.N 587 
sub 4 con Orto usta al N 2 col. 
l'estimo di scudi 6, 3 pari a liref8 858. 

Fondo aratorio, asciutto vitatog npro» 
nato detla le Pomparelle in Nora (Ul 
delto Comune al N 1353 di Cens, Pert, 8 
Tav 3 pari ad Are 58 72 80 pelo 
scudi 58 $ pari a lirg {SI 2964, 


N 7 N Ered, € 


Aceettazione d' eredità 
col beneficio dell'inventario 
Avviso è? 


Pur gli effetti del capoverso dbll'art. 
955 del Codice Civite, si rend@ noto 
che nei giorno 5 dicembre cprrepte 
decesse in Quintino, senza test dio, 
De Alloisio Franecsca Ippolito qgPaoloy 
e che lu di li eredita venne acgeltata 
cot beneficia dell'inventario, da; Mussi 
Stefano q Salito per 1 interesse di sua 
Splia uunore Santa Mussi avotf colla 
fu De-Alloisin Annunciala qu Paglo, @ 
du Boschirili Halltista qe Agostifo* fer 
l'interesse della minore di luf figlia 
Marii Middilenna BRoschiroli avut& colia 
fa Giovanna De-Alloisto qu Paplo di 
delto Comung, come da dichiafazione 
futta nel verbate 6 Dicembre cgdente, 
eretto in questa Cancelleria, 

Crema dita < incelleria della R. Pre- 
fora del Mandamento 1 li 47 Dicem= 
bre 1807. 


Puc: Zunva Cancelliere, PI 


N. 8 R Ered 7 
Acesttazione d' eredità 
col beneficio dell'Inventario 
AVVISO 


Per gli «fitti del gapoverso ETTTC fire 
licvio 955 del Lodice Givile, si. rende 
noto «he nel giorno 15 petlembré anno 
corrente sî rese defunto in Trascorre 
Gremisco con testamento, Lerd An 
deea q. Antonio e cho la di ini ere» 
dita venne accettata col benchol? dele 
l'inventario della superstite di Iji mo- 
glie Ralmondi Angela q Giusen pare 
di Trescore, per l'interesse deifnlhori 
di lei fili Ferri Francasca, Barina, 
Giuseppe, Antonio, e Teresa avyii col 
vominito difinio Ferri Andrea? come 
da dichisrazione filla nel verliale 7 
dicembre corr, eretto, ja qpepia Gans 
celleria 

trema dalla Cancelleria della BR, Pre» 
tura dul Mandamento 1 li 4? Dicembre 
1867 


Luici Zunsa Cancallicre, 


30%} 19 


fa tirbeintò 


del aRegoli; 


i FPVERDLI 

é Li ti È) 
VOTTOTA 

Sopra istanza dell Avioesip Marcello 

è hoblilà A iv MA Vo Pomo 

ta Ahecsina gr ein Inedfemipiiv]a 33%, p 5 /9@0 

ressa,l” 

mb gdoblter dle de green 43 
1. oFshbralo 1808 sfiqiore ti ani mertajant -* be dot? 

, Jpnpn egio Tr I « 

LO :AGIHRL NAPO gallina pe ori 

SUbiti infradescritti fi #4tcyzione delta vtr. 1% alata 


si ev asbebatana 


trasi 1a 0 


‘bi 


sa Fia 


33 
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IRREALE ARM AD RETI PI ARIEL NI ESABES RIINA PL EIIR DIRZIIA DIANA DI ZERI LR 


ICRRBZIA ST E STIA A Se RETI PIERRE I E Gi ATEI DRITTE SI (NO AIAR 
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nere BRR ar 
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o BIANCO e Bin RO ara 


Note 


six) OIRIFI Hot 


° de * 
i | CO ua FERRI I Giai 
« + Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli Affari in Brescia. mia 


a a PROVINCIA DI CREMONA . a 


sE AVVISO D’AST "i 
per vendita di Beni Demaniali. 
VI. ESPERIMENTO A SCHEDE SEGRETE. 


Negi Uffici e nei giorni stabiliti nell' Elenco posto a piedi del presente Avviso, si aprirà alle ore 10 ant. un nuovo incanto per la vendita dei Beni de- 

seritti nell’ Élenco stesso che saranno deliberati al miglior offerente sotto le condizioni seguenti : 

1. L’ Asta avrà luogo mediante schede segrete. 

2. Nessuno potrà essere ammesso all'Asta se non proverà di avere depositata a cauzione dell'offerta in una fassa dello Stato, In contanti od în titoli del debito 
pubblico, od in quelli emessi a norma dell'art. 17 della Legge 15 Agosto 1367 l' importo ai decimo del valore su cui sono aperti KA Incanti, 

8, Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sta autentica e speciale. Gli oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi al disposto 
degli Art. 97 e 98 del Regolamento per l'esecuzione della Legge suddetta. 

L L'aggiudicazione avrà luogo quand' anche sì presenti un solo oblatore purchè la sua offerta sia almeno uguale al prezzo d' incanto, 

5. Entro dieci giorni dall’ aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dello Stato, designata dai relativi Capitoli, il decimo del prezzo d'aggiudi- 
cazione, nonchè l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce al presente, 

6. In acconto di queste somme sarà imputato îl deposito fatto a garanzia dell'offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito 
pubblico sia dall’ aggindicatario convertito nei titeli accennati all'art, 17 della Legge 15 Agosto 1867. | 

7. Nel detto termine di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di Banca il 5 p. 0j0 del prezzo di delibera, in conto delle 
spese d'asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione c d' inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione, 

8. Le spese d' affissione e d' inserzione nei giornali degli avvisi d'asta seno a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti at lotti loro aggiudicati. | 

0. Negli stessi uffici sottoindicati sono ostensibili durante l' orario d' ufficio, le Tabelle cei lotti, i documenti relativi ed 1 capitolati d' asta, 

10, Gli incanti e le vendite s' Intenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1967 e del relativo Regolamento pubblicato col R, De 


ereto 22 detto mese N, 3852, 
ELENCO 


Situa ione dello Stabile SUPERFICIE 


| Importo 


Î Legale }Localef= Batimo Presso 
Descrizione dello Stabilo ! i Îdel deposito 


Gonsuario = fd' incanto 


ENTE MORALE 


Pertiche 


da eui proviene lo stabile 


COMUNE 


sequra Di canto 


Uffer 1 presso Cui 
della Tabella 


Giorno dell’incomo || 
Circondario 


1 d'incanto 


Are 
Centiare 


42| 4 iesa Parrocchiale i a ponente Berticelli, d'iramontana Zotubo Ii è Marelli 
în pa di Bergamo ; dii N Aratorio, vitato, Imoronato, tniigatorio 10 Mdpipà al N 63 66, fra 
1 confini, a levanto Vandoni, a mezzodi Donesana Eredi, a 


Sc 244 1 2% 6233 778 623 38 


ponente Roggia Crobicina, a tramontana parte Legramanti e 

parte Rota Carlo î . . . l . 

hh} 2 Capp. Muselli di Salamanca Nosadello Aratorio, udacquatorio in Mappa al N. 437, fra i confini, a le- 
in Nosadello vante ragioni Vitali, a mezzodi Beneficio Patr. di Nosadelfo, 

a monte ragioni Conte Casati, a tramontina ragioni Artu:ni *|70]3610/18 64 3 È 1406 06f 140 6I 

Atatotio, vitato, Irtigatorio in Mappa ar NA 848, 406, 1174 12 

fia 1 confini, a levante e mezzodi ragioni Oliveri, a ponente 


u . ragioni Melotu, a tamontina Strada Comunale . + B_»|72/26, 
49 |3 e 4fConfraternita del 8S Sacramento Pandino di Aratorio, vitato con frutti, in Mappa al N°814, 815, fra 1 con: 


fini, a levante puazzalo del Ciustero, a ponente e mezzodi 


1400 623 70071 agli s2712 


raginni sorelle Venini, a tamuntana strada Campestre . fl ‘159/90! 7}1A 34 1 
bh) bi) Cattedrale di Crema Crema Casa daffitto in contrada Pozzi in Mippa al N. 627, fra 1 con ! 
i fini, a levonte queste ragioni, a mezzodi è ponente Bernardi, 

a tramontana Conltada Pozzi . 


. ’ 1524 02% 142 40 
56 | 6 Cattedrale di S. Benedetto idem Casa d'affi to tn cottrada Pozzi in Mappa al N 628, fra ì con 


© 
ni 
>) 
Si 
© 
© 
5 
co 
rS5 


fini a levante Stocchettu, a mezzodi Bernardi, a ponente que | 
ste ragioni, a monte Contiadi Pozzi , »| a " »/03 30 49% 762 Hf 7621 


Aratorio, vitato è gelgivo,- in Mappa a1 NN 354 e 358 fra i 
confini, a levante Stradi Consotziale, a mezzoi la suddetta, 
2131 |80;93/06 
57 | 7 Cattedrale di Crema È idem Casa d'affitto nel Vicolo Rino in Mappa al N 711, fra i confim 
$ a levante Viale interno delle mura, a mezzodi 6 ponente , 
De Paoli, a tramontana Vicolo Rino e S, Agostino. . >| +[30} »|03 19 8Of 214 dif 2143 


58| 8 Id : idem Casa d'affitto in Contrada Borgo S Pietro, in Mappa al A, 338, 
ì fra i confini, a levante Contrada Molini, a mezzodì Cunle 
Oldi, a ponente parto vicolo e parte Chiesa di S Pietro, a 
tromontana parte Chiesa suddetta e parte Casa Pa rocchiale *|01/40. 
59 | 9 Id id. Casa d'affitto in Mappa au N. 257, fra 1 confini, a Jev nie e 
i inezzodì Honok, a ponente Malveuini, a iramontana contrada i 
Prato. i ; 5 p .-%°| »|20 »/02 10 53 288 05f 28 81 

ld. f Casa d'affitto in Contrada Venezia in Mappa al N 372 fra 1 
confini, a levante Contrada S. Bernardo, a mizzodi è tra- 

. montana Marneri, a ponente Contrada Venezia ; .8?| »/20 
siii rà, Hi. "Casa d'affitto im Contrada S_Piiro, in Mappa al N 342 fra 1 
confini. a levante contrada S_Rirondo, a mezzodi è ta 


PILL 54 GUI 1334 45f 199 44 


Crema 


25 Genna;o 1868 


»102; 47 16} 340 718 34 07 


Solto- Prefetiura di Crema 
a 
(<>) 
oa 
(=) 
de 
Cà 


È montana B.rgamasch, a ponente Maneri ; ; "i »|20° »./02 8977 285 308 2853 
co | £2 Id Id. Locale terraneo nel Vicolo S_Giuseppe in Mappa al N 77 fia È 
“ 1 confini a levante e iezzodiì Negri, a ponente Vicolo S, Giu 
seppe, a tramentana Pirelli. . ; *| »[10 
03 | 13 ia. Id. Casi d'affitto nel Vuolo dell Ora in Ma pa al N. 83 fra 1 con- | 
: «% i fini, a levanle Ruggeri, a mezzodì Montivelli, a punenie Vi- 
colo dell'Oca, a Liamontana Gervasoni S ,$%) »190 
GG |A id. id. Casa d'affitto con bottega in Mappa al N 28, fra 1 confim, a 
levante Galbiati, a mezzoli Rovescaili, a ponente Vicolo Ve 
si i sunvadlo, a ttamontana Cantoni ; »| »/70} »|07 50 50] 1460 718 446 07 
605 | 15 14. Id. Casa d' affitto in contrasta Civerchi tn Mappa al N 489, fra 1] 
confini, a levante Bonfanti, a mezzodi Contrada Cierghi, a 
4 ponente 6 tramontina Crivelli, . % . *| »[00; 
66 | 16 Id, Id. Cisa d° affitto con bottega in Mappa al N 28, fra i confini. a 
levante è mezzodi Baldrini , a ponente Vicolo Vescovato, 
a Uamontana Rovescilh A ; "i »/70 
82 | 18 f2ia Commissaria Dolfini in Crem. Id. Corpo di Casa d affito con Botteghe in Contrada P, Ombriano, 
in Mappa ai NN, 1162, 1262, 1263 fia 1 confini, a levante 
vicolo Sala, a mezzod: Contrada P. Onbriano, a sera Cetiali, 
tramoptana Rimperati, Scarpini e Fasoli A i 
Aratonio ed in parto a Risala stabile in Mappa al N 437, fra 1 
confini, a mattina Marchini, a mezzodì Strada Gonsorziale, a 


»|0i 676} 362 328 26 23 


» 109; 41 04] 1290 82% 129 08 


»|06 25 95f 290 GBE 29107 


» [07 30 esf 1618 O8f 1641 90 


»[05/90; »/ò 492 08) 7902 190% 796 22 


» [44|108 4136) 


. $ i tramnoniana queste proprieta ol 
Capp. S. Giudenzio q f 624 208 62 44 


85 | 19 ta Casaletto Ceredano Casaletto Ceredano/f Aratotrio in parte asciutto, ed in parte a Risala stabile in | 
5 Mappa al N. 448 fra 1 confini, a matuna Barbom, a mezzodi 

questa proprietà, a sera eredi Cerolli, a monto Stradella 

Consoruva l 3 l l . 3 


l »l54l20; 5042 9 48) 
Cremona, li 28 Dicembre 41867. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 


CAGNONE, Ispettore. 


CERRI "RI" IRAP ETC" "TRI PORTIA e I re O “TNA 
Bott. Furvio Cazzanica Direttore Tip, Ronzi e Signori. 
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Separare la Politica 
dalla Amministrazione 


Giacché queste ombre chinesi, che 
si chiamano i Ministeri del Regno 
d'Italia, non cessano dal passare e 
dal ripassare sul trasparente di Pa- 
lazzo vecchio , nè il gioco, a quanto 
pare, è per finire si presto, sarebbe 
prezzo dell’opera, ci sembra, il diman- 
dare se a siffatto spettacolo, oramai 
uggioso a tutti, la patria nostra debba 
sagrificare tutte quelle speranze di 
risorgimento che ci avcano promesso 
l'affrancamento dallo straniero, l'unità 
politica e la libertà moderna. 

Giacchè la Camera elettiva, anziché 
essere da noi lo strumento più ac- 
concio per fornire il paese di un Governo 
intelligente che soddisfi ai bisogni e 
ai diritti della convivenza, non è dopo 
la morte di Cavour che una perpetua 
macchina di distruzione, per demolire 
ministri e disfare maggioranze, per 
inacerbire le passioni e disgustare 
della pubblica cosa le menti più elette 
e i cuori più generosi, e col suo fu- 
rore dissolutivo di partiti e di idee non 
fa che apparecchiare di lunga mano, ma 
non meno ceriamente, il terreno a una 
qualche catastrofe, ci pare che non 
sia senza opportunità il chiedere a se 
stessì, se per avventura non ci sia 
un qualche mezzo, il quale senza 
pretendere di risalire alle origini e di 
guarire il male alle radici, tuttavia 
abbia efficacia di opporsi a questa 
correnie infausta del Parlamento, che 
con una leggerezza inconsapevole tra- 
scina se e l’Italia a qualche grosso 
guajo. 

Anche a costo di ripeterci per la 
decima volta, diremo schiettamente 
che tale rimedio (se pur siamo ancora 
in tempo di applicarlo a un corpo 
ormai slracco e svilito) non lo tro- 
viamo che nel principio di separare 
il meglio che si possa la politica 
dall’ amministrazione. 

Se la politica propriamente detta 
deve avere il passo su ogni altro in 
un parlamento, non ne deve essere 
tuttavia l’unica occupazione, ma l’am- 
ministraazione vi deve frovare un po- 
sto condegno, e co’ suoi piedi di 
piombo impedire uno sfarfallamento 
politico soverchio ed inutile quando 
non è anche letale al paese, Le 
quistioni di diritto nazionale e di 
libertà vanno innanzi a tulto e a tutti, 
siamo d'accorilo; ma ciò non vuol 
dire che la finanza dello Stato abbia 
per questo ad essere posta fin un 
canto, e che diventi regola il coprire 
colla magniloquenza politica e coll’ar- 
megio di partiti impotenti le piaghe 
miserande che divorano le viscere e- 
conomiche della nazione, nè si debba 
mai pensare di venirne ad una, e di 
intraprendere una cura sperimentale 
di questo nuovo malato europeo che 
sì chiama 1’ Italia. 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Si pubblica tl Mercoledì e Sabato 


E quando non ci rivelasse -lale ne- 
cessità il grido dell'opinione pubblica, 
oggimai stufa di vedere si cinicamente 
discurati gli interessi positivi della 
nazione, dovrebbe stimolare il Parla- 
mento nostro n mettere senno quanto 
avviene altrove, in Austria per esem- 
pio, che appena poco stante era in 
condizioni ben altrimenti disastrose 
che non sieno le nostre. Scacciala 
dalla Germania, mutilata della Vene- 
zia, minacciata dalla Russia e dalla 
Prussia, coll’ Ungheria riluttante, con 
dieci stirpi di popoli che si respingono 
nel suo seno, sc essa non scongiurò 
il suo destino, giustizia vuole si con- 
fessi che si pose all'opera di rigene- 
rarsi per quanto è possibile con una 
saggezza e con un coraggio maravi- 
gliosi, di cui i suoi uomini di Stato 
prima, e poi le sue Camefe furono 
gli interpreti e gli stromenti infatica- 
bili. Quale differenza nei rendiconti 
delle Camere di Vienna confrontati 
con quelli di Firenze! Là la sellecitudine 
operosa, lo studio indefesso, la disci- 
plina delle idee, e dei partiti, l'intuito 
in tutti di ricostrurre un governo libe- 
rissimo ma forte; là le migliori intel- 
ligenze della monarchia che fanno loro 
pro dell'esperienza e si pongono con 
nobile e solerte patriolismo all’ opera 
per riformare con senno e con pru- 
denza tutto il macchinismo d'uno Stato 
vecchio e tribolato , così negli ordini 
politici come negli amministrativi e nei 
finanziaij; e da noi lotte infeconde di 
avvocati, rancori di persone e di provin- 
cie, lirismi politici, equivoci perpetui, 
nessuna grande idea sull’ organismo 
definitivo dell'amministrazione, nessun 
virile proposito, e diciamolo anche, 
nessuna preoccupazione di dignità 
dinnanzi al fallimento che minaccia 
di divorare non che il Parlamento 
P Italia ! 

Sì, bisogna avere il coraggio di 
dirlo: WItalia da spregiatrice superba 
ch’ella fa fino a jeri dell'Austria, de 
suoi uomini pubblici, della sua legi- 
slazione e de’ suoi Parlamenti, dopo 
avere in questi ultimi quattro anni 
fatto di tutto per scemarsi quel nome 
di assennata che si guadagnò ai tempi 
di Cavour, se vuol riprendere il pro- 
prio posto e riguadagnar la sua fama 
in casa ed in Europa non ha meglio 
a fare che imitare la vecchia sua 
nemica nella prudenza, nella sagacia 
nella superiorità de'suoi uomini di Stato, 
nella saviezza del suo Parlamento. 

Il problema di separare |’ ammini- 
strazione propriamente detta della 
politica non è per fermo dei più age- 
voli, essendochè l'una coll’ altra si 
compenetrino siffattamente da farne 
talvolta una cosa sola. Ciònullameno 
qualcosa si può fare di certo, e si 
riuscirà a sottrarre la prima alle 
perpetue crisi della seconda quando 
si venisse alla radicale e non meno 
razionale misura di abolire a dirittura 
alcuni ministeri, i quali rappresentano 
un ordine di interessi e di idee per 
loro natura tecnici e fissi per guis® 
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da non poter essere senza grave de- 
itimento o diseurati o sobbalzati di 
continuo ad ogni mutazione di Ministri. 
“Cosa abbiam visto p. es. nelle fi- 
ninize, nei lavori pubblici, nell’ istru- 
‘zidite, nella guerra, da alcuni anni 
i poi? Delle due cose l’una: o il 
muovo, Ministro lasciava le cose come 
léfavea fatte il suo predecessore; 0 le 
niutava”da capo a fondo, per essere 
pi disfatte dal suo successore, con 
qlianto guadagno del paese tutti ce 
loj,sappiamo a prova. Fare e disfare, 


| eso la tela di Penelope dell’ammini- 


sfrazione italiana;, senza tradizioni, 
enza la coscienza della stabilità, senza 
sapere nè come nè quando verrà ri- 
formata. E tutti si dimandano: quando 
finirà questo gioco di cui 1° lalia fa 
le spese? 

Questo avverrà senza dubbio il 
giorno in cui il Parlamento si porrà 
all'opera riparatrice che gli domanda 
il paese, e giovi sperare che quel di 
non sia lontano; ma frattanto ci par- 
rebbe buon consiglio che, a dare agio 
e tempo alle capacità speciali di stu- 
diare le desiderate riforme senza pe- 
ricolo di essere sbalzate di seggio 
pochi mesi dopo, sarebbe opportuno 
l'abolizione di alcuni ministeri, subor- 
dinandoli ad altri, senza di che non 
veggiamo qual via d’ uscita ci resti 
o qual rimedio per venire a capo di 
rifarci la casa. 

Altrimenti, dubiliamo forte che noi 
ci aggiriamo in un circolo vizioso, e 
che dei nostri desiderj sia simbolo 
il sasso di Sisifo, avvegnacchè appena 
che mutato un Ministero ci poniamo 
in solluchero di un nuovo indirizzo 
e per la ventesima fiata ci confortiamo 
di por mano all’opera, eccotelo lì 
bell'e sbasito, e ricaschiamo in un 
secondo, in un lerzo, in un ventesimo 
Gabinetto, cosichè fra non molti anni 
se seguita così, vi debbono essere 
come in Spagna ed in Grecia, pochi 
italiani che non sieno stati effimeri 
Ministri del loro pacse. 

Se non si sottrae l’amministrazione 
al va e vieni della politica è vano 
lo illadersi che si rialzi il nostro 
credito finanziario in casa e fuori; e 
per poco che cresca il nostro disere- 
dito, a che giova illudersi? di crisi in 
crisi noi tutti, al suono delle fanfare 
retoriche dei nostri oratori, e dondo- 
landoci nella nostra indifferenza ci 
avvieremo difilati ad una catastrofe. 


— 
LE 
CARTE DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 


L'autore delle carte dell'istruzione 
in Francia, M. T. Manvier, ha pub- 
blicato un nuovo lavoro, la cui vi- 
sta colpisce. 

È una carta dell’ Europa tinta in 
quattro differenti colori. 

4. I paesi molti indietro, me il 
popolo è quasi del tutto immerso 
nell’ ignoranza (color nero); questi 


Ogni disci lines It. L. 9 06 
La degina incominciata è cone compiute 
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Lo teltare non affrancate sonovpapinte 


sono, in prima linea, gli Stati pon- 
tificii, poi la Spagna e il Portogallo, 
e infine la Russia e la Turchia. 

2. 1 paesi un poco meno indietro 
(color bruna) ove l'istruzione comin- 
cia a spandere i suoi benefici lumi; 
l’Italia, l'Austria e 13 Grecia. 

5. 1 puesi abbastanza avanzati, 
«ove per aliro una parte considere- 
vole deila popolazione non sa ancora 
nè leggere nè scrivere (color 0350) 
e fra i quali si pongono la Francia, 
l'Inghilterra ed il Belgio. 

4. Finalmente, i paesi più avan- 
zati d'Europa, ove l'istruzione è ge 
neralmente diffusa (color giallo); que- 
sti sono la Sassonia, la Svizzera, i 
piccoli Stati della Germania del Nord, 
la Danimarca, la Prussia, la Svezia, 
Baden, il Wurtemberg, 1!" Olanda, Ja 
Norvegia e la Baviera, 

La massa nera è orribile a ve- 
dersi: ella copre i tre quarti di que- 
sta Europa sì fiera della sun civiltà. 
Duvunque le superstizioni eattoliche 
regnano sovrane, come nella penisola 
spagnuola e negli Stati del papa, 
ovunque il dispotismo estende la sua 
mortifera omb.a, come in Russia e 
in Turchia, l'ignoranza cesetcita le 
sue rovine. Ivi non esiste alcuna no- 
zione del diritto e della libertà; dl 
pensiero è intristito, l'uomo non è 
molto al di sopra del bruto, egli ve- 
geta sotto la mano di un padrone 
o solto l’ ospersorio d'un frate, 

Il color bruno che segna |’ Italia, 
l'Austria e la Grecia, indica una Stato 
intellettuale superiore. Coll' istruzione 
l’uomo tende a svincolarsi dal giogo 
politico e dal giogo religioso. Già 
nel 1864 l'Italia contava 32,000 scuole 
frequeutate da circa 1,200,000 allievi. 

L'Austria sviluppa l'istruzione pri. 
maria nelle sue provincie tedesche; 
ma lascia sistematicamente nell’ igno- 
ranza le «popolazioni della Transil- 
vania, della Gallizia e dell’ Ungheria, 
Che devesi aspettare d’ alironde da 
un paese in cui i ciltadini non pos- 
sono centrare in un impiego o ma. 
ritarsi senza la [presentazione di un 
certificato d’ istrazione religiosa? Si 
sa cosa intenda il clero cattolico per 
istruzione religiosa. È il barbotta- 
mento di frasi inintelligibili e I° esat- 
tezza nel seguirne i doveri. 

Nen è un'onta per la Francia, 
l'Inghilterra ed il Belgio di non es- 
ser posti che in seconda linea solto 
il rapporto dell'istruzione primaria, 
e d'esser indietro alla Prussia, alla 
Svezia, alla Denimarea, alla Svizzera, 
alla Sassonia, alla Norvegia, ecc? 
L'anno 1866 in Francia si contavano 
23 coserilti su cento che non sapeano 
nè leggere nè scrivere, e su 400 
futuri sposi (uomini e donne) 34 in- 
capaci di firmare il loro atto di ma- 
teimonio nei registri dello Stato ci 
vile. E ciò non deve stupirci, quando 
pensiamo che su mille franchi posti 
in bilancio, la Francia ne consacra 
quasi 500 alle spese militari, ed. 
undici franchi alle spese dell’ istrù. 
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zione pubblica. Ecco a qual punto 
è il popolo che si dice il più avan- 
zato & il più spiritoso della terra(4). 
Questi semplicioni di tedeschi, di 
cui noi di buon grado ridiamo, in- 
tendono meglio di noi le condizioni 
del progresso sociale. Essi vogliono 
che tutti i loro figli sieno istruiti. 
È presso di essi che un capo di 
corpo ha pubblicato quest'ordine del 
.giorno che è restato celebre: « Sol- 
dati! lo ho appreso che fra voi vi 


-.g0n0 due uomini ché non sanno leg- 


gere e scrivere: per oggi tacerò i 
loro nomi. Io spero che da qui a 
sei mesi essi avranno acquistato l’i- 
struzione che loro manca, altrimenti 
abbaridonerò i loro nomi al giusto di- 
sprezzo di tutto il battaglione, » 

A Baden le scuole sono ‘ammini. 
strato da commissioni di padri di 
famiglia. Ciascuna scuola ha le sue 
proprie risorse, e non dipende nè 
dalla Chiesa né dallo Stato. In tutti 
questi paesi, che sono veramente la 
testa dell'Europa, l’ istruzione è ob- 
bdigatoria, ma sono i parenti sopra- 
tutto che In rendonv obbligatoria, e 
vanno innanzi alle prescrizioni delle 
leggi. 

Il signor Mannicr racconta a que- 
sto proposito un fatto cho è ben lungi 
dall’ essere eccezionale fra quello in- 
telligenti popolazioni. Un francese va 
un giorno a cacciare nei dintorni di 
Baden. Egli ha bisogno di cacciatori 
e domanda dei fanciulli; egli darà 
«um fiorino al giorno per ciascheduno 
Si rivolge ai parenti da parte del 
Nembrod francese. Impossibile rispon- 
dono essi, questo è giorno di scuola 
e bisogna che i fanciulli si istruiscano. 

Non è punto la legge, ma l’opi- 
nione pubblica che ha reso obbliga- 
‘torio in Germania | insegnamesto 
‘primario. Noi siamo lontani da ciò, 
bisogna convenirne. 

Che non si ha imaginato e detto 
per spiegar la disfatta dell'Austria 
a3Sadowa? La migliore e più sicura 
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spiegazione consiste nella statistica 


dei due pacsi. Mentre l’ Austria cat- 
tolica trascura l’istruzione elementare, 
la Prussia protestante conta appena 
tre illetterati su cento coscritti. 

Di tutte le armi perfezionate |’ in- 
telligenza fecondata dall’ istruzione 
sarà sempre la migliore c la più si- 
eura. 

Questa carta del signor Mannier 
spiega molle cose. Basta darvi una 
occhiata per comprendere l' immensità 
del pericolo che creano ai popoli 
queste due terribili forze; il dispo- 
lismo e la superstizione religiosa. 
i (Siécle) 


(t) E che dovremmo dire del nostra bilancio 
e del nostro papolo, noi italiani che senza chin- 
marci la nazione più avanzata del mondo e ta 
più spiritosa, abblamo continuamente sul labbro 
le boriase declamazioni della nostra antica ei- 
viltà, con cui abbiamo illuminato il mondo, per 
star poi nol In perfetta nebbia? Che umiliante 
paragone polremmo istituire coi nannini del Set- 
tembre. 


 GAZZETTINO © 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Aggregazioni di Comuni 
in Provincia. La Gazzetta Uffic. 
del 5 Dicembre, contiene un R. De- 
creto col quale il Comune di S. Lo- 
renzo Aroldo è soppresso ed aggre- 
gato a quello di Solarolo Rainerio, 
rimanendo separate le rispettive ren- 
dite patrimoniali, le passività e le 
spese vhbligatorie. 
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CORRIERE CREMONESE 
csi e o ZZZ aiar 


Un R. Decreto dell’ 14 Dicembre 
col quale a partire dal 10 Gennajo i 
Comuni di Pontirolo Capredoni e Ca- 
stelfronco d' Oglio sono soppressi ed 
aggregati a quello di Drizzona, ri- 
manendo separate le relative  patri- 
moniali, le passività e spese obbliga- 
torie. 


Banca Popolare di MILANO, 
La Banca Popolare di Milano ritira 
a tutto il prossimo Marzo i suoi 
Boni di Cassa di prima emissione da 
lire una, due e tre che si distinguono 
dagli altri che restano in circolazione 
pei seguenti caratteri ; 

I biglietti da lire una che vengono 
ritirati portano il numere del deposito 
in cifre scritte a mano, mentre invece 
negli altri è in cifre romane a stampa. 

| biglietti da lire /re e da lire cin. 
que che vengono ritirati, portano il 
valore espresso nel fregio superiore 
e nei laterali mentre invece quelli che 
restano in circolazione portano sol- 
tanto il valore nel fregio superiore. 


Ferrovia Voghera-Pavia» 
Cremona»=tresceia, L'ussem- 
blca generale degli azionisti della So- 
dietà italiana per le Strade ferrate 
meridionali, deliberò il 10 dicembre 
p. p. sulla convenzione stipulata il 
2 novembre, pure p. p. tra essa so- 
cietà e la società ferroviaria dell'alta 
Italia per la cessione dell’ esercizio 
della linea Voghera, Pavia, Brescia 
per Cremona. 

In virtù di qnesta convenzione la 
Società delle meridionali cede a quella 
dell’ alta Italia 1° esercizio della linea 
predetta per talta la durata della con- 
cessione sancita dalla legge 24 agosto 
1862. 

In correspettivo dell’ obbligo del- 
l'esercizio dato dalla Società delle 
meridionali a quello dell'alta Itali.., la 
prima assegna alla seconda il 45° per' 
400 del prodotto lordo delle linee, la 
cui rendita fu guarentita dallo Stato, 
computando in questo prodotto le 
20,000 lire di garanzia chilometrica, 
e ritiene il 55 per 100 del prodotto 
lordo per sè. È per quanto riguarda 
i tronchi di ferrovia, ai quali non si 
estende la garanzia dello Stato, le 
meridionali assegnano all'alta Italia 
l’intiero prodotto lordo senza ritenzione. 

La società dell'alta Ualia anticipa a 
quella delle meridionali 6 milioni di 
lire ilaliane, all'8 per 100 l’anno. 

Queste sono le condizioni principali 
della convenzione predetta, i cui van- 
taggi sono evidenti per ambedue le 
Società contraenti, 

L'assemblea generale degli azionisti 
delle meridionali approvò la conven- 
zione del 2 novembre alla unanimità, 


Relttificazione. A dissipare 
gli equivoci che sorgere potrebbero 
in seguito alle vociferazioni di cui è 
cenno nella lettera sotto la rubrica 
Tempio o Monumento, inserta nek 
N. 2 di questo giornale, giova. rista- 
bilie i fatti quali risultano da doca- 
menti ed incontestabili informazioni. 

Avvenuta appena la morte di Mons. 
Vescovo Novascoui, il Capitolo della 
Cattedrale, per impulso di que’ senti- 
menti che lo animavano verso il 
Defunto, e facendosi interprete del 
desiderio manifestato da molti a quei 
giorni, si decideva ad iniziare una 
Soscrizione Pubblica, allo scopo di 
erigere un Monumento che ricordasse 
le virtù del Prelato di cui tutti la- 
mentavan la perdita. 

A tal uopo il giorno 18 p. p. Di- 
cembre cleggeva una Commissione 
che lo rappresentasse; la quale, il 
successivo giorno 22, faceva mani- 
festi i propri intendimenti con una 
Lettera Circolare ed un Programma, 
che divulgò per le stampe. Mons. Vi- 
cario Capitolare poi, con suo foglio 
in data del 4. volgente, accompagnava 


que'documenti ai Sigg. Vicarii Foranoi 
perchè li spedissero ai Sigg. Parrochi 
sotto la loro giurisdizione, avvertendo 
raccomandassero a' Sigg. Collettori 
di astenersi da ogni insistenza la 
quale lasciasse anche solo dubitare 
della spontaneità del concorso degli 
offerenti. 

Che se i promotori della Soscri- 
zione in parola, dissero aversi il Mo- 
numento ad crigere nella Cattedrale, 
ciò accadde perchè tale era sempre 
stata la pratica seguita in passato; 
gli epitafii e i mausolei dei Vescovi 
predecessori, scorgendosi in fatto nel 
maggior nostro Tempio e non altrove. 
Ma non venne loro nemimen per sogno 
il pensiero, di opporsi ui concetti 
ideati od accarezzati da altri; e molto 
manco di attraversare il procedimento 
dei lavori intrapresi per l'ampliamento 
del Uimitero Civico, ch'ei desiderano 
quant altri di vedere al più presto 
decorosamente \compiuto, 
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CONSIGLIO COMUNALE DI CREMONA 


Sessione Ordinaria d'Autanno 
( continuazione ) 


27 Novembre 1867. 


19. Oggetto. 


Misure di provvedimento circa il pagamento 
dell: quote d' imposta ai redditi di 1ic- 
chezza mobile, afficienti i titoli del pre- 
stito civico 1801, che saranno esigibili 
nel venturo anno 1868, 


Chiede la Giunta Municipale, in un 
suo referato, istruzioni sul modo, con 
cui ha da regolarsi circa la trattenuta 
delle tasse di ricchezza mobile, applicate 
alle obbligazioni del prestito civico 1861, 
ghe si renderanno esigibili nel corso del 
4868) stantechè il provvedimento di te- 
nerne sollevati i possessori delie  mede- 
sime, adottato dal Consiglio, con deli- 
berazione del novembre 1866, !o si chbe 
a limitare alla scadenza delle rate, veri- 
ficabili nel decorso dell'esercizio 1867. 

Il Cons. Piszza nun vede che al Co- 
mune possa derivare un effettivo vautag- 
gio dall’esimere 1 possessori delle ubbli» 
gazioni del prestito civico 4861 dal pa- 
gamento della relativa tassa di ricchezza 
mobile, in quanto che la presunubile i- 
dua di tener alto il credito di quello 
non può entrare in considerazione, ben 
sapendosi che i detti titoli non hanno 
corso sulle altre piazze. Dietro ciò, e 
poichè non trovasi nemmeno | azienda 
Municipale in procinto di assumero qual- 
che prestito, egli consiglia a non conti- 
nuare, con reale idlanno del civico erario, 
il beneficio dell'esenzione dalla tassa, che 
colpisce Te obbligazioni anzi indicate. 

II Presidente raminenta che la misura 
di favore, decretatasi l'anno scorso, la 
st prese, ad esempio di quanto avevano 
operato altri Comuni, e la stessa pro- 
vincia di Cremona, a riguarilo de’ suoi 
Boni; come anche perchè si aveva in al- 
lora in vista un’ operazione finanziaria, 
sopra progetto di altro dei membri di 
apposita Commissione, incaricata di studu; 
e proposte sul modo e mezzi di meglio 
sopperire ad urgenti bisogni di danaro, 
per gl’ impegni della civica azienda 

Il Cons. Vacchelli Pietro osserva che 
le ragioni, per le quali si determinò, 
nello scorso anno, di non operare la 
trattenuta dell’ importo della tassa di 
riechezza mobile ai possessori delle Ob- 
bligazioni del Prestito Civico 1861, non 
sussistono più in oggi. In allora la Legge 
era del tutto nuova, egli dice, è si rite- 
nevano anche probalili prossime modi- 
ficazioni alla medesima. Non si conosceva 
nemmeno cono precisione | entità del- 
l'imposta, e quindi Uazienda uon avrebbe 
saputo come regolarsi. Invece in adesso 
è in pieno corso di attuazione, con al- 
cune modifiche, fa Legge, e si può cal- 
colare che la gravezza starà nella misura 
del 42 per 0;0 sopra l'imponibile. Tanto 
adunque per questo; quanto per non 
reggere il confronto tra le Obbligazioni 
del Prestito Civico 1861, ed i Boni della 
Provincia, come già spiegò nel passato 
auno 1860, esso propone che abbiano a 
sottuporsi i detti Titoli di credito alla 
trattenuta della tassa di Ricchezza Mobile. 

H Cons. Cavagnari divide col preopi- 
nante la persuasione di non esservi mo- 
tivo alcuno di utilità o convefienza per 
un trattamento di favore ai possessi 
delle obbligazioni del prestito civico del 
1861, o quindi si associa alla di lui 
proposta. 

HM Presidente pone ai voti per alzata è 
seduta, una relativa mozione, così con- 
Copita: 

= Il Consiglio Comunale delibera 
che abbiasi ad operare la trattenuta per 


le quote d'imposta di redditi di ricchezza 
mobile, afficienti le obbligazioni del pre- 
stito civico 4801, cho si renderanne cesi- 
Bibili nel corso dell'anno 41808, = 

Viene approvata con voll affermativi 28, 
negativi 3. 
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L’Aratura a vapore sul 
Mantovano. 1’ introduzione nelle 
nosire contrade del sistema della Àra- 
tura a Vapore o per esprimermi più 
volgarmente dell'aratro mosso da una 
macchina a vapore parve fino ad ora, 
se non un sogno di mente esaltata, 
almeno una prova troppo arrischiata 
sia pel dispendio dei necessarii ordi- 
gni e macchine, sia per 1° incertezza 
della riuscita. 

L'esempio dato da nazioni assai 
più di noi avvanzate nell’ Industria 
agricola e nella meccanica, quali l'In- 
ghilterra e lu Scozia ma più special. 
mente |’ America; veniva da noi tra- 
scurato non solo, ma considerato De- 
panche come inapplicabile per la ragione 
forse che i nostri avi così non usa 
vano; ec come scusa a tanto cieca € 
dannosa trascuranza inventavamo cou- 
getture «sopra fatti materiali che il 
nostro buon senso istesso avrebbe 
dovuto condannare. 

Molti volevano che lu natura del 
suolo Americano, Inglese ec Scozzese 
fosse d’assui differente da quella delle 
nostre terre. Quelle dovevano essere 
leggere, sofici, per nulla tenaci, asciutte 
insomma ancor più facili alla lavora- 
tura delle terre Cremonesi, come se 
l'America, Plaghilterra ela Scozia non 
fossero che banchi di pura sabbia, 
ovvero un impasto mal cementato di 
sostanze alcaline, polveri silicce e de- 
triti minerali non compatte e sofici, 
al contrario delle nostre di fondo ar- 
gilloso, compatte, tenaci e durissime. 

Altri volevano che la convenienza 
economica di tale sistema non esistesse 
per noi a motivo della scarsezza del 
combustibile, del costoso prezzo e del 
più costoso trasporto delle macchine 
della difficoltà di usarne per difetto 
di operai pratici ed intelligenti ecc. 

Altri avversavano tale sistema per- 
chè esso fa risparmio di braccia, per 
cui a loro dire ne sarebbe peggiorata 
la già abbastanza misera condizione 
della classe povera agricola. 

E così mille altro ragioni unn del- 
altra più infondata ed assurda. 

Quasichè natura abbia a noi solo 

elargito terreni di base argillosa com- 
pati e tenaci, negandoci le cave di 
carbon fossile, le ligniti, le torbe, i 
boschi e perfino i semoloni e le bue- 
cie del riso. 
- Quasiché se l'esperienza ci dimo- 
strasse (come infatti oggi ne dimostra) 
Putilità incontrastabile dell’ introdu- 
zione del nuovo sistema di aratura 
ne fosse proibito di erearci con mezzi 
nostri proprii le macchine e quanti 
altri ordigni sono necessarii, senza 
ricorrere agli stranieri, ed anzi-facendo 
progredire in pari tempo | industria 
e la meccanica. 

Quasichè ogni progresso industriale 
non moltiplichi i bisogni dell'industria 
stessa a vantaggio della mano d'opera 
e del capitale, 

A tutte queste objezioni affatto su- 
perficiali ed insussistenti, i più ragio- 
nevoli ed intelligenti aggiungevano la 
difficoltà di ottenere da una macchina 
a vapore, per necessità mobile sopra 
un carro, leggera e facile ad essere 
manovrata, una forza sufficiente alla 
lavoratura delle nostre terre, ma più 
ancora quella di regolare uno sforzo 
continuo a costante quale si è quello 
della macchina a vapore in confronto 
di una resistenza discontinua ed inco- 
staute quale si è quella del suolo al 
dissodamento; osservando con ragione 
che a tale effetto insufficienti anzi 
disadatte sono le ordinarie vaporiere 
mobili. 

Disgraziatamente un primo tentativo 
in territorio di Bologna, abortito, non 
saprei bene sc per difetto di lodevole 
applicazione o per quale altra ignota 


‘causa valse a sempre più incaponirci 
nella ostinata animuversione al sistema 
della aratura a vapore a tal segno 
che accusavano di caparbietà e quasi 
quasi di follia chi tuttora pensava & 
nuovi esperimenti. 

Oggi però il più splendido risultato 
ne costringe a ricrederci e ne obbli- 
ga, se vogliamo essere giusti, a fare 
onorevole emenda e disconfessare le 
primiere nostre opinioni. 

Il signor Attilio Magri acquistava 
dalla Casa Novile di Venezia appa 
rato dell’aratro a vapore che altrove 
aveva tanto malamente corrisposto alla 
aspetlativa, 

Esso introduceva nel sistema quelle 
modificazioni e miglioramenti che le 
sue intelligenti e pratiche cognizioni 
gli suggerivano, ordinava la costru- 
zione di apposita poderosa motrice è 
due cilindri, e verso la metà dello 
scorso ottobre si accingeva alla com- 
battuta prova col por mano alla ara- 
tura della parte risariva del latifondo 
Aldegata in Comune S, Benedetto Po, 
da lu condotto in affitto. 

Le favorevoli relazioni ch'io intesi 
da diversi pratici sui risultati di tale 
prova, che utilmente continua nom più 
nella specialità di tentativo ma bensì 
quale vantaggioso mezzo di coltiva. 
zione, mi invogliarono all’ esame del 
sistema e della sua applicazione. 

Perciò nel giorno 14 novembre mi 
rocai all’Aldegata dove assiste lungu- 
mente alla operazione della aratura, 
analizzando tanto le diverse parti dél- 
l’aratro e del sistema motore, che 
l'entità e qualità del lavoro utile ese- 
guito. Non contento vi ritornai nel 
giorno 47 e 18 successivi ripetendo 
esperimenti e raccoglien lo dati. 

Da tale attento e scrupoloso esame 
sorse in me tale profonda e ragionata 
convinzione sulla utilità economica a 
materiale della aratura a vapore, che 
stlimai cosa utile al paese il rendere 
di pubblica ragione tale mia convin- 
zione. Con ciò io spero che altri più 
di me direttamente interessato sia in- 
dotto all’ esa ne dell’ applicazione del 
nuovo sistema di aratura, e quindi 
come me persuaso della utilità del 
medesimo, più efficacemente coll’ e- 
sempio si adoperi a generalizzare la 
applicazione di tale utilissima innova- 
zione nel sistema agricolo mantovano. 
E qui vorrei pregare il sig. Magri a 
voler pubblicare a suo tempo tutte 
quelle osservazioni anche critiche che 
Egli può aver rilevate sia sul sistema 
in generale, sia sulla spesa di primo 
impianto, sia sul costo della lavoratura 
combustibile, mano d’ opera, vipara- 
zioni od altro; sia sulla quanltà e 
qualità del lavoro utile confrontato 
con quello che si ottiene coi mezzi 
ordinarii; sia sul metodo migliore di 
applicazione per semplicità e facilità 
di lavoro; sia finalmente sull’aumento 
in prodotto del terreno favorato col 
nuovo sistema, aumento ch'io prevedo 
sicuro e considerevole tanto per quan- 
tità che per qualità del raccolto di- 
pendentemente dal più profondo e 
perfetto smovimento della crosta vege- 
tale del suolo (4). 

Dalle quali osservazioni i nostri 
agricoltori potranno senza lunghi o 
difficili calcoli dedurre esalto conto 
sulla utilità della operazione stessa. 

lo non entrerò oggi in dettagli di 
descrizione od in esposizione di cal- 
coli, che assai più facile e più tile 
riescirà ai volonterosi il concetto della 
cosa sc come me spenderanno un 
giorno ed anche solo poche ore nel- 
l'esame materiale del sistema e della 
sua applicazione. 

Darò soltanto alcuni brevissimi cenni 
dell’aratro. L’aratro composto di due 
vomeri uniti sullo stesso fusto o per- 
lica detta comunemeute bure c rivolti 
uno verso l’altro, è posto a cavalcioni 
della banca di un treno apposito, degli 
ordinarii più elevato e robusto, di 
modo che mentre uno dei vomeri 
lavora, l’altro trovasi sollevato in alto. 

Del rimanente per nulla differisce 
dall’aratro ordinario se non nel timone 


del treno che è posto di 


due i 


1 


fianco ed 
fissa alla 


applicato ad una’ sbarra 
sala delle 


banca in direzione della 
ruote, 

8 Una fane di fili di acciaio del dia- 
metro di dodici milimetri, composta 
di quattro cordoni da dodici fili ca- 
dauno; avente 1200 metri di lunghezza 
che si svolge da un tamburro gemello, 
serve a trasmettere il movimento al- 
l aratro; regolato talè movimento e 
diretto da un sistema di carrucole ad 
ancora di ghisa. 

I due tamburri poi portati sopra 
uno stesso {reno sono uniti diretta 
mente all'albero motore della macchina 
a vapore mediante apposite cihghie 
e puleggie. 

La profondità del solco varia da 
metri 0,55 a mil. 0,43 secondochè 
il terrono è più o meno attaccatiecio 
all’ orcechia dell’ aratro. 

II solco è più profondo e la lavo- 
ratura più facile quando il terreno è 
o perfettamente asciutto o imbevuto 
di umidità al]punto ehe sul fondo 
del solco appaia |’ acqua. 

In circostanze ordinarie, lavorando 
in terreno argilloso e compatto |’ a- 
ratro a vapore fa in un giorno il 
lavoro di circa tre boarie da quattro 
a cinque paja buoi cadauna, colla 
differenza che il solco dell’aratro a 
vapore ha come si è detto una pro- 
fondità media di M. 059 quello del- 
l'aratro ordinario invece varia da 
M. 0,207a M. 0,26; e col vantaggio 
inoltre che il fondo del solco e la 
laga ultima rivoltata non vengono 
calpestati dalla muta de’ buoi che 
trascinano -l’aratro ordinario. 

Tale vantaggio può a prima vista 
sembrare disprezzabile; ima non lo 
sarà più allorquando si osservi che 
nell’aratro Grdinario trascinato anche 
da soli 4 paja buoi, dapprima sul 
terreno anzi della  solcatura, poscia 
sui fondo del solco e sulla parte in- 
feriore dell'ultima laga rovesciata si 
improutano necessariamente almeno 
sedici orme per ogni sessanta cen- 
limetr® di lunghezza, tale essendo 
l'ampiezza media del passo del bue, 
e che la forza di compressione della 
pedata è dovuta non solo al peso 
materiale dell'animale ma altresì allo 
sforzo di trazione esercitato dallo 
stesso. 

Il personale impiegato nell’ aratura 
a vapore consta di otto a dieci ope- 
rai compreso il macchinista. 

Il consumo di combustibile varia 
da mezzo a tre quarti di passo, e 
raramente giunge ad una intiera mi- 
sura di legna, che costa posta sul 
luogo dalle sedici alle venti lire ita- 
liane al passo, 

A tale combustibile si può vantag- 

giosamente sostituire la buccia del 
Riso e le Zeppe o colletto dei giun- 
chi di cui abbondano le nostre valli, 
le ligniti, le torbe ed altri. 
La quantità maggiore o minore di 
combustibile consumata dalla  mac- 
china dipenle dalla maggiore o mi- 
nor pressione occorrente od in altri 
termini dalla maggiore 0 minor re- 
sistenza del suolo alla aratura, 

Sopra otto ore di lavoro utile, con- 
tinuato si possono considerare circa 
due ore impiegate nei cambi delle 
carrucole e manovre dell’aratro. 

La velocità dell’ aratro varia dai 
cinquanta ai sessanta metri di per- 
corvenza per ogni minuto primo, 

Da ciò risulta che quanto mag- 
giore è la lunghezza del solco altret- 
lanto maggiore è l'economia di tempo 
e quindi del lavoro. 

Un altro vantaggio dell’aratro a 
vapore consiste in ciò che nessun 
ostacolo ordinario può arrestarne il 
corso, nè punto influisce sulla buona 
riescita dell'operazione il variare della 
resistenza del suolo all’ aratura per 
qualunque siasi circostanza, 

Osservai appunto nella prima visita 
che a metà circa del solco 1° aralro 
doveva allraversare una carreggiata 
di circa cinque metri di larghezza. Hl 
terreno ivi oltre all'essere battuto e 
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sodo, trovandosi di orizzonte alquanto 


depresso, aveva richiamato |’ acqua 
sparsa sulla superficie di buona parte 
dell’apprezzamento per cui la crosta 
del snolo per lo spessore di circa 
quindici centimetri era solidificata dal 
gelo. 

Coi mezzi ordinari nessuno avrebbe 
pur pensato a smovere quella parte 
di terreno. L' aratro & vapore invece 
continuava la sua operazione semipre 
progredendo, rallentando unicamente 
di alquanto la velocità del suo corso 
in quella tratta. 

Tutto ciò senza scosse senza alcun 
altro sintomo di sovverchio sforzo; 
eppure la laga sollevata aveva dimen- 
sioni relativamente enormi. 


Di tutte queste osservazioni da me 
rilevate e verifieate mi persuasi ognora 
più che l'aratura a vapore introdotta 
nel nostro sistemaldi agricoltura non 
potrà che riescire vantaggiosissima. 

I. Per fa perfezione dell’ aratura, 
possibile in qualunque tempo ed in 
qualungue circostanza; 

2. Per la profondità del solco; 

3. Per essere con ciò ovviato al 
danno del calpestamento degli animali 
da tiro dell'aratro ordinario; 

4, Per | economia materiale del 
lavoro; 


5. Per |’ aumento delle produzioni 
dovuto alla migliore e completa lavo- 
ratura delle terre; 

6. Finalmente perchè un tale siste- 
ma permette ai coltivatori di non fare 
spreco della forza animale a detrimento 
del capitale animale stesso dal quale 
un solerte ed intelligente agricoltore 
dovrebbe ritrarre una delle principali 
rendite sia pel latte che per gli allievi 
che per |’ aumento di valor. capitale 
degli animali da ingrasso. 

Mantova li 20 dicembre 1867. 

Ing. Uco AnnIVABENE. 


(1) N Sig Magri fa Infatti testè pubblicato it 
frutto delle proprie esperienze In un supplemento 
detta Gaxzettu di Mantova, che riprodurremo 
appena lo spazio ce lo <o cederà, 


La Direzione 


NOTIZIE POLITICHE 


Malia 


Firenze W Presidente della Camera eg 
i Ministro dell'interno lanno diretto ai 
Prefetti Il seguente avviso, stampato sulla 
Gaz: Uffc 

e Stante le strardinari: quanutà di neve 
caduta nei trascorsi giorni essendo inter- 
celtate le principali communicazioni fer. 
roviarie, massime nell'ilalta superiore, con 
Firenze , la riapertura della Camera dei 
deputati e aggiornata sino al giorno 4f 
del corrente mese » 


— La Riforma riferisce la voce che, 
malgrado le assicurazioni contrarie del 
Menabrea, il governo pontificio sia stato 
pagato dal gov-rno italiano della rendita 
spettante al debito assunto per le ex- 
provincio pontficie, 


— L' Opinione annunzia : 

La crisi ministeriale è finita. Secondo 
le nostie informazioni si ritrerebbero 
gli onorevoli Gualterio, Mari e Provana, 
1 quali verrebbero surrogati dall’onorevole 
senatore Ca lo Cadorna per l'interno, 
dall’onor. depulato De Filippo per la 
grazia è giustizia e dal vice-ammiraghio 
Ribotty per la marina Gli altri ministri 
conservano | rispettivi luro portafogli, 

Nelle ore pomeridiane d’ oggi, 1 mini- 
stri erano radunati in Consiglia, 

Questa matuna S. M. il Re ha ricevuto 
i minisiti per la consueta relazione. Dopo 
ha ricevato il vice ammiraglio Ribotty 

Il ministero è quindi composto nel 
seguente mudo. 


Presidenza ed esteri — Menabrea. 
Interno — Senatore Cadorna / 
Finanze — Sepatoro Cambray Digny 
Lavori publici — Senatore Cantelli. 
Giustizia è Grazia - Deputato De Filippo 
Guerra — Deputato Bertolò Viale, 
Matina — Ammiraglio Ribotiy 
Istruzion — deputato Broglio, 
Agricoltura 6 Commercio — Incaricato 
l'on Broglio. 


(4) Ieri sera 1 nuovi ministri prestarono 
giuromento nelle mani di S. M. 


— Ci si afferma che 7 ministro delle 
finanze fura quanto prima la esposizione 
finanziaria alla Camera, 


— Corre voce che l' on. Borromeo ri- 
Manga nell'ufficio di Segretario gunerale 
al ministero dell'interno. 


— Leggiamo nella. Nazione: . .. 

Sua Maestà il Re dopo il onsiglio, dei 
Ministri riceveva ieri Sua Eccellenza 
contedi Usedom, ambasciatore straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia, il quale rimetteva al Ne lo 
lettere cho lo aceréditano presso la Corte 
d’Italia in qualità di ambasciatore straor- 
dinario 0 plenipotenziario della  Confede- 
razione della Germania del Nord. 

8. E. dichiarava come con questo nuovo 
alto Sua Maestà Prussiana addimostrava 
quanto fosse vivo il desiderio di mante- 
nero gli amichevoli rapporti già esistente 
fra l’itala 6 Ja Prussia, ed èsternava la 
ferma fiducia che sunile cordiale intelli- 
genza sarebbes: sviluppata ben anco con 
la Germania del Nord, di cui per volontà 
del suo Sovrano egli era il rappresentante. 

E in risposta alle dichiarazioni del conte 
d'Usedom Sua Maesta il Re invitava l'am- 
basciatore a volere rinnuvare a Sua Maestà 
H Re Guglisimo fa assicurazione che 1 
voti emessi da S, È érano pure Î sudi e 
cho nu'civa tiducia che i rapporti esistenti 
fra i due Governi sarebbonsi mantenati 
lo quella cordialità che l'italia non cassa 
di ifesiderare, 

Dopo di ciò Sua Maestà il Re riceveva 
in udienza di congedo Il conte di Hom- 
pesch , il quale presentava le suo lettere 
di richiamo per essere stato nominato da 
Sua Maestà il Re di Baviera ad ambascia- 
tore presso Sua Maestà Britunnidi. 


Estero 


— La stampa ingleso mostrasi soddi- 
sfattssima delle parole pronunciate dal- 
l'imperatore dei francesi al ricevimento 
del primo dell'anno. 


— Su tutti i punti dell’ Inghilterra 
sono segnalati dei nuovi tentativi feniapi, 
A Londra fu scoperto un deposito di 
polveri A Worcester si arrivò in tempo 
di sventare un complotto che tendeva a 
far saltare in aria il palazzo di città, me- 
diante lo scoppio dei conduttori del gaz, 


Le Cortes spagnuole, nella toro rispo- 
sta al discorso del trono della rogîha l- 
sabella, hanno iatrodotto un articolo il 
quale dice che nel caso d’ una conferenza 
1 posto d'anore della Spagna dovrebbe 
ie trovarsi a fianco del S, 

adre. 


Madrid, 4, — È scoppiato un movi- 
mento popolare a Lisbona in seguito alle 
ullime misure amministrative. 


Parigi, 5. =» Ebbe luogo lo distribu- 
zione de' premi ver |’ agricoltura.. L'im- 
peratore disse cha il successo dell’esposi- 
zione rese difficile compito distribuire le 
ricompense, tanto sono i moriti numerosi 
e diversi Soggiunse che gl’ incoraggiamenti 
porteranno 1 loro buoni frutti all’ agricol- 
tura e all’ industria che continueranno il 
loro cammino ascendente. Coloro che la- 
vorano per fecondare la (terra possono 
sempre contare sulla sollevitudine della 
Francia che arricchita dai loro sforzi, si 
troverà sempre al primo. posto del pro- 
gresso e della civiltà. 

Rovher proclamò poi i tre grandi pre. 
mi agli imperatori di Russia e d° Austria 
pel miglioramento delle razze cavalline e 
l’imperatore dei francesi per migliora- 
menti agricoli. 

Il principe Alessandro Torlonia ottenne 
un grande premio di agricoltura pel pro- 
sciugamento del lago Fucino. 


= Leggiamo nella Liberi : 

Corre voce cha il governo italiano siasi 
bichiarato pronto a pagare la sua parte 
d’ interessi del debito pontficio e a por- 
gore delle sufficienti garanzie per la pro- 
tezione della fiontiera papalina, a condi- 
zione però che la santa sede congedi le 
truppe straniere che attualmente trovansi 
in Roma ed abbia a licenziare il corpo 
de’ Zuavi ponufici, IT qual corpo è cun- 
siderato dal governo di Firenze come il 
centro delle agitazioni legituumiste in Italta, 


= A dire della stessa Ziberig, il fgo- 
verno pontilicro portò |' effettivo della le- 
gione d° Antubo, detta Romana, a due 
nulle uomini L° ofganizzazione di questo 
corpo è perfettamanto  modéillati sulla 
francese, ad ecceziono però delle vivan- 
diere, non avendo voluto il cardinale Anto- 
nelli che tale manzione sia disimpegnata 
da femmine. 


ULTIME NOTIZIE 


Londra, 6. - Il Teémes, parlando 
della crisi ministeriale, d' Italia, dice 
che le difficoltà del Governo sono 
iù personali che politiche; che il 
beogiio di un Governo conservatore 
e forte, è ammesso generalmente, 
Crede che Menabrea sia l’uomo della 
situazione e che la sua condotta sia 
irreprensibile. 


ve 


Soggiunge: « Tutii, compreso Ga- 
ribaldi, respingono l’idea di una guerra 
tra l’Italia e la Francia come impos- 
sibile. La questione di Roma è una 
questione di tempo. L'Italia corre 
il pericolo di sciogliersi pei suoi di- 
sordini interni, piuttostochè per vio- 
lenza esterna. » 

) Times conchiude così « Non è 
per causa della Francia, dell’ Austria, 
del papa o de’ Borboni che l'Italia 
può decadere; ma per la propria im- 
prudenza e per lu follia degli uomini 
che dovrebbero essere il suo ap 


poggio. » 


— Si dice che un nuovo organa- 
mento nel personalo e nel servizio 
della direzione generale delle Poste 
sia imminente. 


— Il Nord pretende che la polizia 
francese sia giunta a scoprire il se- 
telo della cospirazione dei feniani. 
Si sarebbe posta la mano a Parigi 
sopra una corrispondenza tra i capi 
finora ignoti del fenianismo e certi 
demagoghi del continente. Sarebbero 
state sequestrate carie importanti, e 


* fatti dì nascosto diversi arresti. Le 


carte sarebbero state mandate a Londra. 


== Si annunzia prossimo |’ arrivo 
a Firenzo del principe ereditario di 
Prussia. 


ssa li Marchese Gualterio già mi- 
nistero dell’ Interno ha diretto ai Pre- 
fetti la seguente comunicazione tele- 
grafica. 

Gessando dulla Direzione d: questo Mi- 
nistero mpgrazio la S V. della zelante 
cooperazione prestatami in tempi difficih 
a ristabilire l'ordine pubblico perturbato 
6 rialzare il prestigio dell’ autorità. 

La presente calma nella pubblica opi- 
rilone anche durante una lunga crisi mi 
fa sperare chie |’ opera laboriosa in questi 
pesi contintata non andrà perduta e che 
il monentaneo errore delle popolazioni 
sarà seguito da durevole tranquillità che è 
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indispensabile per pensare seriamente al 
riordinamento del Passo. 

Lo zelo dimostrato daì Prefetti mi è 
arra che ciò non sarà una vana speranza, 
come il concorso da essi ottenuto mi re- 
sterà sempre come un grato ricordo. 

GuacteRIO. 

—  Messager du Midi ha da 
Marsiglia che, mentre, subito dopo il 
voto del Parlamento italiano, non si 
davano più permessi nelle truppe 
della divisione Dumont, colà accan- 
tonala — il che aveva fallo, spargere 
la voce di una nuova spedizione di 
truppe a Roma — ora tali pérmessi 
si accordano di nuovo, prova che 
la situazione è migliorata. 


« Venerdì e sabato scorso, scrive 
lo stesso corrispondente, le truppe 
che hanno fatto parte dell'allima spe- 
dizione di Roma, furono adunate 
sulla piazza San Michele, ove un 
generale francese, che credo il gene- 
rale Dumont, ha distribuite le ricom- 
pense onorifiche accordate pel fatto 
d’ armi di Mentana. » 

— Il Mémorial diplomatigue smen- 
tisce Ja notizia che P ambasciatore 
francese a Roma abbia domandato, 
in nome della Francia, alcune conces- 
sioni liberali al cardinale Antonelli. 

SMatrimonj in Cremona 

nel mese di dicembre 41867. 
1 Copelletti Eurcho, 29, giornaliere, con 
fienai Angela M., 27, contad , di Spinadesco 

2 - Zighetto Angelo, 34, ficchino, con 

Bertolini Giovanna, 31, domest , di Cremeno 

Rebasti Giuseppe, 59, calzolajo, con 

Lazzari Matia, 30, ortolana, idea, 

Briana Carlo, 390, calzolajo, con 

Delmigho Maria, 22, sarta, di Piocenza, 

4 - Guelli Ugo, 28, Segr Comunale, con 

Bertunt Ermetinda, 27, civile, di Cremona 
410 - Aporti Pietro, 32, guardia daziatia, con 

Andreani Rasa, 23, filatrice, idem 
tt - Brutti Silvestro, 5% possidente, coa 

Caldi Gentitia, 28, civile, idem. 


e e 


12 - Premoli Ernesto, 28 Uff nel R Esercito, con 
Zinoneelli Nicolina, 24, civile, idem. 

15 - Bè Giuseppe, 33, dumestico, con 
Mesebini Carolina, 34, idem, idem. 

17 Belò Angeto, 50, fruttivendolo, con 
Piacenza Marla, 21, filatrice di seta, idem 
Gozzoli Francesco, 28, sulto briga d 2, con 
Damini Giuseppa, 20, sarta, del ULe Migha. 

t9 - Bacinelli Aotonio, 67, giornalere, con 
Gaboardi Maria, 41, idem, di Cremona. 

23 - Casalani Agostino, BI, capo-mastro, con 
Nosseni Rosa, 30, vend di civ nisi. ve 

20 - Guastalli Luigi, 22, ehunista, con 
Chiappa Rusa, 20, filatrice, idem. 

50 Diottt Esesio, 20, falegname, coa 
Dresda Palmira, 2A, filotrice, 1dem 


Elenco 


delle persone che hanno offerto per 
la dispensa dalle Visite del capo 
d’ anno, 
Araldi-Erizzo March. Pietro 
Senatore del Regno L. 3 
BRENTA II TIZIO ORI 
La buona usanza. Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


In morte Feraboli Giuseppe tip. 
Pel Tempio Monumentale del Cimitero 


Carulli Davide La3- 
Agli Asili 
Porto Dott Atubrogio bits 
In morte Rebessi Rag. Muzio 
Grecli Giuditta n 4928 
In morte Cerri Luigi 
Porro Dott Ambrogio o da 
Al Patronato dei liberati dal Carcere 
Carini Ciscomo farpiacista » 1- 


Alle Opcraje 
In morte Roscani Domenico 
Aglio {side o 1 
Alla Scuola Infanule di Casalbuttano 
Per l'esonero delle visite del capo d'anno 


Stroea Luigi n3- 


All Asilo Infantile di Sesto 


In morte Mainardi Angela 
di Fengo ; 


Caccialupi e figlia » (96 
Rodini Datt_ Luigi # 4U0 
Psgolì fasmmgha e to 
Vajani Giovanni e moglie » (60 


MWoccomandato dalle più 
RINOMATE AUTORITÀ} MEDICHE 
Dr. Béringuler 


OLIO DI RADICI D’'ERBK 


In boccelte di 2 412 fr. suffie. pie lungo tempo 
composta del migliori Ingredienti 


vagetabili per conservare fcorrobo= 
rare cd abbellire {capelli e ta barba 
impedendo la formazione delle for. 


fore e delle risipole, 


ir, Suia de Boutemard 


Pasta Odontalgica 


a fr. A. 70 cent. e di 85 cent in arg 
IU più discreto e salulevote mezzo per 
corroborare le getigise e purificare È 


denti, influendo anche efficacemente sulta Locea 
e suli alito. 


SAPONE BALSAKICO D’ OLIVE 


Mezzo per favarne fa più delicata pelle delle 
donne e dei finciulli e vien ottimamente raceo» 
mandato per l'aso giornaliero 

In pacchelti orig. di 85 c. in arg. 


Dr. Hartang 


OLIO DI CHINACCHINA 


Consiste in un decotto dI Chinnechina 


(aoro 
' 
(5) 
finissima mescolato con olf balsamieci, 
serse a conservare e ad ubbeiliro i one 


Sdelti; = a fr. 2 0,40, in argize 


Dr. Hartung 


omuta .d'Erbegg® 
por pomata è p eparsta din RA 


gredienti vegetabili e di succhi sH-f LZ NANI 
molsati e agiritivi, e ruvviva e run- VAVESO 
vigorisciln capellutara (a 21 c 10) 


b) 


RA nt 
NB Si riceso dl pagamento anche in Carta 
tnonetalo coll'onmento del Bd per cento. 
Tulle te snpradette specialita, provutissime per 
Le doro prezione: qualita si rendono genuine in 
Cremona esclusivamente presso €, G. Afaz- 
colettà in contr. Beccherie Vecchie » BRESCIA, 
BO Moma Sorin, + MILANO, F, Rampazeini farm, Vie 
DAN > PAVIA A, Frmoti, farinacia Tuncont, LI 


Pe. esce cscaanini 


Avviso d’Istanza 
per nomina d'un Perito 


Pizzamiglio Enrichetta figlia del fu 
Ing. Carlo domiciliata in Cremona rap- 
presentata dul saltoseritto suo Procura- 
toro fece istanza ul Big, Presidente del 
Regio Tribunale Civile c Correzionale di 
di Cremona, per la nomini di un Perito 
che proteda vita stima dei sotto indi. 
cati stubiti di ragione del Sig Fieschi 
Antonio fu Ulacomo domiciliato nelluo- 
go di fidolo frazione del Lomune di Cà 
du’ Sfondrati Mandamento 1, di Cremona, 
di cut intende promuovere Pincanto. 

4 Possessione denominata Graude di 
Tidoto, 


Posta per poca parte nel Comune di 
Ligognolo, e per massima paria nei fi» 
nittimo Comune di Cà de' Sfondrati am. 
bedue Comuul del Mindamento N, di 
«Cremona della  compiessiva  estenzione 
di Cremonesi Perl 777,40 0 7 8 8 pari 
ad Elari 78 94 99 coll’ Estimo di Seudì 
9843 1 6 part ad Italiane lire 45356, 54 
la qual possessione si descrive  eome 
segue 

Net Comune di Cigognola 

1 Lampo Canuzzi arat, Isrig. mor. ta 
nappa del suddetto Comune ul N, 259, 
di Cretuonesi Port, 99 9 25 5 1 col. 
1 Estimo di Scudi 1064 5 2 Contina ece, 

Nel Gomuno di Ca de' sfondrati 

2 Campo Longura del Ganazzi ara 
Ierigat, di Cremonesi Pert. 18 18 8 10 
41 10 con Scud. 235 6 4 In mappa sollo 
H N, 86 sub ff. 

5 Campo VII vecchie, aratorio, )rrl- 
gatorio, vitato di Cremonesi Perl, 63 23 
4 10 4 fi coll’ Estimo di Scudi B71 
4 Gin mappi al Numeri del 84 2 d. 
88 d. 86, d. 87, d, 88, d. 47 Condua 
eco. 

4 Carnpo Cigagnolo di levante asciut- 
lo avilato di Cremonesi Pert, 77. 13 3 
953 in mappa ai N del BI con Seudi 
53 4 7 53/48 - dl. 36 con Scudi 120 
4 27/48 - del 87 con Scudi 67 5 6 
53148 d. 47 con Scudi 603 3 é - d. 88 
con Scudi 10 0 6 Confini ecc, 

5 Campo Ligoguato di ponente aralo- 
rio, irrigalorio moronato di Cremonesi 
peri, 70 153 93 3 in mappa ai Nu 
meri d. 45 con Seudi 808 - d. 46 con 
Scudi 83 3 4 - d. 00 con Scudi 724 
34:18 Coerente eco. 

è Cigagaota di mezza arat irrizat 
moronato di cremonesi Pertiche 38 0 
9567 in mappa det N. 45 con Scudi 
485 + a cui confina eco, 

7. Campo Cigognolo di mezzodì aralo- 
rio, irrigatorio, morenuto di Cremonesi 
Pert 56 0885 In mappa al Numero 
fd. 88 con Scudi 373 4 4 - d, 60 con 
Scudi 253 4 4 51/48 coerenze ecc, 

8 Campo Lengura di tigognolo aralo- 
rio, irviguorio, moronato di Cremonesi 
Pertiche 18 19 68 9 8 in mappa ai 
Numeri d. 60 Scudl 193 - 4 31148 cos- 
renza ec, 

9 Gampo Chissa araforio, irrigatorio, 
moronato di Gremanesi Pert. 26 10 4 8 
6 3 In atappa si Aumeri d 6t 4/2 con 
Scudi 264 3 - d GI con Scudi #59 8 7 
toerenze vec. 

410 Campo Chinppa di Tidolo aratorio, 
frrigatorio moronato di Cremonesi Pert 
15435 (0 in mappa del 68 con 


Scudi 7603 5 4 21143 del 61 con, Scudl 
291 3 7 coerenze ece. 


fl. Campo Maestra Osniga e Cam- 
pelo a ponente della casca, aratorio, 
irrigatorio, morounto di cremonesi per- 
tiche 130 (1 24 040, tn muppa sotto 
ai NN del G8 con seudi £29 1 5 24158 
del 69 con scudi 703 8 4 del 70 con 
seudi 187 3 del 78 con scudi 460 4 7 
del 74 con scudi 383 2 coerenza vcc 

12. tampo Pradone ofPradazzo a pralo 
stabile irrigatorio inorunalo di ercino» 
nesi perliche 87 2 1 6 8 1 in mappa 
ai NA, del 74 con scudi 1174 0 4 cue- 
renze eve. 

13. Campo Longura a mezzodi detla 
cascina aralorio, lerigatorio, moronalo 
di cremenesi peri. 11 8 210 6, In mappa 
numeri del 74 del 73 ti, primo, con 
scudi 118 8 4 ed il secondo con Scudi 
30 2 f coerenze ecc, 

14, La parte di ponente delia  ca- 
scinu di Tidolo coi suor accessorii della 
esiensione di cremonesi pert 10277 
5 8 netla mappa sotto porzione dei 
numeri 64 N66 67 del 13% con scudi 
96 4 6 del 153 1 con scudi 2t 3 3jdel 
135 2 con seudi 24 3 5 cocrenze ecc. 

5) Possessione così della Piccola del 
compendio del sunnominato podere di 
Tidolo composto dei seguenti pezzi di 
terreno è parle di cascinale della è- 
stensione di cremonesi peri 682 14 11 
9 6 B peri ad ettari 53 15 89 7 siiuata 
per poca parte nel Comune di cigo- 
guolo Distretto della provincia di Cre- 
mona ora Vandamento 2 detla mede- 
sima, ed in quelfa mappa distinta sollo 
i numeri porzione dei NA. 200 20Î 202 
263 264 del 265 det 266 per censuune 
pertliche 61 40 pari ad etlari & 93 907 
coll'estimo di scudi 560 parlad faliane 
lire 2580 48 e pel rimanente net lm 
trofo Comune di Ca de’ Sfondrati eguale 
comune del Mondumento 2 di Cremona 
Mi in quelli mappa distinta sotto ti 
Numeri 08 76 77 78 79 83 89 89 112 
VE 96 del 134 colta casa da massaro 
sotto porzione del numero 64 cun l'orto 
al N. 63 per censuarie pert. 753 4 pari 
ad ettari 60 84 39 f coll'estimo di se. 
7826 4 part ad italiane Uro 36062 90 e 
che si descrivono come segue: 


1. Pezza di terra appeltala Longura 
del Pomo a Boschelto di Rubinie  si- 
tuata In Comune di GCigognolo dell’ e- 
stensione di cremonesi pertiche 2 9 3 
7 è. in mappa di dello Comune sotto 
porzione del N. 966 coll’ estimo di sc. 
20 & 2 coerenzia ecc, 

2 Pezza di terra detta Criminelli a- 
ratoria asciulta avilata posta come so- 
pra di cremonesi pert 49 4 — 5 8 8, 
ln mappa suddella ai Numeri 260 201 
202 363 264 del 265 coll estimo di sc. 
539 1 6 caerenzia eco. 

3 Pezza di lerra delta Rossetto ara- 
toria, asciutta, vilata posta nel Comune 
di Ga de' Sfundrati dell’ estensione di 
cremonesi pert 25 6 9 379. In mappa 
di dello Comune sotto lì N. 89 1}2 cen- 
sito scudi 231 coerenzia ecc, 

4. Pezza di terra chiamata Rosseltipo 
arstoria, usciutta, vitata situala pel Co- 
mune di Ca de' Sfondrati della super 
ficie di Cremonesi pari. 15 16 8 8 7. 
In mappa di dello Comune sotto por- 
zione del N 89 coll’ estimo di scudi 
168 4 6 confina ecc. 


Tipografia Ronzi è Signori, 


8. Pezza di..erra delli Saline arnio» 
ria, asclulla per un ierzo a Îfevanie, 
per tutto it rasto  icrigatorio avvilalo 
posta nel surriferilo luogo di Gu de' 
Sfondrati della estensione di cremonesi 
port. 176 23 11 6 59 ed In quella 
mippa deseritta sotto N BS e por- 
zione del N, 89 con scudi 1902 È coe- 
renzia ecc. 


8 Pezza di lerra appellata compo 
delle Pietre pratoria, issigatoria, no. 
rouato, situata In detto tumune di Ca 
de’ sfondrati della superficte di eremo» 
uesi pertiche 53 19 9 ft #1 40, Nella 
mappa di qui Crimane diseritta  sollo 
porzione del N. DI col'estimo di send: 
787 05 33148 coercazia ecc, 

7. Altra pezza di terra denominata 
Longura a penente del campo della 
Pietra a Boschetto di Gelsi posta come 
sopra della estensione di cremonesi 
per GALE 54 tia mappa di dello 
comune descrilto sollo porzione del N 
91 cunsito scudi 94 37 24448 coerenzia 
ecc. 

8 Pezza di terra detta Gizo o Breda 
det casino arioria, irrigatoria, moro« 
mala posta nel deito Comune di Ca de' 
Sfondrati della superficie di cremanesi 
pert 102 116 9 88 in quella mappa 
descritta sollo il numero 62 porzione 
del 78 porzione del 9t coll estimo di 
scuili 1463 2 3 2148 coerenze ece. 

9 Pezza di terra della Rastara parte 
ad uso di strada di Vuodagione e parte 
srborata situata nella surriferila Comune 
detta estensione di cremonesi pert & 
19 611 — 5 in delta mappa sotto Il 
numero 79 censito scudi $ 4 4 confini 


ecc. 


419 Pezza di terra detto casoltello a- 
ratoria, irrizatoria siluata come sopra 
delli superhicie di cremonesi pert. 16 
13 5 il fa 5 in delta mappa deseritta 
solo porzione del numero 78 con scudi 
220 5 4 confina ecc, 

411. Pezza di terra denominata Casotlo 
atatoria, irrigatoria posta nella succitata 
tomune di Ca de Sfondrati della esten» 
sione di cremonesi pert. 30 16 2275 
descritta in mappa di detto Comune 
sotto porzione del N77 consc, 330 4 4 
confini ecc, 

42 Pezza di terra detta  Bardella e 
Coda arateria irrigatoria  moronata  si- 
fuata come sopra della superficie di 
cremonesi pert.63 14 {1 818 la mappa 
suddetia sotto at numeri porzione del 
N. 77 e 86 coll'estimo di scudi 793 3 6 
confini ecc 

13 Pozza di terra chiamata Spazioso 
aratoria, irrignloria Moronala posta in 
dello Comune di Ca de’ sfondrati della 
estensione di cremonesi pert, $i 10 8 
4 38. in muppasollo il numero 76 è 
Porzione del 91 coll’ estimo di scudi 
478 — 2 #68 ul quale confina ecc. 

14 Pezza di lerra chiamata Breda 
Bellina aratoria, irrigaloria  moronata 
Posta in detta Comune della soperticie 
di cremonesi pertiche 76 14 — 67 in 
Mappa sollo st numero 8Ì ron scudì 
41320 1 6 26,48 confini ece. 

48. Ortaglia ad uso erbaggi frrigato» 
ria situata come sopra di cremonesi 
perl 9 3 D 11 8 deserlita In mappa 
sotto porzione delnumero 9! coll'estimo 
di scudi 433 1 4 6148 confina ecc. 

46. Parte di levante della gascipa di 


Tidoto, posta parimenti nel citato Lo- 
mune di Ca de Sfondrati in mappa sì 
numeri del 63 e del 05 è porzione dul 
134 dell'estensione di erenionesi. perti- 
che 6 11 #17 #4 9 coll’estimo di sc. 
92 confini ecc. 


17 Pezza di terra detta Longura dai 
sanuzzi compresa nell'altra possessione 
della Grande del compendio pure del 
Podere di idolo, arutoria, adacquatoria, 
maranata pasti nel Comune di Ligogno= 
lo delta superficie di Cremonesi Pertiche 
6 23 9 t0 4 In mappa sotto porzione 
del Bumero 207 coll’ Estlimo di scodi 
75 confini ece 

E cost per una camplessiva estensione 
di Cremonesi Port 689 14 9 7 8 8 pori 
ud Ettori 55 02 07 

18 Due giornate di Cavo ed Acqua 
dlella Noggla Gonzaga sScorticana con 


occhetto di Titolo nell'egual ruota di | 


gioral 16 e cioè oltre a quella spettane 
te alla Passessione grande, di giornale 
4 ed ore 16. 


Gremona U 50 Dicembre 1867. 


TiAALDI AVY__QLfroc. 
Estratto di Bando 


Sopra istanza dell'Avvocato Marcello 
Romani fu Avv, Francesco domiciliato 
la Soresina ed elettivamente ln Cremona 
prisso Avv Gaetano Tib di, avra luogo 
ulta  pabblica udienza del giorno 22 
tebbrajo 1868 alle ore 11 antimeridiane 
Innanci il Regio Tribunale Civile e Lor- 
rezionale in Cremona 1 incanto degli 
Stabili Infradereritti In esecuzione delta 
Sentenza 16 Novembre 1867 N 994 re- 
Gistrata il #9 dello nese al N. 13554 di 
Repertorio, pronunciata contro i minori 
Federico, tarlo, Domenico, Luigi, Gio- 
vanni, Oaetano, Spertadio, e nisenturi 
da Giovanni Moretti di Crema, a lul no- 
tificata 11 giorno otto Dicembre 1847, 
annotala io margine alla trascrizione 
del precetto nel giorno otto Dicembre 
1867 Vol 5 4 873 presso il KB Ufiicio 
delle ipoteche in tremona 

UH tributo diretto verso lo Stato rilevò 
netl'anno 1867 di ib L. 871 

L'incanto sara aperto sult'olferta fatta 
dal creditore procedente di it L 343 00, 
nei sensi dell’Arl 663 Cod Proc Civile, 

La vendita ha luogo In un sol lotto, 
e la delibera seguira al miglior offe- 
rente: chi vorra offrire all'asta sara ph 
bifgato prima di depositare, fn Cancel. 
leria del Tribunale L. 200 occorribili 
per le spese, ed al procedente altre 
L. 200 a garanzia dell'osservanza del 
Capitolato 

Golla succitata Sentenza fu dichiarato 
aperta it giudizio di graduazione sul 
prezzo, con ordine a) creditori di de- 
posftare nel termine di giorni trenla le 
loro domande di collocazione. 

U Bando venale a stampa In data 20 
Dicembre 4867 verrà nel termine di 
legge depositato nella Cancelleria sud 
della per esasre affisso nella sala pub- 
blica d' aspelto, e negli altri Inoghi 
indicati dalla legge. 


Descrizione degli stabili, 


Casa 10 Genivolla di cens. Peri { pari 
ad are 6 5 $ 82 In Mappa al N. 587 
sub. 1 con Orto unilo al N. 283 cal- 
1 estìmo di scadì 6,5 parl a lire 3 598. 


LITI III III INLINE III Lt 


Fondo aratorio, asclatto vitato, moro» 
nato detto leo Pamparelle in Mappa di 
detto Comune al N° 133 di Cens Pert, & 
Tav 8 puri ad Are 58 72 50 censito 
scudi 39, $ puri a liro ASI 296. 


2 Avv. Romani 


Accettazione d' eredità 
col beneficio dell'Inventario 


Bonizzoni Marla quo Giuvanni nella 
sua qualita di madre e legale rappre» 
seutaute È minori Rosina, Bertolo è 
Giovanni Battisti Lameri, ha nel verbale 
7 Dicembre 18067, erettosi avanti lu Cane 
celleria di questa Pretura, fatto la di. 
ehiarnaione di accettare nell Interesse 
di essi minori, col beneticio dell'Lu- 
ventario eredita del fu Lameri Antonio 
qm Borlolo, resosi defunta il 29 Giugno 
1807 ulle cascine 8, Carlo, frazione di 
Credera. 

Dalla Cancelleria della A, Prelura det 
1. Mand. di Crema il $ Gentazo 1968. 

Morzio Guncelliere 


Rep N, 36. 
Sunto di Citazione 


Sopra istanza del Sigour Gav. Luigi 
Pomba di Torino, pel quale comparira 
Îl Sig Avv Davide Ruvelti di fui Pro- 
curatore, resldente in Gremona, io sot. 
toscrilto Usciere uddetto al & Tribunale 
civile e correzionale di Creiuone 

Gito i dig. Marinoni Lorenzo già abi. 
fante a 5. Bassano Mandamento di 
Soresina, orà assente, e non avente 
domicilio, nè residenza 0 dimora co- 
noseiula ) a comparire all’ wdienza del 
giorno 48 Febbrajo p. v. alle ore 9 
untimeridiane presso i dello Tribunale, 
per rispondere alla domanda colla quale 
{I sig Gav Pumba chiede che sia con- 
dannalo esto big Manmoni Lorenzo a} 
pagamento di it L 1060 per residuo 
importo di Cambtale 3 Noscnibre 1866 
us fui Iratta sull'ordine del big. Giuseppe 
Gullardi, ed Indi girata al citante dig. 
Powba, olire gli auccrssorj e spese, 


Zota Pierro Usciere. 


Accettazione d’ eredità 
col beneficio dell'Inventario 


Net verbale del 7 pop. Dicembre e- 
reltosi avanti fa Cancelleria di questa 
R. Pretura, AMalioverni Francesca di 
Crema, pell'interesse del Supi figli mi» 
nori Ester, Angela e Luigi Negri, ha 
fatto la dichiarazione di acceltare col 
beneliclo dell'inventario, l'erudita del 
fu toro pidre Negri Gaetano q Giosa- 
fatte, morlo in questa Lilta nei giorno 
$ Novembre 1807 

Dalla vancelleria della R. Pretura del 
I. Mund, il 8 Gennajo 1868 


Rozzio Cancell, 


Cazzanica Dott. FuLvio, Direttore 


ni a gp 7 a ù - 
È % 


Supplemento all Consas Carnose del 8 Gennajo 1868 N. 3. è 


: Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli Affari in Brescia 


ua PROVINCIA DI CREMONA i asd 


AVVISO D'ASTA 0 


! | per vendita di Beni Demaniali. pr 
| VIL ESPERIMENTO A SCHEDE SEGRETE. 


N. ll Uffici è nel giorni stabiliti nell' Elenco posto a piedi del presente Avviso, si aprirà alle ore 10 ant. un nuovo incanto per la véndita 

serltti nell Elenco stesso che saranno deliberati al miglior offerente sotto le condizioni seguenti : malta del Beni de- 

1. L’ Asta avrà luogo mediante schede segrete. | 

2, Nessuno potrà essere ammesso all'Asta se non proverà di avere depositata a cauzione dell'offerta in una Cassa dello Stato, in contanti od in titoli del debito 
fpubblico, od in quelli emessi a norma dell'art, 17 della Legge 15 Agosto 1867 l'importo del decimo del valore su cui sono aperti gl’ incanti. ed 
| 3, Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. Gli oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi al disposto 
degli Art, 97 e 98 del Regolamento per l'esecuzione della Legge suddetta. 

4. L’aggiudicazione avrà luogo quand’ anche sì presenti un solo oblatere purchè la sua offerta sia almeno uguale al prezzo d' Incanto, 

5. Entro dieci giorni dall’ aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dello Sfato, designata dai relativi Capitoli, il decimo del prezzo d'aggiudi- 
cazione, nonchè l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto în calce al presente. 

6. Im acconto di queste somme sarà imputato fl deposito fatto a garanzia dell' offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito In titoli del debito 
pubblico sia dall’ aggiudicatario convertito nel titoli accennati all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1907, 

Y. Nel detto termine di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di Banca il 5 p. 0/0 del prezzo di delibera, In conto delle 
spese d'asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione e d' inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione, 

8, Le spese d' affissione e d’ inserzione nei giornali degli avvisi d'asta sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti af lotti foro aggiudicati. 

9, Negli stessi uffici sottoindicati sono ostensibili durante l' orario d' ufficio, le Tabelle dei lotti, i documenti relativi ed î capitolati @' asta. - DO 

10, Gli incanti e le vendite s' intenderanno fnfine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato col R. De- 


lereto 22 detto mese N. 3852. 
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I I a e e e grigi — miete ROERO SII VISI MITRA III 
2 fas Situarione dello Stabile SUPERFICIE | 
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E I3.5L (TE i egalo ?Localo 
3 JR] ENTE MORALE P Descriziono dello Stabile SÉ ea del deposito 
SÈ da cui proviene lo stabile È © MUNE | |®t=}e] Consuario Bd' incanto 
RS È fa È 
SO ta) I° Sia È 
i ì 


i Pezzo di terra parte incolto e parte a Zerbio detto S. Michele 

din Mappaai N 266 fra i confini, a levante Fabbr. Parr, a 
ponente Causa Pia, a mezzodi Ala Ponzoni, a sera la stessa 
Fabbriceria s a . 3 a i ; 

Gi 2 Fabbr. di Gombito Gombito Aratorio, moronato, irrigatorio, composto di quattro campi, il 

primo detto Bertolotto, il secondo e terzo detti Boschetto, 

con casa Rustica ed orto in Mappa ai NN. 38, 355, 355 414, 

e 355 4/2, 503, 407, fra i confini, il primo, a levante Ma- 

lipotti, a mezzodì Reneficio Parr di Gombito, a ponente e Hi 

monte territorio di Montodine, Gli altri a levante 6 a monte i 

beni dell’ Imperatore Ferdinando I, a mezzodì Beni detla ì 

Prebenda Parr. di Cornaleto, a ponente è monte terrapieno : 


IA Fabbr. di Corte Madama Corte Madama 


»[{1(45: 1[18fSc. 2 3 GIL.460 09f ‘16 08 


della Strada, e la casa ed orlo, a levante Fabbricato con 
: fossetta di ragione Vertua, a mezzodi beni della Fabbriceria 
#1 , di Cornaleto, a sera Strada Consorziale a monte fabbricato 
di ragione Ferroni 3 ì é . ; ; 

4 & Beneficio del Chiericata Soresina Acatorio, vitato, asciutto, detto Kispen in Mappa al N. 368, 

eretto nella Parrocchia di Soresina fra i confini, a levante Bassetti, a mezzodì Stradella Baletti, 

a ponente Strada per Ariadello, a monte Pio Legato detto 

Po e parte fratelli Spagnoli i i . i 

Casa in contrada Roggetto al Civico N. 84 composta di bot- 
tega e cucina terranea due stanze al 4.° piano con solaio, , 

in Mappa al N. 2097 e 874 fra i confini, a levante Casa 
A EM ; N. 85 di ragione Fabbriceria; a mezzodi Contrada Roggetto, Ì 
18 | 7 |Fabb. Parr. di S. Siro in Soresina > 16 a sera Scarpini a monte Mandelli . ; ; . 3 »]02]92} *\A7]: 48 3 ADI814 95) 191 49 
Casa posta in Contrada Roggetto, composta in due locali ter- i 

ranei e due al primo piano, in Mappa al N. 2097-871, fra i 
confini a Jevapie Beni Landriani, a mezzodì Contrada Nog- 
‘ , getto, a ponente Casa al N. 84, a settentrione ragioni Mandelli . È »[02/92} »/17 
19] 8 Fabb. Parr. di Soresina Id. Casa posta in Contrada Strofameliga ai Civici NN. 194 e 195 

composta di due stanze terranee e due al primo pino, in 
Mappa al N. 2178-372 fra i confini, a levante Cortesini e 


4)80/07;73/12f> 208 3 1j:4792 71] 479 27 


3/51/20/50/02f» 475 4 6}»7050 18f 705 62 


Li 


» 48398 


C-) è Murelli,a mezzodì Murelli, a ponente Cogrotti, a monte Maffei . E »[03/18} »|19f» = 20 5 »f» 984 GGI 98 47 
d È 20 | 9 Id Ig: Casa posta in Contrada Albana, composta di cinque locali al ì 
s1& Ki terraneo con solaj ed accessorii, con orto, portichetto ecc, 
ind $ in Mappa al N. 2{84-963 fra i confini, ad oriente Bonzoni, 
S Si È a mezzodi Bonzoni e Barbò, a ponente Contrada Albana, a 
Sd S S tramontana beni della causa Pia Po . 4 i . 1 014173? 4ltof> 45 0 8j:1750 O4f 175 09 
> J © # 22/40 È Id. Id. Campo, aratorio, asciutto detto Foschino in Mappa al N. 362 si 
EC i fra i confini, a levante Cauzzi, a mezzodì causa Pia Po @ , ; 
Ciboldi, a monte Rizzini e Cauzzi . i i . | 2/29/0836 ff 339 4 3153681 26f 368 43 
33 (41 Fabb. Parr. di S. Siro Id. Podere detto Maleo, aratorio, asciutto in Mappa al N. 447 fra » 
i confini, a levante ragioni Prebenda Prepositurale e Bene- y 


ficio Landriani, a mezzodì beni dei Vicari della Parrocchiale, 
a ponente e setlentrione Vertua , î s . | 3194107 
Campo detto Spadalunga, aratorio, irrigatorio, moronato, con 
acqua d' affitto in Mappa al N. 480, fra i confini, a levante, 
ponente e monte beni Cauzzi, a mezzodi eredi Rodolfi-Morandi . 
2 } 12 ‘4 td Campo detto Spadalunga a mezzodì aratorio, irrigatorio, mo- 
y i ronato, con acqua d'affitto in Mappa al N. 354, fra i confini, 
a levante beni Rodolfi, a mezzodi Pio istituto Elimosiniere 
di Cremona, a ponenle Eredi Rodolfi Morandi, a settentrione 
Stradellla ; î . . . : 
25 | 13 Fabb. Parr. di Soresina Id. Terreno asciutto coltivato a viti e Zerbio, in Mappa al N. 1253, 
È fra i confini, a mattina Arrigoni, a mezzodì Valli e Spagnoli, 
a ponente Capellini, a monte Ospitale di Soresina . . f 1/04/7246], 
26 | 414 Id. Id. Terreno a Zerbio asciutto detto Fornasotto, in Mappa al 
N. 41261, fra i confini, a Jevanie e mezzodì ragioni Ciboldi, 
a sera Marelli, a monte Strada Comunale di Olzano . . | »|94]08;14/09 
28 | 16 Id. Id. Chiosetto detto dell'Oratorio, vitato, asciutto in Mappa al N. & 
fra i confini, a mattina Strada per Belvedere, a mazzodì 
| Oratorio Olzano, a sera Cibaldi, a monte Strada Comunale . { »(19{64f 3 » 
2 | 19 | Legato Bellandi in Castelleone Castelleone Aratorio, moronata, adacquatorio, detto Gerola in Mappa al 
N. 1100 fra i confini, a mattina Fraterna Zanisi, a mezzodì 
e sera Roggia Lametta, a monte Strada Pubblica 
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7204 Beneficio B. V. a S. Giuseppe Id. Aratorio, vitato, moronato detto Gerre in Mappa al N. 448-422” 
nella Parrocchiale di Castelleone] e 424, fra LEORRn: a me Roe Dan: gio 

ragioni fratelli Pezzini e Santuario della Misericordia, a po- io valina È 

nente |Ramaglio, a monte Strada delle Gerre : 4 6/46 03198 » 3447 55j.0592 32% 650 29 
8) 2i Legato Fiameri Manara là. Aratorio, adacquatorio detto Catasto in Mappa al N. 4389 fra 
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in Castelleone i confini, a mattina ragioni Guerrini, a mezzodi Coelli, a J 


sera Guerrini e Fabb. di Castelleone, a monte Guerrini 
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“0 elle 6 n Fondo iratorta ‘moronisto detto Coast ra in Per gi N, 1839 

Guate Due so fra confini, a mattina -Bernabò,:a capra i Strada Gomafale {' 

| di Corte Madama, a sera Coelli, a monte Fabbriceria Parroc- i i 

n ; CL i chiale di quale i d i adi di CS »|30/B0(08/125L 467 dal b57 410 
cbag” i sali ‘5. & © id —.  d'Gampo aratorio, moronato, etto fan 6a nò În Mappa al N, 2027 

3 pla Dad Cantine fra i confini va ‘mattina Strada, a inezzodì. Nuppi 6 Pini, a 

D la - monte. Vel sii Ù i TT »|741981414]ttb 

si) ii stelleono [REI | Casa posta in Contrada Rocc composta i un locale terraneo 

BRE Laga Potranno sa i I - e solaio, in Mappa-al N. £808-fra i confini, a mattina Con- 


2 oratorio di 8. ihjonto Abate 
sin Castelléono: ui. 


.288 63] 1188 60 


8 i i S < {rada Rocchi, a mezzodì e sera Vetiturelli, a monte Bassano f » 
ES 30125 tà, id. . | Casa Rustica con orto annesso in, Mappa aì NN. 1981-3153 1/2 
; i » .£ fra.i confini, a mattina Ferrari, a merzodì Trammeri, a DE 
“ nente Landriani, a monte Sonzogni -. 
8 32 | 27 | Chiesa della Concezione di M. v. è id. Campo aratorio detto del Serio in Mappa al N. 4305 fra i con- 
SI 


di Castelleone: ; <>: d %.- fini, a mattina:Stradella,fa mezzodì Ventarelli: 0 Gagglini, ; 

ET cc “| Berta e monte Serio e Stradello: © hi 

Campo àaratorio detto Catasito inf Mappa” al N 1382 fra È con- 

fini, a mattina, ponente e monte Nob. Guerrini, a sud Dr 
o Le o e a pg. i EI ia if stesso e Valcarenghi 4 

© {38 | 28 la. ' j Campo aratorio, detto Peri in Mappa al N.-4639 fra i confini; 

l a mattina Bocchelli, a mezzodì Pistoletti, a sera © monte 

Nob. Guerrini. 

id. # Campo aratorio. detto Concezione în Mappa al N. 4801 fra i 

di ‘confini, a mattina Meardi, a mezzodì lo stesso a sera @ monte: 
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LA QUESTIONE DEL PANÉ 


Ecco di nugvo ila In voce tie 
portuna ;di questa Cassandra econo- 
mica.;d fatti, che ne confermano le 
predizioni,: ora. le concilieranno quel- 
l'attenzione clie le mancò due anni: 
sono, iudndo prima gridò nel Sole 
I uti Ù DI, "es 
cogli artiggli Riadb è Civiltà. 1 'Sîre 
di Francia, che, due anni sono, ver- 
sava il cornacopia della biada ira- 
boécante, ora confessa che quella 
riéca nizionhe non solo patisce. per 
languire de’ commerci; tha pet da 
povertà delle messi. Se ‘1’ Austria, 
che sviluppa lentamente ma sicura» 
meérite le libentà, e ‘con quella le 
produzioni, non vendeva alla: Fran- 
cla' bidde pel valore dì oltre duecento 
milioni, che sarebbe avvenuto del 
pane a Parigi? La libertà del com- 
mercio, dice Napoleone, soccorre alle 
mancanze nostre, Ma il commercio 
può dare il pane quando lo 'trova, 
ma non lo crea. Ora i sassi 8 con- 
vertono in pane, ed i pani si mol. 
tiplicano, solo col miracolo del la- 
voro iptelligente sulla terra gremita 
di colgni. Quando le tribù rustiche 
si &llettano ai centri urbani, quando 
si‘‘dirada la popolazione villica per 
ingrossare eserciti stabili, il miracolo 
del pane non si opera. 

Mentre vanno aumentando le ri- 
cerche di biade esterne della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, l'esuberanza e- 
sportabile, dalla Russià, dall'America 
diminuisce, onde il' valore del pane 
aumenta in tutta l'Europa, e compa- 
rativamente diminuisce quello dei 
foraggi, perchè l'erba in moli luo; 
ghi piglò posto stabile sulla biada. 

Gli economisu, gli agricoltori, i 
governanti, devono persuadersi che 
non è*c4sudie he passaggera' | at- 
quale povertà delle messi nella Fran- 
cia, Essa corrisponde alla diminuzione 
della popolazione rustica a vantaggio 
della urbana, corrisponde all’ accen- 
tramerito governativo, Alla diminu- 
zione delle libertà comunali, alla cor- 
ruzione de’ costuini, allo sviluppo 
del lusso, onde si preferisce l’ultimo 
grado sociale nelle città alla condi. 
zione di cglono. È generato dal tri- 
buto continuo agli eserciti stanziali. 
La forte gioventù del contado quando 
contrasse le abitudini della vita mi- 
litare nelle caserme per otto anni e 
s'esaliò nelle ebrezze delle vittorie 
opime in paesi lontani, non s'aceon- 
cia più alla uinilé e roimita vita co- 
lonica. Corre a caccia di occupazioni 
civiche o governative. Come può 
sperare la Francia di aumentare Ja 
produzione della biada, ora che pro» 
pone elevare l'esercito stabile ad un 
milione in pace, un milione e quat: 
trocento mila in guerra?! 

Bisogna persuadersì che Ja bupna 
coltura de’ bozzoli, della vite, degli 
ulivi, delle ‘fruttà, della! biada esige 
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frequelità di braccia, ed anche pic- 
cola voltura, ripartizione di proprietà. 
Ove sono i latifondi, ove Ja manò 
d’opera è iroppo costosa e scarsa, i 
proprietari trovano più spedito e con- 
venien'e per sè convertite i campi, 
i frutteti în pascoli e prati stabili, 
mutaré le colonié parzidrie, le mez- 
zadrie in cofduzioni dirette con opé- 
rai avventizii , o:con bifolchi. Onde 
s' abbassa il livello d’ intelligenza e 
d'amore della popolazione rustica e se 
ne diminuisce il numero. Conosciamo 
anche nella Lombardia ricchi proprie- 
tari, che prepararono vasti prati stà- 
bili, e mano mano eliminarono dalle 
loro possessioni parte dei coloni, i 
qualr, se non perirono per stenti, si 
volstrò e cotfuseto tra i proletari 
luridi della città. Così siccadde delle 
tribi rugliche di Roma, mano mapo 
che i campicelli s’aggrupparono, e si 
stesero ai 'latifondi paseolivi, che 
ingenerano lo squallore dell’ attuale 
pestifera campagna di Roma. Non i 
papi, ma il dispotismo imperiale pre- 
parò quel deserto intorno |' eierna 
città. 

La questione del pane è gravissima, 
e prepara rivoluzioni sociali , che fi- 
niscono al dispotismo;' UN imbarbari- 
mento. Onde bisogna provvedervì se- 
riamente. L'aumento del prezzo della 
biada, la diminuzione di quello de’ 


foraggi richiamerà gli agricoltori alla, 


biàda, rettificherà la falsa opinione 
che l'erba è la base dell’ agricoltura. 
Ma la biada vuola molte braccia, 
quindi bisogna arrestare la corrente, 
che una i rustici alla città; bisogna 
provocare un molo inverso; bisogna as- 
sociare alla campagna il lavoro al 
capitale con contratti colonici umani- 
tari, caritatevoli , secondo le bellè e 
buone tradizioni dell'agricoltura ita- 
liana. Bisogna saper cal lavoro svi. 
scerare le ricchezze del suolo. Quando, 
sul Ohio, sul Mississipì lo Yankee 
sfrutta la pingue terta, la cede al 
tedesco, allo Svizzero, che col senno, 
cell’ assidujtà rinnovano la fecondità. 
Noi proponemma la quistione del pane 
al Congresso statistico a Firenze, ma 
indarno. H pane però non bada alla 
distrazione ‘degli statisti, sorge da sé, 
e predomina tutte le quistioni. 

G. Rosa. 
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APERTURA DELL'ANNO GIURIDICO 
"neo | 
Ri TRIBUNALE DI CREMONA, 


} 


Com’ era stato annunziato, } aper 
tura dell'anho giuridico avveniva nel 
nostro R. Tribunale il 2 corrente 
Gennajo coll’ intervento del Presi- 
dente, de Giudici e del Pubblico Mi. 
nigtèro. 

Data lettura del R. Decreto di 
formazione delle Sezioni, il R. Pre 
sidente dava la parola al Procura- 
tore. del Re, Signor B. Laffranchi, il 
quale féce col presente discorso una 


Ik 
particolareggiata e nitida relazione 
déll’amministrazione della giustizia nel 
noltrd' Circotidario durante la scorsa 
I 


sn di i 
i } 
: Onorevoli Signori! 

gr: la prima vofta che ho l'onore 
difqui adempiere allo incarico de 
fetftomi dall'art. 150 dell'ordinaniento 
Gigdiziario ‘di inaugurare Panno giuri. 
dido tiel quale entriamo, cor darvi 
eofito del coma fu in questo Circon- 
detio amministrata la giustizia du- 
rafile quello ora: senduto, eoncede 
teri che iacomirici: dal soddisfare ad 
uo‘Aardente voto dell’ anime mio co- 
gliéndo ‘di questa solenne occasione 
pér” protestarmi  sommamente grato 
parte benevol dimostrazioni da Voi 
atùte quando trepidante mi presen 
ta} id assumere la direzione di que- 
st ufficio di gran lunga più fmpdr- 
tinte di quello dal quale fui qui tra-: 
mutato, éd ove fui preceduto da: quel 
vilentissimo funzionario che: merità- 
mente «bra siede nella Superiore Ma: 

tratura delle Prov, Venete. Sì, o 
a uc la vostra cortese accoglienza 

‘valsa di grande conforto, e mi 
séntii poi del tutto rinfrancato dalla 
ia trepidazione quando ben presto 
potei scorgere confermato dal fatto 
il ‘concetto che mì era formato di 

esta Magistratura: costituita da và: 
lenti Giudici e presieduta da un Capo 
che riunisce! le migliori dotr det'ettore 
e della mente, ed allorchè esperi» 
mentai la distinta valentia di questi 
miei Collaboratori che non solo a- 
gevolano il mio compito, ma sop» 
portano la maggior parte degli ar- 
dui e gravi incombenti del Pubblico 
Ministero. Gli è perciò .che io vado 
in oggi leto ed orgoglioso di appar- 
tenervi, o Signoni, e non posso poi 
se non se augurarmi l'occasione per 
mostrarvi anche col fatto Ja mia più 
sentita ed imperitura riconoscenza. 

Passandovi in rassegna i diveràf 
rami della nostra Amministrazione 
Giudiziaria, bps d’ essere breve 
onde non abusare di vostra pazienza 
desumendone i dati dai prospetti dei 
singoli Uffici ché giusta le istruzioni 
avute anche: dall’ ufficio Generale per 
l'opportunità di raccoglierli in tempo 
si riferiscono ai lavori avutisi dal 4. 
dicembre 1866 al 30 novembre u. 
SCOrSO. 

Nel nostro Circondario la Giusti 
zia è amministrata dar Conciliatori, 
dai Pretoni e dal Tribunale, ed io 
seguenio. tal ondine comincio dallo 
esporyi ;il risultato avutosi nel sud 
detto periodo di tempo dai, Concilia- 
tori, 

Questa istituzione, che ebbe suo 
principio colla attivazione dei nuovi 
Codici e quindi col Gennaio del 1866, 
presenta anche oggidì qualche diffi- 
coltà alla completa sua attuazione, 
«difettando in alcuni Comuni special- 
mente di scarsa popolazione persone 
intelligenti e volonterose che ne as- 
sumono il gratuito nobilissimo uffi- 
cio, parò si riusci durante questo 
anno ora scorso a provvedere; di 
Conciliatore la maggior parte dei 
Comuni che insieme ai già in fuo- 
zione si prestano ora mai con zelo 
ed intelligenza da. farne sentire il 
benefico affetto colla diminuzione delle 
contestazioni civili, sì che puossi pra- 


segirne ognora crescente il vantag- 


gio quando capacitati della utilità di 
uesta istituzione, per la quale an- 

«le più rilevanti questioni panno 
pacificamente «@ senza dispendio: opp» 
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' dro HIXGP 
porgi nel loro nascere, più facilment 

si inducano ;i sint gite 

forniti di intelligenza, aventi, ] 

Lal! 

154 


gabblica fi ni dn fà: 
Da ps statistici , ci diri 
LILLA 


vennero, mi risulta che ne 

Circondario funzionano. in (oggi 114, 
Coneiligtori, ghe vi lefinivano in co Ni 
plesso 451 cause delle vali 409 


mediante, COpUARENRA e 40 mediale, 
sentenza, una sola di queste veniva, 


appellata al competegte Pretore, f vi, 
fu anche confermata, Non posso, del, 
resto non, segnalarvi quanto sj di; 
stinse per zelo ,eA, Jeligra (3A. 
lupi j Congilfatori dello L_Questa, 
cità il Sig Dott. Grasselli, che; di- 
simpegnò aughe le, richieste, degli 
bitanti del Comune dei 1) ti 
statà, slo ip fin d'ango provvisto del. 
proprio cqupiatere. pombinando , e- 
gli solo 214 convenzioni, e, prqnup-, 
cian o vebilisei sentenze. Lo; (Ag 
seguirne, l'esampio putti li pil À 

nas la inesli: 
mabile soddisfazione otti 9, 


ini 
ì 


A, di, 
a maggior fiducia in 
loro riposta dalle nuov Leggi. ;co) 
LIARIGnIO sfera di efficenza, s 
I 


soddisfagenti sono i risultati, dei loro 
elabormti, i di cui dp n o 
daono le seguenti complessive ,risuk 


tan (Cr tri Hi LR GET C] 
Nella partita civile vi ehbero sh 
cause, ne ultimarono 643, definendone; 
340 per sentenza e 303, per conven: 
zione od in altro dei medi di aghe: 
346 versavano sopra somme fra, le 
lire 100 e le 4500, e: ve ne, ebbero 
44 in materia commerciale, | 
Presiedettero a 258 coggigli a hi 
famiglia, e trattarono altri 527 affari 
d’ onoraria. RVANRT 
. In penale trattarone,,424  denun: 
cia per contraviszioni f purea ra) 
Kodice penale, ed altre 448 per con; 
Iravvenzioni ja | ggi \appcia pg 
quelle previste dalla; legge, di Pub: 
blica Sicurezza, è ;ne_ultimarono, 42 
con sentenze di , condanna, , dk, di 
assoluzione, e. 279 non farsi, De 
lasciandone; peodenti sole, ; 499, ch 
maggior parte delle quali riflatianti con- 
trayvenzioni a pesi e misure ipsinnale 
nell’ ultimo mese ed, ora, mai quasi 
tutte del pari, definite, Propuneiaro i 
pure: 4G5 ammonizioni a, pain 
Legno di pubblica si flpungaza «Selle 
quali 85 per, sospetti di. furto di 
compagna, e 24,per, oziosità .6,và- 


gabondaggio, ed emanarono allea Hi 
sentenze di, condapna, e, sette; dk) as- 
soluzione sopra denupciate  contray- 
venzioni speciali alla legge di 
blica sicurezza,lasciandone indecise, 10). 
Vi ebbero 200 procedimenti;, cor- 
rezionali di loro compelenza 0, ste- 
tivi pingiati da ordinanze del Tr 
bunale e del Giudice; Istruttore; ne 
definirono 184 gon 408, sentenze , di 
condanna, 47 di assoluzione, e 59 
di non farsi luogo a procedimento 
lasciandone pendenti 46 che pure 
in oggi sono già, ullimpij, Ebbero 
1069 anti di istruzione pen crimini 
e deliti di competenza del Tribu- 
nale, dei quali 638 per inizialiya 
loro propria, e gli altri, per, avujane 
(sca lasciandone pendenti ;sgli 
Li Mi si 
In quem egli elaborati delle Pre- 
«Saro mi agcade però di psservara,ghe 
in proporzipne »scarso sj mantiene 


ti 
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Edi 


vi 


della leg, 
shin bat 
parti la M07/0fc alli 
diziale nello andamento. lello, tutele 
e curatele «mentre invero anche d’uf- 
ficio sono i Pretori chiamati ad in- 
gerirsane, sia per. promuovere, la con- 
vocazione dei consigli di famiglia o 
ditatettt"sta»-pieri 
cuzione, delle deliberazioni im essi 
Consigli sidotitte fiellb' Hiterosut dei 
nifjioriv Cliratidli;' € così sono 'd'av-_ 
vibo tte Sarebbe ‘sempit dbiligo del’ 
Pretori di' veglie È disporte a ‘che 
solfedittiivàtà Vofigand! astunli pre 
selititi gli ihventhiert ron ‘sdlo* delle 
«pelato Udi atthiori ‘sug reti? a‘ tutela,‘ 
nda ‘beli dincò di” quetti "todo  Pittin' 
VERE e Uetolule fn ‘asafrbtto’ Wi 
gehitore, ‘igiadché tassativa ‘è senza 
ecdezioni’ è Ia dispésilione di legge 
phestrivente (fit hessuno' "usufivitta= 

6, può’uidate ‘al pussesso del sud 

Hilto di dsdfratto’’sè ‘prima ‘otte 
fo'pedigere ‘l'inventurio della Sostanza: 
stilfa tihlo ‘gli bpétta tale dititios e 
d''altidode ritengo sîu' ciò riclnesto 
jet logîca' cbriseguenza dell'alira pirò- 
serizione di legge che autorizza sin 
dabhe a privare dell'usutrutto "quel 
genitore ché: milversì” la spatanza , 
coi‘ ititimetiétebbe il siculo crilerid 
pela”! deliberazione in questa  e- 
Vintenza Sè hon si avesse per*base' 
l'inventatio-Pér fe quali' cose 0’ con- 
filando averrie atfchè il voto ‘téstro 
ifil' tiservo impartite Al riguardo dp: 
portine difettive, che in vero tima: 


LI 


è gl cl date ‘con ‘una conforme 


è più esplicita disposizione di' legge 
he mifglivri “ Pamministrazione ‘della 


villontarifi giurisdizione, chmé pensò 
sitébble assai conveniente ed utile 
allo ‘interesse ‘pofillare quella dispo- 
Sitfone per la gnale fosse ‘prescritta 
lingdronzà giutliziale nella ricogni- 
zione e liquidàzione sia pur sominarià 
delle successioni ereditarie poichè per 
tal modo theglio sarebbero accertati 
i diritti’ dei cittadini, e più girantito 
Li dei minori 0 curandi. 
* Discorrendovi ora degli elaborati 
di questo Tribunale, mi risulta) o Si- 
Einori, che' nélla partita civile vi fa- 
rono insinuàtè 340 cause, ne ltimaste 
956 delle quali 200 per sentenza He- 
fidiliva, 14°per interlocutoria , e 42 
in alto dei modi di legge, lasciandone 
iti‘ corso dd udfenza 84. Avestè 307 
provvedimenti presidenziali o di'igiy: 
dite delegato, avete ‘pronunciate 93 
òrdinanze sopra ‘incidenti, c un de- 
greto in’ cause di liquidità non con, 
istata'! ‘pronunciaste 67 sentenze di 
entificazibhe di' arti dello stato civile. 
Jl'Wtpravventieto % fallimenti, (éheste 
2 «subiasto, ‘trattàsté 20 giudizi di 
‘pràiuazione; ‘altri. 22 li Aveidio pen 
èati #l 4° dicembre‘1866% ed otto 
tie'furonò' riassunti nelf'antio è cura 
È tito; quattro ‘?° defidiste in gra- 
Iutitoria! Vi furbo presentati 199 ri 
corsi in volontaria giurisdizione , dei 
ualf ‘ solì 46 attendonò la vostra 
‘deliberazione , oramgi anche questi 
Nitiriati él ovasi, ’ IRE NEL: 
" Quale ‘giudizio d'appello delle sen- 
thze" civili dei Pretori, aveste 54 
Affelkizioni di queste dna sole in 
“materia ‘commerciafe, he ultimaste 
58; delle quali 45 in contradditorio e 
4 "in /contiimacia, ne cessarono 4 in 
tliro ‘dei modi di legge. Delle 49 
PO emanate in seconda 
‘fstafrzii ‘47 esino di conferma, :22 
‘di ripartizione totale, e 40 di ‘pafziale 
‘dai‘‘giagicati delle Preture, piropor- 
ziohe beh minima ‘se raffronfasi col 
‘doti Hessivo”di 540 sentenze proferite 
‘digPretòf, e se pur riflettesi all’ at- 
“faalé sistema di tn maggiore » svi. 
‘hippo che' le Parti ponno' darè în 
Heldo d' Appéllo alla discussione 
‘cella’ ‘faust > n 
fn penale | Nieto d'istruzione in 
uni agli ‘atfretrati del precedente anno 
‘ebbe‘818 processi: ché - involhevatio 
480 detenuti, e 632 ‘fidti [daveer®, 


i n= atttarcezio: 
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ji Ù Ar ; st 
di rinvio alla senerale, 66 di 
rinvipzt + Rriguna a glogre somale, 420 
di rinvib? ai Piet ri) " rifvio dd 


altre Autorità, e 509 di non luogo 


delle quali 377 perche! affito: iptori »» 


herimasero.gli antonio Ciliau Questa 
invero alquanto sconfortante e per 
quanto ‘id eretto, avuto righiaido alto 
rela mui sempito dimostrato dalle sin- 
golacnulorità preposté alla Pubblica 
Sicurezza ce dall'arma dei RR. Gara 
binieri, solo se ne può attribuire pro- 
cipalmente ln causa. alla insufficenza 
del sutmerd di (RR. Garabinicn di- 
stribuiti nella vasta Provincia da es- 
sero Joro impossibile. una più, agen-; 
rata «vigilanza ..fuassime nottutna; € 
del: difetto di guardie «campestri che 
vi potrebbero getto supplire; se gif 
che ci è di conforto 11, nflasso cele 
ben scarso è però; il numero sli 
gravi misfatti, e gho la tmnaggior parte 
der roati, di Cui sono rimasti ignoti 
glicantori risolvest it furti di uon, 
molta rilevanza, come ci conforta: il. 
poter affermare che in Lutto .il Cir- 
condario mai son seguirono lati che 
vi abbiuno turbato l'ordine pubblico, 
La, Sezione :Correzionale si occt- 
pava di 125, cause, della, quali 9 
erano arvetrate del precedente .anno, 
dd lesfurono riuviate: dalla Camera 
di Consiglio, Penale, 15 dal Giudice 
cIstruttore; 53° periscilazione «diretta 
dal Pubblico Ministero, 4:26, ger 
rinvii della Sezione d'Accitsa;, ne; de- 
finiva 145 aggiornando le altre al- 
lopa.scorso Bicembre pen cui, anche 
Queste sono ona; mai decise; \i pro 
nuneinva 97 Sentenze di condanna, 
14 di non farsi luogo a d'assoluzione 
e 2 di. incompetenza. ; i 
» Queste 125 cause rinviatesi gl giu- 
dizio correzionale si riassumono in 9 
reali contro Ja pubblica amminiaira» 
ione, 4 reati di frode in commercio, 
} reato: contro il buon costume, di 
contro. la pubblica tranquillità, 1 contro 
l'onore delle famiglie ,, 18 controule 
persone, e 57 contro la proprietà. t 
la stessà. Sezione  Correzionale 
quale: 2a; intanza per le Sentenzo 
penali delle. Preture ebbe; due appelli 
da. quelle per icòntravvenzione, e A, 
da quelle in correzionale. Di questi 
ultimi faceva ragione a sette e 4 li 
respingeva confermando le sentenze 
appellate, e degli altri due cappelli 
uno lo pocoglieva riparando, la sen: 
tenza del prima; giudice, e il seconda 
attende ancora sua definizione. Anche 
questa. cifra) complessiva ili soli 49 
appelli affrontata col rilevante. Nidi 
728 sentenze proferitesi .. dalle nustye 
Preture. torna in; elogio: delle \stossa.. 
L'ufficio del P. M. nella materia 
Civile prese la parola in trentfilue 
dausè formali èd in 26 ‘cause som- 
marte e le sue conclusioni’ #bburo 
Ponore: del‘vostro siffvagio nelly «mas- 
sima parte; ‘soggiunbe per conclusipni 
serittà soprà 1:69 ricorsi in volonimia 
giurisdizione, delle quali 457 furono 
anche per intero adottate, averidosi 
avuta una diversa deliberazione #0 
soli 12 casi. Vo Ge ; 
« Nella materia penale facova 756 
requisitorie : definitive, ‘e 1222 altre 
per incumbenti. Coneluse  soprià 126 
domande di libertà provvisoria; 48 
per l'ammissione, & 8 pel ‘diningo), 
nsinuava 4 opiposiziuni alle ordinanze 
‘della Camera di Consiglio delle quali 
2 furono adottate, e due respinte;ed 
una ne ebbe di adottata fatiasi ad 
altra del Giudice: fatruttore, 1.» 
È Ne: qui è tatta‘ tracciata la sevie 
dei lavori è delle conseguenti occu- 
pazioni del Pubblico Ministero, “il 
quale ha pure nella: materia Civile 
toneluso o direltamento fatta richiesta 


per la: prolazione délle 67 sentenze , 


di autorizzazione a rettifiche di atti 
‘dello Stato Civile; diedé: passo 2648 
“@ibitizistrai! ed informò:-sopresalBuet- 


% da 
Bi daga, n) 


equatue, 
er dispet 


opra 4 | istanza: pet 
*limenti a riitatodato 


sopra 62 dubbi promos 


ug i 
ilo. Stujo Civile; iptervenpe alle fre- 
LAS GibAfde Qunkigla af Banltà, 4 


e della Commissione Provinciale per la 


boe sdiodlianza still tpadazione dell'asse 
o ecelesiastico. _ 


Nella materia penale” premdeva”ag: 
gnizione anelte di ben gltre 200 de-, 
nuncie sulle quali non trovò di pro. 
muovere l'azione penale cd ebbe poi, 
l'onorevole delegazione a rappresen 
tare l'Ufficio Gehorale nel sostétieto’ 
larcust danti questo Cirevlo d'Assisie } 
che anch nel passato anno vi tenne 
quattto Sessioni, per DI processi, dj 
cui dibattimenti iplerveniyano ( due , 
Giudici che vi sono assegni, è ngn 
radò anche if terzo giàdide enpiplento! 
distendodoli così delle lori! oeclipa: 
zioni ordi as presso il Tribunale, 
come me venne disfratto dal inio Uf-: 
ficio il mio bravo Segretario che per 
speciale delegazione » Ministeriale vi 
fanziona ‘da Canceliere. | Ma 

ippose per la osetuzione di 92 * 
sentenze ili condanna # pene corpi È 
rali, e di altre 40 per pena suppla.. 
toria del carurre n cawa di insolti= 
bilità della principale pena pecuniaria, 
per sole cinque sentenze ne restano 
in corso le pratiche di esecuzione. 

Alîri ificombenti furono disinipe- 
gliati e dal Tribunale e dat mio Of 
ficio quali sono quelli della istituitavi 
Comuinissione pel gratuito patrociuio ,, 
che pure, è ,lavoro non indifferente 
avutovi dagli Onorevoli che formano 
parte di questa Commissione , il cui 
zelo da Intelligeriza’ Nafgono a'imolto 
bene supplire alla soppressa istituzione 
della pubblica  dientela. 350:-furono 
iafatto ì ricorsi insiguatisi a, quesla 
Commissione che ne ammise 201'e 
respiupe gli ali 429. E qui po; mi 
piace fare i ben meritati entomij ul-' 
l'onorevole Corpo dei Signbri Avvo- 
cati di questo foro, che con tanta: 
premura © dottrina prestansi nel pa- 
trocinio gratuito dei miserabili sia 
nelle (enuse civili che nelle difese 
penali. n % 

Ispezione del P. M. è pur quella 
di invigifare sulle Caricelterie, © sugli! 
Uffici dello Stato Civile, ed è perciò 
ché mi credo in obbligo di ragionanvi , 
afeun. poco anche dello andamento 
di questi Ullici. . 

Quynto , alle Cancellerie in oggi 
non solamente giudiziarie ma anche 
uffici finanziari sono esse'aggravate 
da si svariate e delicate  mAnsioni 
massime nella partita contabile che 
gli ‘è. per se stesso un elogio a eli 
le regge e vi tunzioua, se come sono 
lieto poter affermare non si ebbe di 
Loro alcun lagno, e se dalle ‘perio 
diche' Ispozioni al nioli loro registri 
si ehbe la soddisfazione di riscon- 
Irarli tutti fegolarmente tenuli, e di 
verificanvi osservate  ]e svariale , e 
molteplici , prescrizioni ;di legge. Dal, 
l'avutosi quadro statistico delle esa- 
zioni, rispellivimente falle vi dirò che 
le otto Cancellerie di queste nostre 
Preture introitavano la complessiva 
somma di L. 7595.22 per diritti di 
originali, L. 2012.93 per tasse di 
registra; «È. 14240.08/«per7 diritti di 
copia e di trasferta, vi ebbero la re- 
gistrazione a pagamento di L. 1154622 
per spese pendliltinticipate dall'Eiario 
delfe quali pe esigevano però a rifu- 
sione la abbastanza rilevante somma 
di, L. 320.34 slai, condannati. La 
Cancelleria di questo Tribunale roea- 
lizzava L., 1555.58 per diritti di ori. 
gintle, L. 5965.20 per tasse registro; 
L. 2674.47: per diritti di copia ed 
allro, registrava per L. 17418.94 ak 
trettante; parcelle per spese papali 
anticipale dall'Erario compresevi quelle, 
occorse nefle quattro Sessioni d’ As- 
sisie ‘ ammontanti queste sole ‘a 
L. 10816.42: ripartite per L6480.59: 
pagate: al Giurati, e:pet. L. 433608; 


n 


I 
| 


| 


î) 


doverne promuovere giudizi di ‘retti. 
ficazione dei foro atti, mentre dplle 
_65 sentenze che si sono in argomento 
pronunciate sono i detuesene”tgo rie 
ferentesi nu ulti registrati nel prece. 


«dente anmnb us Bsiluaati 47 sono 


la maggior parte per tardive dichia 
razionj di nagcito. _ . 
GIÙ ‘che fill ombri Mu irfaeroscè- 
vole si fu it rilevante numero dei 
motrinonj ehe gncova si sqrebboro 
celebrati ‘a’ solo rito fligioto, ib 
myntando questi” hel' Circondario a 
SL, e fronte Wi 1416Matttdohj se 
guiti n norma della legge civile; non 
manca ali vivamente ragcomanziia re: 
ni Protori di interessarsi a capgertaro 
i foro giurisdizionari. delle pregiadi. 
cevoli ‘e talvolta irreparabili Bouse- 
guenze ‘anti sì espongono ton todest! 
matrinfotij purambnte religioni, e spero - 
nel'andrà presto cessando tale segneia 
che uno. eredere, solo effulto di igno- 
ranza, comunque fosse in parte col- 
tivata qpche dall’ inlinenza, della rea- 
zione clericale. A s 
Con questi ceittii fo eredò avervi 
esposto fijnanto: net diversi rami del.» 
l’amminisitaziono della Giastizia, formò , 
argomento di ogeupazione dii singoli 
Uffici giudiziari di questo Cifeondario, 
e_sono lieto di poter conghmuitere 
affermando che nessiu inclampo si 
eblicil'quanto mi consta nello andi 
mento: degli affare” per Pratelligenza 
cd apgilicazione della logge da doverne 
fav soggetto di speciali propupte 0 
conpulte ad, eccezione di quanto 0» 
servai nella partita di volontaria giu- 
risglizione, ‘è così credo ‘ne resti' vivo 
i consané desiderio che - il potere 
legislativo raffrancato: dalle gravi preve- 
cupazigni politiche a svincolato dalla 
press'one: finapziaria, possa un giorno 
di proposito e con animo tranquillo 
condurre a termine la revisione già 
anche ineominciati tol mezzo di i- 
stituite comhissioni, di tutte le leggi, 
per tappoftarvi quei miglioramenti 
che pur sato reclamafi, da una più 
sollecga, ‘a, peo, ipppidiosa ammi. 
nistrazigne dell; Giustizia, e che vali 
gallo in ispecie a Hlaglimire chi ne 
perchtre Ta carriéra, ‘con uni più 


rassieurantg prospettiva del proprio 
mighor avaenire. |, ‘ 
Ù 7 } " Ù 
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Po ': Balfai og i, 
si } I{241, vero n 
Firenze” - t partiti anfi-onitarif, sepa-' 
ratisi, adtundimisti, feder ilfsty ‘ raazionati,* 
SI sfilano; è le discariio interne, dei 


libuali, le infeconilg lotte del arbiti,, 
perpétitindo lo sgoverno) farilitano l'opera’ 
loro anunazionale, + ‘ 


Debbo pero du vi can grande, rammarico, 
che opn credo inolto alla possibilità di 
una Sosta nelle lotlo parlamentari. 

So; di positivo che la sipistra pfinta 
ogni ijegua — e non vuol saperne di 
seguite i consiglio di alcuni fra 1 più 
féuiperati suoi membri + e olre st pra- 
p44 a n0n dai quartiere, sino dal primo, 
giorno, ‘al Ministero,  combattenilolo  fie-' 
satbents fion solo sul Menkno politica; ma 
eziindio su quello aumininiplrauivo, 10pgr, 
rocché so che non si vuoi accordare 
altro esercizio provvisorio, 0 ‘quando si 
facossaro sforzi per far! votarg il bilancio 
intero, del 1868, si farebbo insorgere li 

uisuone politica onde’ riescite ad un 
secondo oto di sfilacia al uninistero 
Munabrca . ) 

Compirenderete da ciò che le sorti del 
Ministerò sorio’ nélle màbi del ferzo partito 
delle cin sntenzioni noltd passo dirvi 
pusera, essendone (utjora Assenti I membri 
principali, ® lenendosi assai chiuso "Il 
Coriguti che trovasi in-Firenze. n. 

Se però la anposizione Piga ne) 
suo! }nienti, 86 €108, prima di discentere 
i tolere riesguna Va sese: dd an 
nuovo véto di sfilueià per rovesciane! ii 
Mumstero.. il Re! sarehbe, già . riagluta 91 
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di scioghere fitta) Iper sd {i pe ganchg pgidonio, del ba i to vecio i p v Hi tig] - 
sre tosto i Collegi Coli, per a tgp ne uao n mesch neo nto anppatiy, phi, Tcl 
n (4) 

n A logasso coll ti sola Y Hina i si gh nodhiod. delta 4itaî Pidbbiich ifjudf 
di degli scopi del seno di Rattazzi telegrafo 


cerchia angusto czzinai li schierano 


ila meridionila ars! 
fio Gian AT La Ù 

i ditilta, che come 

icostiiuita 0 rIcominci Ò 


Marte nei publici affari 


è vai; li Lince; Genoa gane ce, 


art, che Jor Aradia 

AGRA editto. tra’ Nap ope) è eil’ 
re d’ Italia. ipa 
Gpolesso (oa di dice che le spic- 
Di. cn Monabled" che) 200 0 
AI l'ip. furonò dite dal? 
a fidddeso, e ‘sono tali dai'»4? 


d Htala assicura che |' granaio)” 
u'eol giorno, “PPG/CI FATA, fl 1800, sal 


o Virlamento 

lesso giornale dice che il nuovo 
ro Cadorna è intenzionato di 1i- 
le proventie dal Begnuta'sote Ab.atp}) 
oggiamo: nell sedie sitr 1 UA: 
bue misti, apo firbathro Mi vm Ho 
) nelle mani di $ M, hanoo presi 
o dei rispettivi diparbragoli; Bor, Hel duliapazione alle giuste 


si è PUB uo ,cunsigligy,di 1Babp, INTt del Goverto del e i ; 
sf duri hh nadflo ‘dbntigità | 14 Roe Non.ie da Rio da- 

i ti) da'8. MN esto-tfat0 dii MET. al nano annunciano; che ile vapore . in- 
i oltre Ke A Ae io colò a fondo tn seguita, 

a deputato a Fratidegeo [De skasge #1. ad pu utrasoa; 409. pengone,; - ni, i 

‘N Li anale one pd del Apa «uk li vpniussn igloo: porivone. È gli; nr © Stagno Alpo, Napoli # ela ili, 
fel Ln HIER. ne riuspirorio, p sal vargiu, >}, mu pit,perigologo; roc, o; 
Miu di affiegza: iasa dh Vo SAI 0 1Borlinoî 9: Adani blashétid, hiv]. Mai er par suite, dolga, ib r, 
@pumisstoà beiaralo sati eno ‘| »Eal cal Gonveriuta telato agfistdia? lt 


ha (8) per. deliberare crudo cratica, Bismarck pronunziò un di-g 
I 


una cosa per essi indifferente. 


provinoiale più del 
La diil 
I essere cAfitàto pare abbia dueiso 
che VFuih.i alessa, debba desstird di 
| ssere un parso solo. Non vi sono’ 
nella Camera uomini, più abili di co- 
fasti pervicaci stbalpini; ma il Pie- 


piemontese , il 


“ 
Isle 


ciò pei disordini mterni 


pento che la, oi del 
ITURAPIO MORMGPRLAHAAMA o cdr SENTII) dando s iegazioni _ sulla situa 
ione politica, Disse ché 10° spetto‘ 


foi evitare jin nuovo porci, 
DICO fi ella guerra colla Francia è una 


ue che i mifistro delle f finanze ura fantasmagoria; eccitò gli astanti 


) fare la isua eSposizfone fi- 
tar Ln nia a _ dl abbandonare gni, inqujetudine a 
uesto riguardo! sioni 
Scivéno da K poli che 'sif aspetta 
He deque una.idivisione deila flotta 
nina È 
Ammibeagito= 
M 
biisfone si comporrà di! quattro 
@ quali resperanno per alcun, fempo 
Ù) il porto dj Napoli 
1 Commissiong dei Bilinup si riu- 
ri e deliberavà che dovesse 0ssaro 
nmadiatamentò all'ordine dél giorno, , 
iciu = Delibérava pure fl chia- 
fi! suo seno i ministro delle Fi 
I quale assist ta quest oggi slesso 
anda 
ppeha aperta Ma Camora diodiamo | 
a delley Finanze anpunzierà 


Non è la Fi ranch nè l’Austria, non 
il Papa nè il Borbdhe, éhe riescivahno 
a rovinare | Ital Se l'italia cadrà, 
trota er sua propfia colpa; per l’ink- 
previdenza e la fafuità, ipel ‘cieco è- 
goismo degli uotpini che ne  sorfo 
lA AA atene Gar ssmrni 


— Corte Voce lho Il ministro’ delle 
finanze avrebbe id animo di presdn- 
fare alla Cametà suna legge, per dla 
quale il servizio Yelle tesorerie SR 
rebbe affidata' sla Banca , Nazionale. 


c 


| Giadizio.del.. Times... 


sulia Situazione italiana. 


f 
In Htalia non c'è se non una que- 
tione sola; ma è appunto la Juenae 
i vita, 0 di imorie per la nazione, e 
scioglimento ne dipende in gran 
arte dalle probabilità che essa può 
vere di uscire dal suo imbarazza 
resente. L'Italia dà oggi lo spettacolo 
riste di un popolo civile ed amante 


— L onorevole commendatore Ga- 
dorna, ministro déll’ interno, ha @i- 
ramato je ai prefetti del ‘regno una 


da i cor lata RA ai ell'ordme che vive sotto l'anarchia. sua circolare per fesporre gl’ iutenfli- 
i di i a 1 popolo italiano non chiede nulla di menti che reca ‘alla direzione del spo 

deco quali sargbbero: 1 pro, - ngi 

LC MOERMeNiea E Ù 44 ‘| meglio che d'avere una direzione e | ministero, vintendimenti che sono con- 


na scorta: ma i suoi uomini politrei 
quello che diremmo la sua classe 
overriahte, non gli danno altro esem- 
no che quello della discordia e della 
Inpolenza. Non vedesi altro che 1n- 
ugio ed incongiuenza nella legisla? 
done; niente alto che confusione e , 


pposta sul nacìnato — 2 Aumento 
fiosta predialò “> 8: 25 (qMilione 
igno da una riforma della legge 
potro è bollo. — 4 1 solfli trenta 
di econoanlia > d Appiultà de la 
suit media dell'ulumo quinquen- 
6 Una operazione di quiktrowento 
da duticip usi ui beni coLftsiastiti 
Mo queste notizio con 1iservta; avene 


soni ar principi da lui tante volte 
enunziati ‘pel libero reggimento dello 
Stato, (Gazs. d' lai a 


— Scrivono da Parigi all’ Ziali 
deri il sindaci degli degli mail 
di cambio è stato: ricevuto dal s 


i Pt | * i ouher. Sì parlò (di fin dò 
vo Da mia SO o lai incaphcltà uell'amthinistrazione; per » sg di Miti. n si Ro ha 
ages noli È gli uomini di Stato dell’ Italia la di- P DOGIO 


stribuzione uguale e la puntuale esa- 
gione delle imposte, 1] mantenimento 
‘ dlella sicurezza pubblica, la pronta 
Esecuzione della gilstizia, tatti i ra- 
ilimenti più semplici del Governo sono 


STO, } ; 

pura Lorrispondenza tesio perveh: 
1 Civitavecchia rilevasi. ghe una 
el corpo d'occupazione ‘francese 
bi 410 N quella uiti era stata di- 
iu Viterbo” par esservi apquartie. 
bembra che tafe provvedimento sja 
resg In conseguenza delle soffe- 


fedele alle sue tradizioni, dichiarà 
for maliento agli agenti di un 
che non v:è da temere nulla ter 
l’anno prossimoy e che Ja, pace! & 
assicurata, Li dichiarazione, dhe 
si divulgava nell 


ore 
fur andavano soggetti 1 soldati neora altrettante matasse afraffate. ) omeridiahe, 
cano snai insieme alla notizia del ricevimedto 
Si, che, per mancanz Lia Joi più vasti mezzi, ti cava fuori 
lol obbligati În gran part at !| del barone Gollz,vha un poco di a 


i resultati più insiguificanti; con uno cural' gli animi,” 

. Blatomaggiore di impiegati che è il 7 
più numeroso e più complicato che 
‘mai si vedesse, sono riusenti al più + È 
kompleto fiasco nel maneggio dei La buona usanza. P ervén- 
ipablici affari di cui ii mondo mai nero le seguenti caritatevoli offerte: 


fosse, testimonio. Agli. Asilì 


di alfo scoperto 

i asgicura altresi che ne ha stalo 
ivisg al goverho itiliano iper avi: 
pata inesatta Interpretazione 


6 riyono da firenze, 7 ‘gennaio, 

naz del Popolo di Torino i 
pre the nel ficambio i Igliero i 
| e sovrani in; Occasione: flel ‘capo 
, quella delfa;jregina Vittoria ai re 


a sla parucglai mente por tanto H malo deriva da varie cause, ma” So Feraboli Giuseppe tip. 
perte che riguarda 1 gttitudiné incin: LI i audenzi Rag Ginseppo Li 
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e i principi del primo ministro pre- 
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ua' condotta in circostanze difficilis- 
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zione nell'accettare un incarico rifiu- 
tato da ognuno, ebbe l' approvazione 
di amici e nemici. Non è ambizione, 
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Dovendosi procedere alla 
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Organista della Chiesa Parrocghiale 9 d 
Santuario della B. V della 
a cui va annesso l’annuo supéndioi co 
plessivo di Î 4000, oltre gli 
tuali emolumenti, resta apert 
concorso a tutta la metà del 
di Febbraio. ‘ 

Le domande dovranno esser snai 
a queet'Ufficio Municipale entfo il dett 
termine, e ta! nomina verrà fitta dall 
interessate Rappresentanze didtro 1° esit 
dell esame che dovranno sasienere g 
Aspiranti avanti apposita Comi lasioné 6 
in base al predisposto Regolamento, 
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NN. 1589 sub 3 e f597; te ati due 
lerze parti dei suddetti stabilì appar- 
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Morghen del vivenie Gio, Batlpesidenti 
in Galvatoue, 6 clò per profiupverne 
ta vendilafgiudiziate, 
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n Um Para 
Mc e ne ei nl stabiliti noli Elenco posto: a piedi del presente Avviso, si aprirà alle ore 10 ant, un nuovo incanto! o per la vendita del 3 
seritti di NIE sfesso'clie saranno deliberati al miglior offerente Sotto le condizioni seguenti : 

1. L'Asta avrà. luogo mediante. schede segrete. 

2, Nessuno pottà essere ammesso all'Asta se non proverà di avere depositata a cauzione dell'offerta in una fassa a dello Stato, in contanti od in titoli del 
pubblico, od..im quelli emessi a norma dell'art. 17 della Legge 15 Agosto 1667 l'importo del decimo del valore su cul sono aperti gl’ incanti, 

8, Saranno::‘ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. Gli oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi, ale 
degli Art, 97' e 98 del Regolamento per l esecuzione della Legge suddetta, 

4. L’aggiudicazione avrà luogo quand’ anche si presenti un solo oblatore purchè la sua offerta sia almeno uguale al''prezzo d' incanto, 

5 Entro dieci: cei dall’ aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dello Stato, designata dal’ relativi Capitoli, i decimo del prezzo di 
Ri i carlone, peo importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce sli 
po CE 5 0, In acconto ill queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell' offerta, semprechè il medesimo, eve: fosse stato eseguito in titoli 
i s pubblico sia dall'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867, 

7. Nel detto termine. di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare in danaro cd in biglietti di Banca 1l 5 p. 0j0: del prezzo di delibera, in coni 
spese d'asta, delle, Tasse di trapasso, di trascrizione e d' inserizione Ipotecaria, salva Ja Sitecessiva liquidazione e regolazione. 

8. Le spese id'aflissione e d'inserzione nei giortiali degli avvisi d'asta sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti al lotti loro aggiudi 

0, Negli stessi n sottoindicati sono ostensibili durante J' orario d’ ufficio, le Tabelle del lotti, 1 documenti relativi ed Î capitolati d'asta, 

10. Gli incapti.£. le ve sue s° intenderanno infine eseguite sotto le gna tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblleato, co 
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Stradello di Vuodazione, a:ponente Storti, eda monta Valenti . È »]19/367 2/09) 28 05% 470 Gdf» 
Araigrio, vitato, detto Campo Gallina in Mappa.al N. 260, fra l 
i confini, a levante. Pezzuli, a mezzodì Fazzi ed Abbaziale di’ id» i 
‘Casalmaggiore; ‘a ponetite Genovesi, a -morite ‘Abbaziale sud- - ni 
‘edetta @)parte Conte Busi: ; . «| 2/35/02/20/04] 342 0.07 6186 83 
Aratorio, vitato, detto Campo Fabbrica, cin Mappa al N 250, SE i 
fra i confini, a mattina Fabbriceria di Vitobellignanò, 4 mez. 
zodì Genovesi, a ponenite Strada Comunale, a mon'e pubblico i : 1 E 
fi colatore Dugale .. È » |B4[27t10/01 417 5 68 2657 03 
Aratorio, vitato, detto Campo. Vallato (1) Dosselto, in Mappa al’ RI gdins 4 : 
È N 88 fra i confini a levante Chiusa Luigi, a mezzodì Aroldi > ‘ i 
+ «e Valenu, a monte Aroldi a ponente suddetto È ; 56/72} 7/01 604 0541706 17% | 
Aratorio, vitato,, detto Campo Casamento, in Mappa al N. 566, Di n. 
fra i confini, a levante taradconi, a mezzodì il soddi iti ; 
fnovite Eredi Cisazzo a ponente i suddetti...’ : BIIGIIASIOLI © 476 3 28 3708 208. | 
Arato:io, vitato detto Campo. Saviana in Mappa al N. 407 fra : " 
i gonfini, .a levante è mezsodì Strada Comunale, a' sera Fi- 
‘ nardi, a monte Longori : 
Aratorio, vitato detto! Campo Cusmulino in Mappa al N. "84 86 
fra i confini, a mattina. Aroldi, a mezzodì Pagliari, a ponente or Nor 
Parrocchiale di Agojold, a monte il pubblico colatore Camuta » [36] «i 4lff 406 4f 1146 60£.. 
Argiorio, vitato detto; Campo Cumulino, «in Mappa al N. 4144,,.; de 
fra i contitiì ‘a mattina Pezzoli, a: mezzodì Aroldi e. parte : 
Fabbriceria di «detto luogo, a TREE Vezzosi, a ‘monte i 
. pubblico .Dugale Cumula . 4} »[AA[38 6/03 GI 41 0) 1208 06 
Aratorio, vitato detto: Campo Giavazza in Mappa al N, 457 e { iti 
“158, fra i confitii, a levante fratelli Marinoni, a mezzodì Ab: 
haziala di Casalmaggiore , a ‘ponente parto da ‘snddetla ce ; ; 
parte Aroldi, a monte Storti, Bresciani: e. Bertolotti... -.,.$ »|BO{IA;41] »f 115 47/2006 80 
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Aroldi- -Bertolotti, a ponente Strada Comunale, a monte Aroldi ..| 1130/90;16]/05f 170 0 Of 3676 59 
Arato: rio, vitato detto Campo Lamarino in Mappa al N24 fra sa ; RANE 
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RECTO i do, ‘a monte. Tarasconi-Melzi' . J »|60/54; 8[iSf = 74 2 2f 177271 
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di Casalmaggiore i confini, a mattina Abbaziale, di. Casalmaggiore, a mezzodì , ; t i “ 
i sg ref 1 Colatore Lizzarolo, a ponente Negri, a monte Vaini . > + | »[95]72 SI 38 1.2] 706 40 
Pila isti, Aratorio, vitalo: detto Baralte ‘di Levante in Mappa-al N. 209," . Hina ; si | 
Vicobellignano (f fra i confini, a mattina Beni Tarasconi, a mezzodi Genovesi, 
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LA NECESSITÀ DEL DICENTRAMENTO 


A che giova illudersi? E perchè 
dovremo con frasi buginrde o con sor- 
risi imprestati affettare una sicurezza 
che vacilla e far pompa di una fede 
che si raffredda, mentre il dubbio in- 
vadendo a poco, a poco le estreme 
classi sociali s° accosta Via via ai 
centri ed agli strati politici superiori, 
# ripone sul tappeto la quistione uni- 
taria della nuova Itala Y Nat è ‘col 
nutrirsi di illusioni ottimiste, né coftk 
spensieratezza che dissiperemo i s0- 
spetti delle popolazioni ; bensì col 
tener conto di tali sintomi precursori 
e col rimontare alle cause dello sfì- 
duciamènto verremo a capo di dissi. 
pare le paure e di rinfrancare gli 
spirivi. Imperocchè non è ignoto a 
chichessia che la reazione, che cre- 
devamo per sempre spenta o per lo 
mancò impotente, da qualche mese 
si è rifatta viva in tutto lo stivale, 
e, nelle provincie - meridionali in par- 
ticolar modo, frutto immediuto dei 
nostm errori, delle improuttadini ro 
manzesthe e della imettezza della no- 
stra condotta politica; cosichè tion 
solo ci siamo allontaniti le mille 
miglia da quella Roma che volevamo 
afferrare d'un salto, ma per poco 
che seguttiamo colle nostre follie per- 
deremo Napoli e Palermo, e tutta 
Itaha ne andrà a soqquadro. 

È un fatto che dopo Mentana il 
partito borbonico rialza audacemente 
il enpo nelle provincie meridionali, 
ajutato dalla immensa turba dei mal- 
contenti, dai fuutori di Napoli capi- 
tale, dagli autonotnisti, dai nobili, dai 
preti, du frati e dalla plebe, come 
è vero altresì che si sono non poco 
iintiepiditi 1 sensi unitarj nelle pie, 
iontesi, donde parti la scmulla ani 
matilieo del portentoso  rivolgunento, 
come dappertutto in Lombardia, 
nel Veneto, nell'Eomuipa serpeggia nelle 
popolaziaui un mal essere, s'appalesa 
sana stanchezza morbosa, e sonmnesso 
‘ancora Ma mormora e sussurra un 
«lisiaganno sulle nostre sorti, che 
non sfugge a nessuno, fuorchè ai 
Signoyi deputati che furono mandati 
a Firenze a rappresentare. 

Da quando l'italia stupefatta | vide 
ridiscendere nel centro della penisola 
un esercito francese, ed accampai- 
visi; e girando attorno lo sguardo 
în Europa calcolò ta possibilità di 
sana guerra generale, i vecchi partiti 
der Principi sfiodestai rizzarono di 
botto la cresta, e ntravvidero Ta 
probabilità se non di una restaura 
zione pale quale era prima, del . 59, 
di un nuovo sbrano; giacché se Roma 
non sarà gimme: dell’ Ialia, sarà 
del partì > impossibile che Napoli 
duri Jungo lempo cucita com' esso è 
allo proviricie superiori, e queste 


d'altroride: presentono the così da 
sole non potrebbero reggere qua- 
gliate*apipeha è deforini; 4? Italia è 
cottie un nilido eri'wof'se è fidele* 
alla sua unità, starà c si comple 
terà; se no, essa non può multilarsi, 
ina alla prima scossa ne andrà in 
frantumi tutta quanta. Una seccessione 
nel suo corpo come nel suò spirito 
è impossibile. 

Per quanio questi sintomi forieri 
siano tuttora superficiali, non sono 
però meno gravi, né meno degfi 
che i poteri dello Stato li studino, e 
vi pougano rimedid, cu VA indirizzo 
prudente ed energico, sia nei rispetti 
politici, sia nelli amministrativi; giac- 
chè se la presenza dei francesi e il 
rinfrancamento della signoria papale, 
a cui noi stessi diemmo muno, è la 
causa prima di questo risveglio rea- 
zionurio, la mala gestione della cosa 
pubblica, fa mezzo-obierata finanza, la 
confusione negli affari, l'accentramento 
mostrivoso ed illiberale della ammi- 
nistrazione, la lebbra burocratica che 
contamina tut'o il governò, hanno 
levato al nuovo regime ogni presti. 
gio ed ogni autorità 

Rimandare a casa loro i francesi 
deve essere senza dubbio il primo 
desiderio © il proposito più squisito 
del Governo, ma non meno ambito 
e indispensabile deve essere quello 
di rifarei la casa in modo che non 
vi si sua più a lungo a disagio come 
adesso, così che i popoli non si la- 
scino ‘rascinare ad uscirne. 

E però dopo cinque anni dacchè 
da ogni canto si grida e si chiede 
un assestamento amministrativo con- 
forme alla siruttara, a1 bisogni, al- 
l'indole c alle tradizioni delle  pro- 
vincie itahane, sarebbe egli venuto 
il disiderato momento di venirci a 
capo? 

Non vogliamo disperarne, e ben- 
chè siamo pur troppo abituati alle 
delusioni dopo le promesse che cia- 
scut Ministero al suo avvenimento 
al potere faceva, e sempre fallite, ora 
la presenza al Governo di un uomo 
che ha sempre efficacemente  caldeg- 
giata la uforma amministrativa ci 
dà fidanza che qualcosa si rasperà. 

E tanto più visa è la nostra lu- 
singa in quanto che le idee del Mi- 
nistro Cadorna consuonano mirabil- 
mente con quelle*siolte dda paròcchi 
anni nel nostro giornale. Economia 
larga, discentramento efficace, coll’ab- 
bandonare alle Provincie la trattazione 
di una faraggine d'affari che ora'sono: 
amministrati dal Ministero, compen- 
trazione nelle Prefetture dei vari uf- 
fizii regi fin qui indipendenti e sbrie- 
ciglati, dare a; Prefetto |a rappresen- 
tanza icale e gl controllo generale, 
del Governo, e nou del, solo Mini 
stero dell'Interno, sicchè l’azione cen- 
trale sia più spiccia, più oculata e 
più forte in ciù che concerne gli in- 
teressi generali, ed abolizione della 
maggior pare dei Circondaru, eccu:le: 
ideè precipue lie 3i' attribulstono ‘al’ 
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Cudébrna, é di cui saremo ietissimi 
di vedere l'attuazione, quando il Par- 
lamenlo voglia assecondarlo, 

i gn l'azione governativa in 
ciò che risguarda l'assieme e l’unità 
dello Stato, e d'altro canto abbando- 
nare vil bagaglio ‘degli affari locali 
alle {gtali autorità, sarantio i rittiedj i 
più sicuri per combattere la reazione 
autofgmista negli ordini amministra 
tivi; anergia, semplicità , spigliatezza, 
ordina, uniformità, economia, discca» 
Iraméfito, e libertà in tutto il resto. 

Il onesto generale di questa ‘ri 
a potrehbe essere nè migliore 


s 


nè più:opportuno, Voglia il cielo che, 
il Parlamento le faccia buon viso 
ed assecondi tn riordinamento sì ber 
nefied: se non che a ridurlo 10° atto, 
cd dl'ivattarto in disposizioni prafiche, 
e l'glative gioverà che il ' Ministero! 
procgila, non più colla leggerezza che 
presiadette fino ad ora ad ogni mu- 
taziolie della nostra amministrativa, 
ma' ‘#nzihè sovra seinplici  tevrsmli 
raziohali faccia fondamento sulla espe, 
ricuza di uomini dott nella materia, 
deinPrefotti sopratutto più oculati, e 
così faccia suo pro di quanto in que» 
sla! materia è doviziosa la legislazione» 
cormparata delli Stati meglio gover-' 
nati d’Éuropa. da 
Allora arriveremo a qualcosa di 
sodo e di buono; e col mostrare alle 
popolazioni la sollecitudine del go- 
verno italiano di soddisfare alle loro 
i tanze, e colle Susie economie di ve-’ 
nire in ajuto agli interessi materiali 
del paese, Pulea dell'unità risplenderà 
di novella luce fra noi; ed alle mali arti 
dei nostri nemici potremo rispondere 
che sel Regno d’ Italia dia fatto; da 
qualchè tempo una falsa strada, s' è' 
però fermato n tempo, e ha trovato 
la via vera della libertà e del gene 
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provibela di RMiantova 


La discussione del progetto di leggè 
sulla nuova ri ostituzione della Provin ja 
di Miatova è già incominerata alla Ca- 
mera dei Deputati. Ar nustri lettori rion 
sarà ascito di mente! quanto codesto pird. 
getto ci ha suggerito di considerazioni , 
e di polemiche nella scorsa annata, 6 
come no formulassimb 1 dimtti, i desi-* 
der, è le convemenze per la ricosira- 
zone (come direbbero gli AmPricani ) 
di ona Provinela vicina, per tanti utoli 
carissima a Cremona, nonche a Italià tutta, 
E siccome dl prim:livo progetto della 
Comunissiune parlamentare, di nor cen- 
suralo, venne rilirato, e se ne rifece uno 
nuovo affatto, conforme a giustizia, se- 
condo che noi stessi consighavamo, così 
ci affretuamo di pubblicario , preceduto 
dalla rispettiva relazione I pareri der 
Consigli Provinciali delle provincie con- 
termini rischiarando | argomento dpre- 
vano necessariamente recare alquante mo- 
difi. azioni ragionevoli nella perimetria 
difla nuova piominerr, modificazioni alle 
Quali tn pran palle la Commissione, sa- 
Viam cie revadendo dalle pri uil ve pre- 
tesa, ha adurito: Alla provincia di Ure- : 


; 
mona verrebbero, sécondo Il nuoro $ro< 
getto, snedsi | Comuni d'isota Dotardià 
e di Ostiano Eccola retaziohe!: = « “ 
Signori ! n 

La Camiera rammenterà per cento 
come-in, una delle ultime setlute del 
primo periodo della presente Sossiono 
discutendo esst fl suo ordine del 
gidrno, da taluno teglf onorevoli dei 
perni sì facesse opposizione 1 otte 
n Camera si accingosse #deliberdti 
intorno al'‘progetto di leggu'preseni 
tatovdab ministro dell'interno ‘per la 
riedblituzione delta ‘provinéia» di'Mari: 
lov. Gli onorevoli ‘oppositorira Gb 
erano indotti «Ialia :consideradione ‘ché 
rion tuttii Consigli provinelali inte 
ressati fossero‘stati santità ab'rigaratttto, 
Intadto le ridimanze ‘della Camere 
venivano interrotte; e poco stante’ si 
prorogò la Sessione senza dhe Il firo- 
getto di cui si frutta  potessé wettire 
discusso ? 1" 

Nell'intervallo it Ministero fin dres 
duto oppérigno di torre: di mezzo 
dilticoltà che eransi uffacetate, «giusti 
quanto venne per anzi : atrertito, 4 
promuovendo le deliberazioni! deivvatt 
Consigli provinciali, ai quali de pro: 
posta ricostituzione reca un' qualetie 
mutamento, dimosirò come:nan'!’va» 
lesse inegliger» alvan dei “mezzi the 
potevano meglio chiarire tu questione) 
quantbnque 1 Ministero stesso, ! eg 
maggioranza: della vostra: fLonimissione 
non pensassero <he!.nel'eliso preserie 
le accennae #ifficoltà avessero :fondé! 
mento legale, il che'crediatto aveb 
dimostrato nella relazione‘ pirssentati 
addì 14 del juglio bltimo. Ma er 
pur ‘provvido* consiglio sentire quel 
Consessi, Î quali con tantà » solledì: 
ludine si adoperavano ‘a favore»deî 
comuni che, ‘in seguito ni patti di 
Zurigo; etatio. stati sottratti alla "doè 
minazione straniera; E di siffatto: ‘de: 
libetizioni, o Signori, néi veniamo @ 
parlarvi quest'oggi, ‘accentandbvi ans 
zitatto come levmidesime siano #ht 
novella prova di quel pattiottismoé 
di quello spirito dr fratellanza” ché 
ebbero tanta pàrte nel meraviglioso 
nostro risorgimento, 0 li dia 

‘Vi è noto, bi signori, thé, dopo 
gli'‘avvenimente i quali tronearoné: tà 
gaorra del 1859, alla provincîa’ ti 
Brescia furono saggrègutt 26 contùni 
staccati da Mantova, e 14 furono"an: 
nessi a quella: di Cremona, Vi é fur 
noto: che in pari tempo, pere motivi 
principalmente di militape: difesa; it 
Governo austridéo staccava da Muni 
tosa i comuni: di Peschiera, @ di 
Ponti, dosì clie:detta provincia!veniva 
ridotta, n non contare piùvche 94 
comuhi aventi una popolazione dî 
soli:162,800 abitanti: ed vin ‘estimo’ 
che giunge apperia a: 8,622,674' Gb 
scudi raggiagliati’ alla “somma «di 
hre 5,789,498 43 di rendità impo! 
nibile. Of dunque i Consigli provin 
ciali di Brescim e: di Cremona toi 
mirabile unanimità emettono parerà 
favorevole (Brescia, 5 settembiè 4869; 
Cremona, 47 stesso mese) alla Heo- 
stituzione della provincia mantovanà 
sl'e come esisteva prima del trat 
tato di Zurigo; però il Consiglio prov 
vinciale di Brescia propéhe che sitno” 
esclusi dalla riannessione ‘i: ‘corfini 
di Acquafredda e di Volongo. i quali 
ne fanno domanda, ed il Consiglio 
provinciale di Cremona accoglie purè 
favorevolmente ittentitàà istanza mossa 
dal comune di Isola Dovarese, Ostianò 
gri Mantovano, tinnesso nel 1859 a 
Brescia, dumapda di pussaro a 4re+ 
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mona ngiente. Mantova non si 
Supaser a È seno Asseconifità tutto 

Uueste (PRE 
d Per bre) interne il Consì lio 
provinginle di Verona, desso opina 
che sid: festituito. a Mantova il co- 
mune di Ponti, ma vorrebbe conser. 
vare per sè Peschiera, che predilige 
di rimanere qual è di presente. Man- 
tova invece chiede con insistenza 
che del pari Peschiera le sia resti. 

ia. da 

La vostra Commissione, o signori, 
opina a gran maggioranza che si 
possauo: adattare le proposte di Bre- 
scia e di Cremona pella speciale po 
sizione dei quattro anzidetti comum 
i quali, distanti oltremodo ‘di Mantova 
trovansi quasi rinchiusi nella cerchia 
del territorio provinciale al quale de- 
siderana rimanere 0 vestire annessi. 
Ma non crede sì debbano secondare 
le istanze di Verona in ordine a Pe- 
schiera, avvegnachè nou esiste iden- 
Utà di motivi per questo comune, è 
d'altronde l'attuale progetto di legge 
avendo semplicemente per iscopo la 
ricostituzione della provincia di Man- 
tova quale esisteva prima del trat. 
tato di Zurigo, nou è il caso di cer- 
care se vi possano essere motivi di 
mutamento quando i medesimi : non 
sì scorgono consigliati da un evidente 
e non contestata opportunità, 

Per questa stessa considerazione, 
o signori, la vostra -Commissione non 
crede sia ora il caso di esaminare 
e discutere fe istanze fatte dalfe rap- 
presentanze provinciali di Modena e 
Reggio d'Emilia onde ottenere che 
sia aggregata alla rispettiva provin» 
cia quella parte dei distretti manto» 
vani collocati sulla destra del Po, 
che (renteggia l’attuale territorio di 
ognuna di esse provincie. 

Le ragioni esposte dagli anzidetti 
Gonsigli potranno forse ravvisarsi op- 
portune occorrendo una generale cir- 
coscrizione, prese isolatamente avreb- 
hefo per effetto di produrre per al- 
tro verso gli stessi inconvenienti che 
il progelto di legge sottoposto alle 
vostre deliberazioni vuole ‘appunto 
torre di mezzo, E che così avverrebbe, 
basti a dimostrarlo che i distretti 
mantovani sulla destra del Po no- 
verano una popolazione di 76,702 
sbitanti ed hanno un estimo di scudi 
4,685,8419 pari a lire 2,778,469 62 
ditrendita imponibile, così che ade» 
rendo alle istanze di Modena e Reg- 
gio d' Emilia si verrebbe a sottrarre 
alla provincia di: Mantova in popo» 
lazione ed estimo buona parle di 
quella le si vuole ora restituire onde 
metterla in grado di sopperire ai 
carichi che sono la conseguenza di 
spese obbligatorie per legge; d'altronde 
giova vilenere che i distretti unzi 
agcennati protestano altamente contro 
il.loro distacco dalla provincia man- 
tosana.,; 

Nè migliore accoglienza la vostra 
Cammissione crede si possa fare al 
dlesiderin. espresso dal comune di 
Relo il: quale vorrebbe cessare dal 
far parte: del circondario di Guastalla 
(Reggia) per essere unito è Mantova, 
Detto comune apparteseva bensì a 
questa provincia prima: del 4830, 
ma dall’ Austria venne in' quel furho 
ceduto. alla casa d' Este; qui ancora 
impertanto siamo fuori del concetto 
dello. schema di legge sotioposio alle 
vostre deliberazioni, i} quale; come 
sì è di già osservato più volte, ri- 
guarda la ricostituzione della provia- 
cia: di Mantova quale esisteva all’ e- 
poca in cui vennero firmati i pati 
di Zurigo: nè vuolsi ommettere che 
il Consiglio provinciale di Reggio-E- 
milia è contrario alle istanze del 
comune di Rolo, 

Ove la Camera voglia seguirci nel 
sistema che le siamo venuti propo- 
nendo, egli è necessario aggiungere 
un paragrafo all’ articolo primo del 
progetto di legge 11 luglio ultimo, 
quale aggiunta costituirebbe il primo 
capoverso dell’ articolo stesso, e sa 
rebbe concepito noi seguenti termini: 
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queto di Ostiano passerà dalla pro- 
vintia di Brescia a quella di Cre- 
Mona, alla quale rimerrà anche an- 
nes,0 Îl comune di Zsola Dovarese. 
il comune di Rolo resterà alla pro 
vincia di Reggio (Emilia). 

Occorre poi necessariamente una 


modificazione all'articolo 3 del pro-. 


etto 4f luglio, articolo ghe diventa 

i nell'attuale progetto essendo mute 
rialmente: impossibile, che quando il 
medesimo diventi legge dello Stato, 
possa avere effetto col principiare 
dell’anno prossimo; vi proponiamo 
impertanto di stabilire che questa 
legge: debba solo essere’ attuala pel 
1. taglio 1868, 

Del resto,la Commissione opina che 
l'articolo 3 del progetto attuale, 2 
del progetto 11 laglio, dia al Mini 
stero sufficienti facoltà per restituire 
ad alcuni comuni e specialmente a 
quelli di Pozzalengo, Sermione, Mon- 
zambano, Volta, Goito e Rivoltella 
alcune particelle di territorio che ai 
medesimi sono state tolte per effetto 
della delimitazione di confini che sus- 
segui il trattato di Zurigo: così pure 
per restituire al comune di Borgo- 
lorte a sinistra, la frazione di Scor- 
zarolo toltagli nel 1859 e passata 
sotto Marcaria; e al comune di Cur- 
talone le frazioni di San Lorenzo, 
Ronchi e Balconcello passate a Ca- 
stellucchio. 

Signorit La vostra Commissione 
desidera grandemente che lo stesso 
slancio d’ unanimità che ha guidato 
i Consigli di Brescia e di Cremona 
nel votare la ricostituzione della pro- 
vincia di Mantova accompagni le vo- 
stre deliberazioni: sarà una testimo- 
nianza di approvazione a quelle no- 
bili provincie che accolsero così fra- 
tellevolmente la frazione mantovana 
annessa nel 1859 e che in ora senza 
alcuna riserva la riconsegnano vo- 
lenterosamente alla redenta sorella. 


A. Di Momate, relatore. 


Ù 
PROGETTO DEL MINISTERO 


Art. 4. All’autuale provincia di 
Mantova vengono aggregati i comuni 
ora apparteneuti alle provincie di 
Cremona, Reggio d' Emilia, Brescia 
e Verona, che nel qui unito elenco 
sono descritti e mpartiti in distretti 
amministrativi, 

Art. 2. li circondario attuale di 
Castiglione delle Stiviere è soppresso. 

I comuni del medesuno, compo- 
nenti presentemente ll mandamento 
di Muntechiari, vengono aggregati 
al circondario di Brescia. 
PROGETTO DELLA COMMISSIONE 


Art. 1. La proviacia di Mantova 
è ricostituita, nei rapporti di circo» 
scrizione territoriale, nel modo come 
esisteva all’epoca della dominazione 
austriaca anteriormente alla stipula. 
zione dei trattati di Villafranca e di 
Zurigo. 

Però i comuni di Acquafreddu e 
di Volungo continueranno a far parte 
“della provincia di Brescia, e quello 
di Ostiano passerà dalla provincia gi 
Brescia a quella di Cremona, a cui 
rimarrà annesso il Comune di /sola 
Dovarese. 

Un decreto reale da pubblicarsi 
contemporaneumente alla  emanaziorie 
della presente legge, determinerà la 
circoscrizione dei distretti, dei quali 
si comporrà la provincia, si e come 
erano stabiliti in detta epoca. 

Art. 2. /dentico. 


Art. 3. Il Governo del Re, sentiti 
i Consigli provinciali cui riguarda, 
e previo parere del Consiglio di Stato, 
determinerà con apposito regolamento 
da approvarsi per decreto reale, quali 
norme saranno ad osservarsi per la 
separazione delle rispettive attività e 
passività patrimoniali, e per |’ asse- 
stamento d’ogni e qualsiasi interesse 
finanziario ed economico, tenendo 
conto e facendo ragione altresì a 


sat. Però i comuni di Acquafredda | 
e Valongo continueranno a far 
parte “della provincia di Brescia e 
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quegli altri diversi interessi, diritti e 
rapporti, che, fa condizione etéezio» 
nale in coi sì trovarono nei decorsi 
ultimi anni i paesi cui la presente 
legge ha riguardo, avesse creati, è 
che polessero per iv\entura richiedere 
particolari provvidenze onde essere 
tutelati. 

Art. 4. La presente legge avrà 
effetto a cominciare dal 4. luglio 1868, 


GAZZETTINO 
DELLA CITIA' E PROVINCIA 


Aggregazioni di Comuni 
la Provincia. Un supplemento 
della Gazzetta Ufficiale dei 3 reca 
un R. Decreto del 14 Dicembre 1867 
che sopprime i Comuni di S. Lorerizo 
Guazzone e S. Paolo Ripa d’ Oglio, 
e li aggrega a quello di Vho. 

E quella del 7 contiene un decreto 
Regio del 22 settembre che sopprime 
i Comuoi di Aqualunga Bafona € 
Grontorio, ed aggrega il primo a 
Paderno Fasolaro, il secondo a Bar- 
zaniga. 


Quorificenza. L' Opinione del 
9 andante reca la notizia che S. M. 
il Re, di motu proprio, si è degnata 
di elevare al grado di Uffiziale del. 
I Ordine Mauriziano il Nobile Sig. 
Giacomo Guarini da Crema, Cavaliere 
di più ordini, e Presidente onorario 
perpetuo della Società Operaia di 
quella città, in considerazione di par- 
ticolari benemerenze. Quest’ atto di 
vera giustizia, commosse tutti quelli 
che, lo conoscano, e lo ammirano come 
instancabile nelle sue beneficenze, ed 
in special modo ne esultano i Castel- 
leonesi, che godono al presente di a- 
verlo fra loro. 

Castelleone li 13 Gennaio 1868, 


Un Amico. 


L'istruzione e gli Operai. 
Anche quest'anno Ja soferle Direzione 
della Società Operaia, presi gli opportuni 
concerti col Comitato il Istruzione, aperse 
le Scuole per 1 Suci che dusiderano per- 
fezionarsi nel leggere, nello scrivere è 
nel far conu, Sebbene l'Istruzione. vi 
venga da'a gratutti e senza che gli Ops- 
rai spendano pet oggetti scolastici, prov- 
vedendo a cid la Direzione, pure pochis 
stmì si presentano alle Scaole, cosa. cha 
in vero vi fa dolore, sapendo che molli 
der Soci sono illetterati. Molti si scusano 
col dire che sono avinu negli anni è 
perciò pensano che non potranno appro- 
fittarno. Strana scusa la ci pare cotesta, 
e no: desulereremino invece che gli Ope- 
rar dovessero darsi promura por miglio» 
rare le luro conoscenze intellettuali, onde 
non trovarsi por In certi Casi della vita 
ad essere costrelli, com avviene. oggi- 
giorno, far di canpello a questi ed a quello 
per ottenere una lettera, compilare un 
conto e così via, Volere è potere, voghano 
gli Operai istruirsi 0 raggiungeranno il 
luro nobile scopo rendendosi indipendenti 
da chiunque, pur ciò che riguarda 1 loro 
malgniali 1uleressi. Ss. 


Valori perduti. Ci si serive 
da Casalmaggiore « che addì 18 Di- 
cembre il Cav. Maffei Angelo Medico 
spediva da Parigi al Sig. Leandro 
Comola, tin una lettera, tre biglietu 
della Banca Nazionale da L. 50 ca- 
duno portanti i NN. 260 379 773, i 
quali andarono smarriti, o per meglio 
dire non pervennero al destinatario. » 


Comitato medico cremo» 
mese. La Presidenza ha diramata 
la seguente Circolare: 


Di conformità a quanto dispone 
P Art. 40 del Regolamento Sociale, 
pregiasi la Scrivente invitare la S. V. 
all’Adunanza Ordinaria che, in un’Aula 
di questo Spedale Maggiore per cor- 
tesia concessa, avrà luogo il giorno 


1 tu 


i 
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RITI ARE REA RETE RECARE 


25 corr. mese alle ore fi anlim. per 
trattare stgli Oggetti del'firésente 
Urdino del Giorno 


4 Lettura del verbale dell’ antecedente 
Adunanza. 

2 PiMecipazioni diverse della Presidenza 

3 Proclamazione dei Nomi di que’ Soc{ 
che dallo serutinio delie schede, riu 
scirono eletti agli Uffici del Comitato 
per il biennio 1868-49 

A Sull' epidemia-cholerosa dell'anno 1867 
nei Comuni del Due Miglia e Corpi Santi 
= Rapporto del Suciu Doll. Angelo 
Montaverdì. 

5 La Cistotomia eseguita colla tenta  vesci- 
cale scanellata del: Gav. Dott. Ciniselli è 
colCistotono di frale Cosimo modificato. 
= Memoria del suddetto. 

0 Presentazione del Bilancio del Socio 

| Cassiyre, Farmacista Gaetano Curtarelli, 


Que' Socy che non per anco hanno 
irtsmesso, a questo Gabiuetto di Lettura, 
la scheda per la rinnovazione degli Uffic] 
che deuno durare tr carica dd biennio 
18U8-6D, sono interessati a compiacersi 
di spedita pon più oltre Il giorno 24 
del volgente mese, perchè gli eletti pos- 
sano dssere proclamati cd assumere l'ul- 
ficio nel successivo giorno che è quello 
in cui ha luugo | Adunanza sopramdicata. 

Il Presidente 
CiniseLti Cav. Dott. Luigi 
IL Segretario 
Dott. Atousto Pizzuxionio. 


Conservazione del Seine 
bachi. Alla domanda che mi viene 
fatta se il seme-buchi esposto ad ana 
temperatura al di sotto dello zero 
possa sentirne  pregitdizio , rispendo 
che nel cuor dell’ inverno, quando 
cioè non è ancora incominciato il pro 
cesso di sviluppo del germe nell’ uo- 
vo, st può esporre il seme ad 8 0 
10 gradi sotto lo zero senza pe- 
ricolo che soffra danno. Ciò mi ri- 
sulta tanto da esperienze proprie come 
da relazioni avute da altri che fecero 
le stesse prove da me fatte. Ma quan- 
do il seme sullo scorcio dell'inverno 
(febbrajo o marzo) avesse già subito 
una temperatura di | 8 gradi R. per 
alquanti giorni, in questo casò sareb- 
be rovinoso il sottoporlo per qualche 
tempo ad un abbassamento notabile 
di lemperalura quantunque non infe- 
riore allo zero. Il seme giapponese 
e specialmente quello di riproduzione 
si mette in movimento di nascita con 
molta facilità, ed io tengo per fermo 
che la mala riuscita di molte partite 
seme di riproduzione, tante: volte di- 
pende più che altro dalla cattiva con- 
SOPVAZIONE. 

Generalmente lo si lieu in camere 
dove la temperatura durante 1° inver- 
no varia dalle © alli 10 gradi R. e 
quando si accorge che il Lermometro 
passa i 10 gradi, si trasporta il se- 
me ia cantina od in altro locale più 
fresco; in questo caso il baco ha in- 
cominciato per lempo a svilupparsi 
nell’ uovo, ma non bastandogli il ca- 
lorito, progredisce con somma len- 
tezza, e quando viene messo alla stufa 
se non è morto nell'uovo, in pochi 
giorni viene alla luce, ma nasce de- 
bole in causa di questo processo di 
uiscita troppo prolungato e quindi 
stentato, ed in tale condizione e è 
poca probabilità che possa compen» 
sare le cure dell'allevatore. 

Per la buona conservazione «el 
seme nell’ inverno deve scegliersi una 
camera asciutta e costantemente fred- 
da; se il seme è sciolto, bisogna di- 
sporlo in uno strato sottile di un 
mezzo centimetro; a tutto febbrajo il 
termometro non dovrebbe passare | 6 
gradi, c fino alla fine i marzo non 
raggiungere 1 gradi 8; in aprile se- 
guendo | andamento della stagione, 
si lascierà aumentare di qualche gra- 
do la temperatura dell'ambiente, di- 
sponendosi così la semente alla stufa 
dove la nascita seguirà benissimo a 
17 0 48 gradi e nou più, e sarebbe 
anzi peruicioso il voler spingere oltre 
il calore. In queste condizioni di con- 
servazione e di nascita, la buona 
semente potrà dare soddisfacenti ri- 
sultsti quando segua la conveniente 
educazione dei bachi, 

(Bullettino d’ Agricoltura) 


‘ passi si 


Ile) pr 
db numero, di, cinque: tali imposte colpireb 
bero il. macinato o Ja produzione del ce-. 
reali, la produzione dél'’vino,* dell’aceto, - 
“dell'ollo' ei'della seta giogpia! Si propor=., 


Banca Popolare»: 
della Società Popolare di Mutuo Cre» 
tito di Cremona al 31 Dicembre 4867. 


ATTIVO . 
fiumerario. . . . .., L. 27509,32 
ortafogi =... .. » 41205048 
Anticipazioni . . . . . »  836686.00 
Tesoro . . »  95257.50 
Azionisti saldo prima tmetà 
impotto azioni. ir 130) ADR Rietrik 
Idem seconda “metà” RN 0976877 
Tesoro, eagle rappresenta. na . 
Livo i Boni'dil Cassa . i! + Spoogi Va 
Cassa e mobiglia 0 /& goola ” 
Speso primo impianto... » 736.48; 
Spese Do Amministrazione, »+ = 3632.28 
Spese di 'abbricagiane, dei. ig 
Boni di Cassa . » ook! 
Azionisti per bolli diversi” , 92,30. 
Bunca Popolare di Milano #61 csi cup i»l 
(sbilancio del Conto) » 263646 


Sidi: cli Lodi pid 


datti 


di, 
4 Dal 


Pater 


vi at 


nai sato i 
Capitale SocialeAzioni N4000 È. 


Fondo dj Miserva., . 27.15 
Deposit Cote di tor 4128 09:78 N 


214117,86 
44. — 

pUTI 

4G907.— 


conti-Correnti , 
Dividendo arretrato . é 
Banca del Popoto-di: Firenze } 
(Sbilancio del Conto) 
Boni di Chssa in n SH: 


LI 
LÀ 
LI 
. 
SESSO 


EMettiatt Dodo a gono corr po 1790. 
Diversi per conta CM "#980, 
Benbficj pur A 20056. 10) 
Li È ai p ‘104390, UIL 
n z 
lesi mia 
A Il Presidente Lian 
i Vaccuetui PS? Pig di 
ù Digettore DIA ì 
Pasifi Rag. Franc. Peron! Ewrico 
î Viso 9 Load: 


i d Rag. oi GUInDANE 
} La 
Li turginazioh e a 

Scrivdno alla; Lomb. 


"| 


as RIESI 


data del 9:Le primb:esperienze è s Parigi] 
dell} | illuminazionè a goa 
dei signori Tessiet du Mochay e Ma- 


rechui, che. ebbero -luogp fieri l'altro j 
sullà vio del jialazzo dj città riu- 
scirano completamente. Lal luce pro- |. 
dotta è fiura e bignca; a venticinque 

buo Ca un ‘giornale "| 
distivguere le graflazioni più. leggere | 
dei colori. A- luce;. eguale,}. la nuova 
invepzione dà un’ economiafdi 84, 66. 
0/0.;E questo falto bastò a far ri-- 
ad dii ca le azio ni del gaz. 


NOTIZIE PoLrricHE 


sf 


Milia 


Roma. — Scrivono da Roma all'Opinione: 

Ao di buon lungo che i francesi stan» 
ziati a Civitavecclua debbono essere im- 
barcati tuto prima che passi questa mese 
v forse in questi giofaTttemo=-ehre- da” 
Toluile:à panpito, ifnaviglip elfo so li: viene. 
a riprendore, na 

#i HO 


— Surivono da Civitavecchia, 
naio, alla Nazione: 


Lig. 
[RR] 


La pirofregata, Ordnoque proveniente da .|.. 


Tolone.è. arrivata. .jeri. in. questo : porto 


carica. di cannoni «murali di grosso da-. È 


libro, destinati a. gnernica le focUficazioni 
di Roma e Civitavecchia... 

Qui le cose vanno sempre. vio stesso: 
la.truppe. accampate suffrona. multisito 
a;causa.degli eccussivi.cigori della stagiohe 


l'ospedale militare trabocca, di qmalati, gd ber Fu; ghiagaju a, Firenze il generale” a 


i mort sono frequenti e. copiusi. 


—  Togliamo: dall’'Ztalie' ‘te sequel!” 


notizie” 
Oggi” “si è adnnala ili Ruovo la com-. 


missione per la tassa sul macinato C) per. i 


Je misuresfifanziafid. 


rapporti presegitati,. elatiramento al i 
vposte u'idiposte! sputial 


rebbe inoltre: unait Lasa qui FOORRPIRIZIONE 
personale. 


Prima, di. decidere quale di queste im- | 


‘poste. la Compfussione debba scegliere ; 
‘si aspetta up rapporto del’ 
poli, il' quale, 'a qualito‘ dicesi.’ raccoglie 
dati- statistici sulle: eutrate a spese di 
tutti i comuni del regno, ti : 


mm Ci sì aGsicorà ch: il. auioistro lo 


finanze | invece di accettare 
proposte affaociantesi in seno sele Com- 


‘Sivasiile | ci uit dotdrha 


i “Sgh id paste” 


Ligetdella genna 


PILE GG dh Ud 


di chianti, si 


snc QPti Zed pa ciMmAnti, A PPFOLALA..... RE 
L'art..3, è rimandato alla Commisgigng,.; 

co. perchè.lo riformi e to' ripregonti,., 

10 gen i 


sono già | 


val: 


0 gl lapo DEA en 


to, ‘proporrà. ofé CI: de lavote 
pieni accollà, un sistema sì o) ic: 
zione 


= Ci scrivono da Finn, che il r 


tenne un o di Ual 

cui pres io doo fo 

il duca d° Abstàr il di tag 

ed alcuni personaBii 4nitahi ca nio 

sais di casa di Savoja. Il duca e ta ta 
6s5a d''Augta partiranno tosto. per Na- 


i rar) "6 il privicipò Uttberio sur di’ ritorno 
ati "A Milano:fa corrente SORIRa: 


ni & Hal CAGARE RE 
0 assioi rati; di 
princi; ito. Un 

Ri 


Pa Vaniaa oa ‘aio. deli 
hg polo” cha i 


u'del''cafneratà 


a Napoli, ib A "del duca dI Aosta 
aa ri pu 


Sie 


(bun peer emdato dal gi 


‘te rale copiato cottte di Patikdd!! conidh*' 


daute in capo dell’esercito di Lione, 


sidic@!.ilProgrés}<i onpi.:dei corpil: ‘s0n0, |, 
ei ai autorizza a concedere permessi ; a 


Austi, gli ugmioi presenti SOLI. 16 pandier 
pot tranno 


una decisione nella questione d' Oriente 


pe secondo, ha soppresso c0g,, 


l'ultima, Sosa 
"Polonia, i$ suo nome, 
qu: Valuta 


—"Vinoha” della 


che restasso allà” 
Ri net” Wartrate” 
i chiamerà quiodinnanzi pro- 
Î Vistola. 


Parigi. 


1 Prussia e Napoleone. L' ini- 


, concepita in termini. tali da rendere facile 
l'accordo Îdei duv sovrani e dei duè pa- 
esi gir questioni pendenti... 


— ll Memoridi diplomiatigue, ‘che ‘vuol 
sempre aridare a cercare il fondo | alle 
questioni, È spesso, dite ‘spropositi tori 


di fucili a ago fatti di questi giorni dalla'* 


* Prussia: inf Italia. Esso dice urca ‘ele la 


. Prussia, vàlendo sbarazzare ‘i ‘suoi arse: 
‘ nali dalla Bovrabbondante. GNaAUta di fu- 
cili ad aga che più non servono, dovendo 
la armi. prussianà ‘esser portate al'livello 
* dei Chassdpot, lia Offerio all Talia quei > 
fucili ‘a poro preggo, e con grandi facili 
‘tazjoni, a d'Italia ha accettato, molto più 
“che essenfio tutte le fabbriche’ d'armi” 
europea ogeupatg nell adempies commis- 
,sioni per gonto delle varie ppfenzò, non, 
hanco tempo di tare quelle ‘date doro dal: 
l'Atalia. | ; 


Muri NOTIZIE: 


— La di cussione sul progetto, di ricosti-. 
tuzione deila provincia Mantovana: ha sol- 
levato Luriedì (49) alcuni: dissensi nella 


ti 


“Camera. L'art. 4, del progetto della Cut-' 


Missione è stato, approvato, con un èe- 
mendamento perd;i fitoposto? dall 6hi (Ris: 
ghi deputato Veronese, che lascia. tutta- 
via il Comune di Peschiera sotfd Vefdha 


5 gi B6#91.} 57 


8. Mil Re andrà fra brevea Na. 


poli; poco. dopo il Principe Umberto farà — 


di giro di “mntte le: MICRO Napoletane. 


= ‘Federico Bellazzi» ex: deputato è. 
momentaneamente Prefetto di Belluno ssi 


è. ucciso con un colpo di pistola al cuore. , 


Cialdini, il quale cogli vnorevoli La-Mar- 


(mita P Banti ed» »dlurtogenerali; faranno 
. parte, di una commissione istituita per 


“introdurre alenne, riforme relativo all'sm- 


“MV Ole sed si ‘servizio dell'esercito. 


mi ii aléuni' cinéolì finanziari 8 poli» 
Lici si 'è dillusa la notizia che ‘alla im- 


“(posta della tassa, sulla. ricchezza “fobie 
«' Venga. sea altra-;di più facile! spartiti! da 


Sestonie 


.gnitose e vivissime istanze del Governo, 
italiano, abbia determinato che ‘venga al- 
lestita una flottiglia la quale abbia a ro-. 


carsi fra non. molto a Civitavecchia onde: 


imbarcarvi l'esercito di spedizione. (11) 
(Conte Cavour.) 


4 


Erto, tia inten- 


n -— La France:ticd«cho} in.100,}, 
cagione del primu dell'anno, fu scam- 
“ biata .una;corrisporidenza assai amichevole 
stra ibere. 
“siativa difquesto allo di cortesia appar- 

"tene”nt reti Prirsstata-cut-telteraò= 


rrabatta per Spiega re gl. invii 1 


- ci serivono da Tulone che li impe- E 
“ratore’ Napoleone TH, ‘aderendo alle di’ 
ge Utato Pa-...|} 


i; inilfdizzaty, 149410) Ja; <pper 


ia A spa ni li cprima: tepp 


‘9, tvi ‘dirilto.. U ‘chie ne fac- 
di mo umida. Pi PIRLA, 


nauiPolottia.-+: Mentre:aspetta per prendere; 


é 


RI 


ì 


*catati: Anglo * III | 
Im morte Trezzl Dotti Paolo ... 


‘b Zilla Anéstasid 


- Offerte in. Chiesa, 


i 


nel mondo-politico -una- Jeltera..parigina.-. 
ta ‘della cor- 
“ein n ai giornali 


in si conslata che 
fire 
qui 


le 
a del 
« nostri sarebbe | invasione del Belgio. 


“francese a‘. iti upigl Axsol. 


si i 


inenanh ia Pe 


CLA dnana. usanza, “Perven- ..) i; 


i nero..le.seguenti caritatevoli. offerte;.. 


“In morte Giuseppe Feraboli tip 


deRE ER di Al ‘Vecchi. » | del 
Ansetii Dott. Fis. ‘Giovanni »2- 
‘Cuneò Atilonio 6 Cesare Chiar la» 150 
Pel Tempio Monuthentale del Cimitero’ 
Bergamaschi Prof. Davide, ko» 

All'Anto Infantilà 

In morte 
‘di Mons. Antonio Novasconi: 


*enatore del, Regno] 


SP ira se IRR A 


" Jori ar 


‘Mazzi: Giuseppa: 
Rossi. Benvenuto 
Ramponi Anselmo 
Moroni Lmigi 00 je» 
Stringhini Vincenzo LL. 


aisi 


) N. “dos” 


"AVVISO: 


Nell” esperimento d'asta pubblica ‘oggi | 
‘'lenntosi pel riaffitto: novennale dal. lati». 


fondo di Gombito composto, delle. 
sessioni Castello, S. Corona, Pia; 320, 

pagna, Berionelle'e Berinzagdi "di: ba 
P avviso 17 Dicembre 4847: :N: ABBI: 
.Inase, deliberatario il sig. Giuseppe Fu- 
saga 


PI 


‘‘l’afiniénto non minore del ventesimo al- 
l'offerta di L. 24,020; ‘scadranno col 


‘ giorno di iunedì 27 Gennajò corrente 


‘alle, ore 3. pomer., essendo festivo.il..pre- 


‘cedente. gionno 26, in cui; giusta l'avviso - 


precitato, doveva: verificarsi la scadenza. 


Dall’ Amministrazione ‘Ereditaria Ala-. 


«+ Ponzone Cremona li 31 Gennajo, 4868. 
L° Amministratore 
__ GIUS. GHISOTTI { 


Agli Asili AES RE, 
di (RT pet cbist'a vere tia prbpritià 0° badi nel! pet 


DA pepnagenar fim [Inbramdpp®: HE: 


ro la Frau? E 
die d'un gr + 


61 Grazidralle. ferrovia, dieeii rolla, uomini ..f. 
cr e-sarebboto;.a Brussalles. prime! -.che-til:.. 
Be cRocdi Prussia abbia: fatto. por:la sella :; 
“e alsuo:davablos:/fiicorrispaniubte pres; 
vede:‘it“giornd' ih coi; Brassittos «sarà: di- i 
vennta sla: sgcandiri unità: dell? impero s 


sEuéo come i sei francesa.ipassis.-;j.< 
“i: cora: Riediintà i ‘suoi -vrgani: offliciogi,: fas. ifit; viene.cha; 
i “gabbia "opialooe io de sa in 


Li 2 
SR Prot 


La 
si 0a) afiscseniprefadoperatu. per toglierli, 6 sola ha prefd=" "ti: 
Torresani Ing. Telemaco Aa gg La d ‘ipplegare nici perguaaiei e o temperala 
a Isciplidu verso gritavtorbfustaguaduni che vele 
Robolotti Cav. Dott. Fis. Frag. LI fgro o fonvincerm da per sà altessi che la Pol DI È 
tina È 
udc Pag 8tefàha + 1 ut na tea a vantaggio della generalità dbi 5 
ttadinl sotto -ogi puorip, cane;da lore nselg= s, 
oagrni Giuseppe pi vs ig Hosi vamesfe si sosile che ion ndifferenntà dispendib, ... ì 
MOia _ che importa a cursria bi i $ 
Guarneri Luigia i è fi 30ggi ber altro che vede perduranti sl Manje : 
i, . Idste infrazioni al Be Ra NAALOAR ve 
""TGENINT Atena eee razo > T> pVERGIA ITA ii timone FTT] “iti 
egioro, thu le commettong, che  quind'inganzi di; ù 
Vercelli.Andrea, Direttore amento ». + Ar ptocedetà, la Toro! conforta, col maggiind rigoto vi 
Fermini Luigi e consorte 1 2— ibi mancherà? 4° e i'ibraceld‘“Forke i 
) 171 Ha gibstizta, per 1 appileszione delle ‘pen li Uh 
: gaia Apia Bogtacinio È. ) | 50 "| agncite fiale vigenti leggi, SAGRE 
radivari [Do ietr è L= a d È 
- Binda pil Cioiiila t, di i i Sp Bi di pubblica ragione accordati 
ì d Ti 
‘SRofichi Cesaro ©». +» 1 è . ll'appaltatore Felici Andrea, 
fit Pe ati tigri agi Stai TREN PiazialiQavouriperi ta: vendita‘ di fruttà,'etbligld, |: i 
«Al. Patronato; dei liberati del Carcere ti di Ti a eco. de è po 
ni ‘ del Lino per la vendita del pesce, i 
Mopti. «Dbtt Pietro o > 4- sati di: ferramenta. i 


d--.. 


‘di $ Martino del Lago coni Caruberto 


Marchioli. Carlo...» Li Bi 
Lena Dott. Luigi o ob 
Dainesi D.. “Giovanni. Pafroco +5. 
Camerini D, Angplo", .'. do 8 
Conti Antonio i +5 
cs _Morqi, Gibeepgg cingoli = 
Zia Francesco . 1% — 
dé FA & ‘ 2 Ss 
«2—- 


sone ezziginzion 
VRRETRV I LIETA era 

prati ape 
« 


ga GEETI IRIS POT isato 


er d’annuo canotie di L' 24,020. 
ind: quindi al sumidenzionito av; 
|; viso, gi ricorda che i termini (fatali) per 


dii cpm: AT i ao 


4..17070; ser, oi 
IL COMUNE DI CREMONA 


AVVISO 


#3 Tra le più vizinte abitudini, che di conta si 


* lamentano = giusta fagione dalle clttaititialida, € 
che, per verità, starebbo siell'istessa cittadininza 
Hl far cussare, ve ne harino fre; che, otite all'es- 
sere in dissoninea col gradu di civitià, che di- 
riiogue. la popolazione nostra, pro» iuog dal 
SET lg torte mai i illo 
. ettito ni lordura e male ® 
cane PE dal | porté, na rie di Li : ; 
Lire et L) plans, (113) di giorno cone Mb cuurest 
ds ueste fassera le loc CI i, 
‘agli t Timbtidora alt ‘State hés D'ott a tot A Ara 
r19Rmo (Ab alyuro,,, condo e: MRI bet: 
PU (IONI 
OR Lidbenpanroha,; ae 'ielo di adi esorta * 
;- magoxfaliita: nello City sil smarciapiebit, -dlile 
vie, e:delle are delle to giù age, con articoli. ed pge 
li di'iora # cainmietéio; ‘Bar’ cho ‘ab! 
n tovalità.già;peraò risteettja.; > 


“.pét 


d 


Sine, sl rende gevole è pericoloso di tren Ig 

Safe de'pedoni è riiatphti) d'dbi GIA iniccedà' etie da fol 6i164 

pel qualità: di: alcune: malaria rie. gegrei,:; sis tuuzoe al 
trufticanti ski Bapongoho . fuori del. confine delle... sii 


© boffeghe; i. cittadini né viportànd' neh di ratio» 
;Apnuiiolate # malconcié, le vesti, fhoza.aver ssde 
- di ripetere Di siteteiminie, ni dangi, ali 

(ida ‘chi comdaneltà «atuviti RUI, tar "de 
| dlifmpiesta Tonga passeri se, 

. Lo apandero. urine perogni. i uve), 
ehe confane) ‘a qiravsedàre! anche -a'* 
«egrranza, ‘abbi dallo callogare? o :curi. paia 
Astribusione i buqn nuero di appositi Cippi, ; n 


versi quartieri ‘urbani, che pure si pe Hi Pa MEA nds 
si toduno nelle altre Città di Lombardia. 
Non è però a credere che l'Autorità Munici 
Li ia “o "i 


big pi 
io usi fell'dlsordiniz che al contrario” si è 


degl Ortolani. per Ni vendita. dei polif, 


dé ogg 
Piaza 
oggetti 
Pian 
ufeelii, ape, ecc. î 
Piaszaf Lodi per la vendita delle fruita all'i 
gtosso, Pelle legna a. cartra, € delle piante verdi. 
._ jPavte Hel sottoportico di. levante del Palazz 
nicip@le per. fa vendita del lino, stoppa, rel 


ee. ll rici ted: vittii wsesllide ROLE 
UL slanci 

È; a dal Paliaso del: Comune HM 7 Genna Ù ru 

14 8. coil mati ag ist ei pios.) iN ; Leb) 

|a Giunta Municipale ta 

i MÉNA-BOLZESI 1, if. di-Sindico | | * 

aio Po. Asospori (Municipal ul 
ila 5 Dalonio * Tavolotti - Bandera - Pol i 

. Snasnint Sg: GA 14; 

dle 


1 Societa” ‘Amoniia senno 
per -l' illuminasione a 0as dalla Città di Gromona, 


assoni soviet "AVVIS 


‘MARE TOANTIATAR AE tara dn PR 
TEO COZONI] 
;iv-fhasostoscritta Deputazione previene li , ; 
‘Azionisti che .incominctando dil' Lan i REI RA 
‘del’corf. mese saranno robi Me, 
flap Azioni gli interessi PAL NR 
6.-p..010 ; per, fo 

er dale esigenza. “dos 
‘ presse Lioni ] 
. Rana: LA ù 


PILA 


ANNO, 67 
ssÌ e 


Societa: Non! nu ne, arinite del. aga- 
mento degli! intet "if fono ceh chi ci DR, 
# esì dal giorno ch 
d pagamenti 
fia oifoa inoltre la. 8ì Deputazione: 
ai Signori Azionisti che anche per, I° anno 
18671" ammoriizzazione. del Capital: So 
ciale veline: fatto mediante. acquista dirsi 
N. 17 Cartelle d' Azione daino ci coì apr 

«.meri seguenti, 88, 89, 90, 91,9 
95, 96; 97, 435,436, 137, 386, Pe 
Cremona, tl Gennajo 1868, 


La Deputazione” Ò 


Ing; LUGCA, A$sess, 
incaricato. pel sindaco - Presicent 


.__Baccini - Banneaa = Bravcuma 
» “Bearanenti 1Muapr. «Troni: 


Fezzi D' Gio., Segr. 


LI Vafgg i i 


papiri 
N 


Uni sa Dr TEA ia anne È LISA Ai 


Direzioni” Ciorhpartimentale del Demanio e o delle Tasse ‘sugli. affari in Brescia: La 


#0 sosearara rei o posa Di 
DA PROVINCIA DI CREMONA LE 


IX. AVVISO D'ASTA. 


per vendita di Bent Demaniali dui 


Ù 
a 


$OQURalnd (ur 


Hei fk 


; o SS o. Cid «i «i. 

Nur ‘tti ela” Prefeitura: di: Cremona e net giorno 4 Febbrajo 1868, si aprirà alle ore 10 ant. l’incanto per la eni dei beni 'Denbantali ‘degcriti nell'elenco qui ‘oto, 
L’ Asta verifi lequiti inédiante plbblita, gara col metodo delle candele ; e ‘1’ aggiudicazione sarà definitiva, né saranno. ammessi Aumenti “Sal prezzo di essa: ‘°- ‘È 
Nessuno potrà: oencgrrere all’Asta se non comproverà di avere. depositata in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta il decimo...dlel prezzò pet ‘quale gl’ incanti ; 
sono apertì. I dépésito; pottà: esser. fitto ‘anche in titoli del debito pubblico od in titoli di cui all'art. 17 della ‘Legge 15 Agosto. 1847 al: walore nomivale, Lì i 

Nello stesso ufficio» ‘suddetto so;ro-ostensibili durante l’orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi ed i capitoli. d' asta. i, : 

Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia aulentica e speciale. bia 

L’offerente-che abbia agito per persona: da nominarsi, dovrà farne la relativa dichiarazione , appena seguita la: delibera ovvero al più tdi entro tre. gior ‘corisecutivi me-i 
diante atto pubblicò $' con firme autenticate, da, Notajo, rimanendo del resto sempre ganante solidale colla persona dichiarata. : 

Entro dieci-giorni «della: seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatrio versare nella Cassa, desisnata dal relativo: Capltolato il decimo del prezzo d' aggiudicazione, nonché l'im- B 
porto del Bestiame, delle scorte. niorie e delle’ altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto .in calce del presente. 

In accontovdi-queste somme: sara imputato it-deposito fatto a garanzia dell’ offerta, sempreché. il medesimo, ove fosse stato eseguito, in titoli del debito! pubblico sia: ‘dal 
l'aggiudicatario. convertito. nei titoli. «accennati alli art. 17 della Le ge 15 Agosto 1867. 

Nello stesso? termine di dieci giorni 4 aggiudicatario dovrà depositare il 8 p. 0j0°det prezzo di delibera, in conto delle spese .d’ asta, delle Tasse di Irapasso, di trascrizione B 
e d’ inscrizionb Ipotecaria. saiva la successiva liquiciuzione è regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto în danaro od in biglietti di’ banca; ©» 

Le spese di stampa, d' affissione e d' inserzione nei giornali di yuesto ‘avviso, sono: e carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situdzibfio: dei beni a' vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si o: ‘gl'‘incanti, per l' ammontare del ‘deposito a, farsi: dagli, aspiranti ‘noriclié. per ogni altra 
più precisa indicazione; si fa ‘riporto all’ Elenco ‘che segue. x 

Gli N88 ‘té. Vendite. SÌ intenderarino infine. ‘eseguite sotto le discipline. tutte della Legge 15 Agosto 1867 e “del felalivo: Reelomato pubblicato col R. Decreto 22 detto 
mese aewaio i ql fo Squnenizo vien AE 
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i ni i Mi SES. 
i al >. Biinazione dello Stabile Lo | [pupertcn ui. È 
‘ nto Morale. RIRna pela SA bob sl toa ‘Lapo T Locale Siino Prezzo } i 3 È 
Livia :-d | Descrizione dello: Stabile»: » FOA | i, de depositof® S 
* da'cur provin lo Sab è :Comuno if cndi l ; ‘E »® È È SÌ, Conn i ducato d' incanto È & 
S n PSE: IE 
so Fabbrlcerti” Paboiicttala” Cremona > <'f Casa in: ot fade Dizzarra. al N 5 civico è N. 91 dl’ afappa SU] af a] (ML. 447 08 2854 09%, 285 408 25 | 
della. Cattedrale di: Cremona.” ‘ 
fera sro io di «_‘‘@ ‘Derovere, . Podere detto Cà de Nogili. Campi aratofi, svitati 6 moronati, 
SE ‘fcasalorzio Boldorif asciutti NN. di, Mappa 192, 103,105, 108, 140, 411, 443, (RL | 
Molenzio Leni sid de e Pieve S. Mauriziofi 147, 149, 450, 151, 152; 153, 154, 1567 157, 158, 159, 60, io | sei 
QUI 1617462, 203 e 204 in Derovere NN. 6,7, 9, 10,44 sub 1, li EIA, ARI DIRE 
AE i ARE {5 6 55 in Casalurzo Botdoti, N. 7 in Pieve S. Maurizio ©. f47|12/05figc! f2f» 25198 04f65186 24f 0518 62/200 | 
3 Bfappellania Campiaghi di Gremona Cremona ,, , È Casa in Ci ptrada del Sole N. 134. di Mappa, confina a lsvante SIONE i TTT) TOSTI 
: vagiai a E (‘© | fagiohi ‘dì Antonio Gornd-a mezzogiorno ip parte Sona ed, META NT cali 
RR va te, Clo a nie Pietro. Biazzi, a iramontana Con- È aa genoa Dl SAGRE: © 
Selige i LI trata del LE RSReRE Iena .Ye| >| >| de 1067 9] 0218 s9f 521 858 50 
CI Id, : Id. Casa»nel! Vicolo del Seminario N. 97 di mappa. ‘ Confina ale fl. sei cieca MFRRINETI NISGNE 13 
H SIE BC ) vante Beni dal Sacerdote Giovanni Celio n pl èd' in AGG SAC MEG i dpi i ne 
Di. Sat n E i ; arté muro divisorio, a mezzogiorno Vicolo del Seminario, ! Baud | ; % 
sE nilo Be ERRORI. 3 MO DET ea bi ‘ponigntè ‘ragioni i Giovanni Belli ed a Vapionisna par AU] o| e] Je 576 [1808 94 “iso De 10 È 
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N Delegato Demaniale della Provincia, 


as CAGNONE, Ispettore _ È 


Accettazione. d'eredità 
> ‘col’beneficio dell'Inventario 


hai Nel giorno 2 Dicembse” p. p. cessò 
Li KU Vivero il sisi 


Accettazione d''Eredità | 
col ‘beneficio «d' Inventario 

Nel ‘giorno ‘12 Dicembre us. ‘passava 
da;questa. #! miglior ;vita Il Hevereogisr 


simo Mousiguore D. Antohlo Novasconi' 
fu Pietròy Prelato Domestfeo di ua Sans: 


fu Francesco, itsari de fuoty in Garzuolo, 
senza testamento, il 30 Novembré 1867 
e ciò per dirilto di legittima succ isiongi, si 
‘Piserbato iitirittod'osufratto periiegge 
spettante ud esso superstite vedovo, 

 S° inserisca ‘per uma volta (unto nel 
: giornale, della: Reoviuuia,. 


Feriboli Giuseppe dei 
n. domicittato In 
lintestata di lui 


Fispettivàimogile &madie Angela quvaat: ii dii 


È denkh: 
‘questo’ Comune, e 1a 
i eredilà wegne yj nel'«gioriio 31 detto 
«ki pre, accettata !‘col;ibeneficio dell'in- 
sVentario dalla di iui vedova Signora 
‘'olaudlia Fuécinelli nell'interesse proprio 


Dovendosi proîbi {ire 
Maestro di qu dare i 
Organista della A "Part 
Santuario della È falla 
O gli tI o: ,cOm- ; 


dio Medio ; 


:Blovanni® 
ju BRIUnto in 
‘celleria 


feraboti,; giusta il verbale 
gola giorno da questa Can- 


le prescrizioni | dell'Art. 935 co 

BAVIIICA i 

sti Uremana. ‘daria Cancelleria, delta RR. 
ni Mai Li, H 7'Gentufo ‘1888, 


8 '8bloat, Cancelli: 


rare né d' eredità)” 
ot beneficio d dell Inventario | 


"Nel giorno t Dicembre. Up. ‘cessò 
di vivere in questo Colmne ll Signor: 
cPletre, Guvipi del fu’ Giovanni è fa di 
‘fai ‘ereditàvenne aconltala; ‘col bené- 
Bisio. dell'inventario, nei giorno 26 
; Sfesso: cinese  nanli: questa  Lancelleria 
dal di lui figlio Sig. Gavial Rag. Gievunni 
residente è domiciliato in questa Uittà:' 


ia 
interessate. Rappres pntaria dietro I” esito 
“dell'esame che “dovranno sostenare gli ‘| 
Aspiranti avanti apposita Commissione ed 
in base al predisposto Regolamento. | 
Il Capitolato ‘èuî: “ devono ‘atlenerai ‘gli <P 
Aspiranti resta fih°d'ora: ostensibile presso i 
questa Segreteria” sario i Ren 
ca n.) Set 


Cav. VENTURELLI . LUIGI i Ù 


ia " Presidente; 
PRIA Faltr. del Santudrio! 


ottemperanza al disposto: dall' Arti: 9S$:. 
del Codice Vivile, 5 

Creinona dalla cancelleria della R. 
‘Pretura ‘Mand. I, ti 5 Gennajo 5868, 


H Presidente 
della Fabbr, Parroc. 


a LOCATELLI, IREADENQ VENTOAELLE - fonsili B. sobbatiiGgucellii ?: | 
Tipografia Honzife Signori, +:sa “xl 


sai ai A 


pie: ped quello del minpreput-tb. lei tiglioera 


Ciò si porta a pubbifea ‘icilzià (ini: 


Ciò si rende a pubblica notizia, 51pM 9; ds È du Inventario, dall inbiituito, erede. 
i; i ti 


‘ 


‘illa ved'/Assistagte, al Soglio Pontificio, 


°° verbale eretto id questa Cancetteria il» 


Dalla Cancelleria dello R_ Pr elbra init: 


Grande Ufticiale dell Ordine dei. Santi . Buecolo, 26 Dicembre: 4RO7. cu 


Miorizio è ‘tazzaro; Senajore' del tegno i 
# Vescnvo di questa Diogesi, .con:testa-; 
ento segreto 3 slesso these, rivevuto 
n deposito dal Nolafo Dottor Giutio Ge- 
sare Pizzi di (questa Gillà, e la di lui 
eredità venne!: ‘abcettata, col baneGeto; 


:-Bassoni: ERascsyo9,, c- l 


Acerttazione Eredità 
col. beneficio. d'. Inventario. 


Bresciini Francesco fu Luigi di Via» 
‘dano, ‘con dichiarazione sieevata ii 
‘oggi a ‘processo verbale in questa Cin: 
celleria nell'interesse del minore di lui 
figlio Bresciuni. Luigi, ha neceltato: con | 
beneficio, d' Inventario fa eredità ‘la. 
© sclala dan Vartelli siuseppe fu Aplenio, | 
‘avo materno del'duetio minore, inerto 
in: Salina nel 16 Naventibre 1867 con 
testamento 11 Febbra]o 1867 a rogito’ 
del Volajo Buggenini Dottor Francesco, 


dote sig. Don Giuseppe Mondani; 

già Segretario del sulindalo Monsigiiore 
net giorno 30 Dicembre si 8. Danti que» 
“sta Caticeileriay  ;. 

Ciò sl stende a pubblica notizia. pei 
conseguenli. olfetli giuridici. 

Cremona dalta vaneelleria della R. 
Pretura del L ‘Mandamento © 5 Gennajo 
ne i 


fia 


8. Seroani Canoelt. 

. Adizione ereditaria 

| beneficiata 

Sì: rende a; pablica notizia, a termini , 2 , 
dell'art. 995 del Cadice civile, che nei ì Dalla Cancelleria della: Pretura. Map- 
dumentate, Viadana li 29 Dicembre 1867, 
‘ giorno 30*clrrente Dicwmbre ii Siguor : Ci 
«Uario Tancini: fu Vincenzo di Gazzuolo, 
+ Qual, legale. rappresentante. la minore 
di toi figila Elisabetta, uccelluva, nei 
“db tel! ‘infetesse, dico) benefivio dell'in- : iP ai 
Venlaro, (l'eredità abbandunsla: dalla... 


Nuvarani, Cancetl.i 


ii 
iu 


TUTTO, 


“iI Aperto 


DILAGA Doy, Fato, Direttore” 


— ivonifazione: d' Eredità 
Pi beneficio d' inventario | 


‘Gnaccaritit Misadatena (Ci Aligelo, ve- 
dova di Caleffi Fran cò; con dichia- f 
‘RA2lolie Yisevatiin'oggi ih questa Can- | 

| \cenéra hell’ tiiterésse! dal minbranni di 
"Tei figli Vindenzo e /Francesnò Caleffi fu | 
1 Phancesca, iha ‘accettato ‘cob- beneficio 

d'inventationta ereitità lasciata da Ca- 
tetfbaigi fu Fiunceseoy avo dilidetti 
at morto in Viadana: nel; Fi Giugno È 

Lp: con-testamento (6 /E6bbfafo"1866 | 
Îa a Voglio: Rukgenini Francesco di Dosolo. 
3 Wiedline dalta Cancutleria delli Pretoro 
Mapdamentate | 2$ Dicembre 1867 

NuvoLon Cancell. 


AVVISO 

Da GLI ASILI INFANTILI 
Pittore: Storico: Gallo 
Galli, ha depositato, appresso 
l’Istituto Gallina, in Cremona 

Piazza S. Mattia, diverse  co- 
pie della sua Storia Sqera in 
TRENTA tavolelitografate (prima 
‘edizione) per uso degli Asili. 
Infautili. che, vorranuo farne. 
acquisto, al prezzo “di L. 20. 
Cremona 10 Geunaio 1868. 


j 


n Cremonu lt, 1 16, 
fanti franca per dn Losta de tr Y@ 
mastro e trimestre io properri da 
vpi deo 48 
Un Numero separato Cont. IN. 
ì 


[OR erette TE 


: Cremana 17, Gennajo , , 


ni 


ba Progetto 
DI ASSESTAMEYTO FIVANZIARIO. 


Fia pochi giorai; ‘8 forse mell’ antrante 
settimana dal nuovo; Mindstro verrò espo- 
slo ulla Camera dei deputati la stato delle 
nostre finanze, e, con 0850 Riaaio il 

rogetto, da lui stimito a conmo, per ur 
o, nua a volta’ dalle preséni'pe- 
nicolose coluliziohi e riporti, se 8"tins 
sibi le, sullà via del pareggio. N. 

“A sodilisfaro la buriowa preoccupazione 
del pubbino in genere e dei contribuenti 
in ispecio riprodnciato dalla Pergeveranza 
il seguente compenilio del progetto mi- 
pisterialo che v' ha ogni ragione di ‘ére- 
dere per la maggior parto fedetà 


Non sono ancora in grado di darvi 
delle proposte del qpinistro,, delle fi- 
nanze que’ ragguagli esatti e parlico- 
lari che speravo. Mo è certo che 
d'imposte veramente nuove egli non 
ne proporrà che una sola, quella 
della inacinazione ; gli altri maggiori 
introiti, ch’ egli si propone ottenere, 
verranno piuttosto da nuovi modi 
di ordinamento e riscossione delle 
tasse esistenti. Perocchè il Cambray- 
Digny attribuisce, e mi pare a ragione, 
grandissima efficacia ad una buona 
legge di contabilità e ad un sistema 
facile, semplice e poco dispendioso, 
di riscuotere le tasse dirette. E quanto 
al primo punto, la (contabilità , egli 
vuole, a quanio so, stabilire il si- 
stema della partita doppia e quanto 
alla riscossione delle imposte, si pro- 
pone da un lato di assicurare al 
Governo l'entrata sicura, a giorno 
fisso, delle somme che gl sono do- 
vute, dall'altro di scemare le noie e 
le vessazioni ui contuibuenti. Se noti 
che a questo st viferisce e stretta. 
mente st collega Ja riforma delle Pro- 
fetture, fa quale stabilirehbe presso 
il prefetto anche un ufficio fihabziario, 
mentre sarebbero abolite le Direzioni 
delle tasse e tutti quegli alli ufficii 
dell apinimistrazione provinciale, chè 
rappresentano, ciascuno per sè, una 
parte del potere esecutivo, 

HI servizio delle  Tesoretie. passe- 
rebbe, a utolo, gratuito, alla Banca 
Nagionale; e sé ne avrebbe almeno 
un risparmio certo d'un paio di mi- 
lom, oltig al risparmio, quasi im' 

ossibile a defimusi,’ ma ali molto 
maggiore, che risulterebbe dalla cos- 
sazione delle spese, che il Governo 
sostiene, per il pascaggio del dettarò 
du un punto ‘ad un altro, e per tutte 
quell pperazioni di Tescreria che 
sono, col sistema presente, tanto luughe 
e complicate. Vi noterd, di passaggio, 
che questa una delle parti del 
sistema: dell'on ministro, dove. più 
deve temeysi T' opposizione. Sapete 
come fervano le ine conto la Binca; 
ed è quindi da temersi che, su que- 
sto punto, il ministro avrà da soste- 
nere una fiera battaglia. 

Si assicura anche ch'ei vaglia pro- 
porre una, lassa del 4 per 0j0 sulla 

endita della ricchezza immobile, to- 
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nd 


GIORNALE 


18: Gennajo 1868. 


Di 
* sé 


POLITICO E LETTERARIO 


Si pubblica dl Mercbledi e Sabato 


+3 Pi PAS 4 dd 
gliendo ad un tempo quei d decimi 
che furono l’anno scorso votati. > 
» Siccome. una delle pripcipali phbie- 
zioni contro la tassa sull'entrata cpp. 
siste nella difficoltà dell'accertamento 
della Rendita, e nella rijugnanza alle 
denunzie, così nella sua legge sulla 
riscossione delle imposte, il Campray - 
Digny si è studiato di render facile 
l'accertamento , e togliere quanto di 
odioso e vessatorio hanno le denunzie. 
Ma, con tutto ciò, non bisogna dissi. 
mularsi che questa tassa sulla Ren- 
dita fondiaria ha molti e fieri avver- 
surii. 

So che il ministro s'occupa anche 
de’modi di rendere più copiosi i pro- 
dotti di alenne tasse indirette, e, fra 
lé altre, de'tabacchi. Questa ammini- 
stazione, che pure dovrebbe essere 
una delle fonti più larghe di ricchezza 
allo Stato, è in un disordine deplo- 
rabile; ed anche senza affrontare per 
ora la questione della convenienza di 
aMdarla, per appalto, all’ industria 
privata, il solo riordinamento ed al- 
cune riforme nel personale potrebbero 
forse accrescere di 5 o 6 milioni il 
guadagno dello Stato. Queste proposte 
hanno, com’ io aveva predetto, un 
cartttefe pratico e positivo; può la 
Camera non approvarle, ma, se le 
approva, si è certi che daranno i 
milioni promessi, e forse anche di più. 

Con queste leggi e con alcune im- 
portanti economie, il ministro delle 
finanze si sente capace di ridurre, 
alla fine del 63, il deficié della somma 
di 240 milipni a cuca 80 milioni, 
intendendosi , appena 
dirlo, del deffezz annuale; perchè, 
quanio al deficit totale, risultante dai 
result passivi di tutte gli esercizi 
precedenti, cogli mtere»si accumulati 
ece., sinnalzerà a quell'epoca, credo, 
a circa 650 milioni! 

Per colmare questo abisso si chie 
dono mezzi straordinari. : Questa ci- 
fra resulta in parte dal debijo che lo 
Stato ha verso la Banca, e è rappre- 
sentato dai biglietti a corso forzato, 
in parte dei buoni del Tesoro, in 
parte da alte passività, in proporzione 
molto mincre. Per pagare Ja Banca, 
che è come dire_per sopprimere il 
corso forzato, è necessaria una qual- 
che grande operazione finanziaria ; e 
erédo che il mimistro cì attenda, ma 
non ne so più che tanto. 

Ad ogm modo, anche per tenlare 
una operazione, bisognerà dare qual- 
che sicurtà che per Pavvenire le no- 
stre cose finanziitie procederanno or- 
dinate, e bisognerà presentare un bi- 
lancio nel quale il def sia. vera- 
mente 1ulotto a proporzioni tollerabili 
Qua il sistema del ministro riuscirebbe 
a ridurlo, come vi ho detto più so- 
pra, a circa 50 milioni, quando le 
leggi e i provvedimenti da lui propo- 
si fossero dal parlamento accettati. 
Tocca dunque alla Camera a fare il 
dover suo, 


è necessario, 


FERNOVIA CREMONA-MANTOVA 


Quanto sia sempre stato a cuore del 
nostto' Consiglio Provinciale l'idea di una 
ferrovia ‘clio congrànga Cremona a Mari« 
tovato dicono i suor Alt ufficiali ; e più 
di quesu i dunaro e gli studi spesi per: 
ciù. qriatitingue fino nd cia ogni sua 
soflecitudine’ sia rimasta inefficace, H che 
fidn ‘vuo! dire né ‘ibutle nè oziosa par lo 
avvenire 

Gibnotistgeho non gli scomò.mpi nè è 
per stemargh la persuasione clie questo 
tronto abbia fra h'on molto sd essere e 
seguito , non soltanto  percliò una legge 
già da anni provvedo a uria tduta garanzia 
per parte dello Stato, verso 1 concesso» 
nario che lo'assumésse, quanto per gssera 
il nieilesimo una.conseguenta immediata, 
on iltosuguimento "e rannodamento natu» 
ralu delle limes che metton capo è Cre- 
mona, come di arini ne andiamo nor puré 
ragionando in questo giornale Non passa 
Quasi tornata Consigliare che la Rappre- 
sontunza amministrativa della  Provitcia 
non ga ne decupi 0 per impulso propria, 
o pér accordi du stabilirsi colle Provinere 
viine, nè mania mai di ribadire rl chiodo 
Intorfio alla necessita di questo Londo, 
mediante l'opera di un Comato che pon 
intralescia di stuilrare tutti 1 mezzi per 
meglio nischiariro e ravviaro verso la 
realt” questo desiderio di tutta la bassa 
Lombirdia. 

Avèhe nel Novembre scorso trovò oc- 
cino di discuterne, e siamo lieti di 
riferita seguente» stelluorazione chè a- 
dottata ad unaniaità dopo d'avere sentito 
ed esaminito la relazione che il Comitato 
gli presantava, reliziona che ci afffetuamo 
di pubblicare, è che risssumendo con 
chiarezza la questibne ne consiglia con 
appropriate considerazioni l'indimzzo prà- 
tico 

E tanto pit ci compiaciamo di siffitta 
deliberazione quanto che le rdee det Co- 
mitito e del Consiglio intorno alla oppor- 
tunita di rannodare il tronto Cremona- 
Mantova com quello di Spezia Pargha-Ca- 
salmaggiore sono conformi a quanto il 
Corriere Cremonese wene da ann parecchi 
propugianila Ecco la deliberazione del 
Consiglio, seguita dalla rulaziune del Co- 
initato 


» Il Consigho incarica il Comitato 
di intraprendere le opportune tratta» 
tive per sollecitare attivamente la 
costruzione della ferrovia fra Cremona 
e Mantova; e fa voti perchè il Go- 
verno voglia affrettare nuove combi. 
nazioni colle compagnie concessiona- 
rie che valgano ad assicurare la co- 
struzio e d'una linea da Spezia per 
Parma e Casalmaggiore fino all’ in- 
contro dell’ermentovata linea da 
Cremona a Mantova e del prolunga- 
mento di quest'ultima fino a Rovigo.a 


Unorevoli Signori! 


Il successivo e graduale sviluppo 
della cost uzione di ferrovie è e sarà 
sempre uno stimolo perenne che spin- 
gere le popolazioni a desiderare nuove 
linee, fino a chè non sia compiuta 
una rete rispondente a tutti gli inte 
ressi. Nei paesi che mancano d’ una 
ferrovia il produttore ed il mercante 
sentono gh effetti gravosi detla concor- 
renza dei luoghi fortunati che godono 
di benefici della moderna viabilità; 
ond'è che all’aprirsi di una linea 
sorge in essi ben tosto il bisogno 
che un blira venga concessa. 

Le provincie dell’ Alta Italia sebi 


s 
Ogni dieci linee it, L, ® sò 
La decina inecmninclata è come compivit 


ae i 
Le lattorg non affrancate sono respipta 
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it è 


bene signo fra le meglio provvedute 
del Regno, invocano pur esse in ci- 
struzione di nunve ferrovie. 

Vi hanno gli autichi progetti doll 
liriea Cremona-Mantova col sto pryé 
lungamento fino a Rovigo, è dellé 
litiga Spezia-Patma col suo prof? 
grinento sino ad incotttrare per Ca? 
salmaggiore la precedente: vi hattid 
riuovi progetti di una linea du !Minè 
tova n Reggio, di un altra da Verona! 
a Bologha, di trà terza da Mantova 
a Boldgha, ‘a' cui potrebbe atithe '80- 
stitultsi un’ altra più breve de Mano 
tona a Modena pur rispotidente comé 
le tre precedenti al comune séopo*ti? 
aprire una hitovi ‘o rapida ‘corgitài@ 
zione della rete centrald'e detla'line@ 
Adriitica‘ colla itporiantà ferrovia 
dél Brennero. i i 

E' evidente senza dubbio che tutt? 
questi progetti sono dettati dul'vitali 
interessi, | quuli armonizzano coglî 
interessi generali e cho l'attuazione 
dei medesimi soddisferebbe a rilevanti” 
bisogni delle popolazioni. 1a 

Ma prima di associarsi a tanti dee 
sideri disparati, in parte corzanti fra! 
di loro, importa esaminare se ‘sì poss 
sa fare assegnamicnto sull’ aiuto go- 
vernativo, o se, mancando questo, 
possano le provincie da sole sostenere 
le spesé necessarie alla costruzione 6 
alle garanzie di produzione di linee 
così costose. 

Gli impegni già assunti dello Stato 
per garanzio sono assai gravi, Og- 
gidl pesano già sul’ bilandre “nazide» 
nale circa 50 milioni per questo og. 
getto, e allorquando tutta la retgi 
meridionale sarà compiuta questa ei 
fra potrà forse ascendere a 83 mi- 
lioni. — Ora, nelle condizioni in dui 
si trovano le finanze italiane, | gs- 
sumere nuovi impegni non vale ae- 
crescere i sacrifici, bensì dare un- 
nuovo colpo alle’ dissestate finanze. 
— Quando poi si consideri che molle 
delle linee già decretate non furono 
compiute né sono sulla via !di com- 


piersi perchè fallirono le, compagnio* 
concessionarie, e che le sospensioni’ 
di lavori avvennero specislimentè helle 
provincie del mezzogiorio, dove quasi’ 
per intero mancano ancorà le ferro, 
vie, chiaro apparita che il potere le-* 
gislativo dovrà indugiare assgi 4 
impegnare il bilancio dello' statò per! 
promuovere ferrovie nell' Altd ftlia!! 
finchè non abbia! potuto ' assicurate? 
la costruzione di quelle già déefetatà 
particolarmente per le providtie Gib” 
costituiscono la punta dello “Stivale; 
— Sembra perciò fuor di dubbio che! 
per ora, niut niuto potranno avere, 
dal Governo, fuorchè si tratt di ‘fm 
pegni già da esso assunli ‘dinanzi, 
nel caso in cuì si retrdano possibili 
certe combinazioni pel riordinametito 
del gruppo dell’ Alta Italia. 

Le ferrovie delle riviete liguri‘ e 
quella da Torino a Savona ‘per le 
quali vennero già eseguiti importàtiti 
lavori, che furono poi spspesi pèr’ 
ìmpotenza delle compagnie concessio-; 
narie, rappresentano oggidì un valore 
di circa cento milioni. Questè linte 
potrebbero convenientemente essere 
unite al gruppo dell’ Alla Îtalia, e 
quando la società volesse assumerné 
la concessione si potrebbe forse ot 
tenere da essa che abbraeciasse in 
pari tempo altre lince specialmente 
se già decretate, quali sono quelle ‘di 
Parma Spezia, Cremona Mantova, ece; 
— Ecco il caso in cul il Governo 
potrebbe venire di nuovo in nosité 
aiuto: se 


"e; 


Chie spet-i soli delle provin 
cit, ov€ puro si necordino fn un me- 
desime intento, possano giungere ad 
assicuraf@ Ju costruzione di una qual. . 
siasi dglle ‘nuove sospirate ferrovie, 
pare nitato non ispernbile. — 
Per quanto possano essere buone le 
iutenziohi e fetme fe volontà, quando 
si tràlta di ferrovie che esigono la 
costruzione di nn ponte sul Po, non 
bisogni troppo fcilmente illudersi. Ba- 
ali..il ricordare che il ponte sul Po 
n Piacenza costò 3,800,000, e quello 
&iMezeanacorie costò 7:800,000, e- 
seluse le sposa.di nuova inalveazione. 
-— Noi uvemma è vero dal piccolo 
Rinmonie splendidi csempi degni d’i- 
mituzione nel costruire ferrovie,senza 
iliconcorso del Governo. Ma questi 
essinpi, ce, li diede per lince poco 
Cosfose,; in\empi in cui non erano 
CAME:Dggi esnuste le riserve del parse, 
eriltedanare si poteva ayere più, 4 
buon. ‘mercato; in tempi finalmente 
nei gangli pil paese non era abituato 
cone, pra, a tatto «attendere dalla, i- 
niziativa: dello Stato, -- Il comitato 
&;fuesto riguardo può parlarvi coi 
risultati della, propria esperienza. Esso 
alloeghe. fece appello ai Comuni ed 
ai, privati! della provincia per costi- 
Wire,il capitale necessario, o almeno 
un contributo atto a promuovere la 
costruzione della ferrovia da Cremona 
al. confine Mantovano, non ottenne al- 
gun risultato;sebbene non intralasciasse 
alauna;cura, per raggiunger l'intento 
Sia, convocando in apposita assemblpa 
tutti i sindaci dei comuni interessati, 
sìu colla pubblicità, sia coll’ invio di 
propri agenti in untti gli angoli del 
nasira. territorio. 

«I Gomituto pertanto si è convinto 
che. quando si ratti di linee molto 
cuslose.non si possa riusgire ad ol 
tenerne: la costrnzione senza il con- 
corso del Governo; che questo con- 
corso si potrà più agevolmente avere 
quando; ‘sì tradi di linee già state 
piatnesse, 0 che entrino nel precon- 
coatto, piano, generale della rete ita- 
ligga::che, però il concorso stesso 
nea: si; ipolrà , per ora ottenere che 
neh ,gaso; di «un riordinamento del 
gruppo. delle ferrovie dell'Alta Nalia. 
:uegueudo questi principi attinti 
dalla realtà dei fatti piuttosto che da 
mare saspirazioni, il Comitato cered» 
conveniente procrastinare ogni giudi- 
zioxininirno alle nuove linee tendenti 
adipire, ie provincie venete colla 
cepirale Emiliano, e di preoccuparsi 
esglusivimente di quei progetti pei 
gugli in. modo più o meno esplicito 
i "avemo ha già assunto impegno 
verso .il paese. Si è perciò che esso 
chiama di preferenza la vostra at- 
tenzione. sul progetto d'una linea che 
du{Gremona a Mantova sia prolun 
Bila ad, inconirare presso Rovigo la 
Lingp Ferrara e Padova si prolunghi 
par;.Casalmaggiore ad incontrare la 
linea, Gremona-Mantova. — Questa 
combinazione di tracciati mentre ri- 
Spgnde ai piani già noti del Loverno 
cogrisponde eziandio ai più imperiosi 
bisggni, della nostra provincia i 
udafatti la linea Gremona Mantova 
fu,.ggià: decretata allorchè venne ac- 
cordata fagoltà al potere esecutivo di 
congeveria ;all’ industria privata me- 
diante, dna garanzia dì 20m. lire 
per chilometro; la linea da Parma. 
alla ;Spezia fu ripetutamente oggetto 


di; speciali stipulazioni prima colla, |, 


e gi Hi delle ferrovie Lombarde, 
esdell ai Ja, centrale, poi colla  com- 
pagnia. delle ferrovie Romane, — , 
Le, pagioni commerciali e stpategicho 
persle quali; la ferrovia delle valli 
del..Taro e della Magra fu sempre 
caldeggiata in Parlamento e fuori 
non, importa sieno a voi ricordate. 
—r,,Come, poi ambedne le lineee coi 
rispettivi accennati profungamenti ri- 
Spapdano agli interessi della nostra 
provincia sarebbe ozioso il dimostrarlo 
A vo. È ; 
Quanto alla linea Cremona Man- 
tova ,essendasi il Governo formal. 
mente impegnato a dare una garan». 
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1 zia fino alconfine, che pur troppe ci 


‘divise fino all'annò scorso dallli’"fro- 
‘vincia sorella, il Comitato deliberava 
di non limitarsi a sterili voti, ma 
bensì di intraprendere le opportune 
trattative onde affrettarne Ja costru. 
zione foss'anche con qualche sacri- 
ficio delle provincie, riservandosi di 
solloparre al vostro giudizio concrete 
proposte. 

À questo riguardo però esso non 
deve tacervi che nel Consiglio Pro- 
vinciale Manfovano' sorgeva la prope- 
sta che la linea Cremona Mantova è 
quella Mantova Reggio abbiano a for- 
mare oggetto d’ una stessa conces 
sione ‘col concorso delle provincie 
interessate. E non deve nascondervi 
che esso non potrebbe associarsi a 
questa proposta. Per la linea Cremona- 
Mantova il Governo assunse di già 
un vero impegno di garanzia propor- 
zionato al costo reale della sua co- 
siruzione fino al confine; ora se le 
provincie con sacrifici proprii potes. 
sero provvedere alla garanzia per 
l'altro tronco sino a Mantova, la 
quistione sarebbe risolta senza la 
arcessità di un voto del potere le- 
gislativo, tanto più perchè ove il 
governo valendosi della sua facoltà 
accordasse sul tronco. pricipale la 
intera garanzia di 20m. lire per chi- 
lometro, i concessionari potrebbero 
aceontentarsi d'una garanzia minore 
pel secondo tronco. Uhe se si volesse 
as ociare la sorte di quella linea al 
progetto della ferrovia Mantova Reg. 
gio si andrebbe ad accrescere anche 
per la prima le difficoltà di riuscita, 
dovendo inevitabilmente ricorrere a 
nuove garanzie governative, È ben 
vero che la linea Reggio Guastalla 
fu già concessa all'industria privata, 
Ma a quali condizioni fu concessa? 
Vi sono i capitali pel costruirla? — 
Il Governo non diede nessuna garan. 
zia, e finora è ancora lecito dubitare 
se alla costruzione. di quella linca 
non farà difetto il capitale, e che da 
domanda della concessione nom sia 
stala ispirata che dalla speranza di 
ottenere più tardi il concorso dello 
Stato. Oltre a ciò è a considerare 
che la provincia cremonese sarebbe 
maggiormente favorita dalla linea Ca- 
sulmaggiore-Parma-Spezia, la quale, 
mentre Pavvicinerebbe al Mediterraneo 
le procurerebbe una più diretta co- 
municazione colla capitale del Regno, 
che non sarehbe quella per Mantova. 
Reggio-Bologna. 

Il Comitato perciò, mentre vi an- 
nuncia che anche il Consiglio Pro 
vinciale di Brescia con deliberazione 
del 23 Aprile u. s. associandosi ai 
vati delle provincie di Bergamo è 
e Sondrio, si è formalmente pronun- 
ciato in favore della linea Cremona. 
Mantova e Spezia-Parma col prolun. 
gameato fino all’ incontro colla pre 
cedente, che la nostra camera di 
commercio si associò al voto  mede- 
simo, confida che vorrete accogliere 
la proposta che in questo senso esso 
vi farà. 

Quanto al proluagamento da Man- 
tova a Rovigo imppria ricordare che 
sarebbe la continuazione della gran 
linea percorrenie la sipistra del Po, 
la quale per ragioni strategiche entrò 
sempre nei piani del Governo, come 
lo dimostrano le relazioni che aceom- 
pagnarono il progetto di riordina. 
mento delle ferrovie, che cesso men- 
tre abbrevierebbe te nostre comuni. 
cazioni col, basso Veneto e coll’Adria- 
tico soddisferehbe in parte ai desideri 
di coloro che vogliono raccorciare 
le comunicazioni fra Maptova e Bo- 
logna, e si sorldizferebbe eliminando 
la necessita di un nuovo ponte sul Po. 

L'esperienza ci apprese che lo svi- 
lyppo delle ferrovie è graduale e suc- 
cessivo. La nostra provincia ottenne 
infatti con i»forzi successivi tre tron- 
chi, che ne alraversano il territorio, 
e già un quarto può tenerlo come 
assicurato. Concentriamo oggi la. no- 
stra operosità per ottenere che que. 
st’ ultimo sia attuato senza creare 
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complicazioni atte a cagionare nuove 
soste. Ottenuto ciò ci occuperemo 
peculiarmente d'altri progetti. — Si 
è per questa via che sebben lenta» 
mente potremo fare cammino. 

Il Comitato adunque ispirato alle 
ragioni di fatto che vi ha esposte, 
nutre fiducia che voi vorrete  appro- 
vare la deliberazione che esso vi pro- 
pone. 

Capouini Ing. Gio., Relatore. 


GAZZETTINO 
DELLA CITA" E P2OV.NCIA 


Nuova Brovincia di Mune 
fova. Gli articoli 3. e 4, del pro- 
getto di legge di ricostituzione della 
provincia mantovana vennero votati 
Martedì dalla Camera elettiva e sono 
i seguenti; 

Art 3. Fino 4 che non siano unificate 
le leggi civili 6 penali, e \° ordinamento 
giudiziario, nulla è innovato nell’ ammi- 
nistrazione della giustizia nei territori: che 
tornano alla Provincia di Mantova. 

Ul Governa è autorizzato a provvedere 
con speciali decreti allo disposizioni tran- 
sitorie, che potessero occorrere nei rap- 
porti amministrativi, grudiziari e finan- 
marin per l'esecuzione della presente legne. 

Art. 4. I Governo del Re, sentiti i Gon- 
sigli provinciali cui riguarda, è previo pi- 
rere del Consiglio di Stato, determinera 
con apposito regolamento , da approvarsi 
per decreto reale, quali norme saranno 
at osservarsi per la separazione delle ri. 
spettive attività 6 passività patrimoniali, 
e per l'assestamento d'ogni e quals asi 
iutresso finanziario ed economico, te- 
nepdo conto è ficendo ragione a quegli 
altri' diversi interossi, dittu 6 rapport, 
che la condizione eccezionale, in cut si 
trovarono nei decorsi ultimi anni 1 paesi 
cui la presente legge ha riguardo, avesse 
creati, @ the potessero pur avventura 
richiedere particolari. provvidenze ome 
essere tulelali. 

Art 5 La presente leggo avrà effetto 
a cominciare dal 1, luglio 1808. 


Avviso salutare ni nostri 
agricoltori. Li invitiamo calda- 
mente a leggere la seguente circolare 
che il Ministero d'Agricoltura ha di- 
ramato a tutti i Comi) agrari del 
Regno : 

Questo Ministero è stato informato 
come la Ditta... . di Jukohama abbia 
fatto acquisto di circa 43Um cartoni Bi- 
vottini in Hacodadi è come la Ditta... .. 
he sblia comperato 30m sulla medesima 
piazza 6 della Medestibo specie, e che 
tanto l'una che I alta. Ditta stiano per 
inviarli in Italia, da prima facendoli ac- 
compagnare da un proprio incaricato per 
essere vendun in Milano, la seconda con 
destinazione alla Ditta... di Brescia. 
Probabiwente 0 in parle o tutti questi 
Cartoni pottanno essere  presentali per 
la umbiazione alla Legazione Italiana, e 
questa pon diclnarando ss non che ta 
provenienza Giapponese, non pottà forse 
ifiutarsi. 

Allettati dal forte guadigno che *farse 
realizza rinno da Cartoni pagati a vil prezzo 
alcune Ditte cercarono colla dippia tn 
Drazione supplire alla scadenza della qua- 
liti d gli stessi, e così l'inganno colla le- 
galità coprire, ne valga l'esempio la ditta 
Getruco ino che dopo avere ottenuta 
la timbrazione dalla Legazione Italtana 
cercava A otteneva quella Francese pei 
propri, cartoni dalla voce generale dichia- 
rati divollni, 

Abbenchè non vi sia mezzo d' ovviare 
al grande danno dell’ introduzione di sif- 
fatta cattiva merce sui nostri mercati, de- 
sidero ad ogni modo confidenzialmente 
renderne informata V. S. alfinchè possa 
con opportuni ed oculali consigli per 
Quinto 8 possibile paralizzare gli effetti 
di siffulte operazioni commerciali non 
certamente meritevoli di enconmli. 

Con questa opportunità la infortno che 
col battello postale partito il 2% Ottobre 
da Shangai vennero spedite 20 casse di 
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seme chinese di bachi apposto su cartoni 
giapponesi. L'invio è fatto da Case fran- 
cesì di quella città e a destinazione în 
Francia, I cartoni non portabo veruri 
timbro di Legazione o Consolato. Ciò 
prova. comé la tunbrazione sia niile ad 
accertare la legittitàn proventenza del 
semo, come l'indicazione delle lettera di 
acquisto rende meno fucile la conîusione 
dei polivoltini cogli onivoltini. 


Firenze 8 gennaiò 4868. 
Pel ministro 
C. De Crsane, 


Cenné' nceroligleo. In sei 
gorni di malattia fu rapito nl 42 cor- 
rente gennajò il Nestore dei medici 
esercenti in Casalmaggiore fra il ge- 
nerale compianto. Le rare doti, V in- 
gegno, e la non comune valentia del 
Dott. Paolo Braga lasciano nei posteri 
cara, venerata, percane memoria. Ei 
fu pure ussai stimato da molti esimii 
Professori in medicina, tra quali il 
sommo p'rmigiano Dottor Giacotno 
Tommasini, a non verrà meno giam- 
mui la riputazione da lui acquistata 
in 72 anni di laboriosa vita a sol- 
levo dell'umanità sofferente, n cui 
prodigava indefesso cure colle più 
dolci maniere e con animo genero- 
sissimo. (communicato) 


Itettificazione. Nella nota delle 
persone che si esimono dalle. visite 
pel capo d'anno, per mia inavver- 
tenza di una sottile distinzione  pos- 
sibile fra gli onorevoli funzionarii det- 
l'insegnamento classico, ho qualificato 
il Sig. Luigi Camocini come profes- 
sore liceale. Ova, a richiesta dello 
stesso Sig. Camocini, debbo dichia 
rare ch'egli è, è sì onora di essere 
semplicemente professore giunasiale, 

N Gerente la l’asza Civica 
Cominacini Giulio. < 


Riluiminazione a ossigene. 
Siamo forse alla vigilia di una rivo- 
luzione nell'illuminazione a gaz? Siamo 
disposti a crederto le gendo il rae- 
conto che fa il piccolo Monttcur delle 
esperienze di un nuovo sistema. d'il- 
luminazione fatte dai signori Tessier 
du Mothay e Marechal sulla piazza 
fell'Hoiel-de-Ville a Parigi. 

La luce ottenuta differisce infatti 
da quella del gaz nella proporzione 
che quella del gaz differisce dalla 
luce di un fumoso lampione ad olio. 
É una luce pura e bianca come la 
luce delle stelle, la quale permette 
la lettura di un giornale a venticin- 
que passi e lascia scorgere le più 
piccole gradazioni nei colori . delle 
stolle, 

Îl procedimento dei signori Tes- 
sier du Mothay e Marcchal consiste 
Della combustione intiera del gaz d'il- 
luminazione ordinaria mediante V os- 
sigeno, Un piccolo cilindro di ma- 
gnesia interposto alla metà del getto 
in combustione vi diviene luminoso 
e dà una quantità di luce che il fo- 
tometro ha fatto stimare sessanta 
volte quella cui produrrebbe, nelle 
condizioni ordinarie, il gaz d’ illumi- 
nazione consumato. 

Il mezzo scoperto dal signor Tes- 
sier du Mothay per ottenere | ossi- 
geno ne promette la produzione a 
73 centesimi il metro cubo. 

La quistione economica si riassume 
adungne in alcune cifre: 3 metri cubi 
di gaz d'illuminazione e 4 metri cubi 
d'ossigeno, del valore di 8 fr. e 90 
cent, danno, secondo le sperienze 
folometriche già falle, la stessa quan. 
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tità di luce cho 180 m gr, gli 
gaù “ordinario, il cui ve È 4 
franchi, Quindi a luce eguale un ri- 
sparmio di 45 franchi, 10 centesimi. 
Tenuto conto dell'imperfezione na- 
turale dei primi apparecchi, non è 
esugerazione sperare. che spendendo 
la metà meno è possibile illy 
tre o quattro volte di più. 
Salutiamo con gioia |’ éra 
dell’ illuminazione pubblic. 
Sie dip atomi tan ario 
La Fotografip diAgostino 
Miva!wasaliessone rinpegla» ancone. 
nel medesimo stallo: 0 Inatrentà Seha-t 
fina n, 7. db 
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be ja far@ nali sul esppsizigne di,Janedd 
Infposta sul macinatd. ceduta ad 
agdindicfiatizo = jbr ecs fi £ SEO de 
oifidazioni alfe leggi fi registro @ 


boljo, 14 quali dp pvrebbero] dare un aul 
fomieipio, der di hi di sugressinne 
lnpisg "Sulle subtesstrifoi 


nea del icrvizio delli 


imposte È gPatte dai co 


min gioni dei TILL no” lo cambial 
Tal Nazione 
seghienti È 

Assivufasi che i generale È 
ringuciato all'ufficio di unnisg 


Baldini abbi 
ro d'Italta 


Viepna, è fgui era sido design pio, da; qualg,, 


che; mvsg. 


Grandi prepafativi vanfo faicendos 

a ape lil per festeggiare L'arfivo in quell 

città dellb LL AASRR. il dica e la du 

chesstiidfAfbstà: BU de:topo 3 ivi . 

inesputo che wi si dehb& recare pur 

il princifie ereditagio. S. A. ffarà ritorn 

alla sua Jesidenza jn Milanogin uno d 
profsimi igiorni, LINO N Cr 
i ui pe val DI terno: IRA: 


uo dà buona fon 


artenza; 
è Una ‘tung 
lese di Mouster. Né 
‘pazione, l'ambascialor 
i ;Ri Du; pui uft. 
ò Fitalia. ‘ 


A po ‘@b 


è: 


"ot 


Z- La iPatrie, ric 


dando legosservazion 
a Belgrado::-dallà Francia 
dall' Austria, dice che queste potenze 
manderanno a vuoto gli sforzi che si 
fanno per turbare la pace. 

Lo stesso giornale aggiungo che corri. 
spondenze particolari da Berluno annun- 
ziano che le dichiarazioni scambiatesi dal 
principio di questo mese tra la Francia e 
la Prussia circa gli ultimi PIRRO 
in. Atalia,--avrobbero...r980-- iù. intuno-.il 
ravviciamibhio vi iquelte | uWvifò 
Conchiude dicendo che il gabinetto di Fi 


presenta 


pui ‘abfernoi fi 


ca ski toh nouzid' 


per,, 


_CORBHNE?: CREMONESE 


dre ui. jresio salirà di 


a Fa î doh APRI Sironi, Pl 


ritorno allo stato normale stabilito dalla 


convenzione di sella mbre. 
2 Leggesi nel Courrier fia 
Gi si serive da Londra hi gd 
tra da Francia e la Russia si gono falfred. 
date assai, per non dire di più, da qual- 
chu selumana in qua. A Londra corre 
] + Frafvia;lapiotimga 
È nuvi HR aL rie Spe 
i gli avi è la fa sai 
condo ato vasta scala, a iuognai che i 
grandi potenze inviarono alla Serbia un'al- 
ta Nota dello stesso Lenore, chi però 


riflit: 


i Parli! 15.2" stimpt ‘estar gal 


ol s6ha 9} CAPP, delle 


Bikato, la :pegpansahità,- 
dellà parole del i a 


arabi, il bellicoso $0= 


iù 


discorso riceveva la lettera seguente di 
NA polenta 


“if APatabiofdi Si. Clowi, 2 Dicembro 1867. 
1 Nera: Signor Larabit, 

dd! gb con grande ingererse il discprs 
ME ITERETITI! protumziacot TEA (AAA brr A fondo 
i l'inaugurfzione della statua del maresciallo 
Divousk fil linguaggio che avete fatto u- 
Z| dite d:pilpo del più alto patriottismo. lo 
DADI Sept sorpreso di trovare nelle vo, 
sir Derofo 1 Gobi semtrinenite tar “aio P> 
voi: siete finimato surso la. Frangia. è la: , 
ma faini liantioo abi N 8 gin rekodavaz) no 
Ò co’ mivì. ringraziamenti. e: le. 


l atulazioni l'assicurazione de’migi 
sentimenti. (sic e?) i MAGLISLNIZRI 


Viennak- I giornali’ di Vienna paftano 
go -pudro *detonodainentò Che 'Sdrebibb: 
di essere concluso tra la Francia | 
er surrogare la Convenzione di 
e ‘petmbiiereÈ lò Sgoltibro degli | 
ni. } 
te, crade, anzi di poter abgeri ire” 
$. Nigra hag Firenze” 
il proget® della nuova Convenzione Stato” 
elaboratofdal gabingtto dellg Tuileries. , 

‘IL Taglgar. dalcanto: suo pretenjle, lia 
Îl nuovo Brattato. dalla vigilia, d' essere 
t firmato se? soggiuage cne le basi tetto, 
stesso fufiono comunicate ai gabinetti di 
Viehna e {di SIR le IENA ; 
asa 


iu 


. + Alla Camera oggi, si è incominciato, 
a discutefe isbilanci. Lunedì prossimo, il. 
Cawbray Digny farà: 1 vsposizione «finan, 
MOLETTA È quindi, almeno per -qualchu* 
giorno, 64 isperabile non. si abbigna scan: 
dali, recriminazioni,; accuse 6, menzogne., 


«Roma, 34° — It grosso! della divisione! 
franceso è tuttora ‘concentrata a’ Civita- 
vecchia eine’ dinlorgi. fs ia 

L’ Orénpque ripari per. la Francia, rer 
“cribdo” d Yordo i soldati’ corivatescenti, 1 

lunari Dea gn pini Ago feti 


Lom A Elenco; “ Ii 
di Obfutori di sussidi allo Pars È 


dai 


ti 


ag glio Cotiliatà Satanica 
* Ditdk*Padio en 
Dr 


i 


ri 


ba dt vito. È 
» 


ia 6 como 
" Compar 
Zani Filippo 

Saglio Don piro danvoedi SÌ 


_ 


Cogliam Giuseppe Luigi x gu 
Alari Giovangi e 
Vegliuli Giuseppe si 

Alpi Dun Fabio Curato » 41- 
Cumpar Augelo = _ 


sro (SOAMBEARHO RO nni epico 
Vaja Fratelli ’ 
Bergamaschi Gius fu Domenico » 


{- 


allaa ita cr os 


doprenoniportava fa divan detto Russa ici 


ca :ue0ì fabri Frefiitesca 


cpr steranti 


RENT] 
bt Ù 
«eFratelli; Gilbentiie cito 
ia Franghipi:Garlo sare 


Li 


SERRA ni: ri aa 


; Famiglia, Tarozzi, 


‘Famiglia Podestà 

; Baggio, Carlo, t 
a ' 

| EA Sebastiano, ie 


. Carialj Quiterina.. 
+ Antgidi 


i AS . Bell Luigi 0, fornacialo, Si Michele. 


cina 


i a ti 


sb dI 


Fantoni. Desiderio 


RR TALI RErrod 13. 142 
Bonfanti Adelaide a L= 
° Proviliciali Francesco ” De H cadi 
Pezzini Don Carlo, Curato » — 50 
Rarjia Ffancpsce / i .,1; r — 80 
igtio Nicola © © »r 1- 
Provineiatiming. Francesco _ » DA _ 


;1 ii affette 
i Ahripgrte di Ankd di 


Agli : Operui 
Antonioli Anlonio 1 4 
fis cin «Agli Asili oi 00038 i 


+ Tn morte Cella SIR, 


E Ganjugi Basili A ve 


Bartolomen di 
“e Cerri Francesca Li 


nalore, appena ebbe pronumato il sue de “a Ip morte Cerri Quiet: 


I Conj È i Avv. Bacili Bartolomeo... 
“Corri Francesca 
Mm morte Pissamigiid cibano 
1 Conjugi Barili Avv. Bartolofoeo © 
»1- 
In morte Pizzamiglio Angelo. 
I Conjugi Barili Avv. Bartolomeo 
e Corri Francesca 


pt 
— 


h 


silva 
“ni morte Rugarii Maddalena 
di, Casalbuttano 

Alla Congregazione di Carità 


INIATIORE di, Gasalbuttand 
Famiglia. ;Strazza 


(°L 


se 
(a 


dia 


Armanini Luigi 


fi 


nia cade pY 0 ali nie ne e 


:Gonjugi; Torri o: n 
| Galli. Giovanni; -Sperialo. i 
 Lanzani Luigi. A E 
‘ Gerelli;Datt.. Gaetano, NET 


Alla Scuola Infantile 


PRE 


- <  X si è 


nr: 
Sl 


‘Famiglia Beltrami” o ci i 
“'Groppetti Rag. » Ferdifiando 


Colombi, Adelaide. 
riveli, Enrico. 


“Bevilacgiia Giovanni © © 


- vu vo di + Y e. 
er diet ii Leoni 


111111115 


send 


Dot}, Giuseppe.” 


"Mondi ia Creniona 
dal giorno 40 al 16 Geung. o 1808. 


10m Arzioi Blella: marilata: Gatti) 41, ortalana, 


Se Agula, = Treasi Paglo, 84, finedice, Uatle. 
diale, — Vistumigiio Guetsùo, hu plazicugnota 
3 pietro; © > 


148 «Verdetti. Anna, 35, civila, Calfbdrale. — Tea» 


cadi Rosa ved. Frigeri, 89, levugrice, S. Pietro, 
45, s Manfredini Catterina ved, Sozi, rà, fiiuteige, 
S. dlario. 


PÒ fia Not Margherita inatitata Siggori, 59, cuci. 


‘Irice; Catbedralè, 

43 - Giuletti Teresa marilata Prandi, 75, urta 
B. Michele, i 
Ospedale Maggiori 
‘to - Gorbari Angelo, i lessilofe. — Galletti 


vi ; SE fa Falola H da civile: Borgno Lu gi 
gv dì SEI ea di no, fà as eros fedova Alquatl, 
povege doi’ Golnhii af, shaléra, pià ‘685 ide ‘Malmirdi Wiovandi, 40, giorna» 
S Lorenzo» Guattorie: SI Ze ctf Betascazrat i 
Ha vivi 4a able DIA LL Srigesron, 53, conta fn. — Bettoni 
Bignstui Rag. Giuseppe UR Maddalena, 65, contadina. — Coffercini Lorunzo 
Dax ni Anke ; Y 67, ideuni, 
! “e Parto, pirvali ir atri 99° ><'Bagsatl: "Berti, ‘84, etvile. > zanotti Giu- 


48.  tlanchial, Giucagro,, 550, Ide. — Ichetti 
vayni, 7, miraiore. —, Belloni Rosa, 17, 
dontiinà Liz sali Loigi, ‘41, idem. 
44 - Bemondivi Antonio, 56, idem — Renzi Mar. 
.el'igtuerito, 50, ide; + Betlihi NGrid, 63, cucitride, 
3 Depetri. barbara, .59,-coptadiba — Cella Do- 
< menteo,, 8I, iovane di callà, 
Ospedale” Fate-Bene-F1 
"2 blivegi Gnrlo, 176, saderilote. 
aabel d' atini7 N; LAS 


* 


N 


* 


L, par 


Prosso Carlo Piazza S. Mattia N. 40, 


SITOTTARETSATIITE 


lag dic ahe: SAR ferita” 


DI 


e=-]78eme-di-t riproduzione o 


hr ggutà anno 1868, 


N. 198. 


È SASSI + 


PO 


Nell' esperimento d' asta pubblica oggi 
tenutosi pel riaffitto novennalo del jati- 
fondo di Gombito composto: delle pos- 
sessioni Castello, S Carona, Piazza, Cam 
pagna, Boriunelle e Berinzaga, di cui al- 
l'avviso 47 Dicembre 4807 N. 198, ri. 
cl pate il. Sig. Giuseppe Fu- 

Mi di L. 24.020, 
ni surotnenzionato ar- 
i termini (fatali) per 


i aumento non alici dal ventesimo al’ 
da .di 


L. 


cu soc 


rn9,28, in 


pui 


OO A "i 


sottodeseritto stabile di ragione del Pio 
se ditituto Fate-Beng-E 
cipios col giorno 


el cer- 
amara, 
LÌ Asta sarà aperta sulla baso fel 
prezo peritat@"tiv!fal»?B.95392 99/0 
*sottoj le norme e CORMIZIONI Parte al. 
»redisposto Lapitolato, avvertiti 
reale ché' sarti “Utdtaft ci gi| Vialli i 
ferteicol deposito di Italiane L. 500, | è; 


| Stabili da O(FUAt%i ciurma 
i, Pofere con Mulino a cingue ruotel i- 
dranfiche agpirate: ‘galà Ro ofigia Magia | ol 
homi ata Castellazzo eoh'Cabéggiati Ro- 
fonìcf. posto nel Comune di Pieve jS. 
(Giacgmo della esiensione di censuafie 
port. f195: 90tpanitadi aldo 1562 Ade PolBet 
prime { di scudi 3124 1 3 pari ad itali po 
390 63. 
‘cn mona li 15 Gennaio 1868. 


L’ Amministrafore. 


i NOTTE re 


Sta, > appia, 


topera | 


sui 


Gi 


AMBROGIO DR pot, 7 
REGNO D'ITALIA . 
Prov. fidi Cremona Com. di Castelle@ine 
avait 4° 1° 
Dofendosi procedere alla nomina @el 
Maestro di questa Banda. Musicale Bd 


Drgadista della Chiesa Parrocchiale 6 gel 
Santiirio della B. Y:PHella  Misericorda} 
d cuifva annesso l’annuo stipendio copa- 
Plessfvo di L. 1000, oltre gli altri. eva 
quali emolumenti, resta aperto il relat@ro 
tonedeso a tutta la metà del p. v. me è) 
di Febbraio, LI 

; Leglomande dovranno essere presenti ito 
ud 


5 unica “SE 


queer Ulicio Municipate entro il degto 
ieri e, e la nomina. verrà fatta dalle 

Dad same’ ‘chie: ‘dbvfartità’! 564 

Di pirgnti avanti apposita Commissione $ Ù 

apitolato cui devono attenersi gli 
e nù resta fin d'ora ostensibile presso 
Castelleone, 7 Gennaio 1868. i. | 
IL Sindaco — 
Ni Presidente 
Udella jFabbr. Parroo, 


DEE ssale Rappresentanza distro I esf NI 
Ì 
bafo al predisposto Regolamento, | Î 
Juesti Segreteria Muvicipale. (I 
Cav. VENTURELLI Ing. LUIGI 
LOCATELLI, 


Il Presidente & } 

fx Gio 
delth Fabbr, del Santuolid'* ; 
SERAFINO VENTURELOI, | 

j 


N 5659 | 
Avv 


(Dietro istanza di Cristoforo Moretti a | 
it relazione al disposto degli. articoli È 
SI e SI dello sialuto per le Casse di È 
Risparmio modificato dal BR. Decreta 10} 
Hugno 1866 si diffida l'eventuale de-. È : 
{éniore, 0 chiunque pgsso vantare ra- boa 
gioni sul {ibrett diTeredito verso la 8° | 
ci ssa di Risparmio in Crema poriante i 
UEN. 3357 e il none Moretti Francesco È 
ca! credito di L. 922 33 oltre gli inte» È Si 
PSsi, a consegnarlo ed a produrne a- 
vani ii giudizio competente ‘regolaro 
aRo di apposizione, eniro un anno a 
datare diri porche getrou) 

sto avviso, coll' avVerlenza che in die 
* fetlo si procederà all'annullamento tei 
Ubeetto medesimo. 

1) presenle avviso sarà inserlo per 
tre volte di mese im mese nel fogiio 
degli annunzi ufficiali della Provincia di 
Gremona. 

Milano dalla Commissione Centrale di 
Benelicenta Amuinistratrice delle Cassa. 
di“Risparmin;-11°20- NIETO 180, snit 


IL palio ti 


alici sini eis 


ont nada ciente cali 


5 


Hi 


i: a vj Ù 
photià Daten IVI pi pan ohi Le Attiffij si d: LAST et Dio Sovt venienrki È ti de A 
LOFlaperiaztoniriduzione cotta Fipetito ‘Abei-hr ‘Mm tte di RE RR all''AttimibistrAzib ne E Vitara! A i 
To giofe gestazione, di «puoo; fatti. mgyli Ararsi, giarnkizi |: “p si porte ha Dif radio bo rale Creniota= lit! Gehmajb i! {808 0R601 ; 
It signor Larabit, metnbro del Senàfn Ro A slyott: eis dii pi 'U” "destio pappa L'Amiintstrator8o sperati GOTI i 
afrfuegso,, pr pronunziò po discorsh in senso. RUBgo ho ‘dota a de semi a ONES "oi sOArnI”* teli du sil tiaiio MI 
bellicogu all itaughrazione Met” queta”. Si “ fiori L “ i Ara lia Ripe DU ei 7a _SHI Ì ste otttalb 
del mardacitt)' Davotista! Abiti re Rioni fe i a Regi MT 
A ntpodistorso ride pLdrabit! dnedoi:pai: vai. Led sg du i Ti grabol contestando pl sr Gal @rrn fb arte 
gorticantiszjutoli das funa,letlara ada Abete; pini Av iu io Me e sia ditta por si da “ ai sun allo Sorin ib attq 
pipirduizzala al margsoiallo Lancobert qnella .;(L, Tel pogti gprtans nl 
quale si nota Il passo seguente; Pel I del ftt Lo Lino, baia gal 
sii *Borissi a peg prenypeerel « cogil Ng, (om dpi UH. siga) canta ola 
‘um discorso fier, Dasiinale voloro ‘ché’ apteitazi: 
Red 514 gi price “quando” ‘bisbggti ‘doit |» ste oricoszali A Venchi... x ‘ASTA asi Di i 
"4 battere: e OR ipo Flaiiantaii boro ak (5) AI Ka.” i DS li ONERI » lu Ki Ufo, Ù Jun pain ha x 
1 {eu iprcomtésuinta bavtasso- iuustarosilicita; ft a) trehiani ora ohi IPA! ET 
dichiarazione, che fa risalire niente pig Agli i pi Infuntili di Grumello, ie if NA oa i, di artreda ATRIA pa DV, ist diq 


ITA” Sita ì, o sol ih 
gura verbale per Paffito novennale ae BO A peso 


bflere Bi "i | 


An goa 


i 


d 


n 


pr asd & 
di 


È 


CORRIERE CREMONBSE 


iI 


sal izst afivi a 


| | g 1 » | | A o _ . Boop db vswi n n ni + ad e ib 
Rirgfipne di na det Demanty e delle Tanse sugli afffri, n 
= ù è irì {re da ca Lie 8 di 
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STE; 


CARENA! 


El è 
ì a 
Ì # «allo A 
’ 


i 
x uti 
. x sr 


i 
ì ® 
ì Ù 
Y 


L’ Asta verrà tenuta mediante pubblica 


AVVISO D' A 


i 
So 
} 
| 


i 


PROVINCIA DE CREMONA! © >. 


anere 


SPA PÎR VENDITA DI BENI DINANIALI 


Nar Ufficio della Pretura di Bozzolo e nel giorno 7 Febbrajo 1868, si aprirà alle ore 40 ant. l'incanto per la vendita dei beni Demaniali descritti nell'elenco qui sotto, 
gara col metodo delle candele ; e V aggiudicazione sarà defimtiva, né saranno ammessi aubetiti ‘dat pr 


9 d gi GEO oct I 
ib) Man, ba ds oanitio xt} 
si Di eorsehinga sx 19) wp 

EF MO 0 SO TORU APT RIOT Bi dui 

too nperga]l bo cs a 

re doro 4 Ji 4A 


il i de "ti 
bio Cal tI | 
la k } { 
U Unni 


LO 


zib d'assi >» 


Nessuno potrà concorfere all' Asta se non comprovera di aver depositato in una Cassa dello Stato, a garanzia della sna offerta il decimo! del prezzo pet quale gli inchbti 
fe. pubblico od in tioli di cui all'art. 47 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 


sono aperli, }) 


deposito potrà esser fatto anche in utoli, del de 


Nello stesso ufficio, suddetto sono ostensibili durante l'aiatio, 


Mi Lera delle 
Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale, 


Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d'asta. 


ki 


L'offerente che abbia agito per persona da nommarsi, dov.à farne la relativa dichiarazione, spara seguita la delibera ovvero al più tardi entro tre- giottt“ consecutivi me- 
î 


diante atto pubblico o con firme autenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garuite su 


dale colla persona dieluarata, 


Entro dicci giorni, della, seguita aggiudigazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa! desisnata dal relativo Capitola'o 11 decimo del prezzo dabgiudituziond, sionehè. l'im- 


porto del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose dh 


vhili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco pesto mn caleo del presente. 


In acconto, di Queste somme sara imputato il deposito fatto, a garanzia del l di aemprechè i medesitho, ove fosse stato eseguito in ttoli del debito fubblico sia dal- 
i 


l'agriudicatafio convertito nei titoli accennati all' art. 17 delta Legge 18 Agosto 


486 


Nello stesso lermine df divei giorni |’ aggiudicatario dovrà < epositare il 5 p. 00 del prezzo di delibera, in conto delle spese d” asta, delle Tasse di tthpasso, di traserizione 
e d' inscrizione terra: a la suecessiva liquidazione è regolazione. Talk deposito dovrà esser fatto in danaro od in bighett di banca. 


Le spese di stampa, ‘A 


Per la situhtione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo 
più precisa ipidicazione, si fa riporto #Il’ Elenco che segue. 
e le vendite si intenderanno ir 


Gli Incanti 
mese N. 3852; 


Ente Morale 
‘da eui proviene lo Stabile 


Baneficio di Chiericato 
in Rivaralo Fuori 


S| 3 8Capp Manpldi pella Parrocchia 
di Marcaria 


Ù 


Sir i 


Fabh, Rarr. diu;Gapzotdo 


ld 


ì 


Fabb Parr. di Gazzuolo 


14. 


“id 


tI 


Situazione dello Stabile, 


TT RE RN 

p-) 

E 

$ Comano | 
ta 

” 

5 


Casalmaggiore — 


Atene Ri iter ed ca ro 


uvarolo Tuori 


NRomprezzagno 


S Martino: dell’Ai 
gine 


Gazzoldo 


Id 


Id. 


do arri to A 


£ 


Gazzuolo 


IU 


0 den 


Id, 


I 


, sul quale si apriftà'? 


ELENCO 
LI 7; î 


Mescrizione dello ùtabile 


xi #4 


Sa 


Pezza di tetra chiamati Castellana, arativa, vitata, in Mappa al 
A 021, confina a levante ragioni Cavalcabo, a mezzodi Ziinbelli, 
a ponente Genovesi ed a munte il sullodato Cavaluabò 


Pezza di terra chiamata Maestà, arativa, vitata in Mappa al 
A 28 fra t confim, a levante Strada Cumnnae, a wezzo:li 
detta Strada, a tramontana ragioni Purrari fu Luigi, a sera 
proprietà di Filibeiti Giovanni 


Casa di civile abitazione composta di «inque stanze e relativi 
luoghi rustici, con cotte ed ortietto situata in Gontro Maestra 
al civico N 82 vd in Mappa ai AN. 1373 e 1374 coi confini, 


a mattina ragiohi Baguzzi, a mezzodi la Strada Comunale, a 


monte la Strada Maestra, ed a sera ragioni Gandolfi 


Cass d' abitazione in Mappa ar NN è&47 e 458 coi confini, a 
martina ragioni Marchesi, Salanti Francesco e gli Eredi del 
fu Annovazzi Cesare, a monte |: Strada Comunale ed a sera 
gli Lredi Salvigra Giovanni Battista . 


Pezza di terra chiamata Arginoni araliva, vitata, con Casa co- 
lonica 1n Mappa at NA 1454, 1485, 1486, 1457, 1458 e 1459 
coi confini, a mattina 1 feni di Gerolamo Dall Acqua, a mez 
zodì, sera è tramontana Forli, Di : è 


Pezza di terra detta Fabbrica arativa, vit ta, con gelsr ed al- 
berata in Mappa al N {239 cor confini, a levante rigioni 
Reit pi, a mozzodi Ortaindi Carlo, a ponente Munivi Franresco 


"ed a tiénte Caldatini è Parazzi 


f Pezza di terra detta Campo del Pero, arativa, vitata In Mappa 


al N 4250 col confifi, a maittini fe ragioni Binott e E ntoni 
a nizzoli Strarlello Vodazionale, a pouente Dall Acqui ed 
a nvute Dul'Acqua è bubbi ; p . 


Pezza di terrà detta Ronconi, arativa, vitata 1n Mappa a NN 89 
e 90, cor confini, a mattini è mazzodi Madelli, a ponente 
Stradello Vodagionale ed a monte | Argine Regio 


Pezza di terra cluamata Andieole aratonia, vitata, in Mappa al 
A 1276 coÌ, confini, a mittina Eredi Gurminigs), a 1624pdi 
SÌ ada Comunale per Spinela, a sera e monte proprietà Monici 


Pezza di terra chiamata Gucchiarolo, aràUiva, vitata (rect) a 
prato Stabile in Mappa al D_844 coî cohfini, a mattina lo 


scolo To, a mezzodi gli ergdi di Noe Ferdinando, a ponente 


Argine Comunale ed a monte ragioni Mori 


Pezza di terra detta Panserara, vitata ed alberata in Mappa al 
NO 1005 cor ponfini; a mattina beni della Peebendi di Gaz 
zuolo, a ponerite Zobichelli ed a monte la Stradi Comunale 
fra Nocegiossa e Gazzuolo è î , 


Fondo d nominato Boveria, Marchesa, Valle di S, Lorenza 8 
Gampo Marchesa cut Casa Qulunica arativo, vitito ed alberato 
in Mappa al NA 877 878, 1406, 1407, 1408, 1409, 1410, 
1419 6 1413 «01 confini, a mattina Beni Stanga Cassio, a 
mezzodi Zini e Vara, verso ponente Stradella Vudagiunile, 
40 a-monte il piude dall’ Argine Marchesa. + 
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affissione e d° ifiserzione nei giornali di questo avviso, sopo a carico dei diliberatari per le quote corumpondenti; ai lotti Joro aggiudicati. 3 
ificahto, per P ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra 
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URGENZA NELL' AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 


Dacchè ormai da ogni buon ita 
liano è sentita la necessità di prov- 
vedere una volta al definitivo assetto 
delle varie amministrazioni del Regno, 
e dacchè sembra che oggidì la stampa 
ragionevole consigli fortemente al Go- 
verno di por mano indilatamente 
all'ordinamento interno, che è la 
base dell’ essere di uno Stato, ogni 
cittadino deve colle sue forze e co'suoi 
lumi portar il proprio consiglio, e 
senza voler inceppare per nulla affatto 
l’azione delli, alti poteri dello Stato, 
porre sott'occhio ad essi tutto ciò 
che è più necessario anche ne’ minuti 
dettagli delle varie aziende ammini- 
strative, perocchè è nello svolgimento 
e nel modo di spaccio degli affari 
dove più si conosce la bontà delle 
leggi e l’ intelligenza dei funzionarj 
che pongono mano ad esse. 

Ora fra i diversi rami dell'azienda 
pubblica, quello che più interessar 
debbe ogni classe di cittadini è l’or- 
dine sociale, è la Giustizia. Ma pur 
troppo, è d’ uopo dirlo francamente, 
sebbene di essa v' ha più sete nel 
sistema costituzionale, parve ehe ben 
poco ne calesse a’ nostri reggitori, 
avvegnachè spinti dalle manie delle 
unificazioni legislative accumulassero 
in breve volger di tempo volumi di 
codici e regolamenti, che se presen» 
tano in se del buono, hanno però 
molti difetti, i quali si sarebbero potuti 
evitare, ove si avesse voluto studiare 
di proposito i bisogni e le abitudini 
del popolo, e specialmente l'organismo 
giudiziario vigente in Lombardia, che 
quantunque importato dallo straniero 
conteneva in se la sintesi di studj 
profondi, e quel che più importa era 
il frutto di una esperienza di 50 
anni senza che mai si fosse sentito 
bisogno di una leggiera modificazione, 
(eccettuato la parte penale) potendosi 
a buon diritto constatare che allora 
il paese ove la giustizia fosse meglio 
amministrata erano le provincie lom- 
bardo-Venete, La Giurisprudenza, co- 
slituitasi sotto le leggi strettamente 
civili in un periodo di tempo abba- 
stanza lungo, aveva saputo superare 
le difficoltà sempre frapponentesi al 
principio di una novella legislazione, 
e adattandosi e insinuandosi nei bi- 
sogni del pupolo, vennero i Tribunali 
e le Preture di quei tempi circondati 
da tale prestigio, che ogni legale 
ben fortunato si chiamava se avesse 
potuto formar parte della schiera delle 
Magistrature; e sì che il tirocinio ne 
era lungo, falicoso e pieno {qualche 
volta d’ abnegazione! 

Le vicissitudini politiche di uno 
stalo si tramultano nelle loro essenze 
a seconda dei bisogni sociali e delle 
aspirazioni popolari - dal diritto di- 
vino si trascorre ai plebisciti - le 
instituzioni dello stato denno di ne- 


“è { 


Mercoledì 22 Gennajo 1868 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Si pubblica dl Mercoledì e Sabato 


cessità seguir l’ andazzo dei tempi € 
de’ sentimenti suggeriti da una più 
o meno filosofia. Ma una sola di esse 
sta immulabile e ferma nella sua 
essenza, perocchè è un bisogno innato 
nell'uomo, una necessità sociale sen- 
lita fin dall'origine delle famiglie, che 
ciascuno sia rispettato nelle sue sfere 
d' efficenza non solo, ma che altresi 
sia dato a ciascuna ciò che gli si 
compete - la Giustizia - che non 
può dirsi costituzione se non per la 
forma colla quale si estrinseca, bensì 
un’ emanazione di quell’ Essero che 
illumina e dirige 1 andamento del- 
I’ Ordine morale sociale. 

In questa nostra Italia ove le forze 
politiche omai possono dirsi quasi 
affasciate e dirette a cementare quella 
unità, sospiro di tanti secoli, da cui 
solo lo stato può trarre vigoria e 
splendore, pur troppo fin qui si è 
disconosciuta l’importanza e la neces- 
sità della Giustizia. - La massima che 
Justitia est regnorum fundamentum 
parve non troppo consona ai principj 
dei nostri uomini di stato; e una prova 
si ha dalla condizione in cui sì tro- 
vano i funzionarj che esercitano il 
proprio ministero nell’amministrazione 
giudizidria. - Surrogandosi una legi- 
slazione unica alle tante che giù vi- 
goreggiavano nei diversi Stati d’ Ita- 
lia, era mestieri che massimamente 
al suo primo svolgersi ed applicarsi 
trovasse i propri sacerdoti costituiti 
in un forte organismo non solo, ma 
in tale condizione deve essere circon- 
dati da una certa aureola di presti 
gio non apparente e superficiale, ma 
sostanziale, di guisa fossero i Tribu- 
nali e le Preture considerati ancora 
come per lo passato qui in Lombar- 
dia come altrettanti santuarii, non 
già luoghi di spettacolo e di cavilli 
forensi — E se attualmente le ma- 
gistratura colle nuove leggi non cor- 
rispose alla aspettazione non è causa 
le deficienze personali, bensì propria- 
mente ed esclusivamente l'organismo 
da cui è costituita. Presciadendo qui 
del considerare e valutare le bontà 
delle leggi civili al che si possono 
fare molte eccezioni (e prove ne sieno 
gli studi che si danno facendo per 
nuove modificazioni) è d' uopo che 
si pensi a ricostituire queste magi- 
strature sopra solide basi, perocchè 
chi deve applicare la legge è dessa, 
e per quanto sieno buone ed ottime 
le leggi, non se ne possa mai otte- 
nerne una giusta e sollecita applica- 
zione ove i Magistrati non sicno spinti 
da un particolare interessamento come 
sì trattasse di cose proprie personali. 

L' organizzazione giudiziaria del 
4859 disseminò i nostri territorj di 
tanti Tribunali e Giudicature; e se a 
prima giunta la novità sembrava c:- 
lare allo sguardo specialmente della 
gioventù i grandi difetti di quella 
nuova istituzione, tosto però veunero 
affior d’acqua, e si conobbe lo spreco 
di tante forze intellettuali e l'immenso 
dispendio, senza che i funzionarj aves- 


sero avvanlaggiato nella posizione 
materiale e morale e potessero nutrire 
la speranza di una carriera se non 
sollecita almeno sicura. Si pensò nel 
418658 ad ana riduzione di personale, 
e infatti qui e là con misure non 
affatto eque si posero in disponibilità 
parecchi de'funzionarj sia della Magi- 
stratura giudicante e del P. M. che 
impiegati di Cancalleria; e se fin da 
quell'epoca si sentì il bisogno di un 
nuovo rimpasto, non si ebbe però 
nè il coraggio nè la forza di porre 
la falco in quel campo così irto di 
spine, e reso più scabroso nel per 
sonale per tante circostanze che qui 
è inutile annoverare. — Fu un prov- 
vedimento malvaceo perocchè i me- 
desimi inconvenienti si verificarono 
di nuovo, e tanto più crebbero perchè 
alla lettera della legge non si pensò 
mai di ottemperare; non fsi pubbli. 
carono mai i ruoli e gli elenchi ge 
neràli, mai le graduatorie speciali da 
cui ciascuno de'funzionarj conoscesse 
il proprio posto, e avesse luogo 
di ricorrere ove fosse stato pregiu- 
dicato; ma quelle generali, e le ridu- 
zioni operate nel mentre malconten- 
tarono molti, (e di questi alcuni anzi 
la maggior parte a baon diritto) di- 
mostrarono che non raggiunsero lo 
scopo. — E infatti (sempre parlando 
della Lombardia) ove sì eccettuino i 
Tribunali di Milano, Brescia, Como 
e Bergamo, gli altri Tribunali che 
già soffersero delle falcidie potrebbero 
altrettanto sopportare senza pericolo 
di rovina. — Specialmente nel P. M. 
si mantenne un tal numero di per» 
sonale che tosto si appalesa come 
non si sappia apprezzare la portata 
dei lavori. E noi non scriviamo a 
casaccio. Ormai furono fatti da tutti 
i Tribunali di Lombardia i discorsi 
inaugurali, ove si rende conto del- 
l amministrazione della Giustizia nel 
corso del 1867, eli ebbimo sott oc- 
chio. — Abbiamo meravigliato come 
gli affari giudiziarj specialmente civili 
(fatte le debite eccezioni) sieno dimi- 
nuili! Noi non ne indagheremo le 
cause che a tutti coloro che hanno 
due dita di cervello sono abbastanza 
note, ma facciamo qui le nostre con- 
siderazioni seriamente, in prima sul 
punio se per quegli affari erano ne- 
cessarj tutto il personale che esiste 
oggdi non solo, ma bensì tutii quei 
piccoli centri che si dicono Tribunali, 
disseminati nella più parte de’ capi- 
luoghi di Circondario. — Si prendano 
le s.atistiche, e si esaminino colla 
coscienza del funzionario onesto. — 
Noi vedremo che certamente il Giu- 
dice e il Sostituito Procuratore del Re, 
nelle sfera |rispettiva della loro giu- 
risdizione hanno di che ben riposarsi 
dope le fatiche sostenute nell’ Aula di 
un dibattimento civile e correzionale, e 
che conseguentemente anche gli im- 
piegati di Cancelleria nel numero cui 
si ttovano, e sussidiati anche dagli 
seritani (sistema ibrido e pericoloso!) 


possono usufruire altrimenti del loro 
tempo. 
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Questo stato di cose, congiunto 
alla circostanza della continua incer- 
tezza nell’ organismo, prodotta da 
questo incessante mutamento di uo- 
mini di Stato, e dalle smanie di voler 
migliorare, senza mai {produrre un 
menomo risultamento fuorchè di spo- 
stamento, è causa di rilassatezza nella 
Magistratura, e ne conseguita la per- 
dita di quel prestigio che deve for- 
mare la sua potenza. Se si aggiunga 
poi che a questi membri della Magi- 
stratura, oltre all’essere preclusa ono- 
rata carriera, è assegnalo uno sti- 
pendio meschino sproporzionato alle 
attuali esigenze sociali, ciascuno scor- 
gerà di leggeri in quale critica po- 
sizione sia essa collocata, È 

Non parliamo delle Preture, le quali 
quantunque abbiano coi nuovi codici 
del 1865 aumentate le competenze, 
non pertanto era necessario diffon- 
derle in quel numero come si è 
praticato nella loro attivazione. Fatte 
per esse pure le debite eccezioni, e 
sempre parlandosi della Lombardia, 
puossi con tutto il fondamento rite- 
nere che quelle di nuova istituzione 
potrebbero sopprimersi senza che i 
cittadini se ne risentano. Oltre al- 
l' economie si aggiungerebbe anche 
lo scopo di non sagrificare i giovani 
legali in certe località, ove il loro 
ingegno deve {di necessità smarrirsi 
per inedia e per) tulte le deficienze 
del vivere civile, rimunerate poi da 
uno stipendio che falcidiato da varie 
tasse non corrisponde alle attuali esi- 
genze sociali. 

Altre cause per cui la Magistratura 
ha perduto l'altezza della sua missione 
si è l’essersi istituite le cancellerie 
giudiziarie siccome altrettanti ufficj 
gabellarj, più chiamate ad esigere le 
molteplici tasse dalle parti, che non 
a spedire gli atti e le deliberazioni 
del Collegio cui appartengono. — Da 
qui nacque specialmente l’arenamento 
degli affari; perocchè le parti prima 
di esporsi all’ arringo civile vogliono 
sapere e giustamente le probabilità della 
vittoria col raffronto delle spese even- 
tuali; e queste essendo gravosissime 
non solo, ma incaglianti l'andamento 
della lite, ne viene che*più volentieri 
rinunziano alle loro pretese ; così il 
cittadino che si sottopone per dure 
necessità a tale sagrificio reagisce, 
se gli è possibile, contro la legge, 
riverberando poi le sue amarezze sul 
funzionario che ne è l'incolpabile ese» 
culore. 

Urgente è quindi il provvedere a 
simili inconvenienti, urgente è il ri- 
sollevare questa Magistratura che de- 
v'essere il sostegno dell'ordine sociale 
e de’ diritti de’ privati, e in pari 
tempo disporre che i centri giudiziarj 
sieno equamente distribuiti sul terri- 
torio dello Stato, senza interesse di 
campanile e senza poi riguardo a’tem- 
porarj danni materiali; e sieno poi 
queste nuove autorità separate e in- 
dipendenti da tutto ciò che concerne 
cose di finanze, e conseguentemente 
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posto per principio che lo svolgimento 
degli affari avanti ad essa non abbia 
per incaglio la deficienza del Bollo © 
del pigamento delle tasse, salva la 
contestazione della contravvenzione se 
sia sussistente. 

Prescindendo qui dall’invocare nelle 
nuove leggi civili e penali quelle 
migliorie che più che dalla filosofia 
sien dettate necessarie dall’ interesse 
delle parti, e sol fan conoscere il 
bisogno di una diversa scala di sti- 
pendj, noi proclamiamo ora la neces- 
sità di una sollecita circoscrizione 
territoriale giudiziaria in cui spari- 
scano i Tribunalini e le Preturelle 
di nuova istituzione, che se momen- 
fancamente hanno lusingato l'amor 
proprio di certi Capiluoghi di Cir- 
condario, col Iratto successivo furono 
fatti segno dell’ ira de’ contribuenti, 
che vedono in essi una causa di spese 
senza un evidenle vantaggio, espo- 
nendo così i membri di quell’ autorità 
ad essere considerati non altro {che 
parassiti del bilancio. — E noi so- 
steniamo vieppiù questa necessità, 
dacchè la vedemmo propugnata altresi 
nella relazione ufficiale fatta dall'Avv. 
Giuseppe Ileimann capo Sezione al 
Ministero di Grazia e Giustizia, il 
quale nella sua onestà e saviezza ha 
proposti alcuni de’ provvedimenti che 
voressimo effelluati a tulto rigore 
nel corrente anno, e specialmente l'i- 
stituzione de’soli Tribunali Provinciali, 
senza però accogliere 1 idea di una 
soppressione graduale che farebbe più 
male, in quantochè da un corpo che 
si vede a ogni momento vicino a 
morte non sì può attendere attività 
ed energia nè influenza morale ed 
autorevolezza, Con questo assetto, noi 
nutriamo la speranza che si voglia 
anche pensare seriamente all’ orga- 
nismo delle Cancellerie sia per eso- 


- nerarle dal carico della finanza, come 


per assicurare la carriera degli im- 
piegati addettivi, considerandoli come 
veri impiegati dell’ ordine giudiziario 
senza uopo di ricorrere a scrivani e 
diurnisti i quali talvolta sono assunti 
più per bisogni fattizj che per reale 
necessità di servizio. 

Si provveda e si provveda tosto a 
queste bisogna facendo appello spe- 
cialmentef alla Jealtà dei Sigg. Procura- 
tori Generali e Procuratori del Re, che 
chiamati quale occhio del Governo 
ad invigilare sull’ andamento delle 
cose giudiziarie, hanno |’ imprescin- 
ilibile dovere di significa”ne gl'incagli, 
e nella loro saviezza in-licarne i rimedj 
a chi troppo distratto dagli alti affari 
di Stato non può avere il dono del- 
I ubiquità; e giacchè questo ramo di 
umministrazione ha fa sorte di non 


essere ancora troppo vulnerato dallo 
spirito di demolizione da cui sono 


« intaccate le altre istituzioni dello stato, 


si pensò a renderlo stubile e conso- 
lidato e sollevarlo dalla china da cui 
può precipitare ove non intervenga 
una mano riparatrice. — Sopratutto 
raccomandiamo misure radicali, che 
ssnza allontanarsi delle equità della 
Giustizia abbiano a porre definitiva. 
menle il rimedio a tanto male, — 
Se mezze misure lo renderebbero 
perpetuo e cronico e non risparmie- 
rebbero altresì i lamenti di coloro 
che sogliono sempre alteggiarsi a vit- 
lime. — Abbia il Parlamento coraggio 
e disinteresse nell’'adoperare la falce 
e.avrà per sè | approvazione idei 
buoni ‘salvando cesì la più piesiosa 
delle istituzioni sociali. DD. 


" 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Aggregazioni di Comuni 
in Provineta. La Gazzetta Uff 
ciale del 10 gennaio contiene: 


Un R. decreto del 22 dicembre 
4867, con il quale a partire dal 1. 
gennaio 18608, il Comune di Corte 
Madama è soppresso, el aggregato a 
quello di Castelleone. 

Quella del 17 gennaio, contiene: 

Un regio decreto del 30 dicembre 
1867 con il quale a partire dal 4. 
gennaio 1868, 1 comuni di Barbiselle 
e Quistra sono soppressi cd aggre- 
gati a quello di Carpaneta con Dosimo. 

Quella del 18 contiene altro decr. 
R. in data del 30 Dicembre con il 
quale a partire dal 10 Gennajo i co- 
muni di Recorfano e  Colombaroto 
sono soppressi ed aggregati a quello 
di Voltido, tenendo separate le rispet. 
tive rendite patrimoniali e le passività. 


Le Casse di Risparmio © 
le Scuole (tomunali, Il Cor- 
riere Cremonese, nel suo nimero 19 
del 6 Marzo 1867, pubblicava sotto 
questo stesso titolo un cenuo riguar 
dante l'istituzione delle Casse di Ri- 
sparmio nella città di Gand, accen- 
nando altresì i vantaggi che da essa 
si potrebbero ottenere quando | idea 
del risparmio fosse per tempissimo 
ben addentrata nella mente dei gio- 
vinetti, e faceva voti perchè nei pro- 
grammi delle Scuole tutte, comprese 
quelle della campagna, fosse intro- 
dotto | argomento delle casse di ri- 
sparmio. : 

Tornando a discorrere intorno a 
questo tema mi piace riportare quanto 
si scriveva pochi giorni sono da 0- 
stenda al Moniteur universél. 

Il Comitato istituito a Courtrai per 
l' incoraggiamento dell’ istruzione ha 
adottato l'istituzione di Casse di ri- 
sparmio in quelle Scuole. Persuaso 
della salutare influenza che il rispar- 
mio esercita sull’ ammeglioramento 
morale e materiale delle classi lavo- 
ratrici, il Comitato ha pensato che il 
miglior mezzo di far pencuare lo 
spirito d’ economia nelle abitudini 
degli operai cra quello d’ insegnarla 
e di farla praticare ai ragazzi. A 
val scopo si stabili un’ accordo 

ra i Maestri e i Membri del Comitato. 
Lo due parti si assunsero cadauna 
gl'impogni seguenti < 

IL L'Amministrazione Comunale darà 
ogni anno, invece dei premi, libretti 
della Cassa di Risparmio a quegli 
ulunni che si saranno distinti nel- 
Vannata scolastica per riguardo allo 
studio, all’ ordine e all’assennatezza. 

HH. 11 Comitato s'impegna a rimet- 
tere ogni settimana agli allievi, non 
solo per incoraggiare il lavoro, ma 
anche lo spirito dell’ economia, la 
somma di uno a cinque centesimi 
secondo il numero delle buone nòte 
che ogni allievo avrà ottenuto, e 
questa somma dovrà inseriver.i sul 
suo libretto. A quest'uopo il Comitato 
ha votato una somma di treceblo 
franchi da ripartirsi sotto le condizibni 
seguenti : 

i. Le buone note acquistate ogni 
settimana dai ragazzi di queste Scuple 
— Sezione gratuita — avranno un 


a conto di ogni alunno per aum 
targli il capitale presso la cassadi 
risparmio. Dieci buone note rap 
sentano un valore di 5 centesimi; 
di 4; 8 di 3, 7 di 2, 6 di 4; cinque 
buone note non avranno valore. 

2. Un’ assenza della Scuola. farà 
perdere ogni diritto a ricompedsa 
durante la settimana. 

Questo intendimento del Comitàto 
va lodato assai come quello che olire 
vll’assuefare i giovinetti all’ economia 
è anche uno slimolo a farli frequén- 
t re la scuola. 

Basta volerlo per metterlo in effetto; 
e quì mi permetto di dire che,lla 
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leniitine Commissione che p presiede 
alle Scuole Serali di questa Città, fini 
dal primo suo anno lo realizzava, 
dando in premio agli Alunni oneai 
libretti della Cassa di Risparmio d 
qualche valore, 

Con questo semplice sistema la 
Cassa di risparmio diventa accessibile 
anche ai più poveri; e con esso si 
può ottenere un grande, risultato mo- 
rale ed intellettuale, imperocchè con 
esso apprenderà | il giovinetto, che per 
sovvenire a’ suoi bisogni, deve fare 
assegnamento minore sulla beneficenza 
pubblica che sull'attività e sui proprj 
risparmi. 

Per raggiungere questo nobilissimo 
intento deve il precettore studiarsi di 
svolgere a'suoi alunni fo spirito del- 
l'economia per guidarli ad innorridire 
la pigrizia. V ozio, lo crapula e lo 
sciopero, e fare in quella vece cono- 
scer loro quali sieno i veri mezzi per 
porsi al riparo della miseria e del- 
l'abbandono. 

Tale è la meta cui aspira il bene- 
merito Comitato di Courtrai, e è 3 
sperare che come quello di Gand, 
cui si riferiva il Corriere, vedrà | 3: 
pera sua benefica coronata di pro- 
Spero Successo. 

Possa tale esempio trovare imitatori 
per ogni dove sorge una scuola. 

C. Scansazzini M.° Rag. 


Una preghiera di varj 
parrochi. Sono pregati i Signori 
che tengono vasti possedimenti nei 
Comuni di questa Provincia e che 
dimorano in Città, a far pervenire 
alle rispettive Congregazioni di Carità 
od anche agli stessi Parrochi, qualche 
sussidio in denaro od in roba pei 
poveri del luogo, trovandosi la più 
parte d' essi nell’ assoluto bisogno di 
ogni cosa 

Questi miserabili che si vanno mol- 
tiplicando ogni iorno in quest'estremi 
momenti, s “affollano in ogni ora presso 
le case dei nostri piccoli Possidenti 
e fittubili, e, sia lode al vero, tulti 
secondo le proprie forze fanno il loro 
dovere, dolenti solo di non poter 
essere più larghi iu causa deHe mol- 
teplici [gravezze da cui si veggono 
assediati. 

Non sembra dunque nè giusto nè 
ragionevole, anzi del tutto contrario 
a “quello spirito di filantropia che 
tenta di dominare il tempo, che chi 
dalle cremonesi campagne si porta 
via senza il più piccolo incomodo 
le più pingui rendite, non devba 
nemmeno lasciare un soldo per soc- 
correre quella numerosa classe d' in- 
digenti, che domandano il puro pane 
perchè incapaci a guadagnarselo colle 
loro giornaliere fatiche. 

Qlire i nostri più doverosi ringra- 
ziamenti promettiamo, che i nomi 
degli offerenti saranno anche pubbli 
camente fatti conoscere. D. PA. 


urto ingeate. Ad Ostiano 
venne commesso un furio di una in- 
gente somma oltre a 14, 500 lire a 
danno del nob. sig. Pietro Piovani. 
I ladri peneirarono, a quanto pare, 
dal tetto della casa e fattisi negli ap- 
partamenti , ch’ erano vuoli, essendo 
partita l’intera famiglia alla volta di 
Uremona , forzarono uno scrigno ove 
erano Intorno a lire 10, 000 in vi- 
giietti di banca, oltre a 3000 in oro 
ed intorno ad un migliaio in argento; 
intascati i denari , presero il largo e 
fino ad ora non s' ha di loro notizia 
alcuna. 


Pubblica Beneficenza. ll 
Sig. Bortolomeo Soldi di Torre Ber- 
teri ha fatto disuibuire ai poveri 
braccianti di Pieve Sant Giacomo privi 
di lavoro per la corrente stagione, 
due carra di giano turco, e una botte 
di vino. — Riconoscentissimi per tale 
offerta, essi gliene tributano questa 
pubblica testimomanza di gratitudine, 
nella speranza che il suo esempio 
venga da altri imitato. 

Pieve Sant Giacomo 20 Gennajo 68. 


Alcuni braccianti. 


CONSIGLIO, COMUNALE DI CREMONA: 


Seduta Straordinaria 
dél giorno 19 Dicembre 1807. 


Sono intervenuti i Signori - TavoLorti 
fi f. di Sindaco - Panno - Nicorra - Pue- 
nani - Banbena - Vaccuenni Camitto - Te- 
sINî » Przzint > PasquinoLi « Porra - Ca- 
vagnati - Fedi - Gonna - Cnorri - Mon- 
tevenoi - DaLonio - Ruocieni - Canoni 
Cesang - Finzi - Vaccagiti Pietno - Cano 
LonI Canto - Rigorti, è quindi in N. di 22. 

Essendo co.ì legalmente costituita 1° a- 


duonanza, il Presidente dichiara aperta fa 
Seduta, 


“1, Oggetto. 


Itelazione sulla pratiche condotte par appal- 
tare, nelle forme, ed alle condizioni di 
Legge, l'esercisio dell' Esattoria e Cassa 
del Comune nel futuro triennio 1868-69 
e 70, con analoghe proposte. 


La Giunta Municipale rende noto il 
risultato assolutamente negativo di tre 
esparimenti di pubblico incanto, che si 
tennero nei mesi di Giugno e Luglio 
dell’andante esercizio, per stipulare con- 
tratto d'appalto dell’ Esattoria e Cassa 
del Comune, assicurando pure che non 
ebbero più fortunato esito lo ulteriori 
pratiche e diligenze, usate, tanto in via 
di privata licitazione, quanto per semplici 
personali trattative, 

Fa quindi avvertire che, le presuntiva 
canse di tale insuccesso, non si potreb- 
bero ripetere che: 


a) dalla precarietà della durata del- 
l'appalto, a motivo della condizione riso- 
luliva di contratto, che venne imposta dal 
Governo, nel caso di nuova Legge, che 
recasse Uniforme sistema in tutto il Re- 
gno di percezione dei tributi diretti; 

Db) dal non aversi esteso il correspel- 
tivo di provvigione alle somme, che rap- 
presentano gli annuali intro per tasse 
di Dazio Consumo Murato; 

c) dalla rilevante entità della chiesta 
cauzione ipotecaria, che sarebbe stata 
determinata, in base al prescritto dall’ar- 
ticolo 21 della Patente 48 Aprile 1816, 
in lire 264160,00. 

Soggiunge che non si può nè maggior. 
mente estendere, né assicurare defipiti- 
vamente la durata dell’ appalto, sia per 
la ragione che il Governo gi propone, in 
brieve, di ordinare in altra maniera la 
riscossione delle imposte dirette, sia per 
essersì già’ dalla Deputazione Provmciale 
allargato tl periodo contrattuale fin dove 
era cuncesso. 

Ugualmente non vedrebbe titolo, per 
accordare all''aggiudicatario dell’ appalto 
dell’ Esattoria 6d esercizio della Cassa del 
Comune, una provvigione sopra le somme 
di danaro, provenienti dagli introiti da- 
Ziaril, imporocchè le relative tasse si esì- 
gono duettamente dai Ricevitori del Da- 
zio, e l'Esattorto Comunale non ha altro 
disturbo che di ricevere in una 0 piu 
volta di-ogni settimana, secondo gli ordini 
della Civica Magistratura, quanto s'introita 
dar singoli Ulficj del Dazio Cunsumo 
Mu rato, 

Aunustte invece la molta gravosità, 
pei tempi che corrono, della richiesta 
Cauzione ipolecama di L. 204,260,00, e 
perciò, dielto studj della Guntalilità d° Uf- 
ticio, è coll introdurre nel Capitolato d° ap- 
pal'o alcune misure precauzionali, iter 
ruvbe clie, senza puricolo per l'interesse 
del Comune, è senza Demmweno stostalsi 
dallo spirito della Patente del 18 aprile 
î816, nella parte che tratta dul modo di 
coslituie li guarenzia ipolecaria, si possa 
tidutie quest’ ultima alla citta di Ive 
430,000 

conchiude proponendo al Consiglio 
Comunale che voglia  anlorizzaro  ussa 
Giunta Municipale a subilamente voltivare 
private Iraltativo, per combinare un con- 
tratto d appalio dell esattoma ed esercizio 
della Cassa del Comune nel futuro tri» 
euniv 1868-69 e 70, sopra i' imprescindi 
bile base della riduzione della cauzione 
ipotecaria a lire 150,000, in buni stabili, 
ou in carte di pubblico credito, al valore 
di Borsa, stabilendo uspressamento: 

4. Che la provvigione abbia a pattuirsi 
al disotto del 3 per 0/0; 

2. Che si debba accordare all’assuntore 
la rifusiune delle spese, incontrate per 
tasse del contralto, è prestazione di gua» 
renzia ipotecaria, qualora il Governo 6 
Provincia avochino a se, durante il Uien- 
nio, P'esazione Uelle quote d° imposte 
loro dovule; 

3, Che sia obbligato il Comune di ri 
Spettate sempre il Gontratlo truennale 
nella parlo ad esso spettante, quando 
anche si verificasse fd rescissione 10 con- 
fiuuto del Governo e della Provincia, li- 
IMmitanido, ove ciò avvenisse, in corrispune 
dente proporzione, la data cauzione Io 
tecaria; 

4, Che siano aggiunti tutti quelli altri 
patti, che dalla st ssa Giunta “i giuilicas- 
SBIO Deuessanli è Meglio raggiungere l'in 
tento, senzo pregiudizio alcono del Comuna, 
e sempre riservando | appiuvazione del 


Consiglio, 6 la ratifica della Deputazione 
Provineinle. 

Il Cons, «Porro chiede che sia data let- 
tara dell'Art, 21 della Sovrana Patente 
48 aprile 4840. 

Il Presidente soddisfa alla domanda. 

lì Qons. Porro soggiunge che egli è 
intimamente convinto che il Comune non 
possa, né debba allontanarsi dalle tassa- 
Uve prescrizioni di Legge sul modo di 
determinare la cauzione ipotecaria, da 
prestarsi da chi avesse ad assumere l’ap- 
paito dell'Esattoria, 6 perciò dichiara che 
non sara per dare il suo voto ad un mu- 
Linento di cose, contrario al testo del- 
l'articolo della Palente 418 Aprile 48146 
ora letto 

Il Cons. Bandera osserva che, in causa 
dell'assar diflicite situazione economica 
dell'Azienda Civica, la Giunta Municipale 
è stufa costretta a mettero in disparte la 
quisuone di diritto, per vccuparsi soltanto 
di quella di fatto, 6 prega il preopinante 
a voler bene considerare che, regolando 
lo esazioni ed i pagamenti, a norma del 
sin qui praticato, e coll’ adottare le altre 
Îroposte misure, sarà bastantemente prov- 
veduto alla intela degli interessi della 
Stazione appaltanto. 

Il Presidente dice doversi più cho mai 
lamentare la mancanza tuttavia di una 
Legge generale, regolatrico del servizio 
di riscossione dello imvoste dirette; 6 
però, dal momento che non si ha altra 
norma direttiva che nella Patente del 18 
Aprile 1816, 6 che la medesima, come 
emanata da ollre mezzo sécolo, non ri- 
sponde iu tutto alle nuove esigenze am- 
iuinistrative, conviene pure far luogo a 
que'temperamenti, che, senza andar contro 
allo spirito di detta Lugge, si presentano 
acconci a liberare il Comune da una cri 
tica situazione. 

H Cons. P. Vacchelli crede ancor esso 
che sia assolutamente necessario di uscire 
dall'attuale stato di provvisorietà. Fin che 
dura la gesuone economica egli è d'avviso 
che i contibunti non si mostreranno gran 
fatto premurosi a soddisfare, in tempo 
debito, lu rispettive quote di Luibuti, ben 
sapendo che l’amqinistrazione non vuole, 
nu può procedere col rigore fiscale, di 
cui arma la Legge l'Esattore per appalto. 
Assicura di aver sempre veduto, con 
certa inquietudine, l'andamento della ge- 
sione esattoriale in via economica, et 
scecennando alla presummbilità che, nél 
decorso del venturo anno 1868, si ab- 
liano a msquotere tre rato d’ imposta ai 
reddit di Ricchezza Mobile, si conferma 
viemmaggiormente nella necessità di af- 
frettare uno stabile provvedimenta, 

Eotra quodi a discorrere sulle dispa- 
sizioni della Patente 18 Aprile 1816, dì- 
mostrando com esse non potrebbero in 
tutto applicarsi, per effetto del mutato 
ordine di Amministrazione Comunale, è 
facendo notare che, anche in oggi, come 
è praticamente condotta la gestione tey- 
nomica dell Esattoria, si è fuuri della 
Leggo, 

Trattandosi adunque di risolvere, egli 
aggiunge, se abbiasi 0 no a stare ulte- 
rivimente ip un ordine di cose, che non 
è sirellamente consono al tenore letterale 
delle prescrizioni della citata Patente, 
non esita a pronunelarsi per l'alfermativa, 
mititando l’identica ragione, per la quale 
si è fin qui deviato da essa, e civè l'im- 
poss bilita di altrimenti procacciarsi un 
mezzo, valevole a sistemare, colle debile 
cautele, il servizio dell’ Esattoria 6 Cassa 
dei Comune. 

Passa in seguito a (tener parola der 
due sistemi, che si hanno per conduire 
le Esattorie, e regolare 1 serwizj di Cassa, 
e chiatisce | indispensabilità di attenersi 
a quello dell'appalto con idonsva cauzione, 
non consentendo | insieme delle disposi 
tive della Patents del 18 Aprile 1816, 
di dere la preferenza ad ana gestione, 
per mezzo di un Contabile d Ufficio. 

Non per questo opina esso, possa in 
massima, approvarsi il modo di determi 
nare la guarenzia, come la fece la Com- 
putisteria Municipale, non coprendo la 
somma, da questa proposta, gli effetti 
dello scosso e non iscosso, ed i valori 
in deposito. 

Con tutto ciò non è alieno dall’ accet- 
tarla, 0 di assecondare i concreti divisa- 
menti della Giunta Municipale, quando 
vengano aggiunte le seguenti specialis- 
sime condizioni e prescrizioni, da aversi 
come appendici alle generali, contemplate 
dalla più volte ricordsta Patente, ed alle 
altre, sulle quali si è modellato il rela- 
tivo Capitolato d° appalto: 

4. Che sia imposto obbligo all’Esattore 
di custodire in una Cassa-custodia a tre 
chiavi, due delle quali tenute dall’ Am. 
mimistrazione Comunale, 1 depositi, e le 
somme, che eccederanno la cifra, da pre- 
cisarsi dalla Giunta nuflo stesso Gapito- 
lato d' appalio; 

2. Che l'esig vza dello somme a scosso 
e non fscosso debba essere, con reversali, 
od in altra maniera diligentemente con. 
troliata dall Ammipistrazione Civica. 

3 Che non si abbia ad assumere, in 
confronto del deliberatario Esattore, l’ob- 
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« bligo assoluto di rispettare il contratto 
anche nel caso che, in una parte, si do- 
vesse fàscindere, per effetto di nuova 
Legge, che venisse ad uniformemente re- 
golare la percezione delle imposte diretto 
im tutto Il Regno. 

4. Cho le spese d.l contratto siano, 
nell'eventualità di rescissione, rifuse sol- 
tanto proporzionalimento al itempo, per 
il quale venisse a mancare la soa natu- 
rale durata; 

5. Che rimanga in facoltà della Giunta 
Municipale di procedere, sia con private 
trattative, sia per mezzo di pubblica asta, 
alla stipulazione del contratto d° appalto. 

I Cons, Bandera avverte che la Cassa 
Custodia agli scopi, cui tende il preopi- 
nante Cons. Vacchelli Pietro, fu attivata 
dal primo momento, che si condusse per 
economia la gestione Esattoriale, e con- 
viene pienamente del resto nelle modi- 
ficazioni di non molta importanza, messe 
innanzi dal proponente 

Il Presidente dichiara, in nome della 
Giunta Municipale, di accettare le con- 
dizioni, e particolari prescrizioni, sugge- 
rite dal Cons. Vacchelli Pietro, come 
quelle che corrispondono ai precipui in- 
tenti, ai quali mira la medesima, e quindi 
colla proposta, come sopra da questa 
formulata, la sottopone all’ approvazione 
del Consiglio per alzaia e sedura. 

La proposizione della Giunta Munici- 
pale, colle modifiche del Cons Vacchelli 
Pietro, risulta ammessa per alzata e se- 
duta con voti favorevoli 20, contrarj 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


Kialia 


LE IMPOSTE DIRETTE 

L' Opinione publica una sure di cifre, 
dalle quali è dimostrato quanto siano 
difettosi ed inefficaci i sistemi finora adot- 
tati per Ja riscossione delle imposte dirett3. 

Ecco queste cilre in tutta la luru do- 
lorosa eloquenza: 

Alla chiusura dell esercizio del 1863 si 
avevano L. 47,506,377 di residui runasti 
da esigere, L'imposta della ricchezza mo- 
bile contavain questa cifra perL 31,887,603. 

Alla chiusura ‘dell’esercizio 1866 i re- 
sidui stessi erano aumentati a L 69,868,306, 
di cui L. 36,241,829 spettanti alla ricchezza 
mobile. 

Veniamo all esercizio 1867. I proventi 
delle imposte dirette, previsti nel bilancio 
attivo di quest’ anno, ascendevano a lire 
216,428,840. Aggiungendo i residui degli 
esercizi precedenti, lire 69,868,506, si ha 
la somma di L. 286 297,346 

Ora le riscussinni eseguite fino a tutto 
il mese di settembre 1867, giungevano ap- 
pena alla cifra di L. 52,039,031. 

Lasciando da una parte la tassa della 
ricchezza mobile, e sulle vetture è dume- 
stici, e lunitando lD’operazione alle princi- 
pali imposte sui fondi rustici e sui fabbri- 
cati, tsulta che sopra L. 102,462 291 di 
contribuzione sui fundi rustici non si erano 
esatte nei primi nove mesi che L. 29,322, 
003, E sui fabbricati si erano riscosse sole 
lire 15,411,877 sopra 40,291,673. 

Niun paese, esclama 1° Opinione, non 
escluso forse la Turela né Egitto, tro- 
vasi nelle deplorabili condizioni dell'Italia 
su questo nnportants punto dell’ammini- 
strazione pubblica. A 


Reazione legittimista — Abbiamo avuto 
scrive il Pungolo di Napoli alcune  spie- 
gazioni sulla curiosa  monstazione pel 
1868 di coloro 1 quali amerebbero di 
veder nuovamente divisa (— come nulla 
avesse custato ad unirla — questa Italia. 

È un fatto, ci si dice, che monete col 
millesimo 188 è colla legenda: « Con- 
federazione italiana — Francesco I re 
dell Italia del sud, circolano in Napoli — 
ma non pare altrettanto vero che qui si 
fabbricano dal Comitato Borbonico. 

Non pare — perchè si sa, e se ne 
lianno le prove, che queste monete del- 
l'avvenire borbonico vengouo dall’ estero. 
e specialmente dai legittimisti di Francia; 
i quali fabbricandole avranno certo an- 
che curato, per mezzo de’ loro giornali, 
che la notizia della esistenza di tali mo- 
nete si diffonda — e vengano attribuita 
ad iniziativa italiana. 

Certo è che ne’ gruppi di denaro che 
vengono dal di fuori, ne furono trovato. 

E perchè il giuoco riesca meglio se 
no crearono anche coll’ immagine del P. 
Umberto, Re dell'Italia settentrionale (sict). 

Come sono spiritosi questi distruttovi 
dell'unità d° Itala! — E quanto innocui 
i luro sforzi! 

— Leggiamo neli' Opinione: 

La France smentisce con tanta asseve- 
ranza la notizia che l'Italia abbia maudata 
una nota alla Spagna per la parte del 
discorso della regina Isabella, relauva 
alla quistione di Roma, che quasi si do- 
viebbe credere ch'essa sia tanto addentro 
ne'segreti diplomatici d'ala e di Spagna, 
quanto del suo paese. 

Questa volta però ci sembra non abbia 
collo nel segno. Le nosire informazioni 
ci mettono in grado di assicurare, che 


non solo fn spedita la nota, contestata 
dalla France, ma che fn essa il governo 
italiano ha protestato contro fe parole 
del discorso della Corona, dichiarando 
che se per gli ultimi casi di Roma, la 
Francia ha creduto di trovar nella Con- 
venzione del 1804 una giustificazione del 
suo intervento, l'Italia non potrebbe tol- 
lerare chè alcuna potenza violasse, nella 
quistione ‘Romana, la massima det non 
Iitervento. 


Genova. — Ci viene assicurato, scrive 
odierno Movimento di Genova, che nello 
scorso dicembre sono giunti nel nostro 
porto 600 è più barili di polvere pirica, 
provenienti dall’ fuglulterra, 


Firenze, 20. — La Correspondance Ita- 
lienne assicura che l'Imperatore d'Austria 
fece pervenire al Ro d'Italia l'espressione 
dei suoi sentimenti per la testimonianza 
di amicizia e di simpatia datagli facendosi 
rappresentare ai funerali di Massimiliano. 

Lo stesso giornale dice che nulla fn 
ancora deciso circa la nomina del rap- 
presentante d'Italia in Austria. Nega l’esi- 
steuza di un preteso decreto di riconosci- 
mento del governo del Messico da parte 
dell Italia. 

Jersera ebbe luogo un pranzo a corte, 
al quale assistevano parecchi membri del 
Parlamento senza distinzione di partito. 


Estero 


Parigi. - L° ex-deputato signor Lemer- 
cier, capo del comitato parigino per |° o- 
bolo di S. Pietro, recavasi in questi 
giorni dal marescialio Niet ministro della 
guerra per chiedergli una certa quantità 
di fucili Chassepot ad uso delle truppe 
ponuficie. 

« Non chiederci di meglio che di pa- 
tervi esaudire, rispose il maresciallo, ma 
ciò mi è impossibile; ho bisogno di tutti 
i miei fucili per Ja guerra di questa pri- 
mavera, » 


— In una privata corrispond. parigina 
leggiamo: 

Il ministro della guerra ha ordinato 
che sui carri «di trasporto militari, fur- 
goni, ecc. dipendenti dal corpo d'armata 
Stanziato sulla frontiera renana, sia di- 
pinto a caratteri bianchi il motto: Armée 
du Rhin. 

Tale disposizione, se vera, è molto 
significante, non applicandosi, di regola, 
che ai corpi d’ operazione. 


= Leggiamo nella Liberté: 

Il generale Menabrea indirizzò al go- 
verno di Madmd una nota molto ener- 
Bica, a proposito di certe espressioni re- 
lative al regno d’°ftalia contenuto nell’ul- 
timo discorso del trono della regina I- 
sabella. La corte di Spagna non ha per 
anco risposto alla nota citata. 


= Leggesi nella Press:: 

Nel mondo politico commentasi seria- 
mente la seguente notizia. Il signor di 
Beust, primo ministro d° Austria, avrebbe 
diretto una nota circolare aj governi e- 
Steri per annunziare il disarmo militare 
risolto dall'imperatore Francesco Giuseppe 
e constatare nel tempo stesso che la 
Prussia non cessa di armarsi in modo 
notevole e minaccioso. 


— Dicesi che la notizia dell’armamento 
del forte di Rousses ordinato dai governo 
francese, ha messo in allarme la Svizzera, 
stantechè quel forte è posto a cavaliere 
della valle di Dappes, punto strategico 
importante che dowina tutta la Svizzera. 


— Nei circoli militari di Parigi corre 
voce che in seguito alla votazione della 
leggo sul riorganamento dell’esercito, sia 
intenzione del maresciallo Niel, ministro 
della guerra, di poter avere la Guardia 
nazionale mobile completamente orga- 
nizzata pel 45 del prossimo febbraio. 


— A Naova-York si ricevetlero notizie 
dai Messico, che segnalano imminente 
una formidabile rivolta contro Juarez. 

L° insùrrezione del Yukatan continua. 

Juarez ha spedito nuovi rinforzi alle 
truppe che si trovano in quella provincia 
per reprimere il movimento. 


ULTIME NOTIZIE 


Firenze, 20. — ll Ministro delle Fi- 
nanze Cambray-Digny ha incominciato alla 
Camera la sua espusizione finanziaria, 

L'on. ministro della finanza divise il 
suo discorso in tre parti E;pose nella 
prima la situazione dul tesoro e lo stato 
presunto del disavanzo alla fine del 1869; 
nella seconda svolse 1 suoi disegni di fi- 
nanza e di amomunistrazione per avvicinare 
i bilanci al pareggio nel prossimo eser- 
cizio; nella terza 1 mezzi cha adotterebbe 
per far fronte al disavanzo. 

Pol 1869 il disavanzo è calcolato di 
240 milioni. 

L'on sinistro si propone di ridorlo di 
una grossa summa con nuove imposte, 


riforma di tributi vigenti è riforme am- 
ministrativo. RE 
Esso calcola di ritrarre dalla tassa sulla 
macinazione di derrate al.mentarie 0 ge- 
neri industriali . . . . L, 76,000,000 
Dalla legge sulle conces- 
sioni governativa . . , »  4,000,000 
Dalla riforma della legge 
di bollo e registro . . » 19,000,000 
Dalla sostituzione d' una 
tassa generale sul reddito 
netto alla tassa di ricchezza 
mobile, sopprimendo i cen 
tesimi addizionali, in cambio 
dei quali si darebbe alle 
provincie e comuni la facoltà 
di mettere una lassà profes- 
sionale, cioé, di patenti è 
loro si accorderebbero altri 
mezzi d' entrata . . . 
Dai tabacchi, riducendono 
la fabbricazione |. .. 
Dalla riforma delle leggi 
organiche d'amministrazione 


“ 


41,000,000 
» 8,000,000 


centrale e provinciale, sull'af- . 


filamento del servizio delle 
tesoreria alla banca nazionale, 
dalla soppressione delle agen- . 
zie 6 direzioni compartimen= 
tali del Tesoro, ecc. , .» 14,000,000 
pnt gine i sn n et 
In tatto . . L. 162,000,000 
cosicché il disavanzo del 1869 verrebbe 
ridotto a 78 milioni. Nè disegni del mi- 
nistero si osserva una generale riforina. 
Non v'ha dubbio che i progetti sono coor- 
dinati e vi si osserva un' armonia di partì 
ed un concetto. Rispetto al pruvveder al 
disavanzo, l'on. ministro fu laconico, ed 
accennò solo ad un’ operazione sui beni 
ecclesiastici, se mai le condizioni generali 
e speciali la consentissero. 


N. 4154, 
Società Anonima 


del Ponte in chiatte sul Po 
i presso Cremona 


AVVISO 


I Signori Azionisti sono invitati ad in- 
tervenire all’adunanza generale ilella So- 
cietà che avrà luogo in Cremona il giorno 
43 p. v. Febbraio alle ore 40 antimgri- 
diane nel solito locale in Contrada E- 
milia N. 4 per la trattazione dei seguenti 
oggetti; f 

i. Esame del rendiconto Sociale par 
I’ esercizio 1867 e determinazione del 
relativo dividendo. 

2. Modo d'impiego degli interessi pro- 
veniebti dal fondo d'ammortizzazione delle 
Azioni Sociali. 

3. Proposta d’ assunziono a carico 
della Società della manutenzione del 
Ponta. 

4 Nomina di un membro del Con- 
siglio d° Amministrazione in sostituzione 
dell’uscente per anzianità Sig. Dott. Pietro 
Belli. 

3. Nomina dui Revisori dei conti per 
l' esercizio dell’anno 1868. 

Ogni Socio dovrà presentarsi alt’ adu- 
nanza coi Titoli di Credito rispettivamente 
posseduti all’ oggetto di constatare la 
qualità di Aziomsta e il numero dei voti 
di cui può disporre, avverlendo per norma 
che il possesso di due Azioni dà diritto 
ad un voto, quello di cinque a due voti, 
e quello di dieci o più azioni a tre voti. 

Cremona 19 Gennaio 1868, 


Il Consiglio d° Amministrazione 
Frazzi Anprea - Saccui Dott. Giuziano 
Beuur Dott. Pierro. Î 


N. 198. ‘ 


AVVISO 


Nell’ esperimento d'asta pubblica oggi 
tenutosi pel riaffitto novennale del lati 
fondo di Gombito composto delle pos- 
sessioni Castello, S. Corona, Piazza, Cam 
pagna, Borionelle è Berinzaga, di cui al- 
l'avviso 17 Dicembre 4867 N. 198, ri- 
mase deliberatario 1 Sig. Giuseppe Fu- 
magalli per l’annuo canone di L. 24,020. 

In ordine quindi al summenzionato av- 
viso, si ricorda che i termini (fatali) per 
l'anmento non minore del ventesimo al- 
offerta di L. 24,020, scadranno col 
giorno di Innedi 27 Gennajo corrente 
glie ore 2 pomer., essendo festivo il pre- 
cedente giorno 26, in cui, giusta l'avviso 
precitato, doveva verificarsi la scadenza, 

Dall’ Amministrazione Eveditaria Ala- 
Ponzone Cremona li 11 Gennajo 4868. 


L' Amministratore 
9 GIUS. GHISOTTI. 


de i 


Ki CORRIERE CREMONESE i 
Po Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 


PROVINCIA DI CREMONA 
AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 


Nar Ufficio della Prefettura di Cremona è nel giorno 8 Febbrajo 1868, si aprirà alle ore 40 ant. l'incanto per la vendita dei beni Demaniali descritti nell'elenco qui sotto. 

L’ Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle candele; e l' aggiudicazione sarà definitiva, né saranno ammessi aumenti sul prezzo di essa. 

Nessuno potrà concorrere all’Asta se non comproverà di aver depositato in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo pel quale gl'in- 
canti sono aperti. LI deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cuì all'art. 47 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 

Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibili durante l’orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitolati d’ asta. 

Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. 

L offerente che abbia agito per persona da nominarsi, dovrà farne la relativa dichiarazione, appena seguita la delibera ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi me- 
diante atto pubblico o con firme aulenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 

Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa, designata dal relativo Capitolato il decimo del prezzo d’aggiudicazione, nonchè l'im- 
porto del Bestiame, delle scorte morte e delle alire cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell’Elenco posto in calce del presente. 

: In acconto di queste somme sara imputato il deposito fatto a garanzia dell'offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico sia’ dal- 
V aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 47 della Legge 15 Agosto 1867. i 

Nello stesso termine di dieci giorni l’ aggiudicatrio dovrà depositare il 8 p. 0/0 del prezzo di delibera, in conto delle spese d'asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
ed inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 

Le spese di stampa, d’ affissione e d' inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ni lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà l'incanto, per l'ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra 
più precisa indicazione, si fa riporto all’ Elenco che segue. i 
A Si Lina le vendite si inlenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamnto pubblicato col R. Decreto 22 detto 


ELENCO 


mero Situazione dello Stabile 


Superficie Ss 
int era Importo Ss 
I Ento Morale n II" Legale {Localef Estimo f Prezzo SÈ 

8 £ Descrizione dello Stabile PODI I | ol depositofS. 5 
2 da cui proviene lo Stabile è Comune el [8/23 Censnarlo {d'incanto d' incanto f È si 
$ È N È 3 È 5 Fi 

a Î tal È LE is! 


sito casato dei fratelli Ferrari fu Stefano e fratelli Gosì, a Lire 


mezzogiorno l’orto infraseritto è ragioni di Paroli Antonio, 


1 Fabb. Parr. di Derovere Ca de’ Bonavogli f Casa con orto in Mappa ai NN 127 e 128 coi confini, a levante 
y Li 
} 


. a ponente Pim Giorgio N > . n .R> 5 18 10/2281. 428 388 580 67 58 07% 10 
9 Fabbriceria Parrocchialo Due Miglia Podere detto Valverdetta, composto di quattro appezzamenti, 
della Cattedrale di Cremona | aratori, avitati e moronati, denominati 11 4° Campo Valver- 


detta, il 2, Vidore detto Capitolo, 11 3 Breda Bottesa ed il 
4. Casa del fittabile annessa al suddetto Podere composta 
di sedici Locali. Cor NN. di Mappa 668, 774, 772, 778, 782, du. È | 
2398, 779 (8) . A ) l 1 . , E G89/ «85 Gf» 5649 80#18729  »f 1872 90%100 


In Bagnarolo - Podere Baccanello, composto di quattordici ap- 

$  pezzamenti colle denominazioni di: Campo Longura - Forna- 

sotto - Canova Lun:a - VARIE - Asinello - Campo da Casa 

- Longura piccola - Longura grande e Porbetta a1 NN. 93, ; 

3 Id. Bagnarolo — \ 64 e 69 di Mappa ° P . . . + #:3|90/08;42|15]» 18530 45047817 848 4751 788100 
e Ca de’ Stefani 

In Ga de’ Stefani - Campo Regioletto - Vescovadello - Vesco- 

vadello e Caregiadina - Canova corta - Circondario della 

cascina con Aia ed orti in Mappa ai NN. 18, 16, 194, 865, 

166, 202, 203, 206, 207, 210 e 233 . : ; . 


In Castelnuovo del Zappa - Campo detto Chioso della Mena, 
aratorio, moronato, asciutto iu Mappa al N. 7 coi confini a 
levante Spini Carlo; a mezzodi Spini stesso a ponente Sar- 


tori ed a notte Clerici . 2 . i . ] *[62]28} 9l1affSo. 78 » » 
4 {Beneficio della B. V. del Rosario Casteln. del Zappa|f !® Ossolaro - Campo detto Chioso della Strada nuova, aratorio, 
in Ossolaro ed Ossolaro { vitalo, asciutto, moronato in Mappa ar NN. 160, 161 e 162 2870 19) 287 02% ay 
coi confini, a levante Turna, a mezzadi Dordom Giuliano, i 
a ponente Turina ed a notte l'Ospitale di Cremona . . | »*[62|18} 9/8 531» 


Ivi - Cascinetta ad uso dei fondi detti Chioso della Strada 
nuovo e chiuso della Mena in Mappa al N 276, cor confini, ! 
a levante e ponente Turina, a mezzodi Dardani ed a notte 


I Ospitale di Cremona . : ; ; ; . Bfio[tti 4/47 27 5 » 


Campo da casa o vidorino aratorio vitato in Mappa al N. 129 . 


Campetto denominato delle Cannette aratorio in Mappa al N. 378. 


Sesto i 1|7 
Campo detto Chiappa della Tomba in parte aratorio ed in 1170/4321] ap 994 


parte boschivo in Mappa ar AN. 542 e .543 


5 f Capp. della B. V. Addolorata 


in Cremona 3934 278 303 43 


19 
(33 


Cremona 
{93 


n 


Campo detto Chiappa Selvatica, aratorio in Mappa al N. 368 . 


Pezza di' terra aratoria, asciutta, moronata sitvata in Castagnino 
Secco confina, a levante ragioni di Ferrari Benedetto, a 
mezzodì Strada Comunale, a ponente beni Barbi ed a monte 
Strada Comunale in Mappa ai NN. 49 e 52 . 


Beneficio della B. V, del Rosario 
i in Castagnino Secco 


D 


Breda de’Bugni \ i } 3/30 2450/11» 802 4 »] 8125 84 812 568 50 | 
A Fabbricato colonico inserviente ad suddetto fondo confina, a fl | 
levante campo di ragione Fedali, a ponente beni Ferrari 
Benedetto a monte Strada Comunale di Castelnuovo del 
Zappa in Mappa ai N. 188 5 si 
7 Fabb. Parr. di Paderno Paderno Casa ad uso di abitazione, confina a mattina ragloni Delfini, a 
mezzodì Prebenda Parrocchiale, a sera ragioni Ceruti ed a 
notte Stradella di Vodagione io Mappa ai NN. 553 sub. 3 e 449. Ri »| 6181} f| 1fL. 18 75f 494 88f 43 498 10 


8 td, Id. Casa con orto e cortile confina, a levante Ruggeri, e mezzodi 
Ghidini, a ponente Mari ed a mezzanotte ragioni della Roggia | 
Friona in Mappa al N. 554 sub. 2. i : . 9] 2/18! >| 8h 22 50f GHI 520 64150 10 

9 Id. ì Id. Casa con cortile confina a levante-Causa Pia Ugolini, a mezzodì 
Castello Comunale, a ponente Cremonesi, a mezzanotte pure 
Cremonesi al N. 560 sub. 3 di Mappa . . » | *| 2/18} »| 85 37 50% 899 86F 89 991 10 


10 Id. Id. Casa cou orto e cortile confina a levante Ceruti, a mezzodi 
ragioni Calza, a ponente Cremonesi ed a mezzauotte Bassani 
Catterina in Mappa al N. 633 sub. 2 . . . . >| 5]45} »/20}» 45 >] 1073 084 107 Silk 10 


In Cà de’ Quinzani - Campo detto Breda aratorio, asciutto 
confina a mattina sera e monte ragioni Pallavicino a mezzo- 
giorno ragioni Cavalcabò in Mappa al N. 49 . î . gi >|75/54/14/19f> = 895 49 


si o4f 177 40} 05 | 


29639) aa f Fabb. Parr. di Gadesco Ca de’ Quinzani 


e Gadesco = )f In Gadesco - Campo detto Sgarzonara aratorio, asciutto ed 
avitalo, confina a mattina e mezzogiorno ragion Barili, a 
sera Lanfranchi ed a monte Beneficio della Parrocchia di 
S. Imerio in Mappa al N. 423. È 3 . . E 1[56/44/23/45f> = 904 65 


12 Id. Ca de’ Quinzani f Campo detto dell’ Organo, aratorio, vitato, fasciutto confina a 
i mattina mezzogiorno e monte ragioni Cavalcabò ed a sera i 
ragi:ni Pigoh in Mappa al N, 5 . î . + J 4/24/3549! è 528 228 9670 10] 267 09] 5 


(81) ZI Campo Valverdetta ha la servitù passiva ili lasciare transitare sulla carreggiata di Mezzogiorno onde recarsi sulla Stradella. 
Cremona, li 18 Gennajo 41868. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 
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‘1 Cremona 24 Gennajo 


Non c'è tempo da perdere 


ted f 

Oghi anno, su per giù di que- 
si epora,,l} esposizione, uffigiale dello 
siato delle paste, finanze,.gaua il 
paese in yn,angoscia ipdicilule, è gli, 
fa seriamente pensare che di questo 
passo non si, potrà fra \paco Lrare 
inpanzi davantaggio, La cifra, del no-, 
siro disavanzo iafatti cresciuta. pro- 
digiosamente minaccia ognor, più di 
ingoiarci, se non ci affrettiamo a 
Pronti e radicali rimedi. 

Né, possiamo dire che sieno da 
quattro anni mancati i consigli per 
applicarli, L’ opinion pubblica  dap- 
prima, ghe non cessò mai in Italia 
di reclamare coll’ organo de’ giornali 
e colle manifestazioni d'ogni genere 
poj quella di tutti i nostri migliori 
amici d’ Europa, avrebbero dovuto 
da tempo farci rinsavire; ma pur, 
troppo la nostra Camera aletuva fè 
la sorda a tutti.i suggerimenti della, 
prudenza, a tutte le ingiungioni del- 
laritmetica, e lasciò montare l’acqua 
al'punto che ora | abbiamo poca 
meno che alle spalle, così che se non 
diamo mano, e tutti, alle pompe, non 
andrà molto che nerandremo affogati. 

A che valse il coraggio con cui i 
vari Ministri delle finanze vennero a 
spiattellare nuda e cruda la verità, 
e ad adiltarci imperturbai l’ abisso, 
verso cui scivoliamo con un moto 
ognor più celere, quando non aves- 
simo ‘ pensato in tempo ad arrestareî 
ed a provvedere? A nulla. Essi ven- 
nero l uno dopo l’ aliro sbalzati di 
seggio, e con gioja grande, quasichè 
cacciando giù per le sgale il medico 
si sollevasse e si guarisse il malato 

Dapprima fu la velta di Quintino 
Selta, & cui hon mancò l'animo di 
sttappard ! le bende"chè involgevano 
le nostre piaghe, e di dire al Parla- 
menta ed al paose che la cangrena ci 
avrebbe uociso se nor dévamo la mano; 
al ferro ed al fuoéo.' Si: rise della 
suà frahbhezza, la si‘4disse cinismo, è 
lo si congedò. Poi venne lo Scialoia, 
® dietro fui il Ferrara, indi il De- 
pretis, 1 quali quantunque rieantas- 
sero la stessa canzone, fu fiato perso; 
e sì misero alla porta. Noi non di- 
remo che i metodi terapeutici consi. 
gliati da questi valentuomini fossero 
i più opportuni e i più felici; ma è 
tuttavia  varissimo che la diagnosi 
del male, l esposizione delle nostre 
malsugurate condizioni suonò sempré 
identica sopra le loro labbra; per 
guisa che se il Parlamento non ap- 
provava le loro proposte era in gh- 
bligo di surrogame lui delle migliori. 
Ma a questo non'si addivenne mai 
daechè ci troviamo in questo ballo, 
e congedando l'uno dopo l’altro i 
Ministri delle finanze, ora per un 
pretesto ara per un altro, si castumà 
di rimandare all’ anno successivo il 
risolvimento di questioni che impli» 
cano la nostra stessa esistenza poli 


_———m—Èm_____——————————_ÈÈ—_—cuue 
————_—— —_____ 


tica. Fu sgomento di dovere  addi- 
venire a proposili radicali, oppure 
incapacità scientifica, e diffetto della 
più volgare antiveggenza? Forse un 
pu’ di tutto; e il fatto si è che, se 
delle passioni politiche e dei vapori 0- 
ratori di che i nostri deputati 9sspr- 
darono cil annoiarono da cinque anni 
l'Italia non esiste più vestigio nella 
memoria nostra se non per commi- 
serurli, dura però e col sr si 
si gravò sulle spalle quella questione 
finanziaria, da essi mai sempre o- 
stergata, la quale non sì cancella 
punto colle frasi tonanti, e coi vezzi 
sentitheniali, nè si sopprime colle in- 
feconde lotte di partito. 

Cosa difficilmente credibile; il Re- 
gno d'Italia nelle terribili angustie 
in cui'si Irova, è stalo poco meno 
che un anno senza Ministro di finanza; 
poichè per quanto it Rattazzi l'anno 
scorso si desse allorno a cercpie una 
vittima espiatoria del suo Ministero 
nén trovolla niai, e fu costretto sagri- 
ficarsi e portar lui quella croce, come 
dévette (con questa buona fede non 
sappiimo) promettere che entro un 
avino sarelibe levato il corso forzato, 
della carta! ; 

Sesto ih tanto senno ora si pre- 
senta il Digny, nè il suo miserere 
è' molto diverso da quello degli an- 
tecessori, che anzi si può dire che 
le sue proposte altro non sicno se 
non un compendio dei rimedi 'già 
consigliati da quelli, come il nostro 
deficit è la somma di tutti i nostri 
erròri. 

Come la Camera sia per accogliere 
il complesso dei provvedimenti da esso 
proposti, è difficile il presagirlo. Un' 
assemblea che dopo quindici sedute 
di politica retrospettiva non seppe 
nè approvare nè disapprovare la con- 
dotta di un Ministero in una quer 
stione abbastanza chiara, non sap- 
piamo nè come nè quando riuscirà 
a qualcosa di concreto g, di degjsivo 
in fattò #delte Znostiti, <lindh40, fanto 
più che la qyestione finanziaria, da 
quantd èspose il Ministro, ‘ implica 
una mforma generale del nostro, as- 
Settò' amministrativo; ‘ tutte! cose che 
richieggono molta calma negli spinti, 
abdicazione di passioni partigiane, e 
una forte e non equivoca maggio- 
ranza. 

Non vogliamo essere pessimisti al 
puoto di disperare del suo senno e 
del suò patriotismo, ma confessiamo 
che ben fibca è la nostra speranza. 
Ai ogni modo non e’ è tempo da 
perdere, e anche questo sarà un 
nuovo! sperimento della vitalità del 
sistema parlamentare in Itaha. 

‘Ecco frattanto in compendio il di- 
scorso del Ministro. 


ee RT appar 
ESPOSIZIONE FINANZIARIA» 


Le finanze dello Stato non si tro- 
vano. in belle condizioni, ma però 
‘woi potete salvarlo. La: Camera sola 


1 Ù 


può raggiangere questo scopo. Qua- 
lunque sieuo Î banchi su cui voi sé 

| deté,, ién potète vedere lo sfacelo 
delle filianze, è niuno vorri negaré 
ufipoggib al Governo, dundo in tal 
guisa ina prova novella di patrioti. 
sino mell’interesse della nazione ita- 
liana. * 

Dopo' questo breve esordio, l' ono- 
revole ‘tniîtistro dice che il suo primo 
pensierò fu quello di conoscere quale 
fosse''la situazione del tesoro. 

Il disavanzo totale verificatosi alla 

| fine dell esercizio 41806 ascendeva a 
168,028,645' 95. L'aumento dei re- 


sti passivi del 1866 passa i 35 mi.° 


lobi, «. ; 

Le entrate previste per il 1807 per 
Îl regnò erdnò di live 710,866,000, 
pér il'Veneto di 72 milioni, In tutto 
e entikte incassate e da incassate 
ammofifivano a lire 864,154,000. 
Spest' previste per il bilancio. L. 
1,090,889, 000. Sicché il disavanzo 
ascend a lire 229,339,000. 1 residui 
passivif'ascendono all’ enorme somma 
di 800: milioni. H disavanzo prevista 
dal Parlamento a tutto iu 30 sett 
cena di'224,856,000 lire, mentre ri: 
sulterehbe invece L. 229,234,000, 
Ma però quest'aumento è dovuto agli 
nitimiavvenimenti, i quali furon couse 
di maggiori spese. Ed infatti per il 
concentramento di truppe al confine 
pontificio, la chiamata di varie classi 
sotto le armi. il Ministero della guerra 
spese di più lire 15,913,000, il Mi. 
nistero della marina per armamenti 
navali spese di più un milione e 600 
mila Iue. AI Ministoro poi dell'interno 
occorsero lire 900,000. 

Il disavanzo del 1868 asconderà 
065,298,000 di re Ma a questa 
semma dovranno aggiungersi altre 
somma da pagarsi all'estero, sicchè 
in tatto il disavanzodet 1868 am: 
monterà a L. 630,152.000, 

Il debito fluttuante è il soguonte? 
Debito con la Banca Nazionale ascende 
a 368 miltoni; Buoni de! Pesoro 250 
milioni. La somma che il Tesoro po- 
trà minare dalla Banca asgenderà a 
hire 30;000,000. Il disavanzo del 
1869 ascenderà a 240 milioni. 

Signori, se noi non penseremo a 
rimediare alle nostre finanze, accumu: 
leremo disavanzo su disavanzo, sicchè 
non sarà possibile porre rimedio. 
Sperda il cielo il triste augurio, di- 
ceva l'anno passato il ministro delle 
finanze nell’ occasione della sua espo- 
sizione finanziaria. lo invece oggi di- 
rigondomi alla Camera dirò: Disper 
diamolo noi con la concordia. 

L'onorevole ministro qui si dilunga 
alquanto facendo la storia delle cause 
che hanno prodotto questo gran di- 
savanzo dal 4861 in poi. Dice che 
sarebbe stato necessario diminuire le 
spese'ed aumentare le entrate, indu- 
giandb a votare alcune imposte le 
quali ‘potevano togliere il disavanzo 
che nel 1804 esisteva. In tal guisa 
si sarebbe ottenuto il tanto desiderato 
paroggio. Non disconosce che la colpa 
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sia più degli avvenimenti che degli 
omini. Signori, è evidente ché, se 
nell'anno 1869 potremo avvidinarò 
all’ equilibrio, i nostri mali sartitintà 
attenuati. Bisogna prima impeditalthe 
si rinnodino quell cause ché ‘frò! 
dussero quei disavanzi. Occorre! iv 
trodurre nel nostro bilantio delle #1: 
forme sostiinziali. Tre dovrebbettves 
sere i mezzi per i quali, a miò' ‘pià 
rete, sì potrà giungere hl' ‘nddtro 
scopo supremo? Log Le 
1. Imposizione di: nubvi tribligy ne 
2. La viforma di alcuni degli at 
tuali stibuti onde renderti produulvi 
5. Riordinamento di: alcune pref? 
principali: dell* amministrazione: 5° 
Molti furono i cancetti stadiatif‘Uai 
mici predbcessori e che serviedtio "# 
me per studiare profondamente Pbréi 
blemi che oggi devono risolversi. Pest 
è inutile il dissimulario cho'ih ‘tags 
più confacente alle condizionî ‘attuati 
e che potrebbe esser molto produttiva; 
è la tassa sulla macinazione. i 
Questa tassa riuscirebbe inenò feb 
vosa allargandone le basil, estetittenio 
dola ancora alle cose mdditiabili, “tut: 
tochè non comméstibilî., ‘@ dé! grià 
vantaggio alle nostre finanze perthè 
porterehbe alle nostre finanze: «fa 
somma non indifferente di 90 milioni; 
Molte difficoltà, è vero, si solleverdtino 
circa il modo di esazione (li questatasi 
st, onde non riesca vessatoria, e però 
queste difficoltà le sentiva pure #'oiét 
revole Sella, il quale esitava a pios 
porre questa tassa gappunto per la 
suna difficoltà di esazione è dil auéepo 
tamento. Si propose, ‘è vero, ! il teda@ 
tatore meccanico ma si: videsche no 
avrebbe fatto all’ uopo, perchè «nonrsî 
strebbe evitato il pepicolo:della fride 
dell'inganno. Allora I° ondrevole Shia: 
loja propose il sistema delle :denun4q 
zio praticate per la ricchezza mobile 
e la sorveglianza governativa) sistema 
però che non riescirébbe meno vesbai 
torio del contatore meccanico. » Ama 
hedue dunque questi sistemi portano 
seco delle difficoltà; A_ mie parerguo 
signori, -queste difficoltà se non vanis« 
sero a togliersi del tutto ,; verrebbero 
di gran lunga a dimiguire, faceddo 
si che il'imugnaio fosse fatto: esattorò 
ed appaltatore della tassa. Si potrabbò 
applicare il contatore mescanieo, iau: 
mentando il numero .dei giri, onde 
ovitare le frodi e giinganhi. ;Inaisk 
guisa la nostre filianze verrarino! a 
ricovere un forte soccorso, |, n 
Oltre alla tassa sulla macinazione, 
io credo che potrebbe aggiungersi 
anche quella sulle, concessioni ammi? 
nistrative, la quale tassa potreibe dare 
all’ erario un provento di;4 milioni. 
Queste due tassa io proporrei pet 
chè sono di facile e quasi sicura! ri» 
uscita, e di non lieve vantaggio alle 
nostre finanze, CI 
Ia quanto poi alla riforma di alcuni 
degli attuali tributi, dirò che , ves 
minata la tassa sugli affari, mi pare 
che questa non potrebbe essere rigdi 
rosumenle esalia. Un 
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isti registro o bollo, per, 
esempib;. niéri cotrispose alle speranze 
di prodifizivifà che si erano sovra di 
essa farilala: Giò deriva dal non aver 
atteso [Rfjb:#topo che si era prefisso 
il legislatore, non abbracciando tutta 
la qiateria ch’ era imponibile per 
quella legge. 

«La, riduzione sulla tassa delle cam- 
biali è reclamata dalla necessità , per- 
ché Troppo eccessiva, e gravosa ella 
Kiene agriescira,i 

La,riorganizzazione della tassa sus 
gli affari potrebbe assicurare un pro- 
vento di 419 milioni, 

Meritevole d'attenzione m'è parsa 
la questione dei tabacchi, Altri mici 
predecessari se ne occuparono, c v'è 
anche una Commissione della Camera 
la quale: non ha però compito i suoi 
lawori., , 
ovbe. fabbriche di tabacchi in Italia 
sono quattordici, ec noi produciamo 
annpalmente 15 milioni di chilogrammi 
di tabacco, mentre non ne consumiamo 
che. tredici milioni, Abbiamo dunque 
due, milioni di chilogrammi di tabacco 
ogni anno che non si consumano. 
uiDeeanre chie a questo inconveniente 
sia rimediato. Riducendo dunque la 
produzione: in modo che si bilanci 
conti consumo, la spesa potrebbe cs- 
sero ridotta di sette milioni, il che 
yuol: dire avremmo sette milioni di 
anmento netto. 

La vera cagione dell’'esuberanza 


-della produzione è stata finora la ne- 


cessità di dar lavoro a molti operai ; 
sigchè ila fabbriche erano come diven- 
tale:stabilimenti di beneficenza. 

:, haCamera comprenderà che que- 
sto siato di cose deve cessare: ma 
licenziando, tome davremmo, 3000 
operai, ‘ occorrerebbe pensare a prov- 
vadimenti equitativi. Concedetemi il 
modo di sussidiarle coteste 3000 fa- 
miglie, e risparmieremo almeno il 
gengre; gieggio che non si lavora. 

A Ua,saltra; prog vedimento sarebbe 
quello; di, ridurre le fabbriche, per 
modo iche non producessero che ire- 
diegi ‘milioni, quanti cioè se ne con- 
SUMADO, . 

«IDel resto, la questione potrà essere 
siidiata dalla Commissione che he 
por'anzi citato. ; 

«!Neniamo ora alle tasse dirette sui 
tarreni; fabbricati e ricchezza mobile. 
Stalla fondiaria abbisogna stabilire una 
nuova «e migliore perequazione. Per 
lanricchezza mobile, senza entrare in 
una: discussione scientifica, basti con 
stilare che è assai più gravosa delle 
alird ‘tasse dirette, 

"E oratore propone di abolire due 
decimi della addizionale fondiaria, di 
temperare.Ja ricchezza mobile, e d'in- 
tradurre:una tassa generale su tutte 
le. entrate. Se ne può cavare un au- 
inento: di 44 milioni. 

+ Rarla quindi della tassa del 4 per 
cento sull’ entrata fondiaria, e crede 
che luccausa vera per la quale fu 
accolta male è il cattivo sistema adot- 
tato delle :denunzie e degli nccerta- 
menti, Cangiamolo in un sistema più 
semplice, ed io: perciò propongo un 
nuovo, sistema di accertare le rendite 
@ di classificare le imposte. Ne parlerò 
più innanzi, E questo nuovo ordina- 
mento, unito ad una tassa generale 
Su: lutto lo entrate nette, darà un pro- 
dotto di! gran lunga superiore agli 
attuali, Che se la mia proposta in- 
fligge un nuovo aggravio ai proprie 
lari, essi vorranno pensare che noi 
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chiediamo, anche alle classi popolane 
la tessa sul macinato, 

Dal riordinamento delle finanze non 
può disgiungersi quello dell’ ammini- 
strazione dello Stato, e ciò perchè è 
oramai evidente Îa necessità di di- 
scentrare i servizi pubblici. E perciò 
il Governo proporrà an riorganamento 
dei servizi provinciali e centrali. Lo 
scopo di questa legge è di distinguere 
a responsabilità dei ministri dalla 
responsabilità dei funzionari subalterni 
di dare maggiore autorità e vigilanza 
ai prefetti sulle [amministrazioni pro- 
vinciali da essi dipendenti, di dara 
semplicità al servizio finanziario delle 
provincie. |, 

Conseguenza di questa legge sarà la 
presentazione d'un progetto di iegge 
per affidare alla Banca il servizio delle 
Tesorerie. Comprendo le opposizioni 
che mi si faranno: si dirà che vogliamo 
favorire il monopolio della Binca 
unica in danno del principio di li- 
bertà. [o debbo protestare contro que- 
ste accuse. La quistione a cui accenno 
è oramai pregiudicata, perchè la Banca 
Nazionale italiana è l'unico grande 
stabilimento che abbia messo salde e 
vaste radici in Italia. Ora il servizio 
gratuito delle Tesorerie è provvedi 
mento che, semplificando | ammini- 
strazione, giova grandemente alloStalo, 

Questa legge non è pronta ancora 
ma spero potrà discutersi quando di- 
scuteremo i bilanci del sessantano ve. 


Il rimedio acui poc’ anzi accennavo 
pel riordinamento della esazione delle 
imposte è contenuto in un progetto 
di legge. Per i provvedimenti che 
essa contiene, c per il congegno im- 
maginato onde si accerti |’ esaltezza 
dei ruolie la sicurezza dei versamenti, 
questo progelto mi pare meritevole 
dei vostri studi. 

Il concetto della legge è: che de- 
bitore delle tasse dirette è il Comune; 
al Comune spetterà invigilare e pro- 
curare che il versamento delle quote 
si faccia senza spesa nelle casse della 
Tesoreria; al Comune spetterà di far 
sì che tutti i cittadini sieno gradual- 
mente tassati, 

li Comune avrà un esattore, di 
cui sarà de fissare la garanzia, e l’ e- 
saltore pagherà ugualmente il riscosso 
e il non riscosso: Ove le more al pa- 
gamento delle quote 'spellanti ai con- 
tribuenti dipendesse dalla cattiva am- 
ministrazione comunale, rientreremino 
allora nel diritto comune. 

Questo sistema Ifece ottima prova 
in molte provincie, e specialmente în 
Lombardia, È un sistema che sem- 
«plifica quello difettoso delle denunzie. 
I ruoli per le imposte verrebbero a 
formarsi sopra un catasto, esistente 
nel capoluogo di ciascuna provincia. 

A questo punto l'oratore discorre 
delle riforme nella contabilità gene- 
rale dello Stato, e aggiunge che da 
tutto il complesso delle varie cose 
discorse ne resulta che si Uatta di 
un riordinamento generale delle varie 
parti dell’amministrazione dello Stato, 

Riepiloghiamo: le due tasse nuove 
potranno dare 80 milioni. Le riforme 
sulle tasse esistenti ne daranno 64 
milioni. Le leggi organich dapanno 
un 44 milioni. E così il disavanzo si 
scemerebbe di 162 milioni, ri lanen- 
done scoperto uno di 74 milion. 

Ammortizzando anno per anno una 
parte del debito redimibile, verremo 
al pareggio nello spazio di dodici 
amu, E hadate ch'io mi svuo tenuto 
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molto al di sotto di quello che ragione», 
volmente possiamo sperare dal nubvi 
incassi. 

Bisogna ora provvedere all’ anno 
1868, bisogna cansare il pericolo che 
lo Stato possa mancare ai propri im- 
pegni. 

630 milioni sarà il disavanzo ge- 
nerale alla fine di dicembre. Ricorde- 
fete che si è ricorso all’ emissione di 
Buoni det tesoro, al conto corrente 
con la Banca. al corso forzoso, a una 
anticipazione di 150 milioni sui beni 
ecclesiastici, 

H prodotto di queste operazioni 
non è ancora esaurito. Ma per assi 
curare il servizio normale non ci bi- 
soguano meno di 460 milioni. 

Il Governo chbe le facoltà neces- 
sarie dal Parlamento di emettere 
quattrocento milioni di obbligazioni 
nominali sui beni ecclesiastici, 

E qui l'oratore fa la storia delle 
vicende di colesta operazione, notando 
como abbiamo esitato un valore no- 
minale_di 40 milioni, per il prezzo 
effettivo di 31 milioni, e di questi 
8’ incassarono 30 milioni. 

Fa una lunga e minuta esposizione 
delle operazioni già fatte e le consi 
dera come uno prognostico per le 
operazioni future. 

L'oratore ripigliando quindi |’ espo- 
sizione finanziaria non vede per ora 
a possibilità di togliere il corso for- 
zoso della carta; occorrerebbe avere 
378 milioni da restituire alla Banca. 

Qualora i provvedimenti che sono 
venulo man mano enunerando potes- 
sero, saviamente applicati, migliorarne 
le condizioni generali del paese, io 
non dubito che qualche buona ope- 
razione di credito si possa fare. su 
quel miliardo è 200 milioni di beni 
ecclesiastici ancora disponibili. 

L’ oratore conclude dicendo che 
domaudiamo nuovi sacrifici al paese: 
ma con le leggi cele potremo fra 
pochi giorni presentare, è possibile 
che possa cessare lo stolo anormale 
e pericoloso in cui ci troviamo. 

Ci vuole coraggio per parte mia di 
porvi i provvedimenti, durante il mio 
discorso enunciati; ma se voi li ac- 
cetterete, darete al paese il modo di 
provvedere onde sia, col ristauro del 
credito, assicurata la dignità nazionale 
del nuovo regno. 
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1 Depuiato di Sorecsìna 
Conte Carlo Arrivabene ci partecipa 
fa fettera segacate da lui indirizzata 
all’ Quilà Cult lica. 

: Firenze 21 del 18607. 
Signor Direttore! 

Non mi accorre che assai rara. 
mente di leggere | Wiuà Gultolica; 
epperò devo alla gentilezza di un 
amico d’ avermi messo soll’ occhio 
il numero del 17 corrente. 

Non so davvero comprendere come 
un accurato giornalista quell Ella si 
professa di essere, abbia potuto scam- 
biar me, che ho | onore di rappre- 
sentare il collegio di Soresina, col. 
l'Ingegnere Antonio Arrivabene, già 
Deputato di Mantova. Questo, non io, 
è l'Onorevole la di cni dimission 
fa accettata dalla Camera, e se pen- 
timento vi fu, com’ ella vede, non è 
mio, 

lo sono invece, lo confesso, nel 
novero degli impenitenti, e mi onoro 
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troppo, di apparienere a ran 
i liberale che dal LA * 
ha sempre proclamato il”diritid del 
potere civile, per non affrettafmi a 
trarla d' errore. $ 
Per chiarirmi  megliogsagli” occhi 
suoi le dirò che ho votate tutte le 
leggi le quali consacrano questo sa- 
lutare principio, ed avrei votate: la 
legge dall’ asse. ecclesiastico ' préséti- 
tata nel Luglio dall’'Onorevole Rat 
tazzi se mi fossi trovato in Firenze. 
Nella” sperairza ©l'Ella"VOtra Senza 
che abbia ad invocare il giriyto che 
mi offre la legge, pubblicare questa 
mia lettera, la mi cooda "oi 
Servilior duoli 7 i 
Caro AnnivaBeNE 
Ip. di Soresina 
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HI Nestore dei mediet tre 
monesi, Carlo Speranza to 
riva non ha guari in Pavia fh ctà' 
venetanda. Medico pratico, professore, 
scrittore, e finalmente direttore della* 
facoltà medica nell'Università di ‘Pa- 
via lasciò buon nome di se netta 
medica repubblica, e se non levossi 
vi fastigi immortali del genio me- 
ritossi sempre nei varii e multeplici 
uffici suoi la stima e la riverenza 
dei contemperanci, E ginechè per la 
sus sssenza per più di un mezzo 
secolo dalla città nativa era lo Spe- 
RANZA poco [no în Cremona, così 
crediamo debito nostro, a rinverdite 
la memoria di chi ono d colle ‘opere 
la patria sun, ricordare. brevemente 
la sua vita, avvalendoci della '3tessa 
sua autobiografia, che fa rhahdata 
per le stampe nelle ZQiografie  dito- 
grafe ed inedite, del Muller. i 

Carlo Speranza nasceva in Cren ona 
sul finire dell'antio 1776 da civil ed 
onesti parenti, il cui gemtore érà” 
ingegnere camerale ed ottimo idr» 
lico. Compii i primi studi in patria 
fino alla tilosolia, con essersi nei pub- 


blici saggi distinto, passava graziato 
di una piazza gratuita nell'I. R. Col 


legio Ghislieri di Pavia allo studio 
delle mediche scienze insegnate in 
quel tempo da G.P. Franck, Scarpa, 
Rezia, Carminati, ece., ove laureavasi 
in filosofia e medicina sul principio 
dell’anno 4796, ed abilitavasi nel suo- 
cessivo al libero esercizio dell’ arte 
salutare. Nel 1798 era nominato me- 
dico sopranumerario , indi assistente 
nello spedale maggiore di Cremona, 
coll’incarico poscia avuto d'istratre i 
giovani alunni negli elementi .d' ana- 
tomia e di fisiologia. Più volte ve. 
niva provvisoriamente requisito, al 
servizio degli ospedali militari ‘ora 


francese, ora cisalpino cogli sta- 
bilii con distinzione di miedieo!!dì 


prima classe, Nell'anno 1804 pabsara 
nella città di Casalmaggiore, ove dos 
minava un tifo petecchiale. Quivi 957 
sumeva il servizio degli orfanotrofi ,; 
dello spedale civile e dei militari ap- 
malati stanzianti in detto  Tuogo. *If 
Direttorio medico di Pavia to nomi 
nava medico in capo del distretto. di 
Casalmaggiore. In questa missione 
distinguevasi come abile pratico ed 
esperto nella medica polizia. Ritornato 
in patria nell’anno #805, riprendeva 
il pratico esercizio, supplendo in caso 
di malattia, o di altro impedimento 
al dottor Valcarenghi medico direttore 
dello spedale, e protafisico di tutta 
la provincia, al quale era molto caro. 
Nell'anno 41841 prewdeva il servizio 
dello spedale civile e det comune dî 
Bozzolo nella provincia dì Mantova 
Nei rapporti mensili, trimestrali , 
aunaali inviati al Ministero di Guerra 
il dottor Speranza alteneva la supe- 
rioce approvazione, H general Zuc- 
chi passando in Bozzolo a rassegna 
îl 7° reggimento di linea conferiva al 
medesimo 1 giudicio delle riforme dei 
congedi richiesti dai militari Invitato 
a prendere servizio attivo nella spe 
dizione di Russia, rinungiava . per 


l'atlackamnefito, alli famigila, che seco,” 
nun. poleva” tgndurre”, é fegtavasi’ 
presso lo spedale' medesimo. Nel- 
l'anno 4814 trasportato il tifo pelec» 
clitile ‘in Bozzolo da alcuni soldati 
stbti prigionieri di guerra, e comuni 
calosi "In alcune cdse, nelle carceri , 
nello spedale cra sollecito nei tron- 
carne il corso, e nell'impedirne ulte- 
riori conseguenze. Nello stesso anno 
crettosi in Bozzolo un grande spedale 
militare provvisorio, sul quale evacut- 
vansi quelli delle provincie Lombardo- 
Venete, il dott, Sperunza ne era me- 
dico e direttore, Indefesso  mostran- 
dusi nel prestare ogni sorta di assi- 
stenza agli ammalati ai feriti; mettendo 
a requisizione per il più pronto e 
migliore servizio i medici più vicini 
ed abili. meritavasi | elogio dei vinti 
e dei vincitori, Rinuneiata fa cura dei 
militari poco dopo ingresso della 
vittoriosa armata austriaca, occupavasi 
soltanto del servizio del Comune e 
dello spedale di Bozzolo, di cui cra 
direttore, Nell'anno 1816 comparsa 
la tosse convulsiva, egli ne indicava 
le cagioni all'appoggio dell’ anatomia 
patologica, e ne stabiliva il ‘miglior 
metodo di cura, di cui presentava la 
storia alla I. R, Commissione di Sa- 
nità, Nell'anno 1816 1817 sviluppa- 
tosi il tifo petecehiale, curava per 
superiore disposizione li ammalati di 
cinque distretti quivi ricoverati. Egli 
distinguevasi come buon direttore, 
buon pratico, e raccoglieva i mate- 
riali per scriverne la storia. In questo 
tempo divenuto collaboratore degli 
Annali, universali di medicina di Mi- 
lino e dei Commentarii di medicina 
pratica di Padova, mseriva articoli 
originali propri ed estratti di opere 
straniere tedesehe o francesi. Nell'anno 
1820’ veniva promosso da Sua Maestà 
Len. ad Imp. e Real medico di 
Delegazione in Mantora, dove tosto 
scrivendo, sui dunni dei sistemi in 
medicina ne faceva la storia antica e 
moderna con mostrare il difettoso 
della scuola francese di Broussais e 
di quella del controstimolo in Italia, 
la quale aveva già anticipatamente 
combattuto. Più volte conseguiva in 
quest'onorevole posto la approvazione 
dell'I. R. Governo di Milano per la 
visita delle spezierie, carceri, ecc., per 
le riforme proposte negli spedali, nei 
pubblici stabilimenti, ece. Fatto presi- 
dente di una medica Commissione 
incaricata di esaminare la cagione 
della;sbrprendente mortalità dommante 
fra i'deteduti nella casa di pena, fa- 
ceva da se solo molli, lavori, propo- 
neva utili suggerimenti e cangiamenti 
a segno che la mortalità negli anni 
suttessivi’ riducevasi alla metà di 
prima. Nell'anno 1821 regnando epi- 
demieo il morbillo in Mantova, racco- 
glieva fatti pratici per stabilire la 
natura, il metodo curativo, e promo- 
veva vontaggiosamente | inoculazione 
del medesimo. Nell'anno 1822 chia- 
mato da Sua Maestà Maria Luigia 
duchessa di Parma, cec., a coprire 
in quell’ università la cattedra di te- 
tapia speciale e di clinica medica, ed 
ottenulane approvazione dall’ Impera- 
lore e Re Francesco I ascendeva la 
medesima, mediante discorso sui fon- 
damenti della medicina teorico-pratica. 
Quivi fervendo la dottrina del contro- 
stimolo, cercava egli di rimettere la 
vera medicina di osservazione e di 
esperienza, sostonendosi inteepido agli 
urti del contrario partito. Dopo un 
anno pubblicava il Primo auno clinico, 
la Storia del morbillo epiddemico della 
provincia di Mantova, e la Difesa fatta 
nello stesso luogo a favore di una 
femmina imputata d’ infanticidio. Nel 
primo giorno dell'anno 1825 S. M. 
Maria Luigia promoveva il prof. Spe 
ranza in contemplazione del zelo mo- 
strato nell’ insegnamento a medico 
consulente della sua Corte. Proseguna 
egli nell’i Iruzione non mai scosan- 
dosi dai sani precetti, nè piegando il 
collo all'autorità od alla nuova dot- 
trina medica, di cui invece ne mostrava 
gli errori, In tal modo pubblicava il 


i è ' 
{ Setpndo anno clinico, ed'un Commen- 
I tario sul tetano, ové dimostrava sem- 
,prepiù il pregio della medicina di 
‘osservazione. Sottoponendo in seguito 
ad esime le questioni dei prof. Brera 
e Carminati sulla china bicolorata, ne 
‘mostrava con fatti pratici il pochissimo 
valore, Avvenuta la morte del cav. 
Luigi Franck archiatro di S. M., ne 
ributava al medesimo storico elogio. 
Nell'anno 1826 mostrava i vantaggi 
della faseratura graduata dell’ idrope 
ascite, Aflorchè il prof. Tommasini 
nella sua importantissima nota sull'o- 
pinione in medicina chiamava suo 
seguade il prof, Speranza, questi con 
lettera piena di urbanita ul medesimo 
indimtta, ne additava 1° insussistenza 
dell’esposto, Analizzando le memorie 
di Bailly sulle febbri intermittenti di 
Roma, ne faceva conoscere le incon- 
gruenze teorico-pratiche, e rivendicava 
ni medici romani quell’onore che To 
scrittore francese tutto voleva per se 
stesso. Ad incitamento del prof. Meli 
ripeteva un nuovo lavoro sull Abuso 
del salasso, intorno al quale aveva 
.già anticipatamente scritto. Nell'anno 
1827 pubblicava il Terzo anno di 
chimica, dove campeggia la greca dot- 
trina, e dove difendesi dall’imputazione 
di diateista, che alcuno dei medici 
voleva indussargli. Anzi rischiarando 
alcuni punti di patologia faceva cono- 
scere non esser nuova la dottrina del 
prof. Tommasini sulla provenienza 
delle febbri da flemmasia : e molto 
meno quella del prof. Buffalini sulle 
malattie in origine locali e sul misto 
organico. Poco pincendo ai seguaci 
della dottrina del contrestimolo in 
Parma | insegnamento del dellore 
Speranza, facevano dessi ogni sforzo 
per mettere una certa diffidenza fra 
il professore e gli allievi già per se 
stessi inclinati alla nuova dottrina, 
Additava pure ib prof, Speranza di 
essere possessore, attesa la morte del 
cav. archiatro Frank, di cento con- 
salti inediti del grande Morgagni , 
mostranidone la provenienza ed il desi- 
sderio di renderli di pubblico diritto. 
Esperto nella medicina legale mostrava 
che la morte di un uomo trovato 
sommerso nelle acque del fiume Po, 
per la quale erano detenuti alcuni 
individui, dipendeva da sommersione 
a corpo vivo, volontaria e senza e- 
sterna violenza. Riflettendo sul viaggio 
di Valentin iu ttalia, ne additava nel. 
l'anno 1828 gli errori, le omissioni 
di vari illustri soggetti per molti rap- 
porti, degni di onorevole menzione. 
Ad invito degli editori degli Annali 
universali di medicina scriveva nel- 
l'Appendice al Dizionario delle scienze 
mediche un Commentario sulla clo- 
rosi quale sviluppava in modo quanto 
nuovo altrettanto istuttivo. Appiez- 
zando il vantaggio del metodo ender 
mico nelle varie malattie, ne faceva 
primo in Italia utile applicazione alle 
febbri periodiche ed alle neurosi. Va- 
lutando il potere dell’infuso di digi- 
tale nella glossitide.ed il vantaggio 
delle sanguisughe sopra le scarifica- 
zioni, rispondeva alle riflessioni di Be- 
retta e di Berandi intorno la cura 
della medesima con simili mezzi con- 
seguita, I pubblici giornali ripete» 
vano per estratto le opere del dott 
Speranza, e diverse Accademie e 
Società scientifiche chiamavanlo nel 
loro seno, verso le quali egli mo- 
siravasi grato con qualche memoria 
ad esse indiritta. Nella lunga e pe- 
nosa malattia, che tolse di vita 
nel principio dell'anno 1829 il te 
nente maresciallo conte di Neyperg, 
assistito da alcuni medici di Parma, 
di Torino, dai prof. Aghetti e .0m- 
masini, e di cui non erasi mai di- 
chiarata la vera affezione e la sede 
il prof. Speranza dal solo conversare 
coi medici curanti scrisse, due mesi 
lunnnzi la morte dell’ illustre paziente, 
io seltede suggellate e conseguate ad 
autorevoli persone, che riteneva il 
vasiabile morbo per una iperfarcoge 
nesi dell'arco dell'aorta. Avvenuta la 
morte, la sezione del cadavere, alla 
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quale tsovasasi presente il medesimo, 
confermando il fatto giudizio. mostrava 
l’ arco dell'aorta diladato, ingrossato 
nellè sue pareti e coperto nell’ interno 
di esse da tante piccole  ossificazioni 

Nell'agosto dell’anno 1829 S. M. 
richiamando ad altrui ripetuta istiga 
zione in patria il prof, Tommasini, 
cui affidava la clinica istruzione, eri- 
geva la cattedra cdi medicina fegale 
alla quale nominava il prof. Speranza, 
conservandogli nello stesso tempo il 
titolo di professore emerito di clinica 
medica. É dopo volle anche splendi- 
damente rimunerato l'indefesso zelo 
dimostrato da lui nell’'anteriore inse- 
gnamento colla croce, di cui degnossi 
insignirlo, di cavalisre del S, N LL 
Ordine Costantiniano. Nel gennaro 
dell'anno 1850 il prof, Speranza pro- 
moveva alli laurea due giovani greci, 
pronunciando un discorso nella lingua 
del Lazio, sulla dignità della medicina 
greca, col quale si mostrava come i 
Greci avevano veduto ed anticipato 
molte cognizioni che vennero poscia 
dui surcessori e dai moderni illustrate 
e rqppreseulale sollo nuovo aspetto. 
Dopo alcuni giorni apriva la scuola 
di medicina legale con una prolusione 
sulla dignità e sull'importanza. della 
medesima, dietro la quale ottenne vi- 
vissimo applauso all’adunamza alla qua- 
le intervennero medici, giudici, ma- 
gistrati, cce. 

A questa autobiografia che finisce 
al 1850 è mestieri aggiungere che 
dopo non gli venne nai meno la fe- 
condità scientifica, e venne via via 
pubblicando eruditi lavori sul cholera, 
sulla frenologia, sui sistemi peniten- 
ziarii, sulla contagiosità della peste, 
sulla febbre puerperale ecc. cce. Fu 
aliresì vicepresidente della Sezione 
Medica del Consiglio scientifico di 
Lueca, Direttore dello studio medico 
chirurgico di Pavia, Cavaliere del- 
l'Aquila Rossa di Prussia, e mem- 
bro di trentadue accademie. 

Gli opuscoli pubblicati dallo Spr- 
ranza ammontano alla cifra rispetta. 
bile di 74, il primo de’ quali porta 
la dala del 1817 c l'ultimo quella 
del 1866, senza le traduzioni di la- 
vori altrui clie sono 15, ed otto o- 
pere inedite, segno evidente di un 
attività prodigiosa e di una svariata 
cultura. 

Si dice che morendo siasì ram- 
mentato con affetto della sua città 
nativa, e che la sua ricca biblioteca 
l'abbia lasciata non sappiamo a quale 
nostro istituto di Cremona onde ne 
possano in perpetuo aprofittare i me- 
dici cremonesi. 


NOTIZIE POLITICHE 
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— In una corr.spondenza romana del- 
l'italia di Napoli leggiamo quanto segue: 

« Dopo d aver riorganizzata la sua 
corte, l'ex re di Napoli sta occupandosi 
della formazione dei comitati che dovranno 
far parte del ipuletico suv guverno. 

— Leggesi nel Corr. Siciliano; 

La classe dei giovani na nel 1846 
rispose degnamente all'appello sotto le 
bandiere. 

Su 41500 coscritti circa di questa pro- 
vincia, s0lo 60 nun si sono presentati, 
SI può valutare che nessuno mancò al 
suo duvere, se si Uen caltolo delle vit- 
tune unetute dal cholera e da altre malattia, 

Questo risultato è ben diverso da quello 
degli anol precedenti quando il paese 
eta coperto di renieni è di disertori, 
Che si tsaslormavatto por il Ditganti, 

— Nell Opinione si legge. 

Siamo assivunit essere stato firmato 
il decreto che nomina il senatore mar- 
chose Filippo Guallerio a ministro della 
RR Casa. 

— Scrivono da Civitavelcha, 48 gen- 
naro, alla Auzione: 

Quintundue | Osservatore Romano ed 
alti giornali abbiavo da più giorni an- 
nunziato la partenza per le provincie di 


[i PONSO 


e è i, v CE put 
noa parte dell'armata Imperiale, lo posso 
assiturarti chi nessun’ ntovitninto/si; alal! 
verificato fino a ieri mattina; «quando il 
42° reggimento di Canforia, 29€ pato 
vicino a1 Bagni Trjani riceuello l'ordine 
di levar le tende @ marciare Via: di. 
Ora il 49° destinato a recarsi 4 B de 0, 
si appresta a sgombrare e forse ‘dolififì 
SI incamminerà a qualla volta, Quisréà 
steranno 1° 87° ed ul 359, ai quali reg- 
gimenti si lascia sperare prossimo il rim» 
patrio. . 

ll generale De Failly, chiamato ad ur- 


genza dall’ambasciadore, parti per Roma,; * 


tera sera col treno del 0 12,, Hlgairo 


— La Liberté ci regala questa strana: } 
notizia : xt a 

In questi giorni si confezionano a Na-; 
poli parecchie migliaja di camicie rosse. 
ornate d'un V in stolla nera sul petta. 
Questo V, a quanto assicurasi, significa 
Vendetta. 

E più oltre: 

A Roma si è costituito un tribunale 
di guersa per giudicare sei ufficiali del? 
[armata pontificia acvusati di cospirazione 
contro il governo papale 6; di alto Lra- 
dimento verso la persona di Pio IX. 


Firenze, 22. =. Leggesi nella Nazioni: 

Dicesi che il ministan Broglio, in sd2 
guito al voto della Camera sull’'emenda! * 
mento all'articolo primo della legge: sul 
marchio obbligatorio abbia intenzione di 
ritirare il progetto di legge. i 

Seri sera tennesi una riunione del» 
paruto della Destra coll’ intervento del 
presidente dul Consiglio, e dei ministri» 
dell'interno, delle finanze e della marins/ 
Deliberossi di spingere con tatta energia’! 
la discussione der bilanci per devenire 
sullucitamente all’ esame delle propostà 
o dulle leggi relative alla finanza ed Al | 
tiordinamento dello Stato, iui 

— La Riforma ci apprende che Ì' dppo , 
sizione inter pellerà il Mmistro delle! fl- 
nanze sui mezzi coi quali intendè fat 
Ironte al disatanzo dell'anno corrente. È» 
su questo terreno che l'opposizione in- 
tonde far guerra al Ministero. 

-—- Stando a una voce riferita dal Pun, 
golo di Napoli, il generalo Lamarmora » 
verrebbe quanto prima nominato Ispettore 
generale dell'esercito stanziato nelle pro» 
vincie meridionali, compresa la Sicilia. , > 

— Nel Giornale di Roma si leggi: 

Si è presentata in questi giorni alla: 
Santità di Nostro Signore una deputazione. , 
di un giornale cattolico che s! stampa io 
una dello cità d'Itaha, dimandando istrar 
zioni su consigli da darsi In circostanza :, 
dello elezioni alla Camera di Firenze. 

Siamo autorizzati a dichiarare il Santo; 
Padre aver risposto che nulla erasi cam», ;; 
biato, che fa Santa Sede stava sempra + 
ferma nei principi già manifestati; 1,6 che |, 
s'ingannava chiunque pensasse a scrivesse: ; 
diversamente. 


fed 


I 


tI 


ULTIME NOTIZIE: 


CLI 

Firenze, 23, — Jeri sera avvenne. und 
spiacevole incidente nella Sala dei: Du? 
gento. Ci ebbo un alterco tra Nicotera; 4 
Assunti colonello del Genio e deputato: 


Nicotera offendeva con ingiurie il parx.r 


Uto inoderato a proposito della mominé.f 
di Guelterio a ministro della Casa Roale;:t 
Assanli rispose con vie di fallo, «(> 

Nicotera oppose altra violenza, 

Divisi dar circostanti; Nicotera mandò 
a domandare soildisfazione all' Assanti. 

I secondi di Nicotera sono i deputati , 
Mauro e Fabrizi; quelli di Assanti il go» 
Derals Angelini e il deputato Scalfs, 

ll marchese Gualierio era alleso sta< 
mane a prendere possesso della sua carita; ‘° 

Il Diritto lu rersera sequestrato per pa ,; 
articolo affensivo alla persona del Rea . 
proposito della nomina del Gualterio, ‘ 

È giunta una nota della Spagna, ‘che’ 
dà le chieste spiegazioni sulle. frasi del,‘ 
messaggio reale, , 

{ Perseo, ) * 


frei | 
BANCA NAZIONALE è»: 
nel Regno d’ Italia ” 


Direzione Generaléè 


In Tornata ordinaria d’ oggi, il 
lonsiglio Superiore della Banca {Nar 
zionale ha lissuto in L. 78 per Azione, 
1 dividendo del 2. semestrà 1867. 

I Signori Azionisti sono preveputi 
che dal giorno 3 Febbraio p. v. si 
distribuiranno, presso ciascuna Seda 
e Succursale della Banca, i relativi 
Mandati, dietro presentazione dei cer- 
tificati d' azione. 

Tali Mandati potranno csigersì, 4 
volontà del possessore presso gqua- 
lunque degli Stabilimenti della Banca, 

Firenze 22 Gennaio 1868, 
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ocietà Vacologicn 
Di: GASALE MONFERRATO 
Hi ab. brassaza è PUGNO! : 


MEAANNO Xl — 1868-09. 


S'PROGHAMNA DI ASSOCIAZIONE 
“per la provvista al Giappone 
di Caftoni di sementie di bachi, 
RI A BOZZOLI VERDI 

MU! er P anno 1869. 


= PS pes 


vi 
LI È Aperta presso la Società 
è 
pilllozio F Casale Vonferrato 


assaza © Pugno una solloscuizione 
perssazioni da hre 150 caduna por la 
provvista al Giappone di cartoni di se- 
mente di buchi a nozzoni vero: por | an- 
na «1869, 

Ogai associato riceverà settimanalmente 


li 
* 
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IMI ITALICI anca IRIIZA PIZZI 


SIIT FE a MR na a PS si; 
Îl Buuiertino Der Coumivarore Giornale di 


p 


SATA o, Pacuicontuna, organo della 


Btdssa Bociola, 
puo #1 Aitiito della botfogeriziohe 


| si ‘Pagamb? lito 20 pier dziorie;:il’rimnvente 
p 

conpispondendo l'interesse del 600 annuo 
a comnetare dal 4 di Juglio. 

I Municipi che nell'iblerosse dei loto 
ammuinisttiti volessero sottoscrivere, ma- 
diante regolare verbale della Giunta Ma- 
picipale, ad un dato numero di azioni, 
corrispondento lu stesso interesso sosràc- 
cennato, pendente mora, potranno rifar 
daro il pagamento della 2; rata delle loro 
azioni (L. 440) sino alla consegna der 
cartoni. 

Arr. 3. — La Direzione della Società 
da ai signori Socn 1 cartoni al prezzo di 
costo contro la retubuzione di lire 2 por 
cadun cartane da pagarsi alla consegna 


è, 
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DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
i DELLE 
IMPOSTE DIRETTE E DEL CATASTO 
nica sasa tane eteinare nei 


#9: È 


““. AVVISO 


Rer gli esami di ammissione dei Vo 
Jontari; presso |’ Amministrazione dello 
Imposta dirette, del Catasto c della veri- 
ficaziona dei. pesi e delle misure 

Per Decreto 31 Dicembro 1867 del 
Ministero] delle Finanze gli esami a con- 
corso secondo il Regolamento approvato 
consPecreto Reale 14 preced: nte Novembre 
avranna tuogo per le Provincie di Brescia 
a Gramona presso questa Direzione delle 
Imposte dirette nel giorno 2 6 successivi 
deli v. Marzo. 

godomande di ammissione agli esami 
Gehbano essere scritte su carta da bollo 
da Cent. 50 di pugno degli aspiranti e 
Presentate a questa Direzione non oltre 
fl giorno 15 del p. v Febbraio corredate: 

;° dalla fede di nascita che comprovi 
avere 1’ fgtante I° età non minora di anni 
48 pò maggiore di anni 29. 

4. - da un ceruficato del Sindaco del 
Comupa dove risiede la famiglia dell'a 
spit e; copfertnato dal Pretoro del 
Maridipiento, col quale si attesta essere 
il nitlesinio nato e domiciliato nel Re- 
gno; avbre serbala irreprensibile condotta; 
ed essera in grado direttamente o per 
mezzo di terza persona di provvedere 
alla! dedenté sua sussistenza per tutto il 
tedipo dél suo volontariato. 

Bi - da un Certificato di professori 
pubblici che faccia fede degli studi e 
degl'esami subiti, 

Riconosciuti regolati i predetti docu- 
metitij “i Signori Candidati saranno da 
quusta' Direzione avvertiti a mezzo dei 
Siridaci della loro ammissione colla indi- 
cazione dell'ora e del luogo in cui verrà 
terftrtò 1° esperimento. 

Gli esami sono per iscritto ed 'a voce 
in giorni diversi e, consisiono nella so- 
luzione Mi p. dhpaito su ciascuna delle 
seguenti Materie: 

A) sui primi elemeoti del Diritto Civile. 

tiksai principi dell’ economia politica. 

G)ssolla letteratura italiana 

D): sull’ aritmetica sino ed inclusa la 
regata; di proporzione colla |linostrazione 
dekimodo di operare e della esattezza 
delshaltiolo. 

Cremona, Gennaio 1868. 


2 I Segretario Reggente 
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N. 184 
Società Anonima 
del Ponte în chiatte sul Po 
presso Cremona 


AVVISO 


I Signori Azionisti sono invitati ad in- 
tervemiro all adunanza generale della So- 
cietà che avrà luogo in Cremona il giorno 
43 pv. Febbraio alle ore 410 antimeri- 
diane nel solito locale ino Contrada E- 
milia N 4 per la trattazione dei seguenti 
Oggetti: 

4A. Esame del rendiconto Sociale per 
l'esercizio 1867 0 determinazione del 
relativo dividendo, 

2. Modo d'impiego degii interessi pro- 
venienti dal fondo d ummurtizzazione della 
AZIONI Squali, 

3 Proposta d'assunzione a carico 
della Società della manutenzione del 
Ponte 

4 Nomina di un membro del Con- 
siglio d' Atmmunistrazione mo sostiluzione 
dell'usconte per anzianità Sig Dott Pietig 
Belli, 

5. Nomina dei Revisori del conti per 
l'esercizio dell’anno 4868, 

Qgni Socio dovrà presentarsi all’ adu- 
nanza cor Titoli di Cre Uto rispettivamente 
posseduti all'oggetto di constatare la 
qualità di Azionista e il numero del vou 
di cu pad disporre, avvertendo per norma 
che il possesso di due Azioni da dultto 
ad un voto, Quello di conque a due vol, 
e quello di dieci 0 ‘pr azioni a tro voti. 

Cremona 19 Gennaio 1868. 


Il Consiglio d' Amminisirazione 
Fazzi Anpnua - Satem Dott. GioLiino 
Bear Dot. Pieino. 
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Società Anonima 
per l''illumigazione a Gas della Città di Cremona, 


AVVISÙO 


La sottoscritta Deputazione previene li 
Azionisti che incominciando dal giorno 55 
del corr. mese saranno pagati sulle 11 
spetlive Azioni gli interessi nella ragione 
del 6 p 0/0 pei lo scorso anno 4867. 
Portale esigenza dovranno essi recarsi 
presso il Cassiere Sociale Sig. Giuseppe 
Bonati ln Contea Duna Cosa N 22 ed 


i 


esibire al medesimo lu Cedole dei deiti 
MA 


si pagherà alla fino di: giugno. sanza intéè-. 
resse, soppore si pagherà a allo ottobre, ,, 
I 


} 
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dei medesimi. PRA, i 
: Sol prezza dal. cartoni coplinpassa n: 

ml pone A ang Tome "ol posta A 
! ca pagni, 9 lo’ Ilra' 490° versato ‘dal’ Socf' 
* noti bastasséro all'atquisto di armienò 10 


Cattroni per ogni azione, la Direzione della < 


Società b'impegna di provvedere, con fondi 
proprii, al conseguimento di'tale quantità, 
‘mediano semplice rimborso, all’ epoca 
della consegna dei cartoni, del soprappiù 
‘che si' fosso a lal uopo dovuto spendere. 

In tal caso anche la spesa del Ballettino 
‘sarebbe separata e distinta, è 8° intende: 
rebbe determinata in lire 4 per tutta 
l'annata, « per ogni Associato, qualunque 
fosse il numero delle sue azioni. 

Ant. 4 -— 1 conti relativi alla spesa 
fatta per la provvista dei cartoni saranno 
dalla Direzione presentati alla Società 
convocata in adunanza generale entro il 
nese di febbiaro, 


interdssi staccato dalle Cartelle d'Azione 
colla relativa distinta per lo quale venne 
gia predisposto dal detto Cassiore | op- 
porteno modulo Si ricorda in tale rt 
guardo Îl disposto dall'Art 42 dello Stà 
tuto Sociale cun cui è stabilito che la 
Società non st bene garante del paga» 
mento degli interessi dopo «he siuno 
trascosti sel mesi dal giorno che ne ven- 
ne avvisato Îl pagamento, 

Noultica ìnolla la stessa Deputazione 
ar Signori Azionisti che anche per l'anno 
4867 | ammortzzazione del Capital So- 
ciale venne fatto medigate  1quisto di 
N. 17 Gartolle d Azione distinte coi nu- 
meri seguenti, 88, 89, 90, 01, 92, 93. 04, 
95, 90, 07, 135,196, 137, 986, 378,479, 380. 

Cremona, 411 Gennajo 1868, 

La Deputazione 
Ing. LUCC\, Assass. SRI 
incanicato pel SA Presidente 
Baccini - Banpuna - Biancmini 
B. Bunranetpi - Macoi - Thsini 
Fezzi D' Gio, Segr. 
RIA 
Amministrazione 
DEL 
PIO ISTITUTO SPEDALIERE FATE-BENE-FRATELLI 


BN CREVIONA 


AVVISO D’ ASTA 


Presso [' Ufficio di questa Amministra- 
zione in Cremona Contrada Affaitati N_ 4, 
nel giorno 42 Febbraio 4868 alle ore 14 
antumeridiane si terta pubblica Asta a 
ghra verbale per l'alfilto novennale del 
sottodesiritto stibile di ragione del Pio 
Isututo Fato-Bene-Fratelli, che avrà prin» 
cipio col giorno 14 Novembre del cor- 
reuto anno 1868. 

L' Asta sarà aperta sulla base del 
prezzo peritale di Ital L. 5392 99 e 
sotto le norme e condizioni portate dal 
predisposto Capitolato, avvertiti gli A- 
spiranti che dovranno cautare de loro of- 
ferte col deposito di Italiane L 500, |, 

Stabili da offittarsi 

Podere con Mulino a cinque ruote i- 
diauliche aggirate dalla Roggia Magia de- 
nominata Castulazzo con Caseggiati co- 
lovici posto nel Comune di Pieve S. 
Giacomo della estensione di censuarie 
pert. 195 20 pari ad are 1582 42 coll’a 
stino di scudi 3124 4 3 puri ad italiane 
L 14396 63 

Cremoni Ji 15 Gennaio 1868 

L’ Amministratore 
2 AMBROGIO DE LUIGI 


so 
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! collo 


Ant. 5. — AI soci che si fanno: 
luserivere è fatta facolià a tutto , 
11, î5 glagno, cioè fin dopo fl rae=' 
ei bozzoll, di potera!? titte 
rare dalli società col rimborso 
di quanto avessero pagato in aes 
conto, qualora avessero molive 
di essore malcontenti del cartoni 
che la Direzione di questa Società 
ho loro provvisto per 1 allovie 
mento di quest'anno. ) 


Lu dimahde di ingcrizione, accompa- 
gesto da vaglia postale, st devono fare 
in Casato alla Direzione della Società. 


L'associazione siarà as 
perta per pechi giura, 
Casalo, 20 gennafo 4808, 
IL DinetroRE 
Massaza Evasto 


N 658 Sca, ll 


IL COMUNE DI CREMONA 
AVVISO 


{ 

L'Arficolo 17 della Logge 4 Murzo 6848, per 
POrdinamento delta Guardia Nuelondto, predépive: 
al Consiglio di Ricagnisione si procedore nik 
mese di Genmajo di ogni unto sifa nécessaria 
retlitica della Multicola, e ciò eotl' inscrivéte in 
essa quel Liftadini, che hanto raggiuote fe egna 
dizioni, apposte dalla Pegge per appartenere a 
detta Milizia, è col drepemnarie gh nitri, feb quall 
si verificarono gli csiremi per cessare dé for. 
mirne parle . 

Buno perciò invitati 1 Cittadini tutti, che foca 
carono I 21, anno di età, cho ferriarong ÎL foro 
domicito fn Cremona, oppure restitaiteasi. in 
congedo Hiimitato alte foro farhigHe, ovvero per 
altre mutate tireostanze nelle personali org con» 
dizloni, bnono obbligo «fettivo di entrare nelle 
file di questa Guardia Nazionale, n presentarsi 
Inonnzi nl Consigtio di Ricognizione nel Palazzo 
della Residenza VunicIpale, per farsì regolarmento 
Inserivero nella Matricola di detlo Corpo di Ml 
lizia, 

A tal fine i Registri si terranno aperti per tullo 
it decorso di questo mese, ed in seguito l'inseri. 
zione pri non compari, ed aventi dovere d'ingie 
nuarsi, verro enrala d'Ufficio, colla scorie delle 
Indicazioni unagrafielte, non senin avvertite che 
chi sì dimostreri, per tal maniera moroso, 0 re» 
pitente, sndra  fmnimancabiimento, soggetto allo 
conseguente, contempluto «alli Legge, ed alle 
comminatoris specificato dalle regotamentari di» 
scipliae, 

La ragione di tener sempro con iscrupelose 
esattezza regolalazio ogni sua parle lu Matrigola 
propria della Guardia Nazionale stà, non solo 
nella doverosa osservanza della parità di tratta» 
mento, di gunrentirsi af Cittadini nel servizio 
ordinario di cosifatta Milizia; in altresì nella 
necessità di costifolre DA stessa Mulricoti, quele 
guida sicura nella compilazione della Lista Ga» 
nerale della mobHizzazione. 

Dalla Nesidenza Mugicipaln, Cremona,; LL 47 
Gennaio 4868, 


La Giunta Municipale 
MINA BOLZESI f. f. di Sindaco, 


Assessori Muntcipeli 
Lucca » Tavototij » Dalonio + Bondera - Poffa 


Gasssenni Sg. Con 


DA VENDERE 
Carton Seme Bachi 


veri Giapponesi 
e 


Seme di 1. riproduzione 


Presso Curio Piazza S, Mattia N, 40. 


n, ioggio 


cbg do ESTRATTO 


Asgensa dell'Art, $$ della Legge 25 Giuguo 1865 suite «espropriazioni sì rende noto ul pubblic 
Lana Decreti di questa Prefeltura i dala d oggi il signor Ingegnire Giuse ppe Bianchi] 
spiice sya quallla di Impresorio per la Losruzione della Ferravia LPi uomi degno e rape 
preé htunte legale la Societa concessionaria dette Strade ferrate “meridionali, fn base alfe*réfazioni 


che, 
nella 


A. 43 Reg. Lred, 
Accettazione d' Eredità 


o|con beneficio d’ Inventario 


Per gli «Îfatti del capoverso dell'art, 
99% del Golfce Lisile, sj renda nolo, 
che nel giorno 6 Luglio 1867 decesse 


di stimalieseguile d'ordine di questo Tribunale, fu autorizzoto alla occupazione dei beni espropriati alla Cascina Lolombara Patinvicino Q 
alle dua,fitle sottoindicato del Comune di Acquanegra verso la corrisposta somma d'rndennilalg Ambrogio uti Comune Due Miglia, 
rispettivamente assegnata al proprictarj espropriati can lo predette slme, per le (qualt Vennelseniza testamento, Ugade antonia del 


es pilo WU regolare deposito a senso di legge 
È 


fu Prascisca, e ché ia di tei eradità 


eventuali interessati potranno fir valere le proprie ragioni entro ll termine di 30 giorni] venne sccetta egl beneficio dell inven- 
prefinito dal sosracitato articolo trascorso N quale non saranno più ammessi reclami ip via am-ltario dal saperslile di tel marilo Boz- 
minigtrativa, 


Dati censuari Qualità 


Quantità da intestarsi 


netti Pietro del fu Giovanni ora ifomi- 
eiliato nel Comune di corle de' Cortesi, 
per P interesse de' minorenai suor figli 
Maria ed Orsola Bozzetti di Pielro uyute 
colla fn Antonia Ugadri del fu Urano 
cesco , come du dichisrazione fatta nel 
verbule 28 Dicembre p. po avanti a 
questa Cancelleria, 

Cremona, dalla Gancelleria della Pre- 
tura del Il Mandamento ll 12 Geanajo 


4l Cancelliere 
GU AMIGNI. 
=—__———'——@o_@——————6t—<> 


Accettazione d'eredità 


col beneficio d'inventario 
Der gli effetto dell'Art. 955 codice 
Cisiie, ei rende noto, che essendosi 
reso defenio nei giorno 4 Novembre 


——--——i-——-——-- }1807, senza lestamenlo, Giovanni Ra- 


atelli qm Angelo oste di Corte de'Lrati, 
eredita renne accettata cal 
beneficio dell’ inventario e non altri. 
mentij, dal di uf figlio Imerfo Rastelti, 
per conto pragirio e per quello doi di 
lot fratelli e sorella Faustino, Lurico, 
Giosio ed Isolina Rastelli, tutti maggiori 
di ela, domiciliati in detto luogo, e 
come da Verbale redallo n questa Can- 
celleria nel giorno 47 corrente. 
Robecco d' Oglio, dalla Gaucelleria 
della RR Pretura, li 20 Gennaio 1868 
Gorni Bemiono f ancell 


Ditta TAI a ere 
" Porticalo Estimo Quel aL LUpaziONe Perticalo Estimo 

n FRESE 

$ Sede stubile qua afin— 4 

' 2 nceorporo che non s1 retroc 242 20 41 5 i 

bi sedi Stabile 4 10 11f 5 5 6 |1868. 

i Scorporo come supra {I ili 7 3 4 i 

| Sede stabile id iaîa 55 

- Scarpora cs. 132 4 3 4 0 

2 Sedi stabile — 0 t1f4- # 7 

$, Scorj oro e 8 — 2 2J- — 7 

è sede stabile 515 8Î535 4 1 

ni Scorpuro c, s, s 4 8549 2 — 

G fgoarf 51 14 — fiooo: — Sede stabile 14 1 9135 4 — 

È i à Scorparo e. ss , $39 5 81533 41 — 

14 LI 
Totale ogcupa-soni censo Pertiche 59 5 8 1505 352 
fa di lul 

28) ‘53 8 18 0 59 22 Sede stabile 417,1 0 — 92 
9 sig acerpoto che non si rolroc.] — 20 2 sì bh 4 
ES del 62) 71 15 6167950 2445) cova che si retrocede f — 19 94 3 5 — 
SE. Sede stabile — 4 if 6 6 5 
e A 176885 16 04548 3 Of cava che gi retrocede K— di 3% 7 57 
È3:$ Sede stabile 4 12 10043 — 5 

38 d.4734 33 10 08194 3 0 fscorporochenonsiretroci — 22 — È 83 4 2 
23 sn Luva che si relrovcde a 2 54590 5 5 
4 e #fdi84 1798 G 00185 22 Sede stabile — 2 2}— 5 2 
35% Idem 5 8 sisi 5 4 
33* ia SDA 
ce Totale vectpazione censo Perliche 48 7 5129 4 — 


Tercmona, 29 Gennajo 1860, 
Il Prefetto 
TUOLOSANO. 


Accettazione d’ eredità 
col beneficio dell'inventario 


Nei verbale del 28 Dicembre 4807 


tini trancesca qu Hatbata di Ripalta 
Arpina, ha nell’ interesse dei minori 
suni figli Lolomba Giuseppa, cutterina, 
Giuseppe, Annibale è Gincomo Giuseppe, 
fatto In dichiarazione di acceltare col 
beneficio dull'inventario l'eredilo abbad- 
donala del fu Agostino Bonetti g Giu- 
seppe, resosi defunto a Nipdta Arpian 
suddetta‘nel giorno 27 Giugno 1867 

Dalla Cancellefiy della IN Pretura déel 
I, Mand il 20 Gennazo 1868 

Nozzio, Cancelli. 


Accettazione d' eredità 
col beneficio dell'inventario 


Nel verbale 18 Diceshbre 1807 ecettoni 
avanti ti Cagedtterta di questi Pretura 
1 Signor Fosar Roli Agostino, tulore 
sel minor 400 Tretello Wichele  Fusar 
Voti di credera, la fatto la dichiarazione 
di aiceltare col Lenilìcio dell'avealario, 
nellintiresse del minnre siufdetlo Pere- 
dita abbandonati dal fu Alzani Agostino 
qu Battista, di costul zio materno, resosi 
defunto in comune di Novereto il giorno 
10 Agosto 1807 

Dalla tancetleria della R. Pretura del 
. Mand Ii 20 genn jy 1858, 

Rozzio, Cuncell, 


Accettazione d' eredità 


col beneficio dell'inyentario 

Nel verbalo del 28 Dicembra 41867 
arellosi avanti la Cancelleria di questa 
Pretura del ) Mandamento, la signora 
Maricihe Poggi maribita Perletli di trema, 
la fatto, voi proprio interesse, la di- 
chiarizione di accrllare col beneticio 
dell’ Insenfapio S' oredifp dal proprio 
padre Poggi Giorgio abbandonsta, re- 
sosi defunto in questa Citta nel giorno 
25 Gennazo 1807, 

Dalta Cincelleria della NR Prelura del 
I. Mand, i! 20 Gennajo 1888, 

Rozzio, Cancell. 


Accettazione d’ Eredità 
col beneficio d'inventario 


Per ogni conseguente effetto di legge 
si notifica che essendo morto il giorno 
venli Agosto 1867 in Ussalengo Ceinune 
di Tredossi Orsola  Malnardi qm, Ga- 


ereftosi avanti questa Cauccliaria Copef-isparte moglie gei Atlabile Mondini Giu- 
Crisunmettà bee 


Pos _MA 


seppe, senza far testmnento lasclando 
una figlia di ela minore di nome Anna 
{l detto Ginseppe Mondinb i apposito 
regisiro di queste Lancellesià net giore 
no 10 Gennaio 4868 nel proprio inte. 
resse e quale Vegale rappresentante Te 
delta figlia minare Attus: diellarava dé 
non inteadere di assumere la quality 
di Erede se ron cor beneficio dell'in. 
yenlario 

Cusalbuttaro, alla Cano, della BR, Pae- 
tura fi 12 Gennajo 1868, 

‘form vancert 


Accettazione d'eredità 
col beneficio dell'Inventario 


Ottemperindo sl disposty dell'Art. 955 
Colico Livile HM settoscritto notifica che 
nel giorno 47 Agosio 1807 essendo 
morta di cholera Manardì Darla moglie 
di Adami Giacowa Utabile di Mancapa- 
ne frazione du Covallara senza alcuna 
disposizione bestamentaria, il detto Ada» 
mi nel proprio interesse e quale Legata 
rappresentante f di fol figli minori Eiisa 
Annetta, ed Civira nel verbale del gione 
no selte gennsjo andante presso questa 
(aocelleria dichiarava di non voler us 
samvre la vesto di Erede se non cok 
beneficio dell''Iipreuiprio 

Casalbuttano, delta Cane, della R. Pra 
tura ti 12 dodici Gennojo 4808, 

‘Torni Caneell, 


Accettazione d' Eredità 
col beneficio d' Inventario 


Si rende noto che essendo morto nel 
giorno due febbrajo 4807 Boccasavia 
Franeesco qui, Antonio di Cas4ibuttano 
nell'appostto Regisiro di questa Can> 
collera nel plorno setfe Gennafo {AGR 
Boccasavia Giuseppe di lui Pglo gel 
proprio Interesse, e quale Tulore dei 
milnori di iui fratelli Angelo ed Anoa 
atalo nominalo dsl Cansiglio di famiglia 
net giorno setté Maggio 1807 è dal me. 
desimo unlorizzato accettava 1" eredità 
bbandonata dal defunto genitore col 
Lencficio dell'Inventario, 

Gasalbuttano dalla cancelleria della 
R Pretura eddi dodici Gennajo 1968, 

Toani Lancell, 


Py Sdi = dc der fe se QI REF de * a SOLE ROERO PI ie 
® 


Setton 


| Supplemento al Corriere Cremonese N. 8 - 25 Gennajo 1868 


Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 


xa PROVINCIA DI CREMONA 
AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 


Notv'uricio della Sotto-Prefettura di Casalmaggiore e nel giorno 11 Febbrajo 1868, si aprirà alle ore 40 ant. l'incanto per Ja vendita dei beni Demaniali descritti tiell'elenco qui sotto. 

L’ Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo dele condele ; c l’ aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi aumenti sul prezzo di essà, 

Nessuno potrà concorrere all'Asta se non comproverà di aver depositato in una Èassa dello Stato, a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo pel quale gl'in- 
canti sono aperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all'art. 47 della Legge 15 Agosto 41867 al valore nominate. 

Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibili durante l'orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitolati d'asta. . 

Saranno ammesse offerte anche per procura parchè questa sia autentica è speciale, 

L’offerente che abbia agito per persona da nominarsi, dovià farne la relativa dichiarazione , appena seguita la delibera ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi me- 
diante atto pubblico o con fitme autenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata, 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa, designata dal relativo Capitolato il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonchè l'im- 
porto del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell’Elenco posto in calce del presente, 

In acconto di queste somme sara imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse sinto eseguito in titoli del debito pubblico sia dal- 
l'aggiudicatario convertito uei titoli secennati all'art. 47 della Logge 45 Agosto 1867. 

Nello stesso termine di dieci giorni |’ aggiudientario dovrà depositare ib 8 p. 00 del prezzo di delibera, in conto delle spese d’ asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
e d' inserizione Ipotecaria, salva la sucressiva liquianzione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca, 

Le spese di stampa, d' aflissione e d' inserzione nei giornali di questo avviso, sono a eaiico dei deliberatari per Je quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà |’ incanto, per l'ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra 
più precisa indicazione, si fa riporto all Elenco che segue. 


Gli Incanti e le vendite si intenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamnio pubblicato col R. Decreto 22 detto 


mese N, 3852, 
ELENCO 


Situazione dello Stabile 


i Superfiete i 


e | 
alri RI SES Importo Ss! 
Hate. -Alorale sar Li Logole flovalof = Estimo B premag fi IMP ISS" 

8 £ Bbescrizione dello SÀtabile a doi deposit si 
Ki da cus proviene lo Stabile 3, Comune I-|_(Ritls Genmario Wd' incanto ti e © 
8 È BASE noanto #35 
= S| 
Capp. del SS nella Parrocchia Sabbioneta Campo Carpanare, di natura ladino tend nte al forte Aratotio A 
di Ponteterra vitato, arborato, cor confini, a mattino rigioni Forti fo Elia 
a solco di vicendevole palati, a mezzogiorno Eredi Obbici 
Giulio, Agosti-tioliti Donato ed diri con fnsso divisorio, a Scudi Lire È Lare 


ponente la Fabb. Part di Pontetetra a monte Prtro Sca 
glioni ed Eredi del fu Ignizio Sciglioni con saved gna divi 
sossa In Mappi di Sabbioneta frar Ponteteria, 93 A 1198 (£) 318711 7133}49) 


Casetta d'affitto, confini a levante Miroli Giovanni a mezzodi 
Strad: di vodagione, a ponente Borella Giovanni, a monte 
Bredi della fu fsibella Varnt In Mappa di Villanova alti 


933 0 di 6248 348 024 89 50 


NM 259 è 597 (2) 2 »| 5|4sIOOHI 82 
Campo Bonfanti - Argilloso tendente al ladino - Aratorio, vi- i 
tato. In Mappa di Villanova al N 232 (8) , 2130) »!03]17 35 B0 
Campo Ghisole - Argilloso tendente al ladino - Aratorio, vitato. ; i 
In mappa di Villanova al N, 305 (4) ; + »[BI8KH0] IH 148 44 ! 
; ; Campo Buca Alvara - Argilloso tendente al ladino - Aratario i; | 
î SERINER co vee VI Fn vitato. In Mappa di Villanova al N 470 (6). 5 n > 69|54508]178 107 3 of) 9457 208 045 738 50 | 


/ Campo Lavacchiello - Argilloso tendente al ladino - Aratorio, 


vitalo In mappa di Villanova al N 364 (6). 1(47/84]14/128 180 0 o ; 
Campo Strada Bassa - Argilloso , tenace - Aratorio, vitato In | 
Moppa di Villanova al N 487 Sq Ill (9). SEDIONIE MITI 
Campo Lamaro - Argilloso, tenace - Aratorio, vitato In Mappa 
di Villanova al N 4105 (8) , i î »|27/38103]1 34 52 
Campo Tintore - Argilloso tendente al Jadino - Aratorio vitato È | 
la mappa di Villanova al A. 216 Sq. 11° (9) . E -[32/45704/0! 47 05 
ld Campo Bagnolo - Argilloso tendente al ladino - Aralorio, vitato, È 


confina 4 levante Araldi Antonio, a mezzodì Badalotti Gio- 
vanni è Dovara D Vine nzo, a poneme Strada Vuodagionale, 
a monto ditta Strada e fratelli Fad.gatt In Mappa di Villa 
nova alli NA. 313 e 314 (50) . è . 


Gussola Campo Gazzo - Argilloso, ladino - Aralomo, vifalo, confina a 
levante cor beni della Nobile Casa Ali, a mezzodi colla pre 
detta Casa Al: a metà fosso, a ponente le di già dette ra 
gioni, ed a monte la prelodata Casa Alt in parte a metà 
Cavedagna ed in parte a metà fosso in Mappa al N 1534 . fl »(88/88i11 


Id Campo dell'Ora ossia Spinspesse - Argilloso, ladino - Aratorio, 
vitatu confina a levante Stindella di vuodagione, a mezzodi 
la Strada Comunale insibbina a meta fosso, a ponente le 
ragioni della Vedova Luigia Rigoli è solco, ed a monte il 
pubblico Dugate Spiaspesso Hu Mappa al N 224, . È 2/90/87138/2 


Id Campo detto Le Vide Bianche - Lasino, grasso - Aratorio, 
vitato, Confinano a levante, fe ragioni di Giulio ed Andrea 
Carbom, a merzzodi Pio e Marine Pagloli, a ponente la 
Strada Comunale, ed a monte Domenico Tugoli In Mappa 
al NO dll x 


ld Campo Bisegnnello - Argillose tendente a3 ladino - Aratonio 
semplice, confinano a mattina tagioni di Latlo A1isi, a meg 
2oì Giovimm Marchio, a popente Giuseppe Pelizzom ed a 
monte ta Strada Comunale In Mippa al N 888 *140/12'05 


+ { »[71(72/06/218 100 3 4f 1612 O7f 161 2if 10 Î 


Boneficio Coadiutorale 
di S Carlo e SS. Relique 
eretto nella Parrocchia di Gussola 


140 2 AE 2666 665 266 6051281 


td 


Casalmaggiore 


345 2 of 8306 958 830 708 50 


. 4910 679121 Ai 312 148 25 


77/5 50 1215 228 121 520104 


Campo Forche  Lidino, fertile Aratotto, vitato - Confina a 

levante culla Strada Comunale di Borgolieto, a mezzodì cogli 

Dredi Rigol, a ponente cor beni di Casi Miggi con fosso 

diario ri a monte colle ragioni di Luigi Bigol mn parte 

14 e parte coll argine del serraglio. In Mappa alli NA, 2133 
sub 4 2 e 2144 3 . s A 


Quartier Porche - Ladino fertile - Aratorio semplice > Confina 
a levante con Baldassarre Bacchi, a mezzodì colle ragioni 
ti Bini Giusi ppe, a ponente coi fratelli Beretta ed a monte 
collo stesso Bacchi Im Mappa al N. 2720 (#8) l . E >[00/72;00]1 


ld. Prato di Medolo - Argilioso - Aratorio semplice - Confina a 
levante colle vagioni di Russini Giosanni, a mezzodi con 
Piglioli, a ponente coll’ Argine dul Serraglio e a monte 
colle ragioni Yoluni a metà cavedogna in Mappa al 
N. "2184 sub 1 (#2) p . . J >]09[08f07 [09 


Id Campo Giarre - Ladino, leggero - Aratoria, semplice - Can- 
finino a levante Beni delli Nobile Cusa Al, a mezzodi di 
Fiume Po, a ponente le ragioni di Lorenzo Semenzi, ed a 
monte le ragioni degli Cridi Baglio In Mappa all 
NM 2256 sub {1 e 2718 (413) i A 


Id Prato stabile di casa - Ladino, fertile - stabile asciutto - Con- | | 
finano a levante le ragioni del Beneficia di S Giovanni E- 
vangilista, a mezzodi l’Argine Maestro del Fiume Po, a pa 
nente Te sagioni dei fratelli Bosio, ed a monte la cinfa del 
Giardino della Casa di ragione di questo stesso Beneficio 


212717052410) 


163 5 af 9178 49} 017 84 25 


a 
20 
(e) 


33 3 of 680078 08 010 


20 22% Q40 IE 94 05010 


In Mappa alli NA. 4378 e 4383 . 8 >|75/78,09109 126 2 28 2496 748 249 67] 25, 
TATE ATA Tn mn n emnme__— tt mm memi sei sed n pa Eeeceninna 
(1) Ha il diritto di Vodagionare n ponente sul fondo della Fabò di Sabbioneta ed altra fino (7) Fuotasi dal lato di ponente sulle rogioni De Luigi e per esse fino alla Strada Comunale | 
allo stradelto denommate delie Carpanere detta Strada Hassa i 
(9) Fuotosi alla Sirada Fuodagionale e per essa alla postale di Fillanova (9) cara si ria di levante sulle ragioni Vaini ed altri particolari fino alla Strada detta | 
dei farachi 
(RLITADIR IRA di peas eer'lratinio Na sirtca pela (9) Puotasi dal lato di monto sulle ragione del Beneficio di tutti è Santi c come essa alla Strada | 
(A) Fuolasi dal lato di monte sulle ragioni di Chiozzi Francesco sino alla Strada Postale di Comunale della delle Maddalena 
Fillauora, (9) Fuotast 1a Augolo di ponente e mezzogiorno con terrapiono è resta divisorio col Davata 
Fuorasi di 2 lia Strada Po- D Piucenzo È 
(5) lf % i Di Lal Jevanto sulla ragioni di Chiozzi Francesco e come esso alla o 1 LI ) Han illo pi Quadagene: per af Aa e i 
Fuotasi dal | di di Pico B der ticolari e come 8 2) Fuotasi sull Argine del Serraglio fino alla Strada Comunale, 
(6) 218 fino ulla Stfralla FOSRGIE fai rei (85%) Fuolasi pelle ragioni Simenzi fino all'Argine Massiro di Pa. 
Cremona, li 15 Gennajo 4868. 5 ind. 
| Il Delegato Demaniale della Provincia 
CAGNONE, Ispettore. 
TI MCT TINO ZIONI OOO SAONA ANTITESI SEIN ZIO ERNIA GOTI vrEer e 
Tipografia Îonzi e Signori, Cazzanica Dot. FuLvio, Direttore 
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Ribvi francs per la Posta Hi. 99. |; 
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Un Numero difvato cin 46, * 
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ri rm 
; ‘Qué che si dio |» 
DELL'ITALIA ALL ESTERO 


‘ Allorquandb pénsisimo chè!utto 'dei 
ui 


l'arittà italiana venne 
iapoedita:daperiea ve. ionata poi, fu 
rlopinione pubblica dell'Europa, e l'in- 
rcoraggi -felle alassi, intelligenti 
e liberali di tutte le nazioni civili, 
che: ei' confortatono mai» sempre del 
lorò appoggio così nella stampa, come 
nelle assemblee e in ogni altra mani- 
festazione, pecchbremino al certo di 
ipgratitudine e di spensieratezza ora 
se, dimenticando i ricevuti beneficj 
cd ogni senso di prudeliza, non dves- 
simo a tenerla tuttavia in gran conto 
codesta opinione, é futne nbstro pro. 

E per citare due soli dei ‘grandi 
fatti della nostra rivoluzione, la caduta 
dei Borboni ‘di Napoli, e la restita- 
zione della Yenezia, più che il premio 
delle :nostre armi, essi furano due 
frutti già stati maturati dall' opinione 
pubblica europea, \che pria ancara 
che la spada li spiccasse ; venivano 
già mezzo strappati da quella forza 
invisibile, siechè il coglierli 6 il ca- 
searci in grembo se fu non senza 
virtà, non fu altresì senza il concorso 
di quella. 

Uno dei secreti infatti del Conte di 
Cavour fu mai sempre quello di far 
sì che la rivoluzione italiaha non sto- 
nasse troppo forte in Europa, in 
quell’ Europa che pur doveva un dì 
o l’altro accoglierla e convivere con 
essa; ed ogni suo intento era rivolto 
a porre all’ unissono i fatti e le opi- 
nioni degli italiani con fuella dei' li- 
berali del resto del mondo, per guisa 
che il nuovo Stato non fosse un fuor 
d'opera, ma nella compagine de'suoi 
partiticinterni come nelle sue attinenze 
esterne consponasse con'ciò che v'g- 
vea, di più ragguardevale nei paesi 
liberi e ben anco negli assoluti. Ri- 
passando infatti i pyjmi anni della 
nosira risurrezione, ci è ginocoforza 
confessare che non v'ebbe trai popolo 
così accarezzalo e applaulito come 
l'italianò; il ndstro senno pratico era 
portato alle ‘stelle, i nostrj uomini 
politici citati a modello, il nostro par- 
lamento sebbene giovane avuta in 
alta considerazione; ed era voce ca- 
mune che nei nipoti dei romani e nei 
figli di Macchiavello l'antica vena del 
governo era rinata ancor fresca e 
viva, e che nessun paese avea saputo 
intendere meglio del nostro Ja scienza 
dell'opportunità e il segreto della li- 
bertà moderna. 

Dapprima i giornali inglesi più au- 
torevoli e diffusi, poi i francesi, i 
belgi, i tedeschi, e per fino i russi, 
sebben questi per ragioni più spiccate 
di tornaconto, leneado d'occhio allo 
svolgersi dei casi nostri, non rifini 
vano dal canfortarei coi loro incorag- 
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che per avventura ci minaccinvano; e 
dei loro consigli sempre pieni «di be- 
‘netblenza è d'affetto Sthcero solevamo 
‘fathé tesoro. Ceto valga chie a' tutto 
ciò nen era:estranca l'idea dell’ inte- 
resse; ma quando pensiamo che in 
ippoltioteià ighdio.jlpintonismo, «ti che 
» “intdresse veravquelto «di vedere 
forntarsi nel tetzodi dell’ Europa tin 
| brande, "Stato tibero, it cui consolida- 
pento dovesse chiudere la porta alle 
rivoluzioni omai incronichite, dare una 
‘garanzia d'ordine, di pace e di pro- 
gresso all'Europa, e fare rientrare fe 
nazioni nei proprj confini, ci è forza 
confessare che ginmmai interesse più 
Binsjo e legittimo si possava a idga 
upiù nobile e sublime: 
' Ma ora pur: troppo ila’ scena ha 
vafigiato; poichè dopo avere’ in questi 
ulupii quattro anni Veduti scemarè in 
Europa i nostri ammiralori, ora sianjo 
giunti jal, punto che primi fra tutti 
gli amici nostri sono i giudici, più 
iseteri, nè: giartimai come fidesso usà- 
fono ‘un linghàggiò st durb verso 
Pfratia. Del popolo, nostrd, noù par- 
lano, il, più soyenti, poich'esso è tut- 
fora il popolo di pochi anni fa, ma 
dei nostri uomini di Stato e»del no- 
stro ‘Parlamento esprimono: senza 
retiterize! gildizii d'una ,eruflezza che 
è'solttinito sopportabile ' dagli’ amici. 
Non si hg infatti che a leggere le 
gazzette inglesi, Je francesi e le te- 
desche per. confermarsene. Passi per 
le francesi, la maggior parte’ delle 
tuali non'sono ché i portavoce del 
governo imperiale; ma come oseremmo 
«Noi tacciare di servilità e di corru- 
sione i grandi giornali inglesi, che 
furono i nostri più fidi consiglieri e 
gli siutatorî più efficaci del nostro 
liscuuto ? E perchè dovremitio’ dubi- 
faro della Italtà' dei fogli tedeschi, 
così amiei dell’ Jiglia; come diffidare 
dei giornali e degli uomini di stato 
di quella Prussia dhe corse sull'orme 
dell’Italia, @ le' fu si bendfica alléata? 
ni td, alcuni spirit vani tutte! "que- 
«Ste gensure, che ogni dì più, si, fanno 
più: aspre, tutti codesti vecchi amici 
che: ci rampognano senza misericor- 
‘dià non avranno peso' di sorta, ‘e 
fon meriteranno che'ce ne occupiamo: 
‘siamo ppdegni di casa nostra, e non 
abbiamo bisogno nè di consigli nè 
di rimproveri. Per altri invece un 
sì aporto dissenso, e questo semiab- 
baridonò avrà ‘un significato più grave; 
almeno fo voghamo sperare, ben sa- 
pendo che uno stato surlo în gran 
parte e sanzionato dall’ opinione, lbe- 
rale dell’ Europa, non pptrebbe con- 
solidarsi in mezzo alla defezione di 
tutti i suoi amici, i guali come prima 
vedetanb nella nuova Italia un pe- 
gno ù Race ‘e di prospgrità per'tatti, 
ora lfrpono a ragione che, 1ndebolen. 
«dosì;essa invece di rafforzarsi, abbia 
a gettare l Europa in nuove e terri 
bili convu'sioni. Non è per la causa 
italana sola che noi desideriamo 
che li Italia appartenga a sè stessa 
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possa: agsituravne l èsisteriza veuto- 
Moma. l'a Wienzà di quuttro sétoli 
,0° inadgniî quanto paco di buono la 
o fanquista, è la divisione d' Italia 
: Offrisse perila! pace europea, dieci 
i giorni!sofò 
Ntestbiiioni! miserahde ‘dello nv- 
ML if #6, sono Anzitutto l oggetto 
fiele più,xije preoccupazioni dell'Éu- 
i sli:giorni.frosì chè non passa 
: settimanivieltà i grandi giornali d'Inghil- 
terra;! di' Francia e di Germaniti! fron 
‘he facetahg/ argomentò di' appanti e 
di cultu quali per verità ngn 
sono huoye, dappoichè sono già quat- 
trò o cingue anni che ci si vanno 
ricantandò: gli stessi consigli e le 
stessé mindedio. L'attiludme del par- 
lamento italiano di fronte ' al nostro 
crescenle discredito finanzjagio e po- 
litico li sorprende, nè arrivano a ca- 
piro come non si sia pensatò: mai 
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seriamente nè si pensi ancora ad en- | 


traré'm quella vidi di larghe ecorio- 
rhi è di riforme paliiministrative' e 
; finanziarie senza di' cui nè il pàreg- 
gio è, possibile, né 1° Italia potrà du- 
roresdi molto, poich’ essa non. può 
‘poggiàre sulle nuvole, sulle passioni 
e sulle chiacchére. Questo lotte în- 
verréonde di personé, questi partiti 
Sltizh impRtenti, declamatori), chiusi 
«in una sala; mon: diffosi: nella  na- 
zione, questi sbracciati. riformatori 
dell'umanità‘imondiale, chehom sanno 
‘ incominciare da casa'propria, questa 
scarsezza di elementi' pratici, di larghi 
Studj,, di caratteri forli, di coraggio 
polilico, e per nostia disgrazia questa 
sensibilità malata, feminea, accoppiata 
a fantasia appassionatafe senza grandi 
Idee, ma solo vaga di unà fatua po- 
polarità, tutto ciògsuggerisce all’ Eu- 
ropa liberale serie riflessioni sul canto 
nostro, non discompagnate do ram 
pogne cocentissime, E incominciano 
a dubitare della nostra consistenza 
politica, della capacità del paese al- 
«Punità, della nostra, at'itudine al vi- 
vere libero; avegnacche, dicono essi, 
til primo requisito di un [popolo ‘elie 
vuol governarsi da' sé, è quello di 
‘amare la propria patria e di sugri- 
ficarsi per essa; e in Italia, a quanto 
pare, ai passat entusiasmi è suben- 
ttato ben altra cosa, se di frante ai 
pericoli che fa mintieciano, se in 
faccia al fallimento che |’ attende! e 
al discredito che si va colle sue 
follie procaccjando nel moudo, i) suo 
Parlamento sordo alle grida della 
patria non sa raccogliere le proprie 
forze per tiraisi frori dai bassi fondi 
in cui ha condotto fo Statd. 
Cosa rispondere a questi rabbuffi ? 
Cosa dire all’ Europa che lascia ca- 
scare la nostra rendita al 48, che 
crolla le spalle alle nostre note di- 
plomatiche, e ride di pietà alle ro- 
domontale di quelli enfunes serribles 
che‘sono gli oratori di Fifeng? | 
La risposta dovrebbe essere una 
sola; usufruttare der consigli degli 
amici nastri, che più spogli di pas- 
sione e più vecchi nella libertà, hanno 
ì i 
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UNA :SOGIRTA! BAGOLOSICA 
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Due questioni d' utin  vitalibiita 
‘importatiza per l’indastria'serica délla 
‘ nostrà Provinciti e fier la consegubiite 
‘grandissima’ inffaéenza che posbono 
‘eseftitàfe sulle nostre' finanze, già 
!da tempo! furono 1 bggetto ‘di’ sétii 
stidil; mala tatoggi”là tord' pratica 
le buona soluzione fimane, a nifò iv- 
viso, ancora ua voto un  desitiHto 
‘isoddisfitto per la dIasse' déi’ col- 
tivatori. ‘Desse ‘sono la' forilazione 
‘d'ina buona Società Batologida bfé- 
monese ” per iP acquisid Idi ‘seine "da 
bbachi Originario! del ‘Gidppode, - te 
la' formazione 'del preztò ‘inedio dei 
bozzoli sul nostro riereuto, La ‘te- 
! cedionalé iscarsezza è l’iltisziiio prezio 
dei cottoni origindri?,' the' seriamente 
preoceupa buoria '‘patte dei'' riostri 
produttori poco provvisti, -'e' li ‘#b- 
nerdle' ‘disappréivazione ' ‘che ' sustitò 
nella classe dei ‘éoltivatori 1° - 
‘simo ‘prezzo adéquato” dei ’Bozzdli 
“dell’atitro’ scorsà sul'’nobiro' ‘merca 
‘sonò Tatli"! tafi'*sotiò’ Stonci’’di” tale 
* gravità n cul' trge ‘provvedere, ‘uffi 
‘ché non abbîino ‘più ‘#" verifitarsi. 
STenendb pettiò di mita il vantaggio 
‘generale lei coltivatori della Provio- 
cia sariziché il ‘parziale’ tdtndeohi ‘di 
qualche semenzbio' é fitatorè' ' ton 
franchezza ed 'iniparzialità verrò ‘ Sot- 
toponendo ad un ’attento esamé le 
‘dette questioni, risolvendole ‘nel modo 
ché il mio certo criterio e Hreve è- 
sperienza ini verrà suggeretrdo;' Paf- 
leremo hnzi tatto della’ necebsità delta 
fondazione’ d' ada buona’ Società‘ Rà- 
teologica? 1 Vi SA: 
Uh abbondante raccoltà ‘di bozzdli 
per la nostra ‘provincia è' ‘decisivo 
d' una buona #mnata” colonita.! Sie- 
come unw pertanto delle nostre: piè- 
cipue risorse ‘ economiclié) * tutta Ta 
nostra atlenziotie, tutt le nostre cure 
devono ‘essetè dirette: a ‘‘migliorattà. 
Col!‘provvedessi 'in' tempo di’’Wtioh 
semo si è già' a metà 'stritta) è Bid 
ché l’esperività teiti Hi ‘corviritàò the 
l'unico ‘Bombice ché: resista ‘all’gudifià 
dandédi mm buon' prodotto ; è quello 
"Giapponese, così ho? ‘dobbiamo pel. 
saré sendltiltto -fardé acquisto» 'Ot- 
tima qualità ed a buon hiérento; eetb 
i due estremi ché noi dobbî&mo:cori- 
diliare. La csistente società ' Bacolò- 
gica rappresentata dal' Comfzio agri- 
rio come è attualmente costituità Se 
potrà offriré dei buéni cartoni; noh 
li potrà 'dare #4 un prezzo! ! conve- 
niente, Sino sa chie dessi nellé sub 
operazioni sarà appoggiata ' a‘ Spéeu- 
latorî, ‘sino ai chie) dessa! dovrà lat 
gheggiare in ?proevisioni sprecando 
buona parte del capitale! sociale, sînò 
a che essa hon creeràssi uria posi 
zione indipendente emancipandosi dh 
essi hon potrà mai rispondere all’ a- 
spettativa del buon prezzo. li Comizio 
agrafio da se sole non basta ad ae* 
quistare il più ampio credito e la 
più illimitata fiducia dei produttori 
deve stendere la mariò alla Camèra 
di Commercio, e non sdegnare la pro; 
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Li 
tezio dogerezione della Giusta 
Muo conte. di coruune accordo 
geutare=Je fondamenta ad una nuova 
Società Batologica cremonese. Onde 


genelilizzare fo spirito di associazione 
giova anzitutto iuspirare fiducia nei 
coltivatori, i quali nell''anticipare i 
Tordi otcorrenti alla bachica opera- 
zione, non soltanto badano allo sta 
tuto sociale, ma altresì alle persone 
che, da.cappresentano, la qualità, fama 
e carattere delle quali accresce o di- 
minuisce credito e valore alla società 
stessa. Bisogna spogliare lale società 
d'ogni caraliere speculativo, ed eri- 
gori du serhi-priViuta ad un corpo 
: morale è pér così dire ufficiali, Vo- 
dfeste allora che anche i più retrivi 
e diffidenti collivatori accorreranno 
a soltoseriversi, Vorrei infine che si 
fondasse tosto una società bacologica 
in partecipazione Sul modello di quella 
:Brescigna, la, quale pet Ja natnra del 
puo piajulo, per la rara intelligenza 
@filbadopia dei membri componenti 
la Commissione, per la pubblicità e 
solennità ufficiale di cui sono cir- 
condati tutti i suoi atti, e quel ch'è 
più, per la costante ottima qualità dei 
cartoni da essa somministrati cd 
nestà dei prezzi, si è guadagnata 
mieritamente una sconfinata fiducia 
di tutti quei produttori che ad essa 
sottoscrissero. Me no occuperò  al- 
quanto. . 
11 Appellasi Società in partecipazione 
giacché ogni socio ha diritto di parte- 
cipare o tutti gli utili derivanti dall’o- 
«perazione. La sede della Società è 
s«presso la Camera di Commercio, ed 
è,80c}, per tutto ciò che si riferisce 
all’ associazione. si ritengono avere 
eletto speciale domicilio in Brescia 
.«presso È Ulticio Municipale. La rap- 
«Presentanza di essa è composta di 
uomini il cui solo nome suona cre- 
dito, fiducia e patriottismo ed è pre- 
siedi a dall’ IMNustre Commendatore 
i Ln ex-Sindaco ed ora deputato 
di Brescia, l’uomo a cui essa deve 
‘assestamento dell’ amministrazione e 
anze Comunali, l'uomo delle grandi 
idee che pel primo in ftalia  proget- 
tava P anticipazione della fondiaria, 
nobile iniziativa che veniva da quasi 
futti i, Comuni seguita. fl capitale 
spciala è formato da azioni da lire 
400 cadauna, le quali per maggior 
comadità «dei sutfoscrittori vengono 
pagate in tre, rate e cioè lire 20 al 
î alto della sottoscrizione, lire 60 dal 
«.al 45 Giuguo e le residue lire 
O,.dal 45 al BA agosto. I carini 
Legio: arrivati sono disimbuiti agli a- 
zionisti al puro prezzo di costo. La 
delta, Commissione poi fa sempré e- 
«gni anno appello alle Giunte  Muni- 
cipali . perchè si compiacciono di coo- 
perare seco lei allo sviluppo della 
associazione, ritirando le firme dei 
soci. Le solloserizioni sono aperte 
per la. città presso la Camera di 
Gammercio e per, la provincia presso 
tatti i Comuni. La Società mon spende 
ma quattrino in provvigione a coloro 
che, sì prestassero a raccogliere  sot- 


tescrizioni, serbando integra la con-, 


dizione di ‘fornire cartoni al sub 
prezzo di costo, «1 rappresentanti 
della Socicià che vengono inviati al 
Giappone per | acquisto dei cartoni, 
quantungue largamente  rimunerati,, 
pure non, hanno diritto a provvigione 
alcuna sulla merce acquistata, loro 
‘asgendo aliresì vietato di, intrapren- 
dere la, benchè minima operazione 
per loro conto, onde toglier di mezzo 
persino il sospetto di collisione d’ in- 
teresse, offrendo così ai saci maggior 
garanzia, Rivestendo tale società un 
cgraticre semi ufficiale col rappresen- 
lare non già una ditta ma un intera 
provincia, sino dalla sua origine venne 
fatta sogno di speciale incoraggiamento 
e protezione per parte dl Governo 
e delle Autorità Consolari! Ma ciò 
che più importa che maggiormente 
sia da tyglti conopeiuto si è | ottima 
qualità dei cariani, du essa disinbuit 
uegli segnsi auni, ed il relativo assai 
buon mercato di essi. I cartoni nel 
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{866 costarono lire 8 43, nel 1867 
lire 9.43 (compresi cenlesimi 80 de- 
stinati ad opera di pubblica utilità) 
e nel corrente anno lire 18 22, Nes- 
sun altra società destribut cartoni a 
prezzi tanto miti, i qupli per bontà 
e qualità non furono mai inferiori a 
nessuna di esse. | 

Basti il dire che le azioni in pa- 
rola (da lire 400) harino raggiunto 
attualmente il valore phicale di lire 
170. Tali ottimi risultati sono dovuti 
alla natura della Società (in parte 
cipazione), alle persone distinte per 
senno © disinteresse che compongono 
la Commissione, nonchè alla solidità 
è garanzia che dessa presenta, Coloro 
che, si recarono pocli' anzi a Brescia 
a ritirarvi le loro azioni dovettero 
certamente restare pienamente soddli- 
sfatto pella sorprendente regolarità, 
precisione e per così dite solenmià 
con cui vennero destribuite. La pub- 
blicità del riparto, | imparzialità nel- 
estrazione a sorte, tutto insomma 
avrà giovato ad accrescere in loro 
la fiducia. Tale è la Società bacolo- 
ica Bresciana (unica nel suo genere 
în Lombardia) la quale sorta dal 
poco in breve tempo seppe guada- 
gnarsi la stima ed il credito della 
provincia al punto che nello scorso 
anno acquistava cartoni per circa un 
milione, il che è molto se si - riflette 
che la sottoscrizione resta aperta non 
più di uno mese (dalla metà di feb- 


braio alla metà di marzo d'ogni anno) . 


chiudendosi poscia definitivamente. 


ll bene bisogna prenderlo dov’ è. 
Così noi dobbiamo senz’indugio riu- 
nirci onde fondare una società baco- 
lagica sul modello della Bresciana. 
Il pronto sviluppo di questi e gli 
ottimi risultati e benefici ‘arrecati ai 
soserittori ed all’indust ia seriea dalla 
medesima ci saranno arra d'un u- 
guale riuscita. Se fa nostra superbia 
ed il nostro amor proprio  sdegnas- 
sero dall’ imitare gli istituti d’ una 
città sorelia, rintuzziamoli, e persua- 
diamoci che novi Cremonesi abbiamo 
pur troppo molto da apprendere dai 
nostri vicini, e poco da loro inse 
gnare. Su dunque, ora che siamo 
ancora in tempo; scuoliamoci dalla 
tradizionale inerzia, e volgiamo il 
nostro pensiero all educaziona bachica 
del 1869. Che il Comizio Agrario, 
la Camera di Commercio ed il Mu- 
nicipio si fondino per tale scopo, ed 
addivengano alla creazione  d’ una 
società bacologica che risponda ai 
nostri bisogui. Incalcalabile ne sa- 
rebbe il vantaggio pei coltivatori. Fi- 
duciosi accorrerebbero a  sottoseri- 
versi pel venturo anno, e le loro fi- 
nanze non sarebbero sconcertate dal 
rateale ben disposto versamento del- 
importo delle azioni. Così facendo 
si provvederebberò d’ anno in anno 
del seme loro occorrente, affrontando 
fidenti l epoca del raccolto; e non 
correrebbero giorni «i trepidazione 
e di incertezza come que.ti, in cui 
non pochi produttori sonò nell’ alter- 
nativa, o di sborsare enormi somme 
per | acquisto del bisognevole seme, 
oppure di passare sotto le forche 
caudine di qualche speculatore pur 
di avere a qualuaque, condizione 
la necessaria  semente. Triplice ne 
sarebbe il vantaggio — un maggior 
numero di buoni cartoni a milror 
prezzo. 1 coltivatori potrebbero ri- 
storare le loro finanze, la nume- 
rosa classe agricola vivrebbe meglio, 
e la città per riverbero risentirebbe 
i benefici influssi delle buone annate 
coloniche. Su duuque, pensateci so- 
pra, ed il cielo voglia ch’ io non ab- 
bia parlato al diserto. 

Vengo ora alla seconda questione 


“non meno interessante della pruna 


e eioè enca la formazione del prezzo a- 
dequato dei bozzoli sul nosiro mer- 
cato. Ma non volendo oggi di troppo 
abusare della graziosa ospitalità con- 
cessa alle mie idee nelle colonne di 
questo aceredilalo giornale, mi ri. 
serbo di svilupparla nel prossimo 
numero. Fiorini Dott, GIOVANAI. 


CISA 2 


OSTIANO 


nella Provincia Cremonese 


Riceviamo da quella borgata fa 
lettera seguente, che di buon grado 
pubblichiamo. 


Egregio Sig. Direttore 1 


Se l'aggregazione di Ostiano a Cre- 
mona, che, per la legge sulla nuova 
circoscrizione della provinvia di Mun- 
tova, può dirsi un fatto compiuto, 
rende opportuno il chiarire come e 
verchò si nltuasse, m'astriuge a farlo 
a cortese ospitalità del Corriere Cre- 
inonese riccordata ad altra lettera in 
argomento (4). 

La quasi unanime deliberazione del 
Consiglio Comunale, alla Signoria 
Vostra designato come |’ espressione 
della maggioranza degli Ostianesi, fu 
loro accetta così, che ad una voce si 
chiese venisse appoggiata con qualche 
manifestazione pubblica e solenne. Di 
quei giorni, infatti, in una privata 
riunione tenutasi per avvisare aì mezzi 
meglio all'uopo opportuni, lo serivente, 
interpretando il desiderio comune, 
proponeva una Petizione alla Camera 
dei Deputati. Parve agl' intervenuti 
migliore consiglio rivolgere al Ministero 
apposito Memoriale: che redatto dallo 
scrivente medesimo, ed approvato da 
chi gliene affidava lo incarico, era 
poscia, dietro l'esempio dello Îllustr. 
Sig. Sindaco Don Lodovico Piovani, 
firmato da quindici sopra venti Con- 
siglieri, da buon numero di elettori, 
fra cui i Nobili Sigg, Pietro (2) e Giu» 
seppe Piovani, Presìle il primo della 
Congregazione di Carità, della Società 
Operaia il secondo, gli egregi medici 
condotti Sigg. Luigi Orsoni e Pierro 
Battaglia, e da altri cittadini d’ ogni 
classe e condizione. 

Le ragioni che giustificano tnle ag- 
gregazione, svolte nel Verbale e nel 
Memoriale che le trascrito, ed impo- 
stesi per la evidenza loro alla mag- 
gioranza cui fece éco il voto dei nò- 
stri rappresentanti, parevano escltadere 
ogni opposizione. Ciò non di meno, 
una minoranza insignificante, = pel 
numero, non per la quahtà degli op- 
positori, pei quali mi è caro esprimere 
la massima devozione = preoccupata 
soltanto dell’ opportunità e giustizia 
della ricostituzione della provincia di 
Mantova, e professando per questa 
città sensi di simpatia e di gratitadine, 
dettati in vero da un sentimento ge- 
neroso ” gentile, ma non tali da sce- 
mare fa gravità delle considerazioni 
topografico-economiche e politico-mo- 
rali che militano per Cremona , con- 
testò la legalità di quel voto, e chiese 
la riaggregazione a Mantova. 

Ma il Consiglio Provinciale di Bre- 
scia, cui furono dal Ministero abbas- 
sate le due istanze, rispettando i voto 
del Municipio, s’ astenne dal pronud- 
ziarsi in proposito: e la Camera dei 
Deputati, inspirandosi « «i nuovi 
principi cd alle disposizioni essen- 
ziali della legislazione (3) italana, » 
ed ossequente alle deliberazioni dei 
Consigli Provinciali e Comunali, che 
nel « lavorò abboracciuto e sbagliato 
così del Ministero come della Com- 
missione Parlamentare » (4) erano 
« posti allu gogna » mentre ricono- 
sceva convemente ed equa la reinte- 
grazione della mantovana provincia , 
secondava il desiderio déi pochi Co- 
muni, che per necessità di cose, ten- 
dono ad altro centro, 

Gli Ostinnesi pertanto van lieti, che 
questo provvedimento legislativo , e 
soccorre ad un bisogno reale, e con- 
sacri il priucipio della libertà del 
Comune, per cui già rifulse 1° talia, 
e in cui è da cercare Î) segreto d'ogni 
progresso futuro. 

(1) Vedi N 66 del Carriere Cremonese 47 
Agoslo 1867. 


{2) Il Nob Sig Dott, Pietro Piovani è ore 
Gonsiglere Gomunale e Provinciale. 


(3) e (4) Vedi IN, 66 del Corriere, 


i Pelo do, 
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detto pi otence e 


Nel 444, ta torta Rino, 5) 
inal coriporiando la firalifiide. del Ma- 
latesta, prima Capitano, poi ribelle di 
Gian Galeazzo Visconti irivetdicossi 
in libertà; e, sebbene diffhaifco sog- 
getta al dominio di Brescia, Gion Fran- 
cesco Gonzaga primo marchese di 
Mantova, spontanenmene a proprio 
signore si elesse. Rioccaputa il 1418 


dal Carmagnola a nome di Filippo 
Marin, (6) non si diè vinta; ma cae- 
ciati e Pandolfo & FMppy ta Brescia, 
che si ridusse Mi la Repubblica Ve 
neta, liberamente fece ritorno al bon- 
zuga. Ed ora nuovi rapporti ed inte- 
ressi uns esigendolo, d comporian- 
dolo i liberi ‘ordinamenti, eplse an'og- 
casione aropietà nei ehidere, come 
con giaja salulo, l’auspicata aggrega- 
zione a Cremona, | 
Ostiano 24 Genri jo 1868 


Della Signorià Vostra 

Devot® ed Ossequivso 

Dott. Lurdt” MAssani 
i Ù 


Verbale di Deliberizfotte 


del Consiglio Comunale di Ostiano, 
convocato in via straordinaria in 
ordine alla Nota Prefettizia 25 Lu 
glio pi p. N. 4039, 


Nell'anno milleottocento sessuntasotte, 
ed alli sette del mese di Agosto nella sala 
comunale di Osbiano i 

Previo esaurimento delle formdlità pio- 
scritte dalla legge 20Marzo 1865 N ‘2248 
Allegato A, convocati 1 Gposigleri Comu- 
Dali, sono Intervennbi li Signori: 

1 Piovani Nob Lodovico Sindaco! 2 Rar- 
bieri Luigi Assessore - 3 Posio Usovdbbi 
Acsessore - 4 Mauktregini, Dott, Giovanni 
- d Cervieti Alessabdro - 8 Naimras Ge- 
rolatno 7 Lazzat Avv. Giuseppe Asses- 
sore Supplente - 8 Pima Antanio Assessore 
- 9 Brigoami Bartolo - 10 attori Dot 
Andrea Assessore - LI Gaprédoni Gaudet- 
zio Assessore Supplente doll’ assistenza ed 
opera di me Segratanig Comunale infra- 
scritto, 

Il Sig Presidente dichiara apdtta ta 
seduta, eù invia 1' Signori confregati a 
deliberare sul13 segoenty proposta: - Rjag- 
gregazione del Comune di, Ostiano alla 
Provincia di Mantova è sua annessione al 
Mandamento di Canneto - ‘ 

Data lettura della Nota 28 Luglio pros- 
simo passato N 4049 della Prefettura 
Provinerale di Brescia, nur che dul pro» 
getto di legge che l’accompagna 20 Gruggo 
p. 8 presentato dall’onvrevole Presidente 
del Consiglio dei Minist, Mmistro del- 
Fime. no, Rattazzi, relativo alta virchseri. 
zione della Provincia di Mantova, 1) Pre- 
sidente invita 1 Signorì congiegali ad 
esprimere Il Foro votò tiediante dizata è 
seduta’ 

Esperitasi la votazione, venne la pro- 
Posta stessa respinta con vori tortrarti 
dieci supra wndici votanti 

Il Sig Cons. Posto; ghresta ed ra 
la parola, soggiunge, ehe avendo 1 Con- 
siglio votato ih senso hefafità alla pro- 
posta di legge, gii corre ]' obbligo; di far 
cono»cere a quale provineig saspini d'a- 
miri ho i 

Il Sig Presidente espone nibd sémbi ar: 
gli il cano di risponduare ulira pdehta ; 

li Sig. Cons Pasto dieliara, clp avendo 
i Governo trovafo precsfatio d'ftterto» 
quire in proposito 1 Garisigti: Comunali 4 
noi, per prevenire un interpeligbZa,, (13 
Uovamo 10 dovere d'addurte 1 mouvi del 
nuso voto, petéthe ’noi basta ti Bolo 
di no, E proseguendo 1 Sai Posib dt 
ferma, sull'asserzione de pertorici, LUME 
IL Governo stia occupandosi d'un nuovo 
scompartimento territoriale, 6 coma:sion 
SIA IMpi cnblia SI voglia; tracciare per 
confine del Mantovano il fiume Chiese 
Not, chu ci troviamn in piosizionie opifrustiy 
parrebbe più a proposito spiegrissiagi 4 
voto d'unirsi dalla Provincia, di Liemuna , 
annetteido il Comune al Mavdainento cur 
trovasi aggregato il limitrofo pauso di 
Gabbioneta, Come ognun vede, por di- 
stano da Mantova Rilometti 59, da Bre- 
scia 40; merifre per recarsi a Cremonb:; 
non abbiamo a percorrere che sul Kal. 19; 
Nor, posti in cimozza all ex-Provincia man- 
tovana, e dopo l'avvenuta costituzione del 
ponte sul fiume Oglio, immediatamente 
congiunti col Lermtor o cremonese, teniamo 
tutti 1 nostri interessi commerciali con 
Cremona: la quale città ci offre: il van 
taggio di due reggnardevoli mercati s6tt- 
manali, dove una strada ferrata'si presta 
per trasferirsi con prontezza a' Creinòni, 
Lodi, Milano ete E poi guanti vantaggi 

{8} Vedi Cronaca Ostianese di Giovita Ger»; 
viepi, ipedita ‘ 

{6) Veli Elia Gapriolo, Storie di Breseta 


cin atrata si og a 


‘ Giuratt ‘64 al 


iva 


pu pbbnici 

it detta Pratolina. del Tribionalé, 
dell Afclilvio ‘Notarile? quantì cbmodi ai 
‘Cosctiltiin (empo' di leva? 
Varii Consiglieri Facendo ben alla pio- 
‘posta ‘del Sig, Posto, chiedono che sulla 


mallesimà Venga esperità Ja volizione. 


TY Sig. Presidento ‘in approzzanionto 
dell'espusto’, manda ‘ai voti.li proposta 
stessa, la quale vigne approvata con voti 
alfermativi dieci; cobtranii vro. 

N Consiglio perciò statite; delibera pro- 
porte al Governo “del Re di farsene og 


«getto di. provvedimento legislativo per l'u- 


none anzi accennala,, mandindo rasse- 
gnarsi “la presente deliberazione. al ne 
Presidente della Uamoru dei Deputati, 


duo, copio, concordate alla R. Svtto- dhe i 


feltura del Circondario, 
Datel poscia lettura del presente ver- 
Dalo;-venno dinuovo approvato. 


i pla Al Presidente 


F.° -PIOVANI FE: 
"IU Mihlivo Ant, IU Segr, Com. 
E Ganovamo Nabias FU Bei 


| Pubblicato nell'Albo Pretorio il 7 Agosto » 
.:4807,.6non furono prodotte opposizioni @ - 
quest Uffici» 


CF Bertini 


nti pennino 


. Memoriale 


degli’ Ostianesi al Presidente del Con- 


siglio dei Ministri in appoggio della 
- ‘deliberazione sovraesposta. 


Eccellenza , 


‘Ostiano, borgata essenzialmente agricola, . 


posta sul lembo ‘estremo del Mantovano, 
il cui.territorio s'allarga nell'angolo for- 
mito dal Metta coll'Oglio, a 59 chilometri 
circa N. 0; da Mantova, a 40 S. da Brescia, 
a soli 19 N. E: da Cremona, a questa, 
come a centro, tendo naturalmente, per 
fagioni topografiche ed economiche, 'poli- 
tiche e morali, svolte nel verbale della 
seduta consigliare 7° correntà, rassegnato 
alla Presidenza della Camera dei Deputati, 

Jovero, la prossimità ne rende meno 
costoso 0. più agevole Î' accesso: — il 
pecala commercio accorre a'suoi mercati 


ven l'agrivoltara vi vende a buon patto le 
sue derrate, mentre i più vicini borghi di 
Gabbioneta, Pescarolo, Vescovato ; Isola 
Dovarese ed altri, di feracissimo suolo 
dotati; scambiano erbaggi, Itutta; cereali 
8 specialmente Jino, col fieno e; più coi 
generosi. vini astianesi, con incremento 
reciproto ‘delle lor fiere @ mercati — la 
scienza pure vi attrao di preferenza i suoi 
cultori, 

r, dai commerci con questa Provincia, 


anche: in un ordine più elevato. d° idee, - 


certa quale armonia s° ingenerava: fantochò, 
nella nugva.via, che auspice il novello or- 
dinamento, politico, ci era dischiusa, per 
not si | uardasse più che altrove; a Cre- 
ion; Bsidendo a modello lé sue insti- 


buzioni;.e di là traendo lena e conforto 


a progredire, Però, comunanza d'interessi 
eideatità di aspirazioni ci affratellano così, 
che. mentre» da un Jato: Ostiano ‘tuttodì 
s'accresce di Gremonesi che vi si.stanziano, 
avviene dall’ altro che gli Ostianesi, ‘nelle 
elozioni amministrative, politiche, e. in tutte 
manifestazioni della vita pubblica, costan- 


demente assentono con esso Inro, dissen-, 
tano.invece. dal Mandamento! 6 dal Colle- 


. gio «di cui ora son parté. 


Questa. tendenza ,. sorta dalla natura 
stessa delle ‘cose, e sempre, più 0 meno 
vivamente avventita, 8° accrebbe quando 
nel 1859, per l"provvisoria annessione 
con Brescia, fu rotta la tradizione, che 
sola, a danno dei nostri interessi, ci-te- 
gava alla lontatta- Mantova. Da: ‘quest #fl0ca, 


‘malgrado le relazioni ufficiali con Brescia, 
iti. stringemmno più sempre 4 Cremona; 
Jalla vetture private sostituite le pubbliche, 


de quotidiane alle corse settimanali: d'onde 


il Disogno -t 


universalmente: sentito Udi più 


“rapide e' frequenti comunicaziani, che de. 


terminò. il. Municipio a ‘giltare un ponte 


sull Oglio; con grave dissesto delle. non 
floride: finanze. 

Così stando le cose, il Consiglio Éo- 
munate: ion poteva, in una recente occa- 
siungilton:chiedere l'aggregazione a Cre- 
Mona; è noi sottoscritti, all'unaniuio voto 


“dofiosui rappresentanti associandoci, voto 
“inspirato 
‘presso la Eccellenza Vostra perchè, nel- 
Vimeresse: materiale 6 morale della nostra 


4A cittadine. neressilà, instiamo 


“terra, abbia effetto la desiderata aggrega- 


zione” della medesima alla Provincia Cre- 


".IMONese, 


Ostiano: 9 Agosto 1867. 
Seguono le firme 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA E PROVINCIA 


lomunicato. La Deputazione 


Prov. di Cremona: nella Seduta ‘del’ 


giorno 24 Gennajo andante, unifor- 


Prospetto risssuntiro mensile det movimento verificatos 


lia per sè medesimi, 


+ cla; assicurano: che 


‘ma dosi” Si reliità. diberazione — 
‘del Consiglio Provinciale e previe le 


‘gecorenti Vdtifieazioni, con apposito 


verbale passò all'abbruciamento di 
altri N. 882" Boni Provinciali. 1863 
pol complessivo importo di L. 160740 
sortiti nelle decorse: otto. estrazioni 
semestrali presentati e saldati dutante 
r anno solare 1867. 


Biglietti fateî. Circolavano da 
vario tempo biglietti da L. Be L, 20 
fatti a penna con cui si era riusciti 
in molti luoghi a sorprendere la buona 
fede. di qualche persona. 

Richiamata su di ciò |’ attenzione 
dell’ autorità questa riusciva a ‘sor- 
prendere in Parma una Giuditta Totti 
nell'atto che tentava di spendere un 
biglietto da L. 8 eseguita. con- tale 
sistema. 

Perquisita Ja sua persona se ne 
rinvennero altri. duo da L. 20 e due 
da L. 5 che teneva tascosti negli 
stivaletti, a seguito del che si visitava 
pure il di lei. .domicilio arrestando 
il di lei figlio Angelo ‘Totti quale au- 


‘tore della contraffiizione e sequestrando 


diversi di quei biglietti, altri da L.A 
e da Centesimi 50 della Cassa di 
Risparmio Parmense, nonché tutti gli 
oggetti che servivano a tale falsifica- 
zione. 
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NOTIZIE POLITICHE 


Estero 


Parigi. — Il Bulletin International pu- 
blica un sunto della risposta del gabinetto 
di Madrid alla nota del gabinetto «di Fi- 
renze relativa ad ‘un brano del discorso 
della regina: Isabella all'apertura delle 
Coxres. - 

Ecco il testo di questo sunto, di cui il 
Bulletin dice porter garantire | esattezza : 

La nota dicliara anzitutto: « che il go» 
verno dividé completamente. 1 upinione 
della. corona: su-“quest argomento; che 
qualunque: sia il carattero delle. insinua. 


Lioni: della nota italiana, il governo spa- 


ghuoto all'occorrenza: è.-pronto a pro- 
porre «li nuovo e a- prestare il suo -con- 
corso per la difesa dul potere temporale 
della santa sedia.’ 

La-nola - aggiunge: « che. il discorso 
non si occupa per nolla degli affari d'Ila- 
ma esclusivamente 
di ciò: che. riguarda: gu anteressì del santo 
padre, e chela Signa segue: a questo 
riguardo, una: politica. tradizionale ,, da 
cul non ha punto: intenzione di alluplà». 
nargi », 

Il. citato giornale aggiunge che a 
Madrid‘ sì aspettava di vedere 40 mila 
soldati partire al ‘primo Inomento per ta 
penisola, 


La Spagna,scrive la Libero, ha offerto 


. alpapa di formare pel suo servizio una 


legione speciale: Tafe esibizione fu bene 
accolta dal'cardinale Antonelli ed accet- 
tata condizionatamente, 

xa Noi circoli politici parigini si afferma 
che il marchese di Lavaiette, presunto 
successore del sig. ‘di Moustier al: porta» 
foglio degli esteri, in un reccate colloquio 
coll imperatore Napoleone, abbia rispet» 
tosamente insistito perchè debba cessare 


‘al più presto | aSpupaziono franceso in 


Italia, 

= Persone giunte dal Noîd della Fran- 
tutte iè fortezze di 
quelle iggalità, sono armate in modo for- 
midabile, come se dovessero sostunere 
un prossimo assedio. 


— CORRIERE e caenonesE - 


ii 


È da Lo Hottò inptéai i seno tutte i de 
“do. di guerra. Notasi che quella del 
ditertane 8 assai più forte. delle alte. 


> La Patete pala. di enfativi falti a 
“Napoli CA Incoraggiat 4 Roma, è favo: 
té di una ristorazione borbonica; ;sogglan 6 
che il Governo italiano non ha ‘alcun dub- 
‘iò sulle disposizioni | della Francia, sa- 
pendo ché il governo imperiate non esi- 
terà a fare rimostranze al governo pontificio 
sul concorso. morale prestato a Lila 
cesco Il 


_ Pietroburgo, ‘25. Il Giornale di Pietro 
burgo, rispondendo alla Patrie, dice: «+ La 
Russia vuole. vivere in pace coi vicini. 
I popoli della Russia desiderano una pace 
basata sull accordo dei Governi, e.sul- 
l'amicizja dei popoli. Chi rendesse la 
guerra: inevitabile, assumerebbe una ter- 
ribite responsabilità. Attualmente la guerra 
non è' una fonte di gioria, ma una fonte 
di disgrazie. 


= Amburgo, 95.11 Giornale delle Notizie 


pubblica un telesramma da Vienna, il quale ..: 


dice. che la Russia fuce dichiarare dal suo 
ambasciatore :che essa; desidera il mante- 
nimento .della puce. 


ULTINE NOTIZIE 


Firenze, 27, — La Spagna, quasi non ; 


avesse già troppo guai in casa propria, 
mostra: una grandissima impazienza di 
mescolarsi nelle faccende. Nostre, è si 
adopera, per lé vie diplomatiche, a tro- 
var modo. di pigliare. nelle cose. di Roma 
una parte che nol sarebbe conforme nè 
ai nostri interessi, nò alla nostra dignità. 


Tenete per fermo che ls cose sono 
giunte a tal segno, che .il Governo ita- 
liano. ha dovuto. pigliare un'attitudine 
molto risoluta, e parlare in-un tuono 
molto alto; e la Spagna sa che un suo 
tentativo. d'intervento. a. Roma sarebbe 
considerato dall'Italia comè ‘un casus belli. 
Voi non avete bisogno ch’ io. vi faccia 
notare come tutto questo agitarsi della 
Spagna, più che da sollecitudine pel Papa, 
viene da desiderio di procurare qualche 
favorevole accasione di disegni ‘del partito 
borbonico. È per altro molto probabile 
che questi. ardori bellicosi. delfa Corte 
spagnuola si calmeranno per l’ attitudine 
risolota dell'italia e forse anche per qual- 
che autorevole consiglio della Francia, 


(Perseveranza) 


Firenze, 27 Gennajo. — L’ Opinione ha 
priocipiato a. pubblicare la. Letterafdi. La- 
marmotra agli elettori di Biella, Eccone 
un:sunto :. . 


È una pubblicazione interessantissima , 
una onesta è franca parola che manifesta 
convinzioni profonde, una condanna ricisa 
e coraggiosa dei molì incomposti che rì- 
tardarono. il raggiungimento dello scopo 
nazionale. 

Una gran: parte dei nostri mali deriva 
da tre sinanie nostre riprovevoli, la smania 
della: popolarità, la ‘smania (di ‘far pompa 
di furberia, è la smania di ‘Tutto censu- 
rate e vitaperare, ti 

#Esuinate: succintamento tutte queste 
ire piaghe della generazione presented’. 
talia, l’autore fa una felicissima piutora 
delle condizioni interne. dell’Halia. 

Sona importantissime alcune ricordanze 
diplomatiche relative all" alleanza colla 
Prussia, L'idea di questa alleanza balenò 
al La Marmora quando recossi nel 4861 
a Berlino, ove studiò il mirabile ordina» 
mento amministrativo dell’ esercito. 

Avviate. poi le trattative, mentre egli 
era ministro, il La Marmora narra come 
seppe. resistere: alle pressioni, vincere le 


diffidenze e soffocare, legittimi risentimenti. . 


Gita ‘un fatlo..nuovd. Prima della guorra 
fu. proposto: ‘al “Ea Maraiora un partito 
onde ottenere con mezzi incroenti lo 
scopo; a cui Mirava-la guerra. Egli. con- 
Sult) la .sua.-coscienza enon esitò ‘ad: as- 
sumere la responsabilità ‘di un: rifiuto.» 

E si fece la guerra. i 

La questione di Roma deve. separarsi 
da quella della. città e del territorio pon- 
tilicio, ù 

Non si revochi il voto ‘det Parlamento 
ma nelle condizioni, presenti 6 nello stato 
attuale degli. animi, col - trasferimento 
della capitale a Roma-la confasione am- 
ministrativa, che ci rode, ‘éonvertitebbesi 
in uw'anarchia, che ci divorerebbe. 


Parigi, 27. — Il rapporto. pubblicato 
dal Moniieur sulla situazione. finanziaria 
della Francia conchiude che un prestito 
di 440 milioni risponderebbe. a' tutti i 
bisogni: i fondì di cassa della dotazione 
dell'esercito nou sono disponibili. AL pre- 
stito sarà fatto mediante una sottoscri- 
zione publica. Il rapporto propone. di- 
verse scadenze mensili pel prestito in 20 
rate. 


____ e au=--. 


frinii pento EIOLL. 0) gni! 11 20 (1228 0 04 
liéolto sO 6546 1340 54 


Segal ©. Gib 2246 A245 42 

Linosa. +23 8424 0322 43 
Avena NET 9441941 

RS (oineso ». 84. 3651 8631 56 
‘chinese. :.a 27 2027 20/2720 
ol Miriag; «|: | È 

I roeana 15 5085 5644 95 

| Lino ( nostrano »/17 4544 85116 44 


rovagno »(12 4740 971 87 


‘ Martedì 29 Gennajo 
Calmerio del Pane 
Pane di prima qualità al Kil. Cent.52. 
Catmiorio delta farina 
Farina di melicotio BI Kil,-Cent,.27 


Morti in Créetnona 


dal giorno Abal 98 Genna.p 1808, 
18 Albodi ‘chtfatina maril;” giglroriz o4i èivtie, 8, 
Imetto. — Arotdìi. Angelo, 96, possidente, B. 


Agata; —e Pagani” Giuseppe, 46, 
Idenni «> # 

49 «gattina Giovanna ted, Mezsadii, '6gj'elvite, 
Agostino. —- Zatibelti;: Fortunata: veli: 
naliiz 64, domestico, ‘8; Pietro; + 

20=- Mizzi Irene, 44, civilta; 8 ‘Abbondtà: sens 

“briga Angel, vedi Frigeri, 90; «eveltrice;, 8 


Mario. : 
» Ospedale Maggiore 

‘A5 = Pedoll' GioVanal; 63, contadino, ‘Boffenghi 
‘Giovaniit, 88, deri i cè Agostina marit.Aforì, 
60, tdei: = iuafredini Baverì 8; torelijaro, 

19 » Fiorini: Michele 84, contadino. — ‘Arcarà 
Baltista,' 00, idem. — ° Momiata Abgelo, 40, 
netoziante: 

47» Guindani Giovanna, DO idem, — Ghiazirdi ; 
Luigi, 50, Idem. i 

18-‘Zutoni ‘Patmirà, 78; idr). ni erimdal: Lélgl, 
68, ide — Dondè Teresa; 60, Idem. — . Ole 
celti ‘antonio; 09, gioriuliere; ; 

194 pizzi Lotgh Ù”) Pas, — Meneloty: Teresa 
Bi lider; ‘Guidate Rosi maril, Soldinbi, dI, 
domestida: 

30 + Berléglio” Angela; ved. Ferebitt, ‘09, Contadina 

21 - Rossetll'Pholo, 56, Idem. 

22. Alcacel Antouio,: 44, fessilore; + Atdatnî' Lucia 
"84, eottadinia; ='Motelli Anninciatà vedi Pep: 
lat, ‘90; degl. gii “ADUrEA, 60, ide, 
— Braguti Otisuppè, 67, Tadino 

23 4/Mfpari Giacomo, 88, idem, 


Ospedale . Fito-Bene-Pratolli i 
24 « Ravagnali Giacomo; 24; musicare, 


Ospedale Militare. 


tubehiero; 


18. Qualtrocchi Fraficesco, 93, Soldato dpi nia; 


“Minori: d anal v Ni AL 


La buona RENT Perven- 
riero le: ‘seguenti ‘caritatevoli” Monte, 
‘Agli Asili 
Pirali Luigi A. br — 
In morte Teresa Gaggia: Vergani 
di Ca de' Suféint > 
Conjogi Curtarelli Galdi ocio PR ca 
Conjugi. Fragoni-Curtarelli SA pi 
In morte Montaldi Angelo - 
Rizzi Enrico. 
Alla Congregazione di Carità 
di Casalbuttano 
In morte Rugarli Maddalena 
Annibale iManfovani > fi 5% 1.90 
All Asilo” pere di Soresina 
rie 
del giovinetto ‘ciboldi Roberto 


Rizzini Cav. Giuseppé »_2 
Mora Avv; ‘Luigi. 3:20 


‘Alla Congregazione. di Carità’ 
di Corte de’ Cortesi * 


1 


In morte Poli Coatlia. vol Premi. 


La famiglia: PR 
Bianchi Antonio: vg girl 
Villa: Agostino: » 2 de 
Fratelli: Milanesi > eb 
Maffioli: ‘Paolo: Mt) 


« All Asilo: 
Frosi Dott. Giuseppe 
Favalli: Biagio!" 
Zamacchi Giovanna :* 
Forni Carlo St 


A NAZIONA 

nel Regno a Htalia 

|. Direzione. Generale 

In Torvala ordinaria d'oggi, il 
Consiglio Superiore della Banca Na- 
zionale ha fissato in L:78 per Azipne, 
il-dividendo ‘det.2.- semestre 4867. 

‘1 Signori Azionisti sono prevenuti 
che dal giorno 5 Febbraio p. v. si 
distribuiranno, ‘presso ciascuna Sede 
e Succursale della Banca, i’ relativi. 
Mandati, dietro presentazione dei cer- 
tificati ‘d’ azione) 0 

Tali. Mandati potranno ‘esig gersi, a 
volontà del possessore. presso qua- 
lunque degli Stabilimenti della Banca. 

Firenze 22 Gennaio. 1868. 


‘Botti Pacologica 
DISGASALE MONFERRATO 
MASNAZA dè PUGHO 
v_ ©" ANNO"XT — 1868769, 
— mognalilio O1 ASS cNZIONE 
al, ] 

o del Plovvista al Giappone 

di Cartoni di semente di bachi, 
P A _ROZZOLI VFRDI 

sd, per l anno 4869. 


Dei 


‘ Alte 4 — È aperta presso la Soeletà 
Baedlogica di Casale Monferrato 
Niassaza e Pugno una sottoscrizione 
per, azioni da bre 150 caduna per la 
provvista al Giappone di cartoni di se- 
medi di bachi a vozzoLi vero per l' an- 
sio 1800" 


“Ogni Assocjilo riceverà settimanalmente 


dE18 4 
N 717 


R.Prefettura della Prov. di Cremona 


Por il Ministero der Lavori Pubblici 
letamalitiatitt amaenezee eni 


AVVISO D'ASTA 


8! proviene il pubblico che, giusta Vautonizza 
sone avuta dal Ministero del luvori Pubblici, 
nel giorno quallro pv Febbraio ed ni mezza 
pornp prasise, n procederà lo quest’ Ulficla di 
Prefettura, avanti al Sig frefetto, all’ incanio «d 
al deliberato delle opere di rialzamento e di 
rinfarao dell argine sinistro del Po fra i confini 
del Comuni di Casolmoggiore e Martignana e la 
rumpa della della Madonna 

L'incanio seguirà alla candela vergine setondo 
Ît prescritio dal Begolumento 13 Dicembre 4863 
Ihodiicafo con BR Decreto 25 Novembre 1866, cd 
lt deliberaminto sarà pronunciato a favore det 
talgiioe offercate ln diminuzione del prezzo pe- 
vitate di L, 36886 48 giusta l' articolo 34 del Li 
pitolato, 

@I7 aspiranti all'appalto, per couzione delle 
loro offerte, dovranno depositare la somma di 
Ly 4850,00 in numerario od in biglietti detta 
Binca Nazionale cd in cedole del Dubito l'ubbtico 
ul valorg nominale, e produrre II prescritto cere 
tncalo di }donella Io data non aaterlore di sel 
Mesf, spedilo da un Ispettore 0 da un Ingegnere 
Gape del Genlo Civfia In attività di servizio, giu» 
Sta Hl disposto dall'art 3 dell anzidetio Caplio- 
lato d' appalto 

M termine glile per I° offerta {del ribasso non 
Infatiore al ventesimo scadra al inezzodi del 
giorno quatto: dici del mese stesso 

A guarentigia delle assuntesi obbligazioni il 
dellberatario dovrà, fre giorni jire successivi at 
dellberamento deflaltivo, passare all'atto di sot» 
tomissione cpn cauzione pur L 3700 00 in denaro 
od In biglietti della Banca Nazionale, od in cc 
dole del Debito Pubblico jal portatore al valore 
nominale 

ll contralto non sara obbligatorio per l' Ammi- 
nialragione AMnchè non ala approvato dell Avtarita 
Super sta ma il deliberulario restera {nlanto vine 
tolo 

Piazzo di deliberamento sarà pagato in rale 
polbittttte di L 4000,00 cadauna e dietro certifi» 
calo di collaudo dh etmettersi dall Ufficio du Ge. 
nio Civila F 

Tàle 10 spese d'asta, contratto, tassa dl Beglsiro, 
Mii google sono a darlco dell'Imprenditore, 

uppallo Infine è aperto In base al relativo 
progello e solto le condizioni del corrispondente 
capitolato in dita 6 Dicembre 1867 che sono fin 
d'ora visibili alla Segreteria della Prefettura ju 
fuito le ore d' Ufficio 

Gremona*li 25:Gennajo 1868 


Il Segretario Capo della Prefettura 
LEGGI 


1} CI C 
« Società Anonima 
per l'illumisamone a Gas della Città di Cremona 


AVVISO 


La sattosoritta Deputazione previene li 
Azionisti che incominciando dal giorno 45 
fel corr inese saranno pagati sulle ri- 
péllive Azioni gli interessi hella ragione 
del'6 p 0/0 per lo scorso anno 4867, 
Per tale esigenza dovranno essi recarsi 
presso il Cassiere Sociale Sig Giuseppe 
Boval in Contrada Diritta Casa N 22 ed 
esibire al medesimo le Cedole dei de Li 
Interessi staccate dalla Cartelle d'Azione 
colla relativa distinta per la quale vente 
gia predisposto dal detto Cassiere | op- 
porteno modulo Si ricorda in tale rr- 
guardo il disposto dall'Art 42 dello Sta 
tnio Sociale con cu è stabilito che la 
Sociglà pon sj Uane garante del paga- 
mento degl interessi dopo che sieno 
trascosri ser mesi dal giorno che ne ven- 
ne avvisato il pagamento è 

Ndtifica inoltre la stessa Deputazione 
m Signori Azionisti che anche per | anno 
1867 I° ammortizzazione del Capital So 
ciale venne fatto mediante acquisto di 
N 17 Gaitalle d’ Azione distinte coi nu- 
mori seguenti, 88, 89, 90, 91, 92, 93 :98, 
9h, 06, 97, 195,130, 197, 386, 378,379, 380 

Cremofia, 1l Gennazo 1868 

La Deputazione 
fog LUCCA, Assess i 
1A caro pel Siattaco | Presicente 


Baccini - Banpera - Branguini 
B Berranetu: - Macai - Tesini 
$ Fezzi D* Gio, Segr 


Tip. Ronzi e Signori 


ts e 


l 


è 


Ayr 
N pat lira 20 per az 


i 


| 


i Bustertino per Gortivarone Giornale di 

Aomcottuna, è BicnicoLTuna, organo della 
stessi Società i a 

— All'atto DI ottoscrizione 

/ SRO rimanente 


si p gherà ni fino di giugno, senza inte- 
1 rébsd, ‘opplità sit paglié DI ttobre, 
corrispon dro pad d pi Rep 


a cominciaré dal { di lugliò 

I Municipi che nell'ibferésso der loro 
ammitiistiati volessero Sottosérivere, mò- 
diante rdgolara verbale della Giunta Mu- 
meipala, ad on dato humoro di azioni, 
corrispondendo lo stesso interesse sovrac 
cennato, pendente mora, potranbo rilar- 
dare il pagamento della 2 rata delle loro 
azioni (L 430) sino alla consegna dei 
cartoni 

Ani 3 — Ln Direzione della Società 
dà ar signori Soci 1 cartom al prezzo di 
costo contro la relubuzione di lire 2 poi 
cadun cartone da pagarsi alla* consegna 


ASSICURAZIONI GENERALI 


in Venezia 


AVVISO 


In adempimento al prescritto dall'arti 
colo 9 delle condizioni regolaltiui del 
l’ Associazione o l'ontina istiluita cd am 
ministrata dalla Compagnia di Assicura- 
zioni Generali pel dodicennio da 1 gen- 
naro 1856 a 3I dicembre 4867, ia sot- 
tosegnata Direzione della Compagnia st ssa 
avvisa tutti gli aventi interesse nella detta 
Tonbina, a dover entro il giorno 30 giu- 
gno prossimo produrre li documenti giu 
stifivanii fa sopravvivenza nol giorno 3I 
dicembre pp det rispetti inscritti 
quali associali 

A stabilire la identita delle persone 
loro, dovrà il documento indicare il luogo 
di nascita e la paternità 

Tale produzione sarà fatta alla Dire- 
zione della Compagnia sedente in Venezia 

Il documento di sopravvivenza potra 
essere rilasciato tanto da notajo, come 
dagli uffizu incaricati dei registri dello 
stato civile 

Si richiama alla attenzione degli inte 
ressati che, a termini del succitato artt 
colo 9, ogni diritto di compartecipazione 
nel riparto della Tonlna mmane perento, 
ove si lassi trascorrere il dì 30 giu. no 
prossimo senza produrre li documenti 
suaccennati 

Soltanto nel caso che quiiche asso- 
ciato si trovi fuori d Europa, è concesso 
dal dolto articolo 9 che, da persona sua 
parente od incaricata, purche entro il 30 
Gmgno prossimo, venga presentata una 
domnnda di proroga per poter produrre 
il documento di sopravvivenza entro il 
31 Ottobre snecessivo, ritenuto che, tra- 
scorso questo termmne senza che la pro 
duzione abbia avuto luogo, ogni diritto a 
compartecipazione rimane perento 

Li signori interessati avvertiranno an- 
cora che il riparto del fondo sociale, ri- 
pa to che spetta alla Compagnia ci com 
pilare dev’ essere esaminato e control 
lato dal dieci pu forty interessati della 
Tonlna suddetta, per cui, onde ovuare 
la possibilità di eccezione di parle loro, 
deresi raccomandare scrupolosa esattezza 
nella redazione del documento di soprav- 
vivenza 

Venezia, 414 Gennaro 1868 


La Direzione Veneta 


CORRIERE CREMONESE 


dei medesimi 

Se il piozzo dei cartoni continuasse nel 
Giapponb a sosterigrsi corlfè nella passtita 
campagna, o lè lira 450. verkate dar Sdsi 


0 staggero all'acquisto Ji, ameno 1 

FAR Di cha pupi, Irbltodo duth 
Bodlbtà s'impeghti di provredute, contlonà: 
proprii, el consegnimenip di tale ie 
mediante semplice rivborso, all’ epoca 
della consbgna der dirtoni, tel soprappiù 
che st fosse di tal uopo dovuto spendere 

In tal caso anche la spesa del Bullettino 
sarebbe separata e distinti, e s'intende- 
rebbe determinata rà tire 4 por tutta 
l'annata, 0 per ogni Assoutito, qualunque 
fosse il numero delle sug azioni, 

Ant { cont velulivi alta spesn 
fatta per la provvista dei cartoni saranno 
dalla Direzione presentati alla Società 
convocati in adunanza generale ento il 
mese di febbraio 


ff — 


Amministrazione 


DEL 
PIO ISTITUTO SPEDALIERE FATE-BENE-FRATRLLI 
IN CREMONA 


AVVISO D’ ASTA 


Presso | Ufo di questa Amministra 
zione in Cremona Contrada Affatali N 4, 
nel giorno 42 E cbbino 1608 olle ore Li 
antimmeridine si tetta pubblica Asta a 
gara verbale per | affitto nuvennale del 
sottode scritto stabile di 1 agione del Pio 
Isututo Late Bene Lritelli, che ava puo- 
cipio col giorno JI Novembre del cor- 
reule anno 480% 

L' Asta sua aperta sulla Dbaso del 
prezzo peritile di Ital Lo 5392 99 e 
sotto le nortue e condizioni portate dal 
predisposto Capitolato, avvertiti gli A 
spiran che dovranno cautare le loro of- 
ferte col deposito di Italine L 500 

Stab da affitta si 

Podere con Mulino a cinque ruote 1- 
drauliche aggirate dalla Roggia Magia de 
nominata Castellazzo con Casegguli co 
lonici posto nel Comune di Pieve S 
Giacomo della estensione di censuarie 
pert 195 20 pari ad are 1582 42 coll’o 
stimo di scudi 3124 1 3 pari ad nah uno 
L 14306 63 

Cremona li 18 Gennaro 41868 

L Ammiish alore 
3 AMBROGIO DE LUIGI, 

—rrrmoc-P“udisti 

N 154 a . 
Società Anonima 


del Ponte în chiatte sul Po 


presso Cremona 
AVVISO 
I Signori Azionisti sono invitati ad mm 

tervenire all'adunanza gensiale della So- 
cietà che avrà luogo in Cremona il giorno 
43 pv Febbraio alle ore 40 antimeri- 
diane nel solito locele in Contrida T- 
milia Nt per la trattazione dei seguenti 
oggetti 

4 Esame del rendiconto Sociale pur 
esercizio 1807 è determinazione del 
relatino dividendo 

2 Modo 4 unpiego degli interessi pro- 
venienti dal fondo d ammortizzazione acile 
Azioni SOotal 

3 lroposta d assunzione 1 carico 
delli Sociià della  manutuozione del 
Ponte 

4 Nomina di un membio del Con 
siglio d Amministrazione 10 sostiluzione 


— ———_—_—_——_—m—ÉmÉmÉm—n—éÉmt_1111@ 


| 


Anr 8 — 1 noel ché at farino 
iInserivere è Rua facoltà n tutto 
il 15 giugno, cioé A dopo it cori 
caltp dei bpzzoli, poterai riti 
\mara,dalla società col rimborso 
di quanto avessero pagato In ae- 
ieonto, qualora avessero motivo 
di esnere malcontenti dei cartoni 
che la Direzione di questa Societa 
ba foro provvisto per i alleva» 
mento di quest'anno. 

Le dimande di inscrizione, accompa 
guate da vaglia postale, si derono fare 
in Casale alla Ditozione della Socrotà 


EL’ associazione starà a- 
perta per pochi giorni. 
Casale, 20 gennaro 1808, 
li Dinettone 
Massaza Evasio. 


dell’uscente per anzianità Sig Dott Pietro 
Belli 
ù Nomin de Rewsori del conti per 
Pescuizio dell'anno 1808 
Ogni Socio dovrà presentarsi all’ adu- 
nanza coi Titoli di Credito rispettivamente 
posseduti all’ oggetito di constatare li 
qualità di Azionista e il numero del voti 
di cui puo disporre, avvertendo per norma 
che il possesso di due Azioni dà diritto 
ad un voto, quello di cinque a due voti, 
e quello di dieci o piu azioni a tre voti 
Cremona 19 Gean vio 1808 
IL Consiglio d' Amministrazione 
Tnaezi Anpnra +» Saccu Dott, Giuriano 
Beuti Dott Piciro 


Rarcomandato dalle 


INCI 
RINOMATE AUTORITÀ MEDICHE 


SPIRITO AROMATICO 
DI GORONA 
del D' BÉRINGUIER 


Quintesenza d Acqua di lo- 
tonta) Bice orig 5 fr in urg 
NI soperlor quillta — nan so» 
fimente un olcrifico per eccellenza, muarche un 
prezioso mediciaento austiacto  ravvivante gii 
apuriti sitaliz ecc 


MD. BORA 


Sapone di Erbe fi 


provitissimo come mezzo per able 
nre la pelle, cd allontanare ogni as 
ilifetto cutaneo, cioe icniiggini, pustote, 
del bitorzotetti, effotidi, ete cio anche 
ulflissimo per ogni speci. di bagno in adg» 
gullati pacchetti da 1 franco in argento 


Dr. Béringuier 
TINTURA VEGETABILE 


per tingere i capelli è la barba 
Riconosciuta come un mezzo perlet- 
tamente idoneo ed innocuo per tingere i capelli; 
fa barba e fe sopriccigtia ln ogni colore SI veada 
In un astucelo con due scopetle e duu vasetti al 
prezzo di fr 12 50 In argento 


Prof Dr LINDES 
POMATA VEGETALE IN PEZZI 


Aumenta {l lustro e la flessibitità de 

capelli e serve a fissarli sul verlice 

2 dn pezzi uriginaiti di 1 fr 25 in argento, sea 
n] 


Dr. Koch 


protomedico del N Gov prissiano 


Nimedio efificacissimo centro la 
tosse, ravcedine, asmi e oltre 
affezioni carrai — ino suattole 
oblunghe di fr 1 70 < di 85 cen In argento 
AB Si riceve dl pigimento anche in Carta 

monctila collumento dll 12 per cento 

Tullo te sopradetto specialita, provitissime per 
Be odori preziose quititi si vendono genuine in 
Cremona esclusivamente presso €, G. Mae 
soletti in contr Beccheri, vecchie 4 


_ 


N 455 
Estratto di Bando Venale 


per espropriazione forzata di una 
Casa tn Cividale 


Sopra ricorso dei Sig D Guglielmo 
fu b Felice Baguzzi residente in 
Bozzolo ed Ii  dopicllfato , anche 
elettivamente presso Il proprio Procura- 
fore Avv D Bartolomeo Zani, in pre- 
giudizio di Zinirdi intonio di Giovagni 
dimorante in Cividate, avra iuogo alla 
pubbliva udienza del giorao 2 pf Marzo 
e nella solita sula dalle ore 40 ant In 
poi est innagzi Il Tribunale di Bozzolo 
lincinto della infradeseriita casa, la cui 
vendita venne autorizzata colla sentenza 
28 Agosto 1867 N 415f R G di Spedi. 
zione stata nolilicala al debitore Zanardi 
Îl 44 Settembre 4867 dall usciere Ra 
mazzini cd annotata in margine alla tra- 
scrizione de) precetto di pagamento 30 
Aprite 1867 Vol SN 93 nel 26 Setlem- 
bre 1867 ai Vol 9 foglio 18 N. 905 Df- 
ficio ipoteche in Cremona 

La Lasa e aggravala dal tributo diretto 
verso fo Stato di L 297 sopra scudi 4 
3 4 42 pari ad ILL 24 13 

L incanto verrà aperto sul prezzo of- 
ferto dul procedente D Guglielmo Ba- 
guzzi di 60 sessanta volte il tributo 
diretto, ascendente a L, 178 20 e la 
delibera seguira a favore del miglior 
offerente 

Ogni ispirante, meno li parte esecu- 
tante ehe ne fu dispensala, dovra de 
positare il decimo del prezzo offerto 
all'asta sia in denaro, cite in obbliga 


zioni, at corso di Borsa, e futti pel tu- 
distialamente la somma di L 250 fu 
danaro per gli effetti dell'art 627 Co- 
dice di Procedura Civile 

Colla Sentenza sopra accennata fu di- 
chiarato aperto il gindizio di Gradua- 
zione sul prezzo ricavalitle dalla vendita 
e fu nominato perla relativa istruzione 
il Giudice Sig Ambrogio Milanesi, a col 
venne sostilulto a causa di Urasloco, il 
sig Giudice Dott Fraucesco Gandollt, 
con ordini ai creditori inserilti di du- 
posilare nel termine di giorni trenta 
dalla notificazione del Bando pari dala 
e numero del presente estratto, fe loro 
domande di coliorazione motivate e do 
cumentate 

Tanlo il bando originale, quanto tutti 
gli atti < certificati relativi alli vendita 
sono deposttali in questa Cancelleria, ed 
e libero a chiunque d averne ispezioni 
durate | urario d Ufficio 


Descrizione della Casa 


Casa con corlu ed orto in Comune ili 
Gisidale al (ivico N_38 distinta in Mappa 
di questo Comuni sotto porzione del 
N 788 e 21006 di Ahlancsi lavole 10 6 
pari ud Are 4 33 16 coll stimo di Scudi 
43 4 12148 pari a L_ 211540 cui 
finno confine - n fevante Stefano 1ana 
- a mezzodi la strada che mette a Riva- 
rolo Luori - a sera ed a moale Giovanni 
Zanardi, salvi cic 

Bozzolo dalia Cancelleria dei Tribu» 
nale li 20 Dicembre 1867 


Il Cancelliere 
F Gori 1 
rs 


Sunto di Citazione 


Ad istanza dell'Avv lrancesco Pozzi 
Procuratore di Giuseppa Pclizzoli  ve- 
dova del fu Dott Costanzo Acerbi, do- 
mueltiata in uremoni, io sotloseritto U 
sciera addetto at R_ iribunale di Cre- 
ona cla n norma degli articoli 141 
142 Codice di Ir cedura Livite Ii St- 
guora (andida Acerbi marilati blrosser 
domfcstata ja Trenfo nello Stuto Au 
striaco 

A comparire entro Il termine di giorni 
quaranta avanti f} RO Tribunale Cisile 
e Cortezionnle im (Cremona per rispone 
dere pila domanda dell'attrice con la 
quale chiede sia giudicalo 

Competere 1 Giuseppa Pellzzoli quale 
«rede del fu Dott Gostinzo Acerbi ia 
terzi perle del caplialo di YWilnnesi 
Hire 41000 part ad Hal LO 75379 ch 
dall ora defunto Pietro Lanzi era dovuto 
alla pore defunta fuigia Qizi Acerbi în 
dipendenza del ghirografo 12 mirzo 
1851 e da quest'ultima fegato ul dt Ìci 
figlio fu Datt Costanzo Acerbi con te- 
stamento 4 ottobre 1852 

Dovere fi Signora Landida Acerbi pa 
gare alfa alirice medesima fa anzi fia 
Lerza parle di capitile e cioo itiliane 
L 2456 60 cun gli interessi di legge 
del 50 Luglio 1862 in avanti 

Zora Piatro Usciere 


GE 


ARCHIA ECC 


Avviso 


Ad istanza del Signor Avvocato Van 
cenzo Zanchi di Bergamo procvralore 
di Francesco ed Qliaylo Almici fu Giu- 
seppe, ni rende a pubblica notizia che 
fu presentato ricorso al Signor Pràsi. 
denta del fribunaje Civiîo in Crema, 
per nomina di un pertlo che proceda 
pila sbimn degli stabili postiin Boncino 
di ragione du signor Dott Alberto 
Gambara Notajo, dimbranto in quel 
luogo 

Avv Ugo Aunencoui sosì Zancui 


Sunto di Citazione 


Ad isfanzi della R Direzione Compar- 
Umentale dette Gabelle , residento in 
Brescia per confirmi di Sequestro con- 
servativo di crediti in mane di terzi, 
il sottoscritto Uscire addetto al K 
Iribunale civile e Correz di Bozzolo 
Da citato il sig Giullo chinetli del vi- 
vente uaclano di Lasalmaggiore, ora as. 
sente a comparire alla udienza fissa del 
4 Marzo p_v 1868, avanti il sudilelio 
tribunale Civile in Bozzolo 


Buzzolo 1 27 Gennaizo 1808 
Fenotpi Pisrro, Usclere, 
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DELLA SERIE CIRRISICO-CRRONOLOGICA DI SUOI VESCOVI 
Vendesi nella Tipografia Nonzi e signari al presso di L Una 


{ Cazzanica Dott. Fulvio, Direttore, 


PT 


Supplemento al Corriere Cremonese N. 9 - 29 Gennajo 1868 


Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia, 
XIII. . . PROVINCIA DI CREMONA i 


AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 


TR £ 7 LEVE RINO 


$ 


I Naruracio della Solto-Prefeltura di Crema e nel giorno 45 Febbrajo 4868, si Apre alle ore 40 ant. l'incanto per In vendita dei beni Demaniali descritti nell'elènicò qui sotto. 

L’ Asta verrà tenuta mediante pubblita gara col metodo delle candele; e | aggiudicazione sarà definitiva, né saranno ammessi aumenti sul’ prezzo di éssa, 

Nessuno potrà concorrere all’ Asta se non comproverà di aver depositato in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo'pél quale gl’in: 
canti sono aperti, Il deposito potry esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all’art.47 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 

Nello stesso ufficio suddetto soho ostensibili durante l'orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitolati d' asta. 

Saranno ammesse offerte anche per procara purchè questa sia autentica e speciale. 

L’ offerente che abbia agito per persona da nominarsi, dovrà farne la relativa dichiarazione , appena seguita la delibera ovvero al più tardi entro tre giorni, consecutivi me- 
diante atto pubblico o con firme autenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 4 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa, designata dal relativo Capitolato il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonchè l'im- 
porto del Bestiame, delle scorte morte e delle altro cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce del presente. 

In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto n, garanzia dell’ offerta, sempreché il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico sia dal- 
l'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all’ art. 47 della Legge 18 Agosto 1867. 

Nello stesso dermine di dieci giorni l’ aggiudicatario dovrà depositare il d p. 0/0 del prezzo di delibera, in conto delle spese d’ asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
e d’ inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 

Le spose di stampa, d’ affissione e d' inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. ; 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà |’ incanto, per l’ ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra 
più precisa indicazione, si fa riporto all’ Bleaco che segue. . À 5 

Gli Incanti e le vendite si intenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 18 Agosto 1867 e del relativo Regolamnto pubblicato col R. Decreto 22 detto 


mese N. 3852, 
ELENCO 
Numero | 1 Situazione dello Stabile © 


RI Ento Morale n 


É Bescrizione dello Stabile 
$ 
È 


Superficie 


| ie 


Legale iLocalef! Estimo 
Consuario 


i Tmporto 


Kiel deposito 
LÌ 
d' INCERRO Hp tnganto 


Prezzo 


n aumento 


Comune 


p=: 

$ 2 

S|8 da cus proviene lo Stabile 
88 

a 


Mmsmo dell offerta | 


9 1 Chiesa Parr. di S. Michele S. Michela Pezzo di terra denominato Cambrafetto, aratorio, adacquatorio | 
Cremasco Cremasco Confinano a levante beni Severgnini, a mezzodi beni Zurla, Lire Live 
r a ponente beni del Conte Portapuglia Bondenti, a tramontana 
Stradella indi beni Perletti Giuseppe In Mappa al N. 222 »161]80} G|ISEL, = BO Hof 1882 468 188 208410 


9, 2 Id, Zappello f Pezzo di terra detto Baldino, aratorio, adacquatorio. Confinano 

con Bolzone a levante beni dell’ Ospitale di Crema, a mezzodì Stradella i i 
indi beni già del a i della Cattedrale di Croma ora " 

Demanio, a ponente beni Nigroni e Bettinelli inediante fosso, È 
, a tramontana beni del suddetto Ospitale pure mediante fosso i 
In Mappa a: NN. 231 6 232 i : ; »[48{60] 4/86f» = 46 12fg1091 26f 409 13010] . 
32 | 3 Causa Pia Lampugnani Rivolta d'Adda È Casa d’abitazione al civico N, 28. Confinano a levante Casa di 
nella Chiesa Parr. di Rivolta d'Adda Orzi Stefano ed Eredi Lanongelli, a mezzodì spalto della 
mura di ragione Ferrari Rag. Pietro, a ponente Contrada | 
Porta Palladino, a tramontana Vicolo del Pozzo. In Mappa | 
al N. 41800 sub. 1 62 . ; : : ; + Ri »[05|72} »|24fSc. 84 4 28 2033 078 203 948 25; 
133,| 4 Id, Id. i Ortaglia situata in Porta Rocca. Confinano a levante Contrada | 
I di Porta Rocca, a mezzodì Casa dei fratelli Deoapitani Giu- Î 
seppe e D. Alberto, a ponente Casa di Berinzaghi D. Giovanni 

ed a tramontana Aja di ragione Rasnasi Amalia. In Mappa 
i al N. 1679 l i ; 5 7 ; + B >/13/00j 21 > 450 GE 840 90 84 OAEIO1 


. Î 
Chiesa Parr. di Rivolta d'Adda Id. Pezzo di terra detto Campetto al Corso, aratorio a coltivazione 
ordinaria. Confinano a levante Ferrari Rag. Giuseppe, a mez- 

rodi Stradella Campestre datta Bezanetta, a ponente ragioni 

| 

| 

| 

| 


Ea 
> 
(4 


Eerrari suddetto ed a tramontana ragioni della Prebenda 7 
Parr. di Rivolta d' Adda. In Mappa al N. 424 3 + R »157/54} B|49E, 670 7% 838488 SI 85810) 


| 
I ri 

| 6 i H Id. Pezzo di terra a prato denominato Campello alla Strada Co- 

| ita nella cu Pappi bee munale di Agnadello. Confinano a levante Strada Comunale 

| ® di Agnadello, a mezzodì Capretti D. N. col cascinetto Bel. I 

vedere, a ponente beni del beneficio semplice di S. G. Batt.,, È | 

i ed a tramontana Strada Comunale di Circonvallazione, In 
i Mappa al N, 53 4 dii na 3 ; : se Es [ABISSI 61298, 34470 742408 74 2410 
{ 
| 
Ì 
i 
I 


Chiesa Parr. di Rivolta d'Adda Id. Pezzo di terra, aratorio, idacquatorio a coltivazione ordinaria, 


Ss 
»- 
ml 


denominato Campo Corso Grande. Confinano a levante beni | 
Ferrari Rag. Giuseppe, a mezzodi Stradella Campestre detta È 
Bezanetta, a ponente Colombi Luzzinetti fratelli e Berenzagh: È | 
Giusepge ed a tramontana ragioni di Ferrari suddetto. In Î 
Mappa ai NN. 861, 562 e 563 , , : ; 


o 


06|17132/12f. 4136 5 0% 2007 86 296 708 25 


bo 
Ps 
® 
dd 
a 


Id. Pezzo di terra, aratorio, adacquatorio denominato Campe al 
Cimitero Confinano a levante queste ragioni e l’ Ospitale di 
Rivolta d° Adda, a mezzodì Strada Campestre al di là della 
quale Vaccani Francesco e Migliavacca Giovanni, a ponente 
Strada Campestre al di là della quale Cimutero Comunale, 
ed a tramontana Strada Campestre al di la della quale Ca 
stelli Giovanni. In Mappa al N 618°. Ù , 


Crema 


38|53:24/ 4f. 426 2 48 2064 S6f 206 408 20 


Casa da Massaro denominata Berlingotta, Cunfina a levante, 
4 ponente, mezzodì e Iramontana sempre questa proprietà. In 
Mappa al N. 1878 P " . . 


37/62; 5|I8S» 3196 


è » 
3 Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato a collivazione or- 
dinaria denominato Vigna Grande. In Mappa ar NN. 644 e 645. E 2/91/02i44/198, 291:0 6 
i Pezzo di terra aralorio a pascolo denominato Vivaio, In Mappa s 
fan 643 . 3 î . î è - f 1|82/98:27/23%» 41387 | 


‘ 


| 
Ì 
Ì 
i Orto, confinano a levante, mezzodi e ponente questa proprictà, 
36 9 Causa Pia Balconi Rivolta d'Adda ( a Uamontana Cremonesi Antonio è mpot fu Luigi. In Mappa 
| nella Chiesa Parr, di Rivolta d'Adda al N 641 . . . . . . » f >[14]72; 2| 6). 122 
Pezzo di terra aratorio, adacquatorio in parte a coltivazione 
ordinaria e parte a prato, denominato Vigna del Sentiero, 

| 

i 


In Mappa al NN. 638, 639, 640 ; ; È » È 1/45/28/90/448, 413 45 

Li tI 
Pezzo di terra aratorio, vitato a collivazione ordinaria deno- 

minato Campo Rubino In Mappa-a NN 824 e 825 . » R 401]16}45}t4f. 7335 


i Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato denominato Vigna ; È 
Î si nuova. In Mappa ai NN 659 e 660 . . “. f 4/79/44527/10]. 133 4 4 
37/} 40 Id Id Pezzo di terra aratorio, adacquatorio denominato Campello alla | 

Pigolotta Confinano a levante Rassensi Amala, a mezzodì | 


Strepparolo Battista, a ponente Ohari Lorenzo, a iramontana j | 
è Decapiilani Laura, In Mappa al N. 892 . . + E >[14/03} 253 gb 9928 251798 as igfio! 


1d. ' 14, Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato, denominato Vigna 
% del Péro. In Mappa alli AN. 625, 626, 627, 628 e 2. Con 

. finano a levante Ospitale di Rivolta d'Adda, a mezzodì Strada 

Campestre e beni di questa proprietà, a ponente Grassi 

Bassano ed a tramontana Rivolta Francesco . : y 


» f 4/40/98:24]19f» 4101 2 6 21841 038 218 108 25 


1d. Id. i Pezzo di terra, aratorio, vitalo denominato Vigna Isola, confi- 

i manca levante Rerinzaghi Anselmo fu Gio, Batt. Antonio, a 

mezzodi Rerinzaghi Anselmo suddetto ed eredi Gualla, a po- 

nente Eredi Golgi successo Brambilla Avv. Saturno, a n 

tramontana Monte di Pietà ed Ospitale di Rivolta d'Adda, | 

In mappa ai N. 122 e 123. ‘ . «. | *[82[0o;aziioh = 38 0 Of 1030 22) 103 03) 40 | 

Id. Id, Praio adacquatorio denominato Campo Rossone, confinano a | ' 
levante Monte di Pietà di Rivolta d'Adda, a mezzodì eredi 

Rota mediante colatore, a ponente e tramontana Monte di 

Pietà suddetto. In mappa al N. del 49 ? i + 3 >[89/72/13/178> 44 0 GR 4344 523 134 46840] 


Gremona, li 22 Gennajo 1868. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 
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Sal seguirà: a favore del miglior |Zanord | = ; RC IC LAM CHIA EGGLESLAMSEITCA 
ogni ; È : E Offerente. ©. : gi Ari i Do tr 
BACCINI i [il ; . aipirante, meno la parlo i arte “DELLA GIPCBRI, DI SHEMIONA 
‘B RATA Ì A ba: @ ne fu dispensata; dovrà de. | 0! RAZIONI 
B positare .ilt declino -del‘preasò ‘offerto ti fia lia DE' SUOI vescovi 
all asta-sfa ja denaro, che.in ohbilg Has Ri CORE 5 ; "e godesi Liù Tipografia, onti. a. Slpnarizal prego: alda, Daga 


Cazzaniga Dott, Fuvio,. Direttore 
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